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INTRODUZIONE  CRITICA  ED  ERMENEUTICA 


scritta  nell'  anno  1829 
AD  ISO  DEGLI  ALUNNI  DELL'  ISTITUTO  CONVITTO  HABBIN1CO 

DI  PADOVA 


Allo  studio  regolare  di  ciascheduno  dei  santi  Libri,  che  da 
noi  colla  massima  attenzione  dovrà  percorrersi,  vi  promisi,  be- 
namati studiosi  giovani,  di  premettere  delle  preliminari  no- 
zioni storiche  e critiche;  ed  eccomi  oggi,  colla  divina  assi- 
stenza, a dare  ai  nostri  esegetici  studj  ben  auspicato  comincia- 
mento,  dal  sacro  volume  della  legge  di  Dio  pigliando  le  mosse. 
Ragionerowi  quindi  in  primo  luogo  dell’autenticità  e dell'in- 
tegrità del  Pentateuco , ma  ragionerowene  in  guisa,  da  non 
defraudare  la  Teologia  dogmatica  di  quanto  alla  sua  giurisdi- 
zione essenzialmente  appartiene.  Io  qui  dunque  prescinderò 
da  tutte  quelle  controversie,  cbe  i fedeli  e sani  credenti  da- 
gli increduli  separano,  contentandomi  di  ventilare  soltanto,  a 
trionfo  della  verità,  alcune  per  noi  meno  ortodosse  opinioni 
da  varii  moderni  Dottori  di  Teologia,  e dotti  ebraizzanti  avan- 
zate e sostenute. 
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Fu  in  ogni  tempo  universale  Israelitica  credenza , che  il 
Pentateuco,  in  ogni  sua  parte,  riconosca  per  autore  ed  unico 
estensore  l’Arciprofeta  Mosè;  il  solo  ultimo  capo  del  Deutero- 
nomio, quello  cioè  che  la  morte  ci  descrive  del  sacro  scrittore 
fu  dai  Dottori  stessi  del  Talmude  messo  in  quistione,  se  a Mosè 
stesso,  o non  piuttosto  a Giosuè  ascrivere  si  dovesse:  tona 
.non  anr'  no  rutto  -wek  ,-n  -ny  nato  c®  no'i  trai  :vn  rp 
miro  o ran  tyttnro  anr  ;tca  mt/o  anr  ]«r  -iy 

.narro  o rb  •noNi 

Contro  a questa  universale  costantissima  credenza  di  tutta 
l’antichità  Israelitica  e Cristiana,  e diciam  pure  della  pagana 
eziandio,  insorse  un  secolo  e mezzo  fa  il  Padre  Riccardo  Si- 
mon, avanzando  nella  sua  Storia  critica  dell’antico  testamento, 
che  Mosè  non  è propriamente  l’autore,  che  di  quella  parte  del 
Pentateuco,  clic  le  leggi  comprende  e le  divine  ordinazioni;  che 
però  tutta  la  parte  di  esso  Libro  che  la  storia  concerne  era 
stata  estesa  da  certi,  com’  ei  li  chiama  Scribi,  ossieno  pubblici 
scrittori,  o Profeti  che  chiamar  si  vogliano,  che  altro  in  so- 
stanza non  erano,  secondo  la  sua  ipotesi,  che  uomini  dalle  pub- 
bliche autorità  incaricati  ad  esercire  l’ufficio  di  Storiografi. 

L’ insussistenza  di  tale  gratuita  supposizione  si  manifesta 
evidentemente,  mediante  la  sola  considerazione  che  la  parte 
precettiva  o legale,  e la  parte  Storica  del  Pentateuco,  non  sono  in 
esso  libro  in  verun  modo  disgiunte,  staccate,  o minimamente  se- 
parate e distinte,  come  non  potevano  non  esserlo, se  da  differenti 
autori  state  fossero  estese  : mentre  ben  all’opposto,  ad  ogni  pa- 
gina quasi  del  sacro  codice  troviamo  i divini  comandamenti  nel 
corso  stesso  delle  diverse  narrazioni  inseparabilmente  innestati  e 
naturalmente  annicchiati.  La  legge,  a cagione  d’esempio , civile 
delle  successioni,  registrala  nel  libro  dei  Numeri,  cap.  27  è con- 
tenuta in  1 1 versetti,  dei  quali  i primi  5 che  non  sono  che  la 
rimostranza  delle  figlie  di  TID^X  appartengono  alla  Storia,  i 
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soli  ultimi  6 costituiscono  la  legge  ; ma  la  legge,  la  quale  da 
queste  espressioni  incomincia:  nna"  TTD^X  ni33  p si  riferi- 
sce in  un  modo  cosi  patente  alla  Storia,  che  ad  ogni  senso 
comune  bisognerebbe  rinunziare,  per  credere  che  Mosè  abbia 
potuto  la  parte  legale  senza  la  parte  storica  nel  Sacro  libro 
registrare.  Cosi  le  leggi  criminali  relative  alla  pena  dell’omi- 
cida, e dell’uccisore  degli  altrui  animali,  sono  scritte  nel  Le- 
vitico  al  cap.  24,  in  mezzo  alla  storia  del  bestemmiatore:  la 
legge  incomincia  ^>pon  ns  KU'n  evidentemente  rapportandosi 
alla  storia  che  la  precede.  È inutile  che  ulteriormente  io  mi 
diflbnda  in  dimostrarvi,  come  nel  Sacro  Codice  le  leggi  e le 
narrazioni  non  formino  che  uno  indivisibile  tutto,  il  quale  tut- 
t’altro  aspetto  dovrebbe  necessariamente  a noi  presentare,  qua- 
lora in  esso  da  principio  stata  fosse  la  parte  legale  separata- 
mente  scritta  dalla  narrativa.  Tre  sole  osservazioni  aggiun- 
gerò, ed  c la  prima,  che  una  chiara  prova  ci  somministra  il 
libro  di  Giosuè , che  il  cosi  nominato  libro  della  legge  di 
Dio  CYPN  min  ICO  sino  da  quei  tempi  a quelli  di  Mosè 
tanto  prossimi,  non  si  ristringeva  giù  alla  sola  esposizione 
delle  Divine  leggi,  ma  mollo  ancora  di  Storico  in  sé  abbrac- 
ciava. Difatti , quando  Giosuè , vicino  a trapassare  a miglior 
vita,  in  seguilo  alla  paterna  ammonizione  che  al  suo  popolo 
fece,  ne  ottenne  quella  solenne  dichiarazione  di  volersi  rima- 
nere inviolabilmente  al  culto  del  vero  Dio  esclusivamente  at- 
taccati, vediamo  che  quel  degno  allievo  e successore  di  Mosè 
scrisse  siffatto  avvenimento  nel  libro  della  legge  di  Dio  : 3rc*1 
Ev6k  min  “ED3  rbtin  C'~3Vl  n«  PW1.T;  nè  certamente  ad 
aggiungere  tal  narrazione  in  calce  al  Libro  di  Mosè  avrebbe 
egli  mai  potuto  pensare,  se  quel  libro,  ristretto  ai  soli  divini 
comandamenti,  non  avesse  già  in  sè  contenuto,  come  effetti- 
vamente contiene  e sempre  contenne,  molte  e molte  narrazioni, 
relative  ai  più  importanti  soggetti  della  Storia  nazionale. 
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È la  seconda,  che  i nostri  più  antichi  maggiori,  nella  ben 
giusta  venerazione , in  cui  han  sempre  avuto  l’ Arciprofela 
Mosè,  tollerato  non  avrebbero  giammai , che  unite  venissero 
in  un  corpo  solo , in  un  colle  divine  leggi  per  organo  suo 
emanate,  delle  narrazioni,  che  da  altri  che  da  lui  state  fossero 
scritte.  Che  se  Giosuè  si  credette  permesso  d’inserire  nel  Sa- 
cro Codice  la  suaccennata  sua  ammonizione  e l’ottenuta  dichia- 
razione del  popolo,  ciò  fu  bensì  da  lui  in  calce  al  Sacro  volume 
aggiunto,  non  però  nel  bel  mezzo  di  esso  inserito,  e lo  stesso 
dicasi  della  Storia  della  morte  di  Mosè  secondo  i surriferiti 
Talmudici  Dottori  che  da  esso  Giosuè  aggiunta  la  vogliono. 
Conciossiachè  ben  altra  cosa  è dopo  la  chiusa  di  un  libro  ag- 
giungere la  narrazione  della  morte  dell’autore  di  esso , nar- 
razione, che  per  sua  natura  dar  non  può  luogo  ad  abbaglio 
od  illusione  alcuna;  ed  altra  cosa  è nel  corso  d'un  opera,  e, 
per  così  dire,  tra  le  linee  di  essa,  innestare  intiere  storie. 

Ed  è la  terza  mia  osservazione,  che  l’ipotesi  degli  scribi  da 
pubblica  autorità  incaricati  deU’ufficio  di  Storiografi,  è desìi- 
tuta  onninamente  di  qualsiasi  più  leggiero  appoggio  in  tutto 
il  sacro  volume  del  Pentateuco.  Sconfitto  Amalee,  Dio  dice 
a Mosè  TD3  ]rct  n«t  2TD  scrivi  questo  avvenimento  nel  Li- 
bro a perpetua  memoria;  non  gli  dice,  che  ad  altri  ne  allìdi 
la  registrazione.  E quel  fido  ministro  Giosuè,  della  supremazia 
del  Divino  suo  maestro  geloso  cotanto , che  all’  occasione  di 
Eldad  e Medad  profetizzanti,  esclamava  Ctór  nttfO  TlK,  come 
avrebb’egli  tolleralo,  che  senza  solenne  autorizzazione  da  parte 
di  esso  maestro  altri  osato  avesse  scrivere  non  solamente 
la  storia  di  lui  e delle  gesta  sue , ma  quelle  ancora  della 
Creazione  e del  Diluvio,  le  quali  indispensabilmente  suppon- 
gono in  chi  le  estese  una  celeste  inspirazione'?  E come  non 
ripeteva  egli  contro  siffatti  Storiografi  Ctór  nit/3  TK?  E po- 
terono questi  esatti  storici  tanti  fatti  dettagliatamente  traman- 
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darci,  e la  Storia  obliare  di  quel  pubblico  solenne  atto , che 
del  carattere  gl’invesUva  di  autorevoli,  canonici  ed  inspirati 
Scribi  della  nazione1? 

Troppo  veramente  io  m'arresto  a confutare  un’ipotesi  sif- 
fattamente mancante  della  menoma  apparenza  di  appoggio. 
Pure  non  tacerò,  che  l'autore  di  essa  allega  in  suo  favore  il 
costante  uso  del  siero  codice  di  parlare  della  persona  di  Mosè 
come  d’una  terza  persona.  Non  sa  e non  può  l'autore  occul- 
tare a sè  medesimo,  quanta  infirmata  ne  resti  siffatta  sua  prova 
dall'esempio  di  Giulio  Cesare  e di  Giuseppe  Flavio,  i quali 
nelle  storie  che  scrissero  pure  in  terza  persona  parlarono  di 
sé.  Ma  un'osservazione  ben  diversa  io  trovo  nell'argomento 
nostro  da  farsi,  per  la  quale  l'ipotesi  del  dotto  Critico  viene 
a ridursi  in  aperta  contraddizione  ed  assurdità.  Non  è nelia 
parte  storica  soltanto,  che  il  sacro  Testo  faccia  uso  della  terza 
persona  in  parlando  dell’Arciprofeta  : lo  è egualmente  nella 
parie  precettiva,  nella  quale  nulla  di  più  frequente  di  questa 
formula  6 riWO  ’n  "DT1  Dio  parlò  a Mosè.  Se  dunque 
nella  parte  legale  questo  modo  di  parlare  nulla  prova  contro 
la  comune,  anzi  universale  credenza,  che  fa  Mosè  l’ inspirato 
Estensore  del  Pentateuco,  nulla  egualmente  provar  puote  nella 
parte  storica. 

Male  poi  si  vorrebbe  dal  nostro  Critico,  dall’  apparente 
disordine  che  trovar  crede  in  alcune  narrazioni  del  Penta- 
teuco , inferire  la  verità  della  sua  ipotesi  ; anche  questa, 
egualmente  che  l’antecedente,  essendo  di  quelle  ragioni  che 
provar  volendo  troppo,  nulla  provano.  Imperocché  se  reale 
disordine  regna  nelle  narrazioni  del  Sacro  Codice,  non  fu- 
rono dunque  quelle  da  autorevoli  inspirati,  e conseguente- 
mente sensati  Scribi  estese.  Bimane  adunque,  che  apparente 
soltanto  sia  quel  disordine,  e da  Dio  stesso  voluto;  e quindi 
esser  poterono  quelle  narrazioni,  e lo  furono  difatto,  scritte 
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dall’  arciprofeta  Mose , unitamente  alla  parte  legale  e pre- 
cettiva. 

E male  egualmente  si  allegano  dal  medesimo  autore  al- 
cuni pochi  versetti  del  Pentateuco,  su’  quali  qualche  antico 
nazionale  commentatore  ha  voluto  gettare  sospetto  d’ inter- 
polazione, ed  intorno  ai  quali  più  avanti  ragioneremo;  male 
dico,  da  lui  si  allegano;  mentre  chi,  in  un  libro,  qualunque 
siesi,  sostiene  alcune  poche  linee  interpolate,  sostiene  con  ciò 
stesso  l’ autenticità  dell’insieme  dell’opera,  nè  parziale  inter- 
polazione può  trovar  luogo  in  un  volume,  il  quale  esteso  si 
voglia  da  vari  ed  indeterminati  scrittori,  come  dal  Critico 
nostro  si  vorrebbe,  assai  poco  sensatamente,  del  sacro  divino 
Codice  sostenere. 

Se  rivoltante  è a voi  sembrata,  benamati  giovani,  l’ ipo- 
tesi da  me  sin  qui  combattuta,  ributtante  più  assai  non  potrà 
non  riuscirvi  l’opinione  in  sommo  grado  eterodossa,  che  pur 
si  osa  attualmente  avanzare  da  alcuni  dei  più  dotti  orien- 
talisti fra  i Teologi  protestanti  della  Germania.  Ma  è pur 
d’  uopo  che  io  vi  premunisca  contro  l’ impressione,  che  su 
di  voi  far  potrebbe  un  giorno  la  lettura  di  opere  dettate 
d’  altronde  con  vasta  dottrina  ed  apparentemente  profondo 
ingegno;  ed  è mio  dovere  di  farvi  parte  di  tutte  quelle  armi 
che  le  mie  meditazioni  poterono  suggerirmi  in  difesa  della 
buona  causa. 

Affermano  dunque  varii  dei  moderni  linguisti  essere  fe- 
nomeno senza  esempio,  che  una  lingua  si  conservi  per  lo 
spazio  di  ben  mille  anni  in  uno  stato  così  uniforme,  com’  è 
quello,  in  cui  vediam  comparire  la  lingua  ebraica  dai  primi 
agli  ultimi  scrittori  del  sacro  Canone,  da  Mosò  a Necmia, 
personaggi  appunto  di  mille  anni  l’un  dall’altro  distanti;  e 
dalla  pretesa  impossibilità  di  cosi  durevole  uniformità  di  lin- 
guaggio audacemente  inferiscono,  che  il  Pentateuco  non  potò 
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essere  scritto,  che  vari  secoli  dopo  l’età  di  Mosè,  per  esempio 
ai  tempi  Davidici,  o più  tardi  ancora. 

Specioso  è il  raziocinio  e seducente,  essendo  il  fenomeno 
di  cui  si  tratta  veramente  straordinario,  e fra  le  lingue  a noi 
conosciute  senza  esempio.  Qualora  però  si  voglia  alle  cause 
delle  cose  risalire,  osserveremo  che  la  cagion  precipua  delle 
alterazioni  che  sogliono  i secoli  alle  lingue  apportare,  non  è 
già  il  giro  stesso  dei  secoli,  ma  bensì  l’ influenza  dei  popoli 
stranieri,  nemici  sieno,  o puranche  amici. 

Alterano  i nemici  popoli  il  linguaggio  della  da  loro  invasa 
nazione,  come  alterarono  i popoli  del  Nord  la  lingua  latina, 
dando  cosi  origine  ai  moderni  idiomi  europei;  ed  alterano 
le  nazioni  amiche  scambievolmente  i linguaggi  loro,  col  vi- 
cendevole traflico  che  continuamente  si  fanno  de’  loro  lumi, 
delle  loro  costumanze,  delle  loro  maniere,  e conseguente- 
mente anche  dei  loro  modi  di  dire,  e degli  stessi  loro  vo- 
caboli, nella  guisa  che  a’  dì  nostri  veggiamo  l’ italiana,  la 
francese,  l’ inglese  e 1’  alemanna  favella,  in  un  mutuo  conti- 
nuo cambio  di  termini  e di  modi,  che  l’una  presta  all’ altra, 
e l’ una  dall'  altra  riceve,  a motivo  appunto  del  pacifico  com- 
mercio, in  cui  le  rispettive  nazioni  vivono  l’una  con  l'altra. 
Ora  per  poco  che  considerare  si  voglia  lo  stato  politico  della 
nostra  nazione,  durante  il  suo  soggiorno  nella  Palestina,  si 
scorgerà  che  per  tutto  quell’  intervallo  ella  non  ebbe  nessuna 
o quasi  nessuna  relazione  nè  di  nemica  invasione  nè  di  paci- 
fico commercio  con  nazione  alcuna,  che  altra  lingua  parlasse 
che  l’ebraica.  Le  nemiche  invasioni  e le  fatte  conquiste  non 
riguardavano  che  le  varie  popolazioni  della  Cananea  e suoi 
contorni;  popolazioni  tutte  che  la  stessa  ebraica  lingua  par- 
lavano, la  quale  appunto  p?3;  DCU  vediamo  da  Isaia  appel- 
lata. Nò  altra  lingua  che  l’ebraica  avevano  i Fenici,  i popoli 
cioè  di  Tiro  e di  Sidone,  dei  quali  i monumenti  tutti  che  ci 
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rimangono,  colla  cognizione  della  lingua  santa  spontanea- 
mente s’ interpretano.  Le  transazioni  pacifiche  e commerciali 
erano  rare  coi  popoli  finitimi,  e rarissime  coi  lontani.  Quindi 
nulla  esser  poteva  l' influenza  delle  nazioni  straniere,  a ca- 
gionare modificazioni  ed  alterazioni  nell’ebraica  favella.  E 
diffatti  noi  veggiamo,  che  tosto  che  una  nazione  alquanto 
lontana,  e parlante  una  lingua  diversa,  tosto  che,  dico,  la 
nazione  babilonese  invase  la  Giudea,  1’  ebraico  idioma  non 
tardò  a decadere  della  sua  purità,  e ad  adottare  quantità  di 
Caldaismi,  dai  quali  non  si  è poscia  mai  più  liberata.  Pino 
allora,  il  popolo  di  Dio,  per  la  propria  teocratica  costituzione 
tenendosi  possibilmente  separato  dalle  genti  idolatre,  nè  mai 
avendo  sofferta  invasione  di  orde  remote,  che  d’una  diversa 
lingua  facessero  uso,  sorprendente  cosa  non  è,  se  potè  per 
si  lunga  stagione  conservare  invariabilmente  il  proprio  idio- 
ma. Vinca  il  vero  dunque,  e si  ritenga  per  inconcussa  verità, 
che  il  sacro  volume  del  Pentateuco  appartiene  tutto  intero, 
come  tutta  l’antichità  ha  sempre  creduto,  all’arciprofeta  Mosè. 

Rimane  che  io  vi  tenga  parola,  studiosi  giovani,  sull’  in- 
tegrità del  medesimo  sacro  libro;  e sarà  questa  la  parte  più 
lunga,  più  istruttiva  e più  dilettevole  dei  presenti  Prolegomeni. 
L’assurda  accusa,  contro  la  nostra  nazione  anticamente  inten- 
tata da  alcuni  cristiani,  per  esempio  da  Giustino  martire  ed 
Ireneo,  indi  in  tempi  meno  remoti  da  alcuni  nazionali  passati 
al  cristianesimo,  per  esempio  Nicolao  de  Lyra  e Paolo  Bur- 
gense,  l’assurda  accusa,  dico,  che  le  sante  scritture  sieno 
state  da  noi  maliziosamente,  e in  odio  do’  cristiani,  mutilate 
e sfigurate,  è oramai  riconosciuta  da  tulli  i moderni  critici, 
per  quella  eh’  ella  è,  vale  a dire  destituta  da  ogni  ombra  di 
ragione,  ed  anzi  alla  sana  ragione  ripugnante  assolutamente 
e contraria,  nè  giova  altrimenti  che  ci  arrestiamo  ad  im- 
pugnarla. Piacemi  soltanto  rilevare  una  solenne  menzogna 
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sostenuta  dal  Padre  Giovanni  Morino,  nelle  sue  esercitazioni 
bibliche,  al  capo  6 della  prima  esercitazione,  dove  con  lungo 
corredo  d’  intempestiva  erudizione  rabbinica  vorrebbe  far 
credere  che  tanta  era  presso  i nostri  correligionari  l’autorità 
degli  antichi  sinedri,  e delle  babilonesi  accademie,  che  sino 
all’  anno  mille  dell’  era  volgare  durarono,  che  quando  da 
quei  dottori  voluto  si  fosse,  si  sarebbe  potuto  da  loro,  senza 
ostacolo,  portare  qualunque  alterazione  nel  sacro  Testo,  e 
farla  dall’  universalità  della  nazione  sommessamente  e cieca- 
mente adottare. 

Per  conoscere  quanto  sia  falsa  tale  asserzione,  basta  ve- 
dere nel  Codice  misnico,  Trattato  nVHin,  i limiti,  entro  i 
quali,  gli  stessi  dottori  della  Misnà  e del  Talmud  circoscri- 
vono l’autorità  del  Sinedrio  di  Gerusalemme.  Stabilirono  essi, 
che  verificandosi  lo  strano  caso,  che  un  Sinedrio  comandata 
avesse  la  totale  abolizione  di  un  precetto  qualunque  della 
divina  Legge,  quel  Sinedrio  non  era  già  obbligato  al  Toro 
espiatorio  dalla  Legge  ordinato  pel  caso  d’ involontario  errore 
dell’intera  nazione  "112S  bw  "DI  O^yn  2E;  ma  che  ogni  sin- 
golo individuo,  che  dietro  la  decisione  del  sovrano  Tribunale 
peccato  avesse,  tenuto  era  a parlicolar  sacrifizio,  in  espia- 
zione della  colpa  da  esso  commessa  nell’  obbedire  piuttosto 
all’ umana  che  alla  celeste  autorità:  conchiudendo,  che  allora 
soltanto  era  il  Sinedrio  al  sagrifìzio  obbligato,  quando  da 
esso  errato  si  fosse  in  soggetto  dai  Sadducei  disputato;  men- 
tre se  si  trattasse  di  Legge  siffattamente  nel  sacro  Codice  a 
chiare  note  espressa,  da  venire  dagli  stessi  scismatici  rico- 
nosciuta, nulla  era  1’  autorità  dello  stesso  supremo  senato,  e 
nulla  la  sua  responsabilità  *T2T2  iTTit  ty  J'S'TI  j’H  rP2  )*W 
«in  2“!  '2  ■np  !>ti  ,«aya  tto  ,n  c^ra  erprran 
Peccò,  dicono  i Talmudisti,  peccò  l’individuo  consultante; 
leggere  doveva  il  sacro  Testo,  e non  dimandare  l’ uma- 
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na  decisione  in  materia  dalla  divina  parola  a sufficienza 
decisa. 

Se  dunque  nulla  era  l’autorità  dello  stesso  supremo  Si- 
nedrio contro  al  testo  formale  del  sacro  Codice,  è falso  ed 
assurdo,  che  il  medesimo  Sinedrio  avuta  avesse  l’autorità  di 
portare  la  menoma  alterazione  nelle  espressioni  del  Testo 
stesso.  Ma  di  ciò  anche  troppo. 

Più  meriterà  di  trattenerci  l’opinione  di  vari  moderni  non 
nazionali  teologi,  i quali  abusando  dell’epiteto  di  TE1D  di  cui 
trovano  insignito  Esdra,  a lui  attribuiscono  una  ristaurazione, 
una  emendazione,  una  riforma  pel  sacro  Testo,  opinione  non 
meno  dell’ antecedente  insussistente  e vana,  siccome  quella, 
che  ad  un  uomo  solo  accordar  vorrebbe  quell’autorità,  che 
il  supremo  senato  della  nazione  non  ebbe  giammai.  In  quanto 
all’epiteto  di  1E'D,  sembra  esso  essere  originariamente  il  par- 
ticipio attivo  del  verbo  “ED  numerare,  significando  propria- 
mente computista,  contabile,  ragioniere.  Così  abbiamo  nel 
libro  dei  He  : -|$>on  Vi  )n«3  *pzr\  m '2  cnitro  vn 
’n  nn  Ksoan  pm  n«  ììd'i  rron  ^nn  ]reni  : così  -teion 
cy  rtt  ttasn  Ity  era  quegli  che  il  registro  te- 

neva delle  truppe.  Il  nome  TED  scrittura,  libro,  sembra  pure 
da  questa  stessa  significazione  di  contabilità  e registro  aver 
tratta  la  sua  origine,  uno  dei  più  naturali  bisogni  della  scrit- 
tura essendo  quello  della  registrazione,  dei  conti.  Ancora  ai 
tempi  nostri  dicesi  tener  la  scrittura,  tener  i libri,  nel  senso 
di  tenere  i conti  e i registri  pecuniari.  Da  questo  senso  pri- 
mitivo passato  essendo  il  nome  1EO  a denotare  qualunque 
sorta  di  scrittura,  e qualunque  opera  letteraria  e scientifica, 
passò  pure  l’ aggettivo  "ìDID  ad  esprimere  un  letterato,  un 
uomo  che  si  occupa  dei  libri.  Così  nei  Paralipomeni  (I  27  32) 
«in  1E1D1  po  ttr«  ypr»  -in  *1H  jTliim  Gionata  era  consi- 
gliere, perchè  uomo  era  intelligente,  e nelle  lettere  istrutto. 
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È in  questo  senso  che  Esdra  appellasi  non  nel  signifi- 
cato di  Scriba,  ma  in  quello  di  uomo  di  lettere,  e nella  na- 
zionale letteratura  perito.  È pure  in  questo  senso  che  i nostri 
più  antichi  Dottori,  queglino  da  cui  riconosciamo  le  più  utili 
e più  venerate  istituzioni,  chiamami  QTDTD  e quindi  la  trita 
locuzione  CTD'D  >rOTl  min  T2*!;  ed  è cosi  che  i Greci  chia- 
mavano grammatico  ogni  uomo  colto  e nelle  lettere  instrutto, 
che  da  noi  con  equivalente  figurata  espressione  letterato  si 
appella. 

L’ aggiunto  poi  TTtD  che  all’  epiteto  -£'D  in  lode  di  Esdra 
troviamo  aggiunto,  non  vale  già  celere  e veloce,  come  l’eti- 
mologia della  voce  sembrerebbe  indicare,  ma  significa  sola- 
mente abile  ed  esperto,  come  appunto  significa  nel  Testo  dei 
Proverbi  inrtót»  THO  BT«  ITITI  che  non  esprime  già  fret- 
toloso e precipitoso,  ma  capace  e perito.  Similmente  in  Isaia 
pIS  TT12!  uEtt’O  tir.Hl  significa  un  giudice  esperto  nel- 
l’ amministrare  la  giustizia,  non  mai  celere  e frettoloso. 

E difatti,  se  prendiamo  in  disamina  i fatti  che  relativa- 
mente alla  vita  di  Esdra  e da  lui  stesso  e dal  suo  coadiutore 
Neemia  ci  vengono  narrati,  noi  troveremo  bensì,  eli’  egli 
fosse  della  legge  di  Dio  esperto  conoscitore,  e che  a farla  ai 
suoi  nazionali  e conoscere  ed  osservare  zelantemente  si  occu- 
passe; mai  però  non  vediamo  eh’  egli  di  Scriba  o copista 
esercitasse  le  funzioni. 

Fu,  è vero,  opinione  già  di  alcuni  Commentatori  e Critici 
celebri  della  nostra  nazione,  p.  e.  d’un  Kimchi  e d’un  Efodi, 
che  i libri  sacri  avessero  in  occasione  dell’emigrazione  babi- 
lonica alcun  detrimento  sofferto,  al  quale  Esdra  unito  ai  ve- 
nerabili colleglli  suoi  messo  avesse  riparo , i varj  Codici  col- 
lazionando , e nel  margine  dei  Libri  le  varie  lezioni  regi- 
strando ; ben  lungi  però  dal  portare  menoma  alterazione  nel 
Testo  di  essi.  Tale  ipotesi,  benché  nulla  sappia  di  eterodossia. 
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fu  giù  dal  dottissimo  Abravanel  nella  Prefazione  al  libro  di 
Geremia  impugnata,  alle  ragioni  del  quale  una  fortissima  ag- 
giunge Elia  Levila  nella  famosa  terza  Prefazione  del  suo 
micnn  miDD  ed  è,  che  se  le  lezioni  marginali  (dette  avci  Tp) 
erano  state  da  Esdra  e suoi  colleglli  introdotte  nei  luoghi  di 
dubbiezze,  d’onde  avvenne  egli  mai  che  di  tali  marginali  le- 
zioni abbiano  luogo  nei  libri  da  Esdra  stesso  scritti,  e da  suoi 
collaboratori,  p.  e.  nei  libri  di  Neemia,  d’Esler,  dei  Paralipo- 
meni ecc.?  Mentre  assurdo  sarebbe  l’immaginare  ch’essi,  che 
gli  autori  erano  di  tali  volumi,  dubbii  si  trovassero  ed  incerti 
sopra  qualche  lezione  di  quei  medesimi  libri. 

Ma  una  considerazione  più  ancora  importante  io  trovo  qui 
da  aggiungere,  la  quale  m’induce  a totalmente  negare  siffatto 
detrimento  che  si  vorrebbe  dai  sacri  libri  sofferto  nell’emigra- 
zione babilonese.  Io  trovo  nei  libri  scritti  posteriormente  alla 
testò  accennata  catastrofe  fatta  menzione  di  quantità  di  volu- 
mi, da  noi  nei  successivi  secoli  perduti  : trovo,  a cagion  d’esem- 
pio, citate  nei  Paralipomeni  le  profezie  di  )ru,  di  iTTSt,  di  fVJlDttt, 
di  TTJ1,  di  -ori  p Kl.T  e le  Cronache  particolari  dei  Re  di  Giuda 
e d’Israele.  Se  dunque  la  babilonese  invasione  non  ha  con- 
tribuito alla  perdita  di  tanti  volumi  di  meno  importanza , i 
quali  si  sono  poscia,  appunto  per  la  poco  loro  entità,  da  noi 
perduti;  come  mai  si  vorrebbe  che  quell’invasione,  per 
quanto  sia  stata  violenta  , distrutti  avesse  o mutilati  gli 
esemplari  della  legge  di  Dio , esemplari  eh’  esser  dovevano 
per  loro  natura  infinitamente  più  moltiplicati , e più  gelosa- 
mente assai  da  chiunque  li  possedeva,  custoditi?  Epperò,  be- 
namati giovani,  temer  non  dobbiamo  di  stabilire  qual  fermo 
principio,  che  i sacri  libri  non  hanno  per  niente  sofferto  nella 
soluzione  del  Regno  dei  padri  nostri;  che  Esdra  non  ha  nè 
emendato,  nò  in  verun  modo  modificato  il  Sacro  Codice  ; che 
egli  non  era  Scriba , e che  il  sacro  Testo , che  noi  abbiamo 
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tra  le  mani,  non  deve  punto,  come  da  alcuni  critici  gratuitamente 
vorrebbesi,  Esdrino  appellarsi , ma  bensì  Mosaico , e Divino. 

Credo  inutile  di  far  menzione  di  quelle  18  parole,  le  quali 
dal  Marron  trio  e dalla  .meta  chiamate  vengono  CTDTD  |ipn, 
imperocché  nulla  può  nuocere  alla  integrità  del  sacro  Testo 
una  emendazione,  che  seppure  ha  avuto  luogo,  ci  viene  da 
quegli  stessi  che  la  fecero , fatta  osservare.  E dico , seppure 
ha  avuto  luogo,  perché  è sentenza  del  celebre  Albo,  che  tale 
CDDTD  ppn  non  voglia  intendersi  per  una  reale  correzione 
degli  Scribi,  ma  voglia  con  tale  espressione  indicarsi,  avere 
il  Sacro  Scrittore  in  tutti  gli  accennati  luoghi  temperali  per  varj 
motivi  i termini  in  guisa  che  altro  suonan  le  parole,  ed  altro 
era  il  senso  dall'autore  contemplato.  Abenesdra  poi  dimostra 
in  varj  luoghi  dei  suoi  Commentarj,  che  l’analogia  del  con- 
testo non  permette  in  verun  modo , che  quelle  18  parole  si 
scrivessero  o s’intendessero  altrimenti  di  quel  che  presente- 
mente  suonano  nell’odierno  Testo. 

Non  conviene  però  che  sotto  silenzio  io  copra  la  famosa 
obbiezione  che  dietro  il  Padre  Morino  da  molti  Critici  si  è cre- 
duto e si  crede  fare  all’integrità  del  Testo  ebraico,  dalle  nu- 
merose discrepanze  che  in  esso  si  trovano,  collazionandolo  col 
Testo  Samaritano.  Conciossiachè  recato  due  secoli  fa  in  Eu- 
ropa un  esemplare  del  Pentateuco  che  nel  loro  particolar  ca- 
rattere conservano  i pochi  avanzi  del  popolo  Samaritano , e 
questo  pubblicato  colle  stampe  e trovato  in  molti  e molti  luo- 
ghi scostantesi  dalla  comune  lezione  del  sacro  Testo  ; l’amore 
delle  novità,  che  fa  sempre  preferire  al  vecchio  il  nuovo,  ed 
all’ordinario  lo  straordinario,  fece  sì,  che  da  molti  critici  si 
sostenesse  esser  quello  il  genuino  Mosaico  originale,  e che  i 
Padri  nostri  nella  guisa  che  le  antiche  figure  dell’  Alfabeto , 
che  si  pretende  quelle  stesse  essere  dai  Samaritani  tutt’ora 
usate , nelle  nuove  lettere  assiriache  o caldaiche  cambiarono. 
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avesser  pure  in  molti  luoghi  le  parole  stesse  e le  sentenze  al- 
terate e depravate. 

Fu  d’ uopo  che  due  secoli  scorressero  sopra  tale  opinione, 
affinchè  perdendo  le  attrattive  della  novità  la  vecchia  verità 
potesse  novellamente  farsi  ascoltare.  Gesenio,  quel  principe  dei 
viventi  Orientalisti  (1),  tuttoché  in  altri  più  ancora  rilevanti 
capi  infetto  vada  dei  moderni  traviamenti,  ha  l’ onore  d’ aver 
posta  nel  più  chiaro  giorno  la  vera  natura  delle  varianti 
lezioni  del  testo  samaritano,  dimostrandole  tutte  effetto  di 
una  licenziosa  e sovente  poco  giudiziosa  critica,  colla  quale 
quei  settari  s’intesero  di  emendare  il  sacro  Testo,  rendendolo 
o più  chiaro,  o più  coerente,  o più  regolare,  o finalmente  più 
conforme  alla  lingua  e alla  credenza  di  essi  scismatici. 

Divide  egli  pertanto  queste  variazioni  in  otto  classi,  cui 
piacenti  riferirvi,  con  alcuni  dei  molti  rispettivi  esempi  da 
lui  addotti:  importa  per  erudizione,  che  di  tali  dissonanze 
non  siate  all’  oscuro,  e più  ancora  importa  per  religione,  che 
di  esse  vi  formiate  delle  sane  idee. 

Comprende  adunque  la  prima  classe  molte  e molte  pretese 
emendazioni,  tendenti  a togliere  le  grammaticali  anomalie,  ren- 
dendo il  testo  apparentemente  più  regolare.  Così  il  Samaritano 
legge  liTUK  dove  da  noi  leggiamo  il  meno  comune  1SH3  ; cosi 
ffotn  dove  da  noi  si  legge  l’accorciato  Wl;  KM  dove  KM; 
aXMni  per  l’irregolare  ssnni;  pttt  pel  paragogico  '1TU7;  nM 
per  MM;  noti  per  nnott;  MU  invece  di  r»;  Top  'in»  in 
luogo  di  V'op  c'ino:  naie  '2  nm:a  in  cambio  di  aita  '2  nnno; 
rrn  n:w  rrwv  «forni  per  ttforri;  pyis  ”]MK  $>ip  per  rrpyis; 
o*oiKn  per  c'D'n  ; nw  oinn  per  rum  cmnn;  Mn  per  Tiri; 
ed  altre  molte  di  tal  fatta  pseudo-grammaticali  emendazioni, 
nelle  quali  la  mano  critica  da  sé  si  accusa,  a petto  della  ve- 
nerabile originalità  del  testo  nostro. 

(1)  Notisi  che  l'Autore  scrima  nell'anno  1829.  — Gli  Esiroai. 
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Abbraccia  la  seconda  classe  molte  sorta  di  glose,  inter- 
pretazioni e additamenti  dai  critici  samaritani  introdotti  nel 
sacro  Testo,  nel  pensiero  di  accrescergli  perspicuità.  Così 
T^n  invece  di  ib'  relativo  a maschio;  H2p31  “CI  per  ttr*< 
inizio  relativo  ad  animali  bruti  ; ni  finKn  in  luogo  di  ni  nntt, 
dove  la  Kn  interrogativa  è sottintesa  ; 1^>  ar  “iaW  ^21  per  bz' 
)b  \ V'-,  ny  -mi  “un  per  in  “Ai;  062  n«  c'rbx  -|róo  «stai 
per  062  b#  Ct6«  "ipi  ; 1BW  per  1W;  DI»  per  D'02;  nasoni 
per  nasoni  ; me  "nni  invece  di  Tyni  ; lim  1K  ma'  per  C'O' 
ntyy  iK;  ero  yaan  pi  per  j?2w  )pi;  iar«  bz  ph  'pr  nnDi 
12  era  per  CP2  Ty«  bz  n«;  rou/j  niN*r6  per  nninfr; 
yy  ’n  iram  per  irni’i;  ero  nrc  per  ir©;  imo:  cr 2»  erro 
per  nnio;  norfaa  impn  » per  nj«ppn  »;  n«  jmn.T  a’^rn 
ain  'ó  cri  ioy  ritti  p$>oy  coir  aggiunta  di  crv  ; nor  ma 
per  cpr  cip:  ; mtt  b«  1HK  per  1TK  bs  ar«  ; nrw  nn« 
per  nnintt  b#  naw  dove  si  parla  di  cose  inanimate;  nob 
,12p3  bz  cnTn  coll’  aggiunta  di  nob  non  accorgendosi  che 
l’ interrogazione  era  nella  ttn,  ed  altre  molte  di  simil  na- 
tura. 

Contiene  la  terza  classe  molte  leggiere  mutazioni  od  ag- 
giunte tendenti  a togliere  qualche  per  lo  più  apparente  od 
immaginaria  difficoltà  ed  oscurità  del  sacro  Testo.  Così  il 
Samaritano  legge  nyiD  Clbat  DK  JUjn  itb  CYtbtt  Ty^2  invece 
di  «13JT  CMbtt  TyP  perchè  non  avendo  supposto  che  si  avesse 
a leggere  Tybo  e leggendo  *iyb2  credette  necessaria  la  nega- 
zione. Così  ltTTin  nob  per  1STF1TI;  CMayb  imw  royn  cyn  rati 
in  luogo  di  CTyb  ìrrw  T2y."l;  1^31  ]'20  ppiroi  per  rbsi; 
neirro  cnb  ienan  per  meni  cnb  incanì;  )ioy  '32  y“tt  per 
ÌOJ?  '32  ; mutazione  però,  la  quale  fonda  un  senso  falso 

in  geografia;  'n  nC3  C'bntO  per  M yC3  C'bntC;  Da'  ,32  bz  ipipi 
per  ipipi;  cita  bvb  mna?  per  coita  "32  ttbib  nnat;  instate 
“i2io  yitta  per  intero;  iedo  in«o  mi  per  ito  mi  ; i3oy  *o 
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per  ]o  ed  altre  consimili  inette,  od  almen  superflue 
pretese  emendazioni. 

Si  forma  la  quarta  classe  di  alcune  mutazioni  o brevi 
addilamenti,  presi  dai  luoghi  paralleli,  e tendenti  a rendere 
il  sacro  Testo  più  uniforme,  o più  completo.  Così  dove  il  suo- 
cero di  Moisè  è talvolta  nominalo  nn\  e talvolta  m\  il  Sa- 
maritano legge  costantemente  1*TTP,  così  pure  JlttìVr*  invece 
di  yunn.  Così  il  Samaritano  ripete  rvoiPK  vb  là  dove  il  sacro 
Testo  dice  variando  HttW  vb;  così  ni2D  per  rH3  ; così  VP 
p«n  b]}  Ttirf?  contri  jrpnn  nniKa  con  addizione  presa  dal 
versetto  seguente,  e qui  assolutamente  superflua.  Così  il  Sa- 
maritano aggiunge  la  somma  totale  della  vita  dei  Patriarchi 
postdiluviani,  ad  imitazione  del  sacro  Testo  nella  vita  degli 
antidiluviani.  In  pari  guisa,  ogni  dove  il  sacro  Testo  fa  men- 
zione di  alcuni  dei  popoli  Cananei,  il  Samaritano  non  manca 
di  noverarli  scrupolosamente  tutti  e sette. 

Appartengono  alla  quinta  classe  le  interpolazioni  più  con- 
siderevoli, prese  però  sempre  dai  luoghi  paralleli,  in  guisa 
che,  ogni  dove  il  sacro  Testo  accenna  qualche  cosa,  siccome 
da  Mosè  detta  o fatta  anteriormente,  il  Samaritano  offre  la 
cosa  stessa  antecedentemente  espressa  cogli  stessi  termini;  e 
viceversa,  ove  qualche  cosa  si  dice  da  Dio  a Mosè  comandata, 
quella  con  altrettante  parole  dal  Samaritano  è ripetuta,  ove 
è detto  che  quella  fu  da  Mosè  eseguita.  Così  nell’  Esodo  ca- 
po 6 dopo  le  parole  n®p  nmajwì  nn  "dipo  nato  bx  ipoat  tói 
aggiunge  il  Samaritano  n«  .“TOJJ21  1200  «2  nato  Ht  roK'l 
13*103  12niDD  CViO  ns  T2V  Vjb  210  '2  CTXD.  Cosi  avanti  al 
testo  rWn  mSTDTnoKrD  nwOTDtn  il  Samaritano  aggiunge 
tomi  bvrw'  ven  '23  ’n  "OK  re  ninc  bx  nwo 
,~pvj  *]23  n«  mn  ’n  n2n  ir6a6  ]«sm  •najm  “23  n«  rbw 
Cosi  dopo  il  testo  CH3  VK  VP1  b rJV2n  nnyi  il  Sa- 
maritano ripete  dal  Deuteronomio  il  seguente  verso  pniGI 
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p-w  u?2  rwo  ten  rmrorb  iko  'n  t]«m  Cosi  nel  libro 
dei  Numeri  avanti  al  testo  “$>  rbv  'Oiò  TUO  TI  "nT) 
CO/38  aggiunge  dal  Deuteronomio:  '33^  rw»  -.DKV 

*prv<  ti  ]ro  ntn  :vJ?  pii  rsrbx  ti  ~u’«  •motel  m u?  ente 
tem  ^>k  -]b  *pnin«  vòs  ti  *m  otte  cn  ròy  p*<n  ntt  -p3EÌ> 
13^  rem  ij'iei»  ca?3K  nròuo  ram  -un  $•«  n-pv  : nnn  ivi 
orj?n  n«i  ne  ni>j?3  iw  *p*n  ns  -ei  lini»  n*an  pvn  n# 
: rutto  'iie  -am  ddt  :;n7s  sa:  iwtt 

E molte  altre  interpolazioni  di  questo  gusto,  in  parte  su- 
perflue, ed  in  parte  ancora  fuori  di  proposito. 

Assegna  il  nostro  autore  la  sesta  classe  a quei  luoghi  del 
sacro  Codice,  ove  il  senso  delle  parole  quantunque  piano  sia 
e perspicuo,  il  critico  Samaritano  credendo  vederci  qualche 
cosa  d‘  incongruente,  non  temè  di  alterare  e modificare  a suo 
talento.  Cosi  nella  vita  dei  Patriarchi  avanti  e dopo  il  diluvio 
cangiò  i numeri  in  guisa,  che  la  longevità  andasse  gradata- 
mente decrescendo,  nò  mai  il  figlio  avesse  più  lungamente  a 
vivere  che  il  genitore;  perlochè  riduce  l’età  di  TV  da  962 
a 847,  quella  di  r&tttino  da  969  a 720;  quella  di  -]oÌ>  da  777 
a 653;  e quella  finalmente  di  *oy  da  464  a 404.  Sognò  poi 
il  medesimo  critico  Samaritano,  che  nessuno  degli  antidilu- 
viani tardar  potesse  a metter  prole  dopo  il  150[00  anno  di  vita, 
nò  veruno  dei  postdiluviani  avesse  a procreare  figliuoli  prima 
del  50.“°  Cosi  ei  fa  che  TV*  generato  abbia  sui  62,  invece  che 
sui  162  ; rPtnno  sui  67  invece  che  sui  187  ; -pi>  sui  53  invece 
che  sui  182;  viceversa  sui  135  invece  che  sui  35; 

rbw  sui  130  invece  che  sui  30;  e così  nei  susseguenti  a 
piacer  suo  altera  i numeri. 

Appartiene  a questa  classe  la  famosa  interpolazione  del- 
r Esodo  y-itai  pJir  pito  nr  iw  cnnNi  iviar  vn  annoi 
CTSD  e l’ altra  della  Genesi  inrtórf  mun  Dia  rniv  fel 
■uro  IttW,  e quella  pure  D*yim  fa  nDW  1EDK31  invece  di  fa 
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D'myn  per  timore,  che  suppor  si  potesse  da  taluno,  ch’eran 
le  pecore  stesse  delle  gregge  che  rotolassero  la  pietra. 

La  settima  è la  più  numerosa  classe  delle  alterazioni  recate 
alla  purità  dell’idioma  ebraico,  seguendo  il  genio  del  dialetto 
samaritano.  Cosi  per  C^IJJ  ITO'  UDÌ  legge  il  Samaritano  noi' 
forma  caldaica  ; *]KTIT  invece  di  *]TÌT,  onde  si  leggesse  alla 
caldaica  *pT!';  così  *J "b  e fTW  per  ~\b  "jnK  del  femminino, 
uniformandosi  al  e *]'n'  di  qualche  dialetto  caldeo.  Così 
M'rbìÒ  per  1 yrkvb,  dal  caldaico  Sint'St’.  Qui  appartengono 
vari  mostruosissimi  cangiamenti  delle  lettere  gutturali,  l’una  per 
l’altra  poste  a capriccio,  atteso  che  dai  Samaritani  non  distinte 
nella  pronunzia,  appunto  secondo  che  gli  aveva  osservati  sei 
secoli  fa  mjoan  b'Ji  j'n'32  n,  il  quale  ne  dice  ti^tit  arò  ]*8i 
y ,n  ,n  n?8n  m'JT8  il  che  intendere  si  deve  della  pronunzia, 
mentre  nell’  alfabeto  loro  non  ne  mancano  già.  Così  3217  CU 
30J7  nntttn  per  J72W  tu  Cip  per  ncty;  e simili  molte. 
Così  pure  molte  permutazioni  delle  lettere  quiescenti,  per 
esempio  'T8  per  ÌTT8;  tÓT  per  nin;  '1^  per  ìt6';  'JTW  per 
njTtt  sul  gusto  tutto  dell’  ortografia  caldaica. 

Abbraccia  finalmente  l’ottava  ed  ultima  classe  quei  luoghi 
che  sono  stati  dal  critico  Samaritano  modificati  ed  alterati, 
onde  conformarli  al  genio  della  Teologia,  deU’Ermenutica,  e 
del  culto  particolare  alla  gente  sua,  ed  a togliere  quanto  po- 
tesse alla  plebe  ignorante  recare  qualche  scandalo. 

Appartengono  qui  primieramente  quattro  luoghi,  dove  il 
nome  C'H/8  trovasi  costrutto  col  plurale,  e sono:  “tcì'82  NT1 
'28  1T20  CY&8  TllK  TJinni  12'2'3  ICDtmiTO  '.”£>81  C."P28  Vfr8 
CVìWl  V$8  'b::  Di’  '2;  cvfa*  pjTTin'  “W,  nei  quali  lutti  il 
Samaritano  per  una  audace  timidità  cd  irreligiosa  scrupolo- 
losità,  ridusse  tutti  i plurali  al  singolare,  dicendo:  nynn  2ttt83 
TllK  ;.13'2'2  DE©';  Di'  '2:  Cy6k  UlT©"!'  T©8.  Così 

invece  di  jn  bso  TllK  bKin  “8^3.2  legge  il  Samaritano  *]fon. 
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Uno  zelo  vizioso  per  eccesso  fece  temere  in  questi  luoghi 
leso  il  sacro  dogma  dell’unità  di  Dio.  Un  similmente  malinteso 
zelo  fece  al  Samaritano  censore  della  parola  di  Dio  alterare 
alcuni  luoghi  subodoranti  antropomorfismo,  ovvero  antropo- 
patismo;  per  esempio  nor6o  1133  71  per  atXÒo  VJ'tt  71;  TP 
71  »]M  per  TI  t}M 

Un  simile  zelo  per  l’onore  dei  padri  nella  nazione  fece  al 
Samaritano  cangiare  DEM  TM  in  DEM  TM.  E viceversa  un 
odio  contro  le  due  tribù  di  Giuda  e Beniamino  gli  fece  mu- 
tare 71  TT  “DM  in  ti  T T,  sebbene  locuzione  priva 

di  senso.  Per  un  falso  rispetto  alla  dignità  della  santa  legge 
egli  cangia  nwaoa  in  rana;  aòyaa  in  noy  antr?  afcfr 
ÌD'M  JlD'fcwn  in  ]'Z'/tyn  “fan.  È poi  in  grazia  del  particolar 
culto  dei  Samaritani,  che  nel  loro  lesto  fatta  fu  da  essi  la 
famosa  mutazione  di  CMttn  DM  ’D'pn  ]Tm  nM  CD12P2  nvn 
byy  tq  crn  crnM  raso  ~d’M  rótta  in  cm  tq  onde 
dare  un’ombra  di  santità  a quel  monte,  sul  quale  eretto 
avevano  il  loro  scismatico  tempio.  Come  pure  la  famosa 
interpolazione  inserta  in  calce  al  Decalogo,  che  cosi  suona: 

anorb  now  mz  nnM  TWM  'ajarn  pM  /M  -pnV  -n  •jM'Z'  'c  mm 
nM  c'ìzmti  by  nanzi  : tb:  dtm  n*ntn  n$ru  c'Jzm  rooprn 
C3a«n  nM  la'pn  jn'n  nM  czmyz  rrm  : nsn  minn  man  bo 
4rb  rais  nv  nasi  ero  ma  crn  crnM  mso  tm  nf’Mn 
ttim  firn  myz  M'nn  mn  fjvÒK  *n  nnscn  ny  m -pn^ 
]i^M  $>sm  bòia  b)Q  nanya  aurn  ry;:n  pMa  tyatyn  m*zo  -pn 

: czw  b', a rno 

Questa  forse  lunga  e tediosa  analisi  delle  varianti  del  lesto 
samaritano,  istituita  da  uno  de’  maggiori  fra  moderni  orien- 
talisti, basta,  io  credo,  a fare  a ogni  sensato  critico  rico- 
noscere quel  testo,  siccome  adulterato,  corrotto  e falsalo;  e 
riconoscere  insieme  quanto  vadano  errati  Morino,  lloubigant, 
Kennicott  ed  altri,  che  le  lezioni  samaritane  preferite  vo  reb- 
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bero  per  lo  più  alle  comuni  ebraiche,  come  pure  lo  stesso, 
sebbene  più  moderato,  De-Rossi,  il  quale  nei  Prolegomeni  da 
lui  premessi  alle  sue  varianti  lez:oni  ammette  il  testo  sama- 
ritano fra  i legittimi  fonti  di  cui  far  uso  per  l’ emendazione 
del  sacro  Testo  (Pars  II.  Canon  b),  e che  nella  prima  parte  di 
essi  (i  2(5)  risguarda  l’ebraico  Codice  ed  il  samaritano,  siccome 
due  diversi  esemplari  d’un  medesimo  originale,  dei  quali  l’uno 
chiama  antico,  israelitico,  antibabilonico,  antiesdrino,  inemen- 
dato, il  quale  è il  samaritano;  l’altro  appella  giudaico,  pale- 
sano, esdrino,  riformato,  il  quale  è il  nostro.  Conciossiachò 
abbastanza  si  è da  noi  nella  superiore  analisi  chiaramente 
potuto  osservare,  riformato  e preteso  emendato  essere  real- 
mente il  samaritano,  nel  quale  tante  apparenti  irregolarità, 
oscurità,  ambiguità  e simili  sono  effettivamente  tolte;  e sincero 
e genuino  ed  intatto  essere  il  Testo  ebraico,  nel  quale  tutte 
quelle  anomalie  e pretese  scorrettezze  esistono  tuttavia.  Il  me- 
desimo De  Rossi  nei  canoni  critici  che  formano  la  seconda 
parte  degl’ indicati  Prolegomeni  stabilisce  ($  38  e 39):  (Juaelibet 
lingua  et  aetas  sua.*  habet  anomalia s et  enallages ; nec  omnes, 
rwc  semper  grammatico  scripserunt  sacri  auctores.  linde  non 
temere  rejicienda  lectio  anomala.  Imo  anomala  lectio  plerumque 
r erior.  Facillimum  namque  est  anomalis  analoga  a scribis  sub- 
slitui,  analogis  anomala  diffiàllimum.  Da  questi  due  saggi  e 
giudiziosi  canoni,  si  può  e si  deve  con  tutta  certezza  inferire, 
che  vere  ed  originali  sono  le  lezioni  del  Codice  ebreo,  anomale 
molte  volte  cd  apparentemente  scorrette;  e che  spurie  ed 
adulterine  son  quelle  del  testo  samaritano,  che  di  tali  irrego- 
larità apparisce  esente. 

Ma  avendovi,  studiosi  giovani,  si  a lungo  trattenuti  in 
ragionarvi  del  Pentateuco  samaritano,  e specificarvi  le  classi, 
nelle  quali  le  sue  varianti  lezioni  vengono  da  Gesenio  saga- 
cemente distribuite;  non  vi  dispiaccia  ch'io  ancora  per  alcuni 
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istanti  vi  inlertenga,  aggiungendo  ai  ritrovati  del  testé  lodato 
autore  qualche  mia  considerazione. 

Parmi  adunque,  che  questo  critico  e sommo  linguista, 
avvicinatosi  assai  dappresso  alla  verità  nell’  indagini  sue, 
siesi  pure  arrestato  un  passo  da  quella  discosto,  e che  sco- 
perta avendo  la  varia  indole  delle  varie  lezioni  del  samaritano 
testo,  non  abbia  poi  saputo  scorgere  quello  scopo  generale, 
quello  spirito  motore,  quel  principio  unico,  quel  punto  cen- 
trico, quella  ragione  comune,  che  tutte  quelle  alterazioni 
collega  ed  unisce. 

A me  pare,  s’ io  non  m’ inganno,  di  vedere,  che  queste 
alterazioni  tutte  sieno  stale  ai  Samaritani  inspirate  da  un  solo 
universale  motivo,  e questo  si  è quello  di  toglier  di  mezzo 
la  tradizione.  L’odio  che  implacabile  nutrivano  e nutrono 
contro  i Giudei,  i quali  a loro  dispetto  erano  i soli  depositari 
della  orale  tradizione,  non  permettendo  agli  scismatici  di 
abbassarsi  a riconoscerla  e riceverla  da  esso  loro,  ha  loro 
suggerito  lo  spcdienle  audace  ed  empio  di  disfarsene  affatto; 
come  effettivamente  alcuna  tradizione  non  è da  essi  ricono- 
sciuta. Quindi  per  toglier  luogo  ad  ogni  tradizionale  spiega- 
zione ed  illustrazione  di  cui  tanti  e tanti  passi  del  sacro 
Codice  oscuri,  ambigui  ed  in  vari  modi  irregolari,  mostran 
bisogno,  si  sono  studiati  di  alterare  tutti  quei  passi,  e ridurli 
tali,  che  più  in  essi  apparir  non  dovesse  nè  oscurità  uè  ano- 
malia, ne  quindi  bisogno  alcuno  di  schiarimento  e spiegazione, 
togliendosi  cosi,  o piuttosto  credendo  di  togliersi,  ogni  dipen- 
denza dagli  odiati  Giudei. 

Questo  mi  sembra  il  vero  spirito  di  tutte  o quasi  tutte  le 
samaritane  lezioni,  alterazioni  e additamenli;  se  alcune  non 
ne  dipendono,  sono  involontari  errori  di  amanuense,  ovvero 
sono  quelle  poche  ultime  adulterazioni  fatte  per  favorire  il 
samaritico  scisma.  Questa  considerazione,  nell’  alto  che  rende 
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plausibil  ragione  delle  mostruose  discrepanze  del  testo  sama- 
ritano, ci  somministra  una  evidente  prova  dell’antichità  della 
orale  tradizione,  che  i Caraiti  vorrebbero  far  credere  non  aver 
esistito  prima  di  rcw  p ppotz;.  E di  ciò  basti. 

Altra  lunga  e grave  lotta  venne  da  vari  critici  fatta  alla 
integrità  dei  testi  ebraici,  appoggiati  alle  considerevolissime 
discrepanze  di  essi,  coliazionati  colla  celebre  versione  dei  set- 
tanta. E difatti,  supposto,  come  da  molti  antichi  scrittori  ci 
vien  narrato,  che  quella  versione  stata  sia  fatta  a’  tempi  di 
Tolomeo  Filadelfo  ed  a sua  inchiesta  da  ben  settanta  Dottori 
israeliti,  scelti  dallo  stesso  pontefice  massimo,  facile  è l’arguire 
che  dessa  volgarizzazione  esser  dovesse,  quanto  più  si  potesse 
sperare,  esatta  e fedele,  ed  al  suo  originale  corrispondente. 

Il  vedersi  poi  questa  medesima  versione  enormemente  dis- 
sonante dal  Testo  ebraico  fece  si,  che  molti  si  determinassero 
a credere  questo  depravato  in  molle  guise  e corrotto.  E tanto 
più  volentieri  si  insistette  da  vari  Cristiani  su  questo  argo- 
mento, quanto  che  molti  e molli  testi  trovansi  nei  libri  del 
nuovo  testamento  citati  conformemente  alla  traduzione  septua- 
gentavirale,  e ben  diversamente  di  quello  che  essi  suonino 
nel  testo  ebraico.  É questa  la  grand’arma  di  cui  usavano  gli 
antichi  Cristiani  accusatori  dell’ infedeltà  e della  malizia  degli 
Ebrei,  che  si  voleva  adulterali  avessero  i libri  loro,  ed.ò  di 
questa  clic  principalmente  si  valse  Luigi  Cappello  nella  famosa 
sua  critica  sacra  contro  l’ integrità  del  sacro  Testo,  seguito 
in  ciò  da  molti  e molti  critici. 

È noto  che  i Talmudisti  al  primo  di  rfati  fanno  menzione 
di  13  alterazioni  da  quei  traduttori  praticate  nella  loro  ver- 
sione; ma  di  quelle  13,  4 sole  se  ne  osservano  nella  greca 
versione,  ma  in  compenso  delle  altre  9 molte  migliaia  di  più 
enormi  se  ne  possono  contare. 

A rendere  ragione  di  tali  dissonanze,  senza  pregiudizio 
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deli’ integrità  del  sacro  Testo,  ecco  l’ipotesi  immaginata  dal 
famaso  «nìy  n al  capo  9 del  suo  C'yy  TiHD. 

Pensa  egli  che  da  Esdra  in  poi  si  fosse  avuto  dai  nostri 
maggiori  il  Pentateuco  tradotto  ad  uso  del  popolo  in  lingua 
caldea.  Suppone  poscia  che  questo  testo  caldaico  siasi  per  in- 
curia del  volgo,  cui  era  destinalo,  gradatamente  depravato 
e corrotto.  Ed  immagina  finalmente  che  i 70  abbiano  preferito 
di  modellare  la  loro  versione  piuttosto  sul  testo  caldeo,  già 
comune  presso  il  popolo,  che  suH’originale  ebraico,  da  pochi 
già  in  allora  letto  ed  inteso. 

10  trovo  quest’  ipotesi  insostenibile,  perchè  le  caldaiche 
parafrasi  assai  tardi  vennero  messe  in  iscritto,  essendo  con- 
siderale siccome  parte  della  tradizione  orale  DIDUt  min  e 
difatti  dal  Talmude  consta,  che  il  così  detto  jDniriD  pro- 
nunziava nei  tempii  d’orazione  la  sua  parafrasi  della  lezione 
scritturale  sempre  a memoria,  giammai  da  uno  scritto.  Così 
il  famoso  «2Cnn  al  primo  di  nÌ>JD  rende  ragione  perchè 
nel  Talmud  si  vegga  sì  spesso  il  cieco  rp"  2*1  ragionare  di 
caldaiche  parafrasi,  con  dire,  che  appunto  per  essere  esso 
privo  della  luce,  e quindi  della  lettura,  e la  legge  scritta 
non  potendosi  per  legge  recitare  a memoria,  esso  la  reci- 
tava nella  caldea  ver- ione,  la  quale  era  cosa  orale: 

,«rcn  bzz  «aie  orna  nno  p*cjn  {pr  a rb  jrctwn  «ni 
■pch  ,nc  by  arca»  cran  td&  ?ir  nn  «h  mro  'ìd  mm 
.ns  byzv  nan  «mut  cima  cpiccn  «nip  nvi 

È oltre  a ciò  assai  poco  credibile,  che  gl’illuminati  e ze- 
lanti dottori,  che  molli  erano  nella  nazione  durante  il  secondo 
tempio,  avessero  potuto  negligere  il  Codice  che  correva  per 
le  mani  dei  loro  gregari,  a segno  che  questo  avesse  potuto 
di  tanto  scostarsi  dal  sacro  originale,  quanto  veggiamo  che 
se  n'allontana  la  versione  greca. 

11  medesimo  miJJ  H non  manca,  per  chi  pago  non  fosse 
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di  questa  sua  ipotesi,  di  presentarci  una  ben  diversa  maniera 
di  sciogliere  il  nodo;  ed  è,  che  quella,  che  noi  possediamo 
non  sia  veramente  la  versione  septuagintavirale,  ma  che 
quella  o perita  sia  nell’incendio  della  biblioteca  alessandrina 
nelle  romane  guerre  avvenuto,  e indi  da  inesperte  persone 
ne  sia  stata  sostituita  una  nuova,  eh’ è quella  che  abbiamo; 
ovvero  che,  senza  che  la  versione  dei  70  stala  sia  preda  delle 
Gamme,  sia  però  stata  adulterata  malignamente  e sfigurata 
dai  Greci  alessandrini,  che  malevoli  sempre  mai  furono  verso 
gl'  Israeliti,  e conosciuti  d’ altronde  per  gente  menzognera  e 
dolosa. 

Non  ci  fermeremo  a bilanciare  quale  di  queste  due  ipotesi 
sia  la  più  probabile,  nò  a chi  debba  la  greca  versione,  nello 
stato  in  cui  l’ abbiamo,  attribuirsi  : ci  contenteremo  bensì  di 
osservare,  che  sono  tante  le  impronte  che  essa  porta  d’ ine- 
sattezza e d’ ignoranza  in  chi  ne  fu  l’autore,  ch’essa  non  può 
meritarsi  alcuna  fede,  nò  esigere  la  menoma  considerazione 
a petto  ai  sacri  originali. 

Osserveremo  a cagion  d’esempio,  che  nella  Genesi  dov’ò 
detto  TJin  CW  Ili?  la  versione  greca  porta  che 

la  città  ehiamavasi  anteriormente  Ulamluz.  Egualmente  nei 
Giudici,  dove  si  dice  ~r;n  cw  vrb  C^lKl  il  Greco  fa 

il  nome  della  città  Ulamais;  prendendo  in  entrambi  i luoghi 
la  congiunzione  ÒlK  siccome  porzione  del  nome  proprio.  Per 
effetto  di  consimile  crassa  ignoranza  troviamo  che  nei  Treni 
dove  la  divisione  dei  versetti  non  è soggetta  a dubbiezze, 
essendo  determinata  dalle  lettere  iniziali,  che  formano  una 
specie  d’  acrostico  alfabetico,  la  greca  versione  legge  in  un 
verso  : crrtmoa  ntóni  wtn  rp-’i  "by  n»  e così  nao  ark  jnn 
•jn^wn  zb  come  pure  TUWv’  Tirasi  -piw  obyn  ni»w 
na’ìp,  lasciando  così  tutti  questi  versetti  privi  della  rispet- 
tiva iniziale. 
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Così  in  luogo  di  "Qtól  JHT&  TO vrb  si  legge  nel  greco 
TTrb  "PD©n?  in  aperta  risibile  contraddizione  col  sus- 
seguente ircM  ninnici  c-ni£  lH<1.  Cosi  invece  di  in  Ty 
Vin  il  greco  legge  ^Un  in  locuzione  priva  di  senso. 
Invece  di  Ton  c"ijn  bz  in©  il  greco  non  cmn  bz  in©'  vino. 
Così  C'O  13WJO  vb  moKn  invece  di  1$>  rown,  rendendo  così 
il  versetto  e il  seguente  affatto  vani,  superflui  e senza  con- 
nessione. Così  invece  di  12  my  C'iwi  2D2  TinpS»  '3  T01  dice 
'2  uy  c^yvi  ncD  mrtpi>  'a  toi.  Così  jmnn  *oy  invece 
di  'OJ?  mi  in  aperta  contraddizione  col  susseguente  n*20 
rr#>iy  i>yo  mi:yn.  Così  in©p  jrvKa  -arri  invece  di  a©ni 
in  contraddizione  manifesta  col  seguente  apjn  *V3K  "TO.  Così 
nyn  an  noan  ana  'a  invece  di  cya  an,  ciocché  non  presenta 
alcun  senso,  e simili  senza  numero.  Ciò  però  che  più  mette 
in  chiaro  l’ ignoranza  del  greco  interprete  in  fatto  di  lingua 
ebraica,  è la  tendenza  che  avea  ad  interpretare  le  voci  bibliche 
secondo  il  senso  ch’esse  hanno  piuttosto  nella  lingua  caldea, 
che  nell’ebraica  stessa.  Così  egli  traduce  nia^S  N'12  "V  '2  CI 
come  se  dicesse  nio^ìt  1J3  la  quale  espressione  è pretta  cal- 
daica. Così  rumori  -epa  traduce  nel  senso  del  caldaico  "tra 
allato,  accanto.  Cosi  traduce  “piaya  no*Wn  rm~.K  nelle  tue 
azioni,  leggendo  "piaya,  ed  interpretando  questa  voce  nel  suo 
senso  caldeo  e non  ebraico.  Così  ITTC1  mi  interpreta  con 
delle  rose  all’  intorno,  cangiando  mi  in  mi  rosa,  voce  caldea. 
Così  cnniDOO  rum  interpreta  nel  senso  del  caldeo  ’jITl 
storpiato,  zoppicante. 

E ciò  basti  a farvi  conoscere,  studiosi  giovani,  quanto  poco 
aver  possa  di  autorità  una  versione  deturpata  da  tante  mo- 
struosità, e quanto  indegna  essa  si  sia  dell’  onorevole  appel- 
lazione di  traduzione  dei  70.  E difatti  i più  sani  e più  moderni 
critici  a questo  nome  dei  70  sogliono  sostituire  quello  di  in- 
terprete alessandrino. 
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Liberato  il  sacro  ebraico  Testo  del  Pentateuco  dagli  attac- 
chi che  da  tanti  critici  fatti  gli  vennero  colle  armi  del  testo 
samaritano  e della  versione  alessandrina,  rimane  la  sua  inte- 
grità salda  ed  inconcussa.  Consta  difatti,  che  il  sacro  Codice 
era  a’  tempi  di  s.  Girolamo,  vale  a dire  l i secoli  sono,  identico 
col  nostro  di  oggidì.  Parimenti  le  versioni  più  ancora  antiche, 
quelle  in  lingua  greca  di  Aquila,  Simmaco  e Teodozione, 
coincidono  quasi  perfettamente  colla  lezione  odierna,  e se 
talvolta  ne  divergono,  ciò  non  proviene  per  lo  più  che  dalla 
maniera,  colla  quale  i vari  traduttori  hanno  creduto  di  dover 
leggere  il  sacro  Testo,  privo  a quei  tempi  dei  punti  vocali. 
Lo  stesso  dicasi  della  versione  caldaica  di  Onkelos.  Pi  questi 
il  primo  e l’ultimo  hanno  abbracciato  il  giudaismo.  Il  primo, 
che  sotto  il  nome  di  cbyy  viene  con  lode  mentovato  dai 
nostri,  in  vari  luoghi  citati  dal  sullodato  ìTriJl  '1  capo  45 
ebbe  una  foggia  di  tradurre  alquanto  servile,  e più  del  giusto 
attaccata  alla  lettera  del  suo  testo;  gli  altri,  e particolarmente 
l’ ultimo,  il  nostro  Onkelos,  si  contentano  sovente  di  espri- 
mere l’ insieme  delle  idee,  poco  curandosi  della  corrispondenza 
esatta  dei  termini.  É quindi  assai  facile  il  cadere  in  abbagli, 
quando  si  voglia  dalle  loro  parafrasi  arguire  la  Lezione  del 
testo  che  avevano  innanzi.  Così  s’ inganna  il  sopra  citato 
Cappello,  quando  dal  vedere  che  Onkelos  traduce  r)T’ 
WEtir  eoa'  Tip$>  vuol  inferire  che  da  lui  si  leggesse 
per  rpiT1;  conciossiachè  sarebbe  poi  egli  imbarazzato  a 
spiegarci  cosa  leggesse  il  parafraste  in  luogo  del  seguente 
cui  traduce  i>2prP;  perlocchè  è forza  riconoscere  in  questo, 
come  in  moltissimi  altri  luoghi,  un  effetto  della  libera  maniera 
del  traduttore,  anziché  una  varia  lezione  nel  suo  lesto.  Non 
va  meno  errato  il  De  Rossi,  asserendo  che  Onkelos  leggeva 
ntt:  TSR  reni  tCPl  in  luogo  diTStf;  mentre  dicendo  egli 
ina  lyp  IT  DT2K  ryn  mostra  abbastanza  d’  aver  letto 
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TW,  sennonché  a lui  tornò  meglio  d’ invertere  alquanto  l’or- 
dine dei  vocaboli.  La  parola  NTI  nella  caldaica  parafrasi  sem- 
bra intrusa,  e nelle  più  accurate  edizioni  non  leggesi. 

Se  le  antiche  versioni  collazionate  col  sacro  originale 
ebraico  non  danno  dei  risultati  che  valgano  ad  infirmare 
F integrità  di  esso  sacro  Testo,  molto  meno  può  contro  di 
essa  valere  la  collazione  dei  codici  manoscritti.  Con  immense 
e fatiche  e dispendi  venne  mezzo  secolo  fa  dall’inglese  Benia- 
mino Hennicott  intrapresa  ed  eseguita  siffatta  collazione,  re- 
gistrando nella  Bibbia  da  lui  pubblicala,  tutte  le  più  minute 
varianti,  e tutti  i più  manifesti  errori  d'amanuense,  da  lui  o 
da’  suoi  collaboratori  osservati  in  circa  600  manuscritti  codici 
interi  o mancanti  del  Pentateuco.  Estese  poscia  il  De  Rossi 
cotale  collazione  sino  a quasi  1200  codici,  oltre  a quasi  300 
edizioni.  Fregiando  del  titolo  di  varianti  lezioni  gli  errori  i 
più  solenni  trovati  nei  più  scorretti  manoscritti,  si  è po- 
tuto farle  ascendere  a molte  migliaia;  ma  esse  sono  per  la 
maggior  parte  così  destitule  di  ogni  apparenza,  almeno  per 
quanto  spelta  al  Pentateuco,  che  il  medesimo  De  Rossi  nel 
suo  Compendio  di  critica  sacra,  dove  intende  di  mettere  in 
chiaro  l’ utilità  dell'  immenso  suo  lavoro,  e le  emendazioni  che 
fare  si  dovrebbero  nel  sacro  Testo,  una  sola  ne  suggerisce, 
ed  è di  leggere  nel  Levitico  26,  39  CTa'M  JT2»'.K2  invece  di 
D3'3'K,  lezione  però  stata  già  rimarcata  e rigettata  dal  nostro 
Norzi  nelle  sue  note  critiche  conosciute  sotto  il  nome  di 
10  nruo.  Nò  altrimenti  poteva  la  cosa  accadere,  se  considerare 
si  voglia  lo  zelo  religioso,  anzi  scrupoloso  avuto  mai  sempre 
dai  nostri  maggiori  per  la  conservazione  del  sagrosanto  de- 
posito, che  nostra  unica  ricchezza  è,  nostra  norma,  nostro 
conforto  e nostra  speranza.  Le  stesse  marginali  lezioni  provano 
secondo  alcuni  la  scrupolosità,  colla  quale  i nostri  antichi 
critici  e dottori,  ben  lontani  dalla  samaritana  licenza,  teme- 
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vano  di  toccare  il  sacro  Testo,  anche  là  dove  appariva  errore 
d'amanuense;  in  guisa  che  lasciando  il  Testo  come  trovavasi, 
si  contentavano  di  notare  in  margine  la  lezione  che  credevano 
più  corretta. 

Del  resto  ò da  osservare  che  tali  marginali  lezioni  sono 
proporzionatamente  al  volume  in  molto  minor  quantità  nel 
Pentateuco  che  negli  altri  libri  canonici.  Ed  è pure  degno 
di  considerazione  che  fra  1 così  detti  '«alito  fa©  rW’np  'chìl 
ossiano  discrepanze  tra  i codici  di  terra  santa  e quelli 
degl’  Israeliti  babilonesi,  una  non  ve  n’  ha  relativa  al  Penta- 
teuco. Quelle  poi  che  passano  tra  “i©K  p e *6nD3  p vertono 
unicamente  sulla  puntazione,  mai  sulle  lettere  stesse,  o sulle 
parole. 

Stabilita,  cred’  io,  a sufficienza  l’ integrità  del  sacro  Testo 
del  Pentateuco,  l’ ordine  vuole,  studiosi  giovani,  che  da  noi 
si  passi  all’  Ermeneutica,  ossia  a stabilire  le  basi,  i principi 
e le  norme,  che  condurre  ci  debbono  alla  retta  intelligenza 
del  divino  volume. 

Fondamento  primario  della  sacra  Ermenuetica  è fuor  d ogni 
dubbio  la  tradizione.  I libri  santi  sono  scritti  in  una  lingua 
già  da  molli  e molti  secoli  morta,  nè  più  da  alcun  popolo 
conosciuto  parlata.  Quindi  tutta  la  cognizione  che  in  oggi  aver 
se  ne  possa,  riposa  sopra  le  nozioni  che  oralmente  di  padre 
in  figlio  ce  ne  hanno  gli  antichi  nostri  tramandate.  Senza  di 
queste  i sacri  libri  non  sarebbero  per  noi  leggibili  che  non 
per  altra  via  che  quella  della  tradizione  da  noi  si  conoscono 
gli  elementi  dell’  alfabeto. 

É questo  l’argomento  di  cui  si  valse  il  grande  ^n,  onde 
mettere  alla  ragione  quell’  idoladra,  il  quale  abbracciar  voleva 
il  giudaismo,  meno  la  legge  orale.  Cominciò  egli  il  primo 
giorno  a mostrargli  l’ alfabeto,  all’  indomani  cangiò  tenore, 
assegnando  all’ una  lettera  quel  valore  che  assegnata  aveva 


ir 
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nel  giorno  antecedente  all’altra.  Il  nuovo  alunno  domandan- 
dogli conto  di  tal  contraddizione,  ei  gli  rispose:  Vedi  che  per 
leggere  la  legge  scritta  ti  è forza  riposarti  sulla  mia  fede? 
Puoi  dunque  fare  la  stessa  cosa  relativamente  alla  legge  orale. 
moK  tó  $>inn«  ttm  nb  few  "no^  tj  a*K  -idn  «op  Kor 
.(«’$>  sp  na»)  "by  ■poo  'o:  r©  ?jn  ?n:oo  sp  ti  ~by  Vtt  *on  b> 

Vero  è che  il  lasso  dei  secoli  ha  renduta  imperfetta  di 
molto  la  nostra  tradizional  cognizione  della  lingua  nostra,  e 
vero  è che  ciò  viene  dai  nostri  più  classici  scrittori  confes- 
sato, ed  anche  dagli  stessi  Talmudisti,  da  ciò  però  non  segue 
altrimenti,  come  il  Padre  Morino  vorrebbe,  che  da  noi  non 
si  abbia  più  alcuna  sicura  nozione  di  essa  lingua,  mentre 
all’  opposto  la  sincerità  dei  nostri  antichi  nel  dichiarare  la 
loro  incertezza  sull’esatto  valore  di  alcuni  termini,  deve  farne 
arguire  la  certezza  in  tutti  gli  altri. 

E difatti  ragion  vuole,  che  tutti  quei  vocaboli  almeno  che 
relativi  sono  ai  divini  precetti,  dalla  nostra  nazione  praticali 
in  ogni  tempo  senza  interruzione,  debbano  considerarsi  co- 
nosciuti e intesi  da  noi  con  piena  certezza.  Cosi  1’  essersi  i 
padri  nostri  in  ogni  tempo  astenuti  da  certi  tali  alimenti, 
vestiari,  e simili,  e l’aver  essi  costantemente  praticate  certe 
tali  cerimonie  religiose,  deve  persuadere  ogni  imparziale  pen- 
satore, che  in  tal  senso  appunto  e non  in  altro  stati  sieno 
intesi  dai  nostri  più  vetusti  antenati  i vocaboli  che  a quei 
precetti  si  riferiscono;  e che  noi  quindi  possediamo  almeno 
una  sufficiente  cognizione  pratica  della  lingua  nostra.  Nè  cer- 
tamente mostrerebbe  una  sana  mente,  chi  negar  ci  volesse  la 
sicura  cognizione  di  quello  che  significhi  il  nome  yon  e il 
nome  nso,  il  nome  -.OS  e il  nome  DTWB,  vocaboli  relativi 
a pratiche  da  noi  costantemente  da  tempo  immemorabile 
osservate,  quantunque  negar  ci  possa  la  distinta  nozione  del 
valore  dei  nomi  “D^n«l  ni»  ovvero  TWni  T.m  uno. 
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Nell’  ammettere  la  Tradizione  qual  fondamento  primario 
della  sacra  Ermeneutica,  non  vuoisi  però  intendere  che  da 
noi  si  debba  nell’  interpretazione  delle  divine  pagine  seguire 
religiosamente  ed  esclusivamente  quel  senso  nel  quale  tro- 
veremo averle  prese  i venerati  dottori  della  rotì’O  e del  Tal- 
mud, che  ciò  potrebbe  non  poche  volte  lungi  guidarci  dalla 
pretta  verità. 

Questo  ò troppo  notorio  relativamente  ai  passi  della  Scrit- 
tura che  di  storici  avvenimenti  trattano,  e fu  già  in  non 
pochi  luoghi  dai  nostri  più  classici  commentatori  ]'20~i  ,vtm  c 
p-n  avvertito. 

Ma  questo  non  è meno  vero  relativamente  a quei  passi 
stessi  che  vertono  sopra  precetti,  obbligazioni  e proibizioni, 
od  anche  di  credenza  e di  dogma.  E questo  articolo,  studiosi 
giovani,  sebbene  propriamente  alla  dogmatica  appartener  do- 
vesse, pure  indispensabile  mi  si  rende  il  qui  dilucidarlo,  prima 
che  io  passi  seco  voi  alla  regolare  esposizione  dei  Libri  santi. 

Incomincierò  dai  passi  relativi  alla  credenza,  per  passare 
dappoi  a quelli  che  le  leggi  e i riti  concernono. 

1 Dogmi  tutti  daH’universalità  nella  nostra  nazione  in  ogni 
tempo  professati  ci  sono  e ci  debbono  essere  indubitatamente 
e senza  restrizione  alcuna  sacri  ed  infallibili,  non  è però  cosi 
dell’applicazione  che  da’  nostri  dottori  vediamo  farsi  dei  vari 
testi  della  Scrittura  in  comprovazione  dei  vari  Dogmi. 

Molte  e molte  a cagion  d’ esempio  Profezie  d’ Isaia  ven- 
gono nel  Talmud  interpretate  relativamente  ai  tempi  del 
Messia,  le  quali  nulladimeno  dai  nostri  più  ortodossi  commen- 
tatori ad  altri  tempi  vengono  applicate.  Anzi  l’Albo  1 
2'B  'D  fa  menzione  di  certo  CTI  '*)  il  quale  in  un 

apposito  opuscolo  da  esso  intitolato  nitóri  rTJN  pretendeva 
di  provare  che  quel  Profeta  non  aveva  in  alcuno  dei  suoi 
vaticini  contemplato  il  Messia,  nò  esso  Albo  dà  per  ciò  alcuna 
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faccia  a quello  scrittore,  ma  alquanto  si  diffonde  in  mostrare 
l’ ortodossia  di  siffatte  interpretazioni. 

Cosi  i Talmudisti  in  piD  vari  e vari  testi  adducono  in 
favore  del  dogma  della  risurrezione  dei  morti,  i quali  in  sensi 
del  tutto  diversi  si  prendono  dai  migliori  commemlatori. 

E ciò  basti  per  quei  passi  che  la  credenza  riguardano.  Pas- 
siamo a quelli  che  concernono  la  pratica,  le  leggi,  i precetti. 

Indubitata  cosa  ella  si  è,  e giustissima,  e indispensabile, 
che  accadendo  tra  giudici  disparità  d’opinioni,  si  debba  nella 
decisione  seguire  la  maggiorità  dei  suffragi.  Ora  i Dottori,  e 
Misnici  e Talmudici  fan  mostra  di  derivare  siffatta  legge  dalla 
espressione  del  sacro  Codice  niCf6  C'2'1.  'TiK.  Tuttavia  tut- 
t’ altro  ò il  genuino  valore  di  quelle  parole  e vari  sani  Com- 
mentatori 1’  attestano,  e la  stessa  posizione  degli  accenti  di- 
stintivi lo  comprova. 

Rimane  adunque  che  da  noi  si  ricorra  ad  un  principio  già 
presso  i Teologi  nostri  ricevuto  concordemente,  ed  è che  i no- 
stri antichi  dottori  solevano  di  frequente  quelle  leggi  e quelle 
norme  che  per  infallibile  tradizione  apparate  avevano  dai  loro 
antecessori,  appoggiare  a qualche  testo  della  scrittura,  non 
nell’  intenzione  che  tale  ne  fosse  il  preciso  senso,  ma  a solo 
oggetto  di  fissarne  la  ricordanza  nella  memoria  dei  loro  alunni, 
ovvero  onde  fare  che  accordata  gli  venisse  quell’  importanza 
che  in  se  stesse  meritavano,  e che  il  popolo  negata  avrebbe 
se  derivare  non  le  vedeva  dalle  stesse  espressioni  del  sacro 
Codice.  È in  questo  senso  che  i Talmudisti  stessi  conchiudono 
frequenti  volte  «0^2  KnrDDK 

È parte  della  orale  tradizione  la  posizione  delle  vocali  e 
degli  accenti  distintivi,  la  quale  negli  antichi  tempi  a memoria 
insegnavasi  ai  giovanetti  nel  corso  quinquennale,  che  loro  si 
faceva  fare  di  sacra  lettura  p N'ps^  DM®  ®an  p. 

Vedi  Talmud  l*i>  C'rm 
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Nella  stessa  guisa  però  che  il  lasso  dei  secoli,  le  emigra- 
zioni e le  persecuzioni  h3n  fatto  insorgere  nelle  altre  parti 
dell’  orale  tradizione,  varie  dubbiezze  e controversie,  così  si 
produssero  anche  nella  collocazione  dei  biblici  accenti  delle  in- 
certezze e disparità  di  pareri.  Vediamo  nel  Talmud  ò fp  pynp: 
y'DZ  *'3K  r\b>  ,kcm  ter»  '«  kdm  '«no  ròrrni  rpr  n yn 
~2  khk  an  «n«  ':n  ,p*«  'pa  «^  'o)  'piDEa  ,nn;D$»  irrk  «rro 
b«  ti  no«n  np'oc  xrbrb  «np  *«r&  m$>  'poD  «aiyoa  no«  «n« 
.pyn  aya  y^«  «a  m;«  ron  rutto.  Cosi  in  tra  71  mi  rrnay  : 
'a  i«  pò  *pn  traio  'a  «~ip  nr«  ~«ti  tk  bvpavn  'b  nn« 
•pnn  c'aie.  Così  in  'i  .tran  abbiamo:  *«n  «ncn  an  *ya 
D'tt?aa  ntay  ii>yi  $>tntr  Ma  ryj  n«  rbun  t ama  mt  «~p 
- nin  cm  tki  't«  «o^m  '«  ,nmD  -ni»  iro^tt  ctdt  mari 
my»  'piCE^  idk  «nati  no  - ?nro  «pc:  *«o^.  Come  pure 
in  ara  ?p  «or:  empiuto  n«ut  -jnan  erb  p«  mina  nttnpo  uton 
Cpl  H“«  ino,  ai  quali  5 lesti  d’ incerta  inerpretazione  un  sesto 
se  n’  aggiunge  in  'E  nttr©  nan  miiKia  ed  è ]o  i«a  apjn  Mai 
cyouta  muri. 

Tali  dubbiezze  e controversie  vennero  tolte  dopo  il  tempo 
dei  Talmudisti,  dai  Puntatori  ossieno  Hpin  '^ya,  0 "llpìl  Mpno, 
i quali  e colla  scorta  della  tradizione,  e colla  guida  d’  una 
illuminata  e sagacissima  intelligenza,  hanno  nello  stesso  tempo 
inventati  i segni  tutti  e vocali  e prosodiaci,  ed  hanno  questi 
stessi  segni  applicati  a tutto  quanto  il  testo  dei  libri  santi; 
lavoro  grandioso  e degno  di  ammirazione. 

Quindi  è che  la  posizione  delle  vocali  e degli  accenti  si 
merita  da  noi  T interpretazione  dei  sacri  testi  la  massima 
deferenza.  E difatti  vediamo  che  i più  grandi  nostri  commenta- 
tori allegano  sovente  l'autorità  dei  Puntatori,  e taluni  ci  hanno 
espressa  raccomandazione  di  non  iscostarcene.  Così  Abenesdra 
al  principio  del  suo  UHpn  ]1tt6  MT«o  così  si  esprime:  *pvn« 
na«n  vb  D'oytsn  m bv  uw  wh©  bi  ,c'oyen  ‘!?ya  th  -j$>rw 
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l*itt  yovn  tto  17.  Il  medesimo  autore  verso  la  fine  del  suo 
mns  -ed  scrive:  /ìeion  tmy  «in  c«  '3  yc  ?pTean  nyc 
Knpon  bzz  irtn  n:n  '3  ,iniD3  ccn  rnn«  nn  s*^>  p'ODon'D  fem 

,'OT  DìpD2  CK  '3  P'CDH  iÒ 
Ed  egualmente  al  principio  del  suo  commento  sopra  Isaia, 
scrive:  C'aycn  "jTl  "<1DU^  Min  Vi:  ~yj.  11  grande  vcn  allega 
molte  volle  1’  autorità  dei  punti  vocali  e degli  accenti,  ed  al 
principio  d’Ezechiele  dice  : by  "'pi  ÌTU  yt  C'JZ  *mnw  «W 
virò  jnv*  VTn  ìò  CITICI.  L’ autorità  dei  Puntatori,  tuttoché 
veracemente  venerabile  e degna  della  più  grande  deferenza, 
non  è però  infallibile,  nè  è nella  sacra  Ermeneutica  assolu- 
tamente irrefragabile.  11  celebre  pT  a chiare  note  lo  attesta  al 
capo  12  di  ytrrv  Tipin  'oyc  tu  c-cVi  cwitch  nsys  bz  ]*t<. 

Questo  principio  viene  mirabilmente  avvalorato  dalla  pra- 
tica di  tutti  quanti  i più  accreditati  nostri  Commentatori  antichi 
e moderni,  tra  i quali  non  v‘  ha  pur  uno  che  date  non  abbia 
delle  interpretazioni  non  coincidenti  colla  posizione  delle  vo- 
cali, o almeno  degli  accenti. 

Eccone  alcuni  esempi. 

vr  2P3  telino  "ed  nVinc  yatrn  2r3  p)  casino  tth 
OT~r*<  ctran  cj?  ctd"  cnu?  epico  rrcr; 
meni  bz  n«i  cb  a”  a*®)  wtinbsB  erba  mey  ntf  npr  '-un 
('i  rm')  reco  via  ,i:*vi  e~D3  cyo3  .rrciai 

rum"  t2?Dn  etto::  ] n 3 n nca  ,-i 
ns  Vve  K"t  ,«pv»  V tcìi?^  pdtud  '«3  yttn  bz'i  ca'art 
lire  vie  -n  .ccTitcnc  yzwì  no  cnsa 
?K2  y-tn  Vi  ,~yu?  mntc  iV  orni  ep  cito  'Witti  y2*K7 
yVn?  ìc:s*2:  nvr  cs  .c:vsur;  by  yzv)  ",zvb  hot a»o 
min  cu?  ,*2N  i2i«  *d“k  ,’]n,22  "puu’u  mp  n«?  cr'x 
r:2  'b>  nnu?  ,z~yz  neon  n« 

,pr.*n  rù"z-  cu?  zz  «mi  :m  'ciniw  *b  -k  pVi  ,-r.io  c2*oi 
m rs  pn  *o  1.-1031  -ialini  inai'3  b'cz  «tp  ìrm  bz 
? «in  ~~iD  jtp  -irs  sin  *0  -use  ,?;r-r  mxy  rw 
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ua  ìvn  ,neon  ,ub  by  -m  cip'  bz  n«  nar  ]a*D"! 
,cyu?in  uc  -jtóoi  ,wm  rfot  -n  tnr  by  -»ik  jan 
ro  tb  ii>  nntt?  ;rb  pip  era  a^y  'a  ctk 
trànci  u?py  *m  ,u«  *qik  u-tt  «nauun 
■nw  by  :au  cu?  -cau?  eprc  ieuo  by  re  'a  Tatto  laPs  ^Dr  -a 

cetra  Toitt? 

,-j"aH  nx  curri  yixn  ac'na  ,«a  n£n  maturo  byz  by  uipin 

rp:'  etti  j'aaa 

c'no  ck  y*un  ne'  *nx  ,]:a  'nyatr  *£>ip  ntòtocTcxpmpjn 
'^8  rwan  nnpyicn  prra  bw  f>tan  by:  nm  nyi 

nbz  wy 

bba  ,rmn  p>  by  me  p ,uum«  nn  bz  to  1 ni dd  mn a ìy  ,*i 
iniwm  ,ux  ta'W  'a"«  .niem  *n  nato?  ,ca'aa  mciyc 

roiyo  cpra? 

Gusta  noix  by  ,ninu^  ]«sn  ]Kan  tu?k  ,«aa  Ka  prcri  )a*aaa 

trar6  nyic b 

in^trae  pus  hrtan  uyte  ,pus  rutto  k?iD  inarca  rna  ,t 
♦pian  by  cyn  n«  maat  cv6«  ritrito 

L’esempio  di  lutti  (juesti  accreditati  Commentatori  e Teo- 
logi dimostra  a sufficienza  non  essere  irrefragabile  T autorità 
•delle  interpunzioni,  e prova  nello  stesso  tempo  la  verità  del- 
l’origine die  abbiniti  loro  attribuita,  contro  l’opinione  di  chi 
•le  vorrebbe  opera  di  Esdra,  od  anche  scritte  dagli  stessi 
Profeti. 

La  caldaica  versione  di  Onkelos  può  anch’essa  considerarsi 
qual  parte  dell’  antica  tradizione  orale,  giusta  la  talmudica 
osservazione:  ui  uy^x  n "Cd  rox  un  cbp'j*  min  bw  cinn 
U *p  n^JO  yttnrr,  e difatti  i più  celebri  nostri  Commentatori 
ne  fanno  onorevol  menzione,  e presso  tutti  i critici  è la  sua 
autorità  di  grande  peso  nella  definizione  di  molti  vocaboli 
oscuri  del  sacro  Testo,  sennonché  è da  notare,  che  avendo, 
come  abbiamo  già  per  l’ innanzi  rimarcato,  Onkelos  tenuta 
una  maniera  alquanto  libera  di  tradurre,  la  sua  parafrasi  non 
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può  molle  volle  servirci  di  guida  nella  determinazione  del 
preciso  senso  letterale  del  sacro  Codice. 

E qui  non  vi  dispiaccia,  studiosi  giovani,  eh’  io,  entrando 
in  qualche  dettaglio,  vi  spieghi  l’ indole  di  questa  celeberrima 
parafrasi,  la  natura  delle  modificazioni  che  il  pio  Parafraste  si 
è permesse,  e Io  spirito  che  in  esse  tutte  universalmente  regna. 

Osservò  già  il  grande  D3'DVl  nel  suo  ma  essere  stata 
sollecita  cura  del  nostro  Parafraste  di  evitare  nella  sua  ver- 
sione ogni  apparenza  di  antropomorfismo  matto.  Ciò,  quantun- 
que verissimo,  non  basta  a render  ragione  di  tutti  quei  luoghi 
che  molti  sono,  dove  Onkelos  si  scosta  dal  sacro  originale. 

Istituita  da  me  una  matura  analisi  della  caldea  parafrasi, 
mi  sembra  potersi  stabilire  per  principio  universale  della 
condotta  del  nostro  traduttore,  quello  di  togliere  ogni  espres- 
sione che  recar  potesse  qualche  scandalo  al  popolo,  al  quale 
la  parafrasi  era  destinata,  ovvero  anche  agl’  idolatri,  che 
udirla  potevano  nei  tempii  d’ orazione,  dove  quella  veniva 
pubblicamente  recitala. 

Derivano  spontaneamente  da  tale  principio  tutte  quante  le 
numerose  discrepanze  della  caldea  versione  dall’ebraico  lesto  ; 
le  quali  discrepanze  io  divido  primieramente  in  quattro  classi, 
e sono  con  termini  ebraici:  I.  pyn  motti  cy  |’tt6n  "l'ttl; 
ii.  pyn  rimi  cy  ptt6n  nroi;  ni.  pyn  nmotti  cy  |m6n  pec\0; 
iv.  pyn  ritti  cy  ]'tt6n  ncoin.  Suddivido  poi  tali  classi  in 
vari  generi,  i quali  ammontano  a trentadue.  Eccovi  un  breve 
prospetto  dei  generi  spettanti  alla  prima  classe. 

rrnay  )'tp>  p min  ne'K  pbnnn  neo  pta  •"unn  « 
tti>‘  nyctti  petti  • n^'cp  ^ ^p^>  nyotii  r -mors 

«ito  yyin  • -oip  rbc  ,'xb  •pnnn  • «apui  m ,'inciKi 

.pìj'H  ,mn 

cvtat  ,mn^«  rnr  maino  ^>;  pt7yt>  rby a nari»  )nt6n  •"ir»  '3 

.trooy  niye  enn# 
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n$>iVEm  ni'ternn  cnxnn  prrrb  rbw  szzb  ptjftn  '"zni  -j 
,]icm  zbz  imni  vrsr  vitob  bzz  tnan  /X  pr,'  **i&k 
•n  *r"  .mcnp  r«  xijm  ‘n  b'zp'.  hiìtoi  m nx  ti  rm 
.xincnx^  *n  ^'ixi  rjn  nx  ni*c& 
nnu  nró  ,nar  jn  cmx  pi^>  ]pn^  .róvo  ra:^  puP»n  r;u/  -i 
&pr  et*’,-,  nx  ri'bvrwn  nEWi  p rp^i  ,\uPm  n1  viV  nx 
era  xjnx  bz  pn  ceito  rwr  x^>  p~xn  bz  rcium  ,nr«i 

.k;^  T2P 

cemn  nx  Srr  alani  «rmiaxi  noixn  nar  ~'.zvz  prò-t  "zw  ,n 
.«orma  ronca  "ex  "non  nxi  czu  nx  apr  'zz  ujm  ,ro,o;i 

.«dì;  $>ik  "«  cyn  ma  re 

cv.'D.n  mran  im  tPu  cinen  "uzb  minn  Ta:i>  p&6n  'uiy  -i 
nx  wv  "ex  bv  .pz'^bz  ccPx  -aian  *e  ■:  .ormami 
rcran  rx  nn:i  nra  *a  cxnnp  c*a  ,«Pp>  najrniwn  byn 

.«™3D  m 

bw  -pri  bz)  bvo  ximv  ]x6  bz  ".i*zb  minn  t zzb  pu^n  "zv  ■? 
.''zotib  "2:b  “uex  «H  noe  p'ztzb  trx  bzz  ex  “ex  ,~'Z'bz 
nom  nx  nnen  /v^m  -a  p.-òx  "xdd  xe  *wx  ex  'r 
xi>i  ypni>  a:fr  x$>i  vfvrò  ,*x"rm  "x  'Ppoa  e ,ut;  rib  ami 

.uW> 

mai  nn  X'n  naa  yn  pe^n  ]pn$>  minn  ~'zzb  pofoi  use/  -n 
mrrb  ca  ,xuk  by  crxn  bis  rvn  Tn  ,*ppn  rau  tu 
."D"p  nnx  ipn  nex  ,eiTpS>  cu 
czb  cttiedì  Cam  xtmi  €'vzw  min  maya  pu^n  ne  v 

.«ae  xdu  man  na»n  nanoo 

Siffatte  nozioni  sullo  spirito  del  nostro  celeberrimo  Para- 
fraste ci  serviranno  nel  corso  di  sacra  Esegesi  a riconoscere 
gli  abbagli  di  vari  commentatori,  i quali  o hanno  voluto  male 
a proposito  censurare  Onkelos,  o egualmente  male  a proposito 
vollero  far  violenza  al  genuino  senso  del  sacro  Testo,  onde 
accomodarlo  alla  caldea  parafrasi. 

Secondo  fondamento  della  sacra  Ermeneutica  sono  le  re- 
gole della  lingua,  ossia  della  grammatica.  Ma  qui,  studiosi 


Dìgitized  by  Google 


XXXVII 

I 

giovani,  in  due  parti  ci  eonvien  dividere  la  grammatica 
ebraica.  Verte  la  prima  parte  precipuamente  sulle  regole  della 
puntazione,  sul  vario  valore  dei  vari  punti  vocali,  sulle  loro 
scambievoli  permutazioni,  sul  ttTi  e sul  r©1,  e sugli  accenti 
distinguenti  e non  distinguenti,  e riposa  per  conseguenza 
principalmente  sull'  autorità  dei  puntatori;  e tale  è per  lo  più 
la  grammatica  comunemente  insegnata  nelle  nostre  scuole,  e 
trattata  nelle  loro  opere  della  maggior  parte  dei  nostri  gram- 
matici, e che  chiamasi  prcnn  norn  e di  questa  non  trovasi 
traccia  nei  tempi  talmudici,  siccome  quelli  che  all’  invenzione 
delle  interpunzioni  erano  anteriori.  Verte  poi  la  seconda  sulle 
proprietà  della  lingua  ebraica  in  sé  stessa  riguardata,  fatta 
astrazione  da  tutto  il  sistema  delle  interpunzioni;  tratta  dei 
vari  valori  delle  lettere  servili,  e dei  vari  reggimenti  dei 
verbi;  indaga  l’uso  dei  vari  tempi  nelle  varie  loro  forme,  e la 
specifica  energia  delle  varie  forme  dei  verbi,  ossieno  D'3,3a  ; 
insegna  le  regole  della  sintassi  semplice,  e della  figurata  ; 
esamina  i tropi,  e tutte  le  maniere  rettoriche  e poetiche;  distin- 
gue i sinonimi,  ed  inquirisce  il  preciso  valore  d’ogni  vocabolo. 

Questa  parte  è quella  eh' è meno  trattata  nelle  comuni 
grammatiche,  molto  però,  ma  non  quanto  basta,  nei  commenti 
sui  libri  sacri  o nei  lessici,  e chiamasi  jìttibn  norn.  Questa 
non  fu  negletta  dai  Dottori  del  Talmude,  il  quale  ne  tratta 
nella  stessa  prima  pagina  "ire;  \S9  -iniri  N"p  2K  spie- 
gato da  van  = -ire:';  top  «o'j  me;  tep  Km 

T TEI  K3  Vedi  VEpn  JJTO  pag.  170. 

É necessaria  la  cognizione  della  prima  parte,  ossia  della 
pHpirt  narri  siccome  di  grande  sussidio  nell'  Esegesi  sacra, 
aprendoci  essa  il  pensiero  dei  puntatori,  e molte  volte  insieme 
f antica  tradizione.  Ma  è la  seconda,  ossia  la  j'Ewl  norn  fon- 
damento essenziale,  sul  quale  riposar  deve  principalmente  la 
sacra  Ermeneutica. 
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Fra  quelli  che  di  questa  grammatica  superiore  hanno 
sparsamente  trattato,  si  distinguono  171311  ,v2n 

coi  successori  dei  due  ultimi,  i moderni  autori  della  nrOD 
mmn  e del  oltre  ai  più  antichi,  di  cui  le  opere  ci  an- 
darono perdute,  per  esempio  rov  n ,)rcn  my»  n ,myD  12'ai 
r«3)  pK  ed  altri  mentovati  da  Abenesdra  al  principio  del 
suo  POIKO. 

Merita  poi  particolare  menzione  l’Efodeo,  il  quale  nel  suo 
inedito  e rarissimo  TDK  ntttyta  la  trattò  metodicamente  e con 
maggior  profondità  di  quanti  lo  precedettero.  Scriveva  egli 
nel  liOO.  Del  Saadia  poi  abbiamo  la  versione  arabica  del 
Pentateuco,  stampata  prima  a Costantinopoli  in  lettere  ebrai- 
che, indi  in  lettere  arabe  nelle  Bibbie  Poliglotte.  1 critici 
tutti  ne  fanno  onorevol  conto,  ed  essa  fu  per  qualche  tempo 
adottata  dagli  stessi  Samaritani,  prima  che  Aba  Said  gli  avesse 
forniti  di  quella  che  attualmente  adoperano,  fatta  da  lui  sopra 
il  testo  samaritano. 

Metteremo  per  terzo  fondamento  della  sacra  Ermeneutica, 
quello  che  d’ogni  umana  operazione  è fondamento  comune, 
e questo  è il  retto  uso  della  ragione;  e qui,  studiosi  giovani, 
vi  verrò  notando  i più  frequenti  traviamenti,  che  in  fatto  di 
Esegesi  sacra  al  retto  uso  della  ragione  si  oppongono. 

Pecca  in  primo  luogo  contro  il  retto  uso  della  ragione,  chi 
si  arresta  al  senso  superficiale  delle  parole,  e questo  è l’ er- 
rore dei  Caraili;  imperocché  prescindendo  pure  dalla  tradi- 
zione, accade  molte  volte  in  ogni  libro,  e più  nei  libri  santi, 
che  il  primo  apparente  significato  delle  parole  non  sia  il 
genuino  senso  dell'  intera  proposizione;  ne  cessa  un  senso  di 
essere  il  vero  e letterale,  perchè  risulti  da  qualche  profonda 
riflessione,  od  anche  da  qualche  lungo  ragionamento;  e cer- 
tamente sommo  torto  farebbe  al  divino  Codice,  chi  pretendesse 
che  non  occorresse  per  ben  intenderlo,  che  di  conoscere  il 
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separato  valore  dei  termini.  Vediamo  difatti  il  Salmista,  nel 
secolo  aureo  della  lingua,  vale  a dire  in  un  tempo  in  cui  if 
valore  dei  termini  essere  non  poteva  ambiguo  ed  incerto,  im- 
plorare ripetutamente  Dio,  che  gli  concedesse  l’ intelligenza 
della  sua  legge,  e dire  fra  mille  altre  consimili  supplichevoli 
espressioni  'jrrnnD  ."Bratti  ^ 

Cosi,  a cagione  d’esempio,  l’intercalazione  del  terzo  decimo 
mese  di  cui  il  sacro  testo  non  fa  la  menoma  menzione  ; è 
non  di  meno  nel  preciso  senso  della  legge,  la  quale  fissando 
alla  Pasqua  un'epoca  solare,  cioè  il  3'axn  unn,  ed  una  lunare, 
eh’  è il  plenilunio  (mentre  il  nome  di  unn  riferirsi  non  può 
che  alla  luna,  che  a rinnuovamento  di  fasi  va  soggetta,  nè 
il  sole  avendo  propriamente  mesi,  ma  per  sola  civile  conven- 
zione), c’  impone  implicitamente  di  combinare  nel  nostro  anno 
il  periodo  lunare  col  solare  o terrestre. 

Cosi  quantunque  nel  dire  )'>’  nnn  j'y  ec.  la  legge  sembri 
comandare  il  rigore  del  Talione,  tuttavia  quando  in  altro  luogo 
prescrive  rari  "C2  inpn  Xt>l  dà  abbastanza  a divedere 
che  in  luoghi  fuori  d’ omicidio  era  ammissibile  la  multa  pe- 
cuniaria, ossia  il  riscatto;  sebbene  permettere  freno  alla  vio- 
lenza degli  uomini  opulenti  abbia  voluto  stabilire  la  pena 
corporale,  lasciando  cosi  alla  prudenza  dei  tribunali  ovvero 
del  tribunale  supremo,  la  decisione  nei  casi  particolari. 

Possiamo  quindi  stabilire,  che  il  senso  genuino  e vero  della 
Scrittura  non  è sempre  quello  che  apparisce  il  più  letterale, 
e che  al  contrario  il  senso  letterale  è talvolta  falso  e spurio. 
Così  nell’  esempio  superiormente  allegato  ui't t ìov>  ex  ItPK 
n;tr  *pn  CJ  y~xn  -TCP  HX  il  senso  letterale  delle  parole 
è condizionale:  se  un  uomo  potrà  numerare  la  polvere  della 
terra,  anche  la  tua  posterità  sarà  numerata.  Pure  ognun  vede 
che  tal  senso  è falso,  e che  la  proposizione  non  vuol  già 
prendersi  condizionale,  ma  negativa. 
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Qui  dunque  ed  in  moltissimi  consimili  luoghi  apparisce  un 
doppio  senso,  ossia  un  senso  letterale,  o più  veramente  su- 
perficiale ed  apparente;  l'altro  formale  e reale.  K però  mani- 
festa cosa  che  questi  non  sono  realmente  due  diversi  sensi, 
ma  uno  solo  e identico,  al  quale  non  si  può  da  noi  giungere, 
senza  prima  penetrare  V altro  che  lo  vela  e ricopre. 

Pecca  poi  per  soverchia  ralflnatezza,  chi  nel  sacro  Codice 
si  propone  di  trovare  quelle  cose  che  Iddio  non  si  è proposto 
d’ insegnarci  in  esso.  La  legge  è destinata  ad  illuminarci  circa 
i nostri  doveri,  non  già  circa  gli  arcani  della  natura.  Cosi  an- 
davano errati  quei  molti  nostri  filosofanti,  che  dei  sacri  testi' 
facevano  arbitrarie  applicazioni  alle  nozioni  filosofiche  che  a 
lor  tempo  regnavano,  i quali,  a cagion  d’esempio,  trovavano 
nei  primi  versetti  della  C.enesi  i quattro  elementi  di  Aristotele, 
oltre  la  materia  e la  forma,  cui  intendevano  per  inn  e ina. 
Nel  pio  pensiero  di  prestar  servigio  alla  religione  mostrandola 
coincidente  colla  regnante  filosofia  le  avrebbero  renduto  un 
reale  nocumento,  se  alla  verità  si  potesse  nocumento  recare. 
Imperciocché  scopertasi  in  altri  secoli  la  vanità  della  scolastica 
filosofia,  i libri  santi  che  a quelle  dottrine  erano  stati  con  tutto 
ingegno  applicati,  partecipar  potevano  del  discredito,  in  cui 
quelle  son  cadute.  È per  ciò  che  la  massima  circospezione 
deve  usarsi  nel  far  alludere  le  sacre  pagine  a nozioni  filosofi- 
che e scientifiche,  le  quali  talvolta  esser  possono  erronee,  ed 
intorno  alle  quali  ufficio  non  è della  religione  il  dare  schia- 
rimenti. 

Pecca  per  orgoglio,  chi  si  sforza  di  ritorcere  il  senso  di 
quei  testi,  che  gli  presentano  idee  che  ben  non  quadrano  alla 
sua  mente,  tuttoché  non  sieno  in  se  stesse  ripugnanti  ed  as- 
surde. Pecca  così  chi  dà  allegorici  sensi  alla  storia  del  peccato 
d’Adamo,  sebbene  non  abbia  in  se  nulla  ché  sia  metafisica- 
mente  impossibile  ; e pecca  per  orgoglio,  perchè  audacemente 
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si  erige  in  giudice  della  divina  volontà,  quasi  che  1’  Ente 
supremo  volere  non  potesse  quelle  cose  che  alla  nostra  ragione 
non  piacerebbero.  E cosa  si  direbbe  di  quel  fisico,  il  quale 
negasse  alla  magnete  la  sua  virtù,  o all’anguilla  del  Surinam 
le  sue  sorprendenti  proprietà  per  la  ragione  che  siffatti  feno- 
meni riescono  per  l’umano  intendimento  inesplicabili? 

Basta  adunque  che  una  cosa  sia  a chiare  note  nel  sacro  testo 
espressa,  e che  non  implichi  in  sé  stessa  contraddizione,  per- 
chè si  debba  da  noi  sommessamente  ricevere,  senza  preten- 
' dere  che  paga  ne  resti  pienamente  la  nostra  ragione,  inferiore 
vdi  tanto  alla  ragione  divina  : TTt  1H2J  p VTNO  C'ViVJ  n'2J2  'r 
C3'n'2tyrms  TI12WI01  ermo,  È quindi  d’ uopo  distinguere 
due  diverse  specie  d’indagini  nello  studio  della  Scrittura: 
1 ’una  c di  scoprirne  il  senso  formale,  1’  altra  di  rendere  plau- 
sibile ragione  delle  cose  significale.  Preceder  deve  per  ogni 
titolo  la  prima,  la  quale  sola  è nostra  indispensabile  dovere; 
la  seconda  esser  deve  sempre  subordinata  alla  prima,  e da 
quella  ricevere  norma  e direzione.  La  prima  non  può  mancare 
di  sortire  il  suo  intento,  imperciocché  la  legge  ci  fu  data  per 
essere  da  noi  intesa  ed  osservata  : "pea  TK3  "OTTI  yhn  31"!p 
inwj^  “23^2!.  La  seconda  mancar  può  di  conseguir  il  suo 
scopo,  conciossiachè  nelle  cose  divine  il  come  ed  il  perché 
non  è molte  volte  necessario  che  da  noi  si  sappia,  ed  è anche 
talvolta  impossibile  che  da  noi  si  comprenda.  Si  arresterebbe 
alla  prima  linea  del  sacro  Codice,  chi  pretendesse  d^ogni  cosa 
in  esso  narrata  rendere  a sé  stesso  ragione,  e si  arresterebbe 
immobile,  senza  mai  alla  seconda  linea  passare;  mentre  la 
creazione  è,  e sempre  sarà  inespiabile  alla  umana  ragione, 
la  quale  è pur  costretta  a ricevere  questo  dogma,  sotto  pena  di 
doverne  ricevere  uno  assai  più  inconcepibile,  ed  anzi  assurdo, 
eh’  è quello  dell’  eterna  fortuita  esistenza  di  tutte  le  organiz- 
zate cose. 
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Lo  stesso  deve  dirsi  relativamente  all’  ordine  dal  sacro 
scrittore  nelle  sue  narrazioni  tenuto,  e lo  stesso  pur  dicasi 
delle  frequenti  sue  ripetizioni.  11  rendere  ragione  è cosa  lode- 
vole, qualora  si  faccia  senza  pregiudizio  del  genuino  senso 
dei  testi;  non  è però  indispensabile,  nè  sempre  all’umana 
intelligenza  è dato  di  farlo.  Sarà  sempre  miglior  partilo  la- 
sciare intatti  questi  fenomeni  che  renderne  delle  poco  soddi- 
sfacenti, o incerte  ragioni. 

E pecca  finalmente  nella  sacra  Ermeneutica  contro  il  retto 
uso  della  ragione,  chi  prende  a interpretare  le  espressioni  del 
sacro  testo,  staccate  e divulse  dal  loro  contesto;  ciocche  ò 
veramente  abusare  delle  divine  parole,  mentre  è manifesto 
che  una  proposizione  tronca  e mutilata  può  dare  un  senso 
tutto  contrario  a quello  che  darebbe  nella  sua  integrità;  nè 
hawi  errore  o assurdità  che  in  tal  guisa  non  possa  appog- 
giarsi alla  sacra  Scrittura. 

E qui,  studiosi  giovani,  convien  nuovamente  distinguere. 
Conctossiachè  se  va  errato  chi  separatamente  interpreta  le 
varie  parti  d’ una  medesima  proposizione,  ovvero  le  varie 
proposizioni  1’ una  all’altra  subordinate  e connesse;  non  va 
meno  errato  chi  subordinar  vorrebbe  una  proposizione  ad 
un’  altra,  la  quale  tuttoché  a lei  vicina,  è però  da  quella 
staccata  intieramente  e disparata  di  senso  e di  natura. 

Difatti  nella  parte  precettiva  del  sacro  Codice  molte  leggi 
veggonsi  l’ una  l’ altra  succedere,  le  quali  per  loro  natura 
aver  non  possono  1’  una  con  l’ altra  la  menoma  correlazione. 
Nè  altrimenti  poteva  la  cosa  accadere  in  un  libro  che  ogni 
sorta  di  legge  in  sè  abbraccia.  È quindi  chiara  cosa,  che  due 
leggi  di  vario  soggetto,  e di  natura  del  tutto  diversa,  per 
quanto  immediatamente  si  succedano,  non  possono  riguar- 
darsi come  proposizioni  1’  una  all’  altra  subordinate,  ma  come 
sentenze  affatto  distinte  e indipendenti. 
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il  rendere  ragione  della  loro  vicinanza  è,  come  fu  da  noi 
superiormente  osservato,  cosa  per  noi  non  doverosa,  nò  tal- 
volta è a portata  della  umana  intelligenza,  quindi  il  più  so- 
vente superfluo  il  trattenersi  a indagarla,  e talvolta  dannoso 
pur  anche,  mentre  tale  ricerca  può  suggerire  delle  obblique 
e false  interpretazioni  dell’ una  delle  due  leggi,  che  si  vo- 
gliono con  violenza  ridurre  analoghe. 

Ogni  volta  adunque,  che  da  talmudici  dottori  si  vedrà 
stabilita  una  qualunque  legge,  desunta  apparentemente  da 
siffatta  vicinanza  di  più  sacri  testi,  ossia  j'T'OO,  dovrà  quella 
legge  attribuirsi  ad  infallibile  tradizione  orale,  e ritenersi  la 
prova  che  ce  ne  danno  per  pura  WCDDSt.  in  fatti  tal  sorta 
di  esposizioni  non  si  vede  nello  stesso  Talmud  dai  Dottori  tutti 
adottala,  mentre  abbiamo  in  H rp  ni02'  che  ETTI  tò  min'  ‘"V 

min  rDtw»  tòt*  pioo- 

Non  è così  nella  parte  storica;  mentre  le  parti  tutte  d' una 
narrazione  devono  vicendevolmente  recarsi  schiarimento,  e 
debbono  tutte  considerarsi  l’una  all’altra  subordinate.  Nè  ciò 
è tutto,  che  anzi  dove  accade  che  uno  stesso  fatto  venga  ri- 
petutamente in  vari  luoghi  narrato,  può  1’  uno  ricever  dal- 
l’altro lume  e chiarezza,  giusta  il  talmudico  adagio  min  '•"121 
C'pn2  c'Tiw  tk  c'pan  c":y. 

Avviene  la  stessa  cosa  frequentemente  anche  nella  parte 
legislativa,  che  cioè  una  divina  ordinazione  venga  in  vari 
luoghi  enunciala,  dei  quali  l’ uno  venga  dall’  altro  diluci- 
dato. 

A ciò  si  aggiunga,  che  entrambe  le  parli  componenti  il 
divino  Codice,  la  storica  cioè  e la  precettiva,  possono  talvolta 
ricevere  schiarimento  dagli  altri  libri  santi,  i quali  sebbene 
non  abbiano  autorità  legislativa,  in  quanto  che  nessun  Profeta 
fu  dopo  Mosè  autorizzalo  a promulgare  nuove  leggi,  e nem- 
meno a dare  nuove  interpretazioni  alle  già  emanate,  pure  non 
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cessano  di  presentarci  la  più  antica  e le  più  sicura  tradizione 
vigente  a’  tempi  vetusti,  in  cui  vennero  estesi,  perlocchò 
appunto  sono  dai  Dottori  talmudici  chiamati  rbzp  e sotto 
tale  aspetto  hanno,  e aver  debbono  per  noi  la  più  grande 
autorità  nell’ interpretazione  del  testo  del  Pentateuco,  sempre 
che  con  esso  non  si  trovino  in  opposizione,  ma  tendano  sol- 
tanto a maggiormente  dilucidarne  il  senso. 
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Y PREFAZIONE 

Premessa  dall’Autore  al  volgarizzamento  del 
Pentateuco,  pubblicato  per  la  prima  volta  a 
Trieste  coi  tipi  di  Colombo  Coen  editore. 


Il  presente  volgarizzamento  non  è modellato  sopra  alcun 
altro  antico  o moderno  lavoro,  ma  è il  fruito  di  lunghi  sludj 
intorno  alla  sacra  Filologia  ed  Esegesi,  da  me  già  da  sei  lustri 
insegnate  in  questo  Istituto  Rabbinico. 

Nel  corso  di  tutti  questi  anni  non  ho  mai  cessato  di  ven- 
tilare le  varie  sentenze  dei  principali  Interpreti,  e discuterle 
nel  quotidiano  insegnamento  coi  colli  giovani,  miei  uditori  ed 
amici,  modificando  in  conseguenza  qua  e là  la  mia  traduzione. 
Della  quale  gli  argomenti  giustificativi  trovatisi  esposti  nei 
miei  scritti  esegetici  in  lingua  ebraica,  in  parte  stampati, 
e per  intero  esistenti  presso  gli  alunni  di  questo  Istituto, 
e presso  i Rabbini  che  ne  uscirono. 

Lo  scopo  prefissomi  nella  presente,  come  in  ogni  altra  mia 
versione  dei  testi  biblici,  fu  sempre  di  esprimere  colla  mas- 
sima precisione  quel  senso  che  dopo  maturo  e libero  esame 
mi  parve  contenersi  nelle  parole  tutte  dell' originale;  ma  di 
esporlo  con  quelle  espressioni,  con  quella  sintassi  e con  quelle 
aggiunte  tra  parentesi,  che  più  fossero  atte  a renderlo  piena- 
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mente  intelligibile  ai  lettori  della  traduzione.  Le  mie  versioni 
tendono  in  somma  ad  essere  sempre  fedelissime  al  senso  del 
sacro  Testo;  e ad  essere  fedeli  anche  alla  lettera  di  esso, 
sino  a tanto  che  ciò  non  nuora  alla  chiara  intelligenza  del 
senso  stesso. 

Nel  cercare  però  che  i miei  volgarizzamenti  riescano  intel- 
ligibili ai  lettori  italiani,  fui  sempre  ben  lungi  dal  permettermi 
di  alterare  l’aspetto,  il  colore  dell’ originale.  La  maniera  di 
esprimersi  usata  in  luoghi  e tempi  tanto  da  noi  lontani  diver- 
sificava necessariamente  dalla  nostra;  e cangiarla  per  rimo- 
dernarla sarebbe  una  profanazione.  I libri  santi  vogliono  ren- 
dersi accessibili  a tutti,  non  devono  però  spogliarsi  della  natia 
loro  sublime  semplicità,  per  adattarsi  al  vario  gusto  di  questo 
o di  quel  secolo,  di  questa  o di  quella  contrada. 

Aggiungerò  una  parola  rapporto  alla  traduzione  del  Nome 
tetragrammato.  Questo  sacro  Nome  divino  dovrebbe,  alla 
guisa  degli  altri  nomi  proprj,  non  tradursi,  ma  trascriversi; 
però  un’  antichissima  tradizione,  universalmente  rispettata  da 
noi  non  solo,  ma  eziandio  dai  Caraiti,  dai  Samaritani  e dai 
Cattolici  (a),  ci  vieta  di  profferirlo,  e c’impone  di  sostituirgli 
nella  lettura  la  voce  Adottai,  che  vale  mio  Signore  (6);  e que- 
sta pronunzia  fu  espressa  dalla  Vulgata,  col  latino  Dominus, 
e dalla  Versione  greca,  detta  dei  Settanta,  antica  di  venti  e 
più  secoli,  col  greco  Kyrios;  e la  medesima  traduzione  fu 
generalmente  seguita  nelle  lingue  moderne,  colle  parole  il 
Signore,  e simili. 


(а)  Da  un  celebra  Professore  di  questa  Università  seppi  che  trovandosi  egli  in  Roma, 
ed  avendo  letto  alcuni  tenti  biblici  davanti  ad  un  dottissimo  Prelato,  ne  fu  acremente 
sgridato  per  avere  profferito  il  narro  Nome  conte  è scritto,  ossia,  come  il  Prelato  diceva, 
alla  foggia  dei  Protestanti. 

(б)  1 Samaritani  no«tt  tuisrono  iti  vece  Scemi,  che  significa  il  Xotne;  e noi  pure, 
ogni  volta  che  non  si  tratti  di  recito  religiose,  pronunziamo  in  luogo  del  sacro  Nome 
la  voce  Hot'ém  che  vale  appunto  U Some. 
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Alcuni  dotti  del  medio  evo  immaginarono  eh’  il  Tetra- 
grammato  traesse  origine  dal  verbo  Hajà,  o Hard,  che  vale 
fu,  essere ; e gli  attribuirono  il  significato  di  Eterno;  e questa 
traduzione  fu  adottata  dal  Mendelssohn,  e dai  suoi  seguaci. 
E finalmente  non  mancò  chi,  abusando  dell’ accennata  etimo- 
logia, pretese  che  il  Dio  di  Mosè  altro  non  fosse  che  quello 
di  Spinosa,  ossia  l’ Essere,  1’  Universo.  (!!!) 

Io  non  credo  il  sacro  Nome  derivato  dal  verbo  Essere 
(veggasi  la  mia  Grammatica  della  lingua  ebraica,  § 671),  e lo 
traduco,  con  tutta  l’antichità,  il  Signore. 

È poi  superfluo  avvertire  che  il  mio  lavoro  non  è fatto 
per  l' insegnamento  primordiale  dei  nostri  fanciulli,  i quali 
studiano  il  Pentateuco  sul  testo  originale,  per  apprenderne  ad 
un  tempo  il  contenuto  e la  lingua.  Questi  hanno  d’ uopo  d’ una 
versione  assolutamente  ad  rerbum,  e tale  da  far  conoscere  il 
valore  d’ogni  singolo  vocabolo  ebraico,  e degli  affissi  e suf- 
fissi che  l’accompagnano;  versione  che  i Maestri  potranno 
facilmente  ricavare  dalla  presente  traduzione.  Il  significato 
d’ ogni  parola  è ciò  che  più  importa  che  bene  imprimasi  nella 
memoria  dei  principianti. 

Possa  questa  mia  fatica  rianimare  alquanto  l’amore  degli 
studj  biblici,  e far  quindi  tornare  in  onore  le  antiche  virtù, 
la  semplicità  dei  costumi,  la  sodezza  dei  pensieri;  liberarci 
dalle  illusioni  della  funesta  intemperanza,  e del  rovinoso 
sfarzo;  farci  in  somma  amare  una  morale  ed  una  saggezza, 
fondate  sul  timore  di  Dio,  e sopra  un  sincero  e sentito  amore 
del  prossimo,  anziché  la  morale  e la  saggezza  della  vanità, 
o del  tornaconto,  fondate  sulle  ristrette  idee  delle  passioni, 
che  han  la  veduta  corta  d’  una  spanna. 

Padova,  3 Giugno  1858. 

p.  p.  Luzzatto 
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A ÌD.  Nel  trascrivere  i nomi  proprj  ho  seguito  in  generale 
la  pronunzia  degl’israeliti  italiani  e portoghesi.  Non  diedi  però 
alla  lettera  jj  il  suono  nasale  che  ha  presso  di  noi;  ma  la 
omisi  del  tutto,  o vi  sostituii  una  vocale.  Rappresentai  la 
n coll'  H,  la  Pi  con  HH,  e la  ; con  CH  alla  tedesca.  A scanso 
di  ambiguità  feci  uso  della  K nelle  sillabe  CHE,'  CHI,  quando 
sono  da  pronunziarsi  all’  italiana  ; p.  e.  Kenan  ( ).  La  Z 

rappresenta  sempre  la  1,  non  mai  la  a,  cui  espressi  con  S,  o 
SS,  come  pronunziane  tutti  gli  orientali  (ebrei,  siri,  cd  arabi), 
e come  pronunziavanla  i nostri  vecchi.  La  Scin  npn  seguita 
da  vocale,  espressi  con  SU,  all’  inglese.  Espressi*  la  Tau  rafata 
con  TH,  ed  in  fine  di  vocabolo  con  semplice  T. 

Nei  nomi,  in  cui  qualche  vocale  si  cangia  per  la  pausa, 
conservai  costantemente  la  pronunzia  più  comune,  quella  cioè 
che  hanno  fuori  di  pausa;  scrivendo  sempre  p.  e.  Lemecb, 
lered,  non  mai  Lamech,  lared.  - , 

In  alcuni  nomi  più  celebri  adottai  la  pronunzia,  colla  quale 
sono  conosciuti  in  italiano,  benché  non  del  tutto  conforme  al- 
l’ originale  ebraico;  scrivendo  p.  e.  Èva,  anziché  Hhavvà; 
Abele,  piuttosto  che  Hevel  ; e cosi  Noè,  Abramo,  Sodoma. 
Gomorra,  Faraone,  Giuseppe,  Mosè. 
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I. 

( 1 ) In  principio  creò  Iddio  il  cielo  e la  terra. 

,P7CP  'iòbcb  min  ?3P>3  òb  ,-imhc  pp  pn  ,pb  OTip  òbò  ,|icfn  oi*3  1Ò733 
*33  3 cip  òi?  7cò  jipppp  obixp  ’3’jx  pbpp?  7>j?b  òbò  PÒ’73?  7130  Ò3  òbi 
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X713P1  PÒ73P  pbll  1PÒ  “137  QIC  P1Ò’ÌB3  |’ÒC  j’PÒob  070  >33  Ò’3?b  ’P’  131Ì7  P’P 
713ob  pp»"ppi  ,PÒ’73P  >B>  PCC”  7PÒ  b33  PCX31  Ò733  P”  P71PP  PT’JP  -,3’ob  ?7jb 
P’U75  nÒ3P3  òbi  D’P’P  pccb  pirpc  pppò  ?ò*73  bbio?  tpò  piBD  PÒ’73?  ’bpo 
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bs  D’bblp  jÒ3  0’710ÒP  C’PC?  b3Ò  J’C’bci  ’3C  D1’3  3"PÒ  0’C713BP  J7ÒP1  O’PCP 
’33b  X17*P  OPB  pbp?  p7  D’bÌl3  ’3C  Dl’3  OOIBÒP  O’BCPI  ,I?òb  bxBB  7CÒ 
P71PÒP  bfipi  ,P17P  P’bxl  /D’P3  P371XP  bÒP  pbbo  |Ò3  P71BÒP  |7ÒP)  ; C7Ò 
- 7PÒ’  ’blòl  .Pf  Ò7pB  bc  1131CD  7p33  ’PJJTb  Òl?  PI  .P73b  PC3’P  rbb’3  ’C’ic  D1’3 

PÒI  O’BCP  PÒ  'P  PCX  O’t”  PCC  ’3  P1737P  P7CX3  Ò3C  Pnb  7P10  PiC  D"Ò 

PÒ  'P  Ò73  O’t”  PCC  ’3  7BÒ  òb  ’3  ,’CO’sb  P7’PD  OC”  j’Ò  PBÒ3  b 3Ò  ; |7Ò? 
bxi  /X’pPP  p» CX  bx  P3113P1  ,'P  PCX  O’t”  PCC  ’3  òbò  /J7ÒP  PÒI  O’PCP 
Plbbl3  P1737P  P7CX3  P171PÒP  03  7CÒ  bs  PÒI  POPI  ,D’BP  [B  J7ÒP  rC7EP 

(r**  ò"b)  òcp  ’3  PC7D31  ,d’pp  *jir3i  [7ÒP  bxc  0”pp  ’bxsi  rmònn  piò? 

17BÒ  b"f7  DJ  .03  7CÒ  bi  03  OP3  bb31  .I7ÒP  PÒI  O’PCP  PÒ  p7  7’3f?  òbl  7Ì»p 
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13ÒÌB  òbl  ,7Ì1*  Ò7p31  PC1X  Ò?pJ  O'ÒPC  13ÒÌB1  ,r’C13Ò  pblXD  bx  Oipr  01C3 
Òli*?  737  b?  bx  P171?b  PfP  C7CP  PJ1PC  PÒ731  ; Ò713  OTÒP  Ò7p>c  oipt’  01C3 
OÒ1  ('»7*bpiPC)  I7ÒPÌ33  1Ò733  òb  7CÒ  Plòbsi  PCXÒ  1P3  ,oblX  bc  13P3PP 
'131  PPXD  P1C7P  -ppXPCP  ('b  l”’  737P3)  P’S  PÒ  PP7ÒPPPÌD1  'P  Ò73’  PÒ’73 
(3"3  Ò“b  P’P7>)  I7Ò3  PC7P  'P  Ò73  ’3  ,('r  P“P  P’XC’)  ròn  òbl  1Ò733  PPX 

JP  PÒ*73P  .P1P3  J’ÒC  P’pbò  pblXD  Ò’P  |7ÒP  PÒI  O’PC?  PÒ  O’pbò  Ò73  jÒ31 

D’317PCP  031  ;p''3  piDD  /(  |P’B  ,’3C  730  ,0’Ò31PCP  7303  PC713P  POÒiP  J’ÒP 
bòpfPP  .D’Ò7pP  P31PÒ  3"j  Ò’P  pi  ,j’Ò?  J»  Ò733  oblXPC  D’7P1Ò  D?’L'1’S3 
■JÒ73?  Ol’B  '(J”>  p"3)  13313  -JÒ73P  01’3  /PÒ’73  pcb  l’bx  7BÒ  71i  -jbp  bx  17373 
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frac  7 ni  rifui  ocì  vnfi  if)7p  p pino  arri  j«r  oo>  rin  no  f>ivoi) 
.'b  'fi  a*rc’3  oiao  j”r  ,or3ir  eoa  vac  enea  pif)3ì  io  pipa  iiio  inir 
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nf)7  ’oi  ioa  ,obpÌ  frac  api  airri  frac  an  «O’pip  *3ci  oio  rwiira  pfr 
frac  firafi  ioppc)  rafn  ,n3r3  aoo  ino  oar  'Ì3  fino  Jafio  pica  orfia  o»r 
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Tafr  omc  Jn  rafn  f>nD  (Gali»»  et  Clericus)  p*p  rraii  ; (b"Ì  '3  ifioa)  pp 
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(2)  E la  terra  era  deserto  e solitudine,  ed  oscurità  era  sulla  faccia 
dell’abisso,  ed  un  vento  di  Dio  [cioè  fortissimo  | agitavasi  sulla 
faccia  dell’acqua.  (3)  Dio  disse:  Sia  luce;  e fu  luce.  (4)  Iddio 

f»?P  >3  ,?wc  03’3»  -.irai  inn  'Oi  '131  o*rift  7Pfm  prnii  pi  p 
73»?  ipifi  ib  3C  ('3  rci3)  f>37  p*c/>733  n»»f>c  W3  , riempe?  j*;i>  r’mfo 
f»P3Pi3  ,or»iee  pc»3  13*33»  ?3?3rf>  >7iD  jicb  pi  ,ompce  331133  ,f»ri3i  f»mp 
rèe  P3113P1  ,1331  1PP  fnp»  J3  ,jw*c*i  pere  fnps  737P?c  lesi  ,piemci  ppmp 
tote  i"3  oirr  oj  temn  '1E  *7$  *]CTI1  .o»p  ’i»»3  rèi  o*rei  rè  fpfo 1*0 
i»  UPD3  P3i?c  fbf>  ,?p*rpi  orme  pcb  (?’7»d  1330  prr  pi)  irr  173  6pp 
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Ì33  *3  P7’.ie  P71PP  P’3Ì  ,j3  13>f)C  pf)  17  3"pf)l  ,P311»i  P’P'C  13CP3  737  PCI» 
,Pt  O»  ?f  137»P’  bit  j’pPP  t '131  ÌH2'1  .31»  f)l?C  3"pft  pf»7  f)713P  PCI»» 


Digitized  by  Google 


n rmro  6 

*njw  (n>  iTjtfnn  pai  aìt*n  pa  Sa^i 
-♦nn  nS^S  *op  rrtrn^  dv  SìkS  1 D’riStf 
erriti  aatn  o)  3 nn«  dv  *ip'a-*m  aay 

• vs  v j-  r v ) J •-•  i • :i-  v^v 

f>bc  ’D"»fi)  ?t  7»fci  ,716  p>p>  f>b  ~cp  p>p>c3i  ,-cr  p>?>  bb  uh  p<p»c3  f>bft 
P’P  b:6  ,73-3  7ifo  77»p  •[cpp  [’f>  0’3i»7p?  r»7  ’obc  ’:o»  (n»f>b  -pi  p»p 
(d">  P’b  3i’f>)  pi  ,('{ p"»  fvrc)  -jcp  foi3i  716  7iv  7»foe  p:»3  c>  fnp  0.1 
->if>b  t pf>  pibf>  ocp'P  om»P  vp  -pbi  ,imp»  pt  ’fi  -jcn  716  psc  777  pt  >f> 

b 173Ì>  infoi  ,-jCPPi  7ifo  p7f>  *p»  fo>  >d  m»b  »npb  p":pp  piu  ; -jcpb  TPfri 
nfo:  pfoipp  j’fo  Dipn-ip  *737  [>fo:  :un  DI'1  "lltÒ  CVÒK  frTp'1  (n)  .or-pi» 
,oip»  bc  01*73  ovbn  pb’bpi  0”P  »3  7>jpÌ  ,737p  b»  pic»m  P77t  jn*D  h\h 
,DC  jpb  fnp’C  D-fo  bft  T1PP3P  fl’3P  pi  ;P’Cf)73  PC»»3C  Plf>*7p  7 fo  pi 
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vide  la  luce  essere  buona  cosa  ; e Iddio  separò  la  luce  dall’oscu- 
rità. (5)  Dio  chiamò  la  luce  Giorno,  e l’oscurità  chiamò  Notte. 
Cosi  fu  una  sera,  e fu  una  mattina;  (cioè)  un  giorno.  (6)  Iddio 
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disse  : Siavi  uno  strato  in  mezzo  alle  acque,  e separi  acque  da 
acque.  (7)  Iddio  fece  lo  strato,  il  quale  separò  le  acque  che  sono 
di  sotto  allo  strato  dalle  acque  che  sono  di  sopra  allo  strato; 
e fu  così.  (8)  Iddio  chiamò  lo  strato  Cielo.  Cosi  fu  una  sera,  e 
fu  una  mattina;  (cioè)  un  secondo  giorno.  (9)  Iddio  disse:  Rac- 
colgansi  le  acque  di  sotto  al  cielo  in  un  luogo  solo,  in  guisa 
che  apparisca  l’asciutto;  e fu  così.  (10)  Iddio  chiamò  l’asciutto 
Terra,  ed  il  ricettacolo  delle  acque  chiamò  Mare.  E Dio  vide  che 
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(ciò  era}  bene,  (li)  Iddio  disse:  Produca  la  terra  erba, erbaggi 
forniti  ai  seme,  alberi  fruttiferi  facienti  frutto,  di  varie  specie, 
aventi  in  se  il  proprio  seme,  (col  quale  propagarsi)  sopra  la 
terra.  E fu  così.  (42)  La  terra  produsse  erba,  erbaggi  forniti 
di  seme,  di  varie  specie,  e moltiplici  alberi  Scienti  frutto, 
aventi  in  sé  il  proprio  seme.  E Dio  vide  che  (ciò  era)  bene. 
(13,)  Così  fu  una  sera,  e fu  una  mattina;  (cioè)  un  terzo  giorno. 
(14)  Iddio  disse:  Siano  luminari  nello  strato  (detto)  Cielo,  per 
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distinguere  il  giorno  e In  notte;  e formino  fenomeni,  e periodi, 
e giorni  ed  anni.  (15)  E servano  di  luminari  nello  strato  detto 
Cielo,  in  guisa  da  far  luce  sopra  la  terra.  E fu  così.  (16)  Iddio 
fece  i due  luminari  grandi,  il  luminare  maggiore  pel  governo 
del  giorno,  od  il  luminare  minore  pel  govèrno  della  notte;  e 
le  stelle.  (17)  Iddio  li  costituì  nello  strato  (detto)  Cielo,  in  guisa 
da  far  luce  sulla  terra;  (18)  E da  presiedere  al  giorno  ed  alla 
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notte,  e da  separare  la  luce  dall’oscurità.  E Dio  vide  che  (ciò 
era)  bene.  (19)  Così  fu  una  sera,  e fu  una  mattina;  (cioè)  un 
quarto  giorno  (20)  Iddio  disse:  Brulichi  l’acqua  di  un  bruli- 
came d’esseri  viventi,  e volatili  volino  sulla  terra,  sulla  fac- 
cia dello  strato  (detto)  Cielo.  (21)  Iddio  creò  i grandi  ceta- 
cei, e tutti  gli  esseri  viventi  striscianti,  di  cui  l’acqua  brulicò, 
di  varie  specie;  come  pure  tutti  i mollipliei  volatili  alati.  E Dio 
vide  che  (ciò  era)  bene.  ^2)  Iddio  li  benedisse,  con  dire:  Pro- 
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lificate,  e moltiplicatevi,  ed  empite  le  acque  nei  mari;  ed  il 
volatile  si  moltiplichi  nella  terra.  (23)  Cosi  fu  una  sera,  e fu 
una  mattina;  (cioè)  un  quinto  giorno.  (24)  Iddio  disse:  Dia 
fuori  la  terra  esseri  viventi  di  varie  specie  ; bestiami,  rettili  e 
fiere  selvagge,  moltiplici;  e fu  così.  (25)  Iddio  fece  le  fiere  sel- 
vagge di  varie  specie,  i bestiami  di  varie  specie,  e tutti  i mol- 
tiplici striscianti  sulla  terra;  e Dio  vide  che  (ciò  era)  bene. 
(2(i)  Iddio  disse:  Facciamo  l'uomo  a nostra  immagine,  a simi- 
glianza  nostra;  il  quale  domini  sui  pesci  del  mare,  sul  vola- 
tile del  cielo,  sui  quadrupedi,  e su  tutta  la  terra,  e sopra 
tutti  i rettili  che  strisciano  sulla  terra.  (27)  Iddio  creò  l’uomo 
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penò  oi*bn  ó*oe  06131  ,i*C3  oo  i3*rm  133  pi  ,i*C3  pi  ip*p  rbn  Mp3  óbi 
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a sua  immagine,  a immagine  di  Dio  lo  creò  ; maschio  e Tem- 

; cri  ->C3  oraòbro  J'ftc  (3*>  <p  risa)  >*C7  3rs  ò*703i  oins  0*131  <pj  >i»3  or 
piò  òbi  ,07i5  ora  *rÌ3i  ,bbs  <pj  >rb  rito  bsc  >5  óra  J*3330  rr*nò  bò 
còl  ,13l)3  3C**P’  flbl  17»*3b  070  pb  7C5Ò  ’ÒC  j>333  f»0  ,bbs  031 31  3P171 
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rbc  rc73  recpn  rsòbi*  'd  J**w  ;r*33ri  mi3  b»3  óra  5"srbi  ,ub  3317*0 
,bòb  wi7  o7Òo  |*3»  or*ft3  o:nò  ,rab  rni7  orara  ,1331*1175  :i3niD"D  ,‘b 
rirso  b»3  óra  bfrae  ms  *s  (o“cp  Tira-  r”spr  orario  *71533  *r3rsc  ras)  b*3 
7 vb  bc  01*3  ,0’*r  *b»3  7Òc  bsr  b?33  07Ò0  )s  ,c*obò  rbn  ròora  in  ,obs 
rsi  0350  bì'3  i7sb  o~òoi  ,P7ri*n  obirsbi  ptpi>p  O'rb  03501  rs  ib  c*  oon 
0011  ('31  ’ft  p7D  ]b  pbp  10"37b  PITTO  'D  '»)  oblì’3C  nbl333  bsbl  PITI*  bsb 
pi  /ui  CTI  nm  rm  tw  orò  -p’obi  ,obs  0”P  >bi>33  P717  frac  -cns 
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nos  ante  natura  quam  fccit,  ncc  tam  leve  opus  suinus,  ut  illi  potuerimus 
Ot  Ì51  excidere  - Scias  non  esse  hominem  tumultuarium  et  incogitatuin  opus. 
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mina  li  creò.  (28)  Iddio  li  benedisse,  e disse  loro  Iddio:  Pro- 
lificale e moltiplicatevi,  ed  empite  la  terra  e soggiogatela;  e 
dominate  sui  pesci  del  mare,  sul  volatile  del  cielo,  e sopra 
ogni  animale  che  striscia  sulla  t$fra.  (29)  Iddio  disse  : Ecco 
io  vi  dò  ogni  erbaggio  fornito  di  seme,  esistente  sulla  faccia 
di  tutta  la  terra  ; ed  ogni  albero,  in  cui  è frutto  d'albero,  for- 
nito di  seme:  vostro  sarà  (tutto  ciò)  per  cibarvene.  (30)  A 

,pi*pp  t*p  Pit32*c  -pi  rnfiini  *2  rf>  ìfiini  iif>  pr  pei  info  pd*  ("sii 
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tulle  poi  le  bestie  della  terra,  a tutti  i volatili  del  cielo,  e ad 
ogni  strisciante  sulla  terra,  in  cui  è respirazione  vitale,  (dò) 
ogni  verde  erba  da  cibarsene.  E fu  così.  (31)  Iddio  vide,  che 
tutto  ciò  ch’egli  avea  fatto  era  molto  bene.  Cosi  fu  una  sera, 
e fu  una  mattina;  (cioè)  il  sesto  giorno. 
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timo  terminata  l’opera  ch’egli  fece,  cessò  nel  giorno  settimo 
da  tutta  l’opera  ch’egli  avea  fatta.  (3)  Iddio  benedisse  il  giorno 
settimo,  e lo  santificò;  poiché  in  esso  cessò  da  tutta  l’opera 
sua,  che  Dio  avea  creata  e fatta,  (i)  È questa  la  genesi  del 
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cielo  e della  terra,  quando  furono  creati  ; quando  (cioè)  il  Si- 
gnore Iddio  fece  terra  e cielo,  (a)  Alcun  arbusto  della  cam- 
pagna non  era  peranco  nella  terra,  nè  alcun  erbaggio  della 
campagna  vegetava  ancora;  perocché  il  Signore  Iddio  non 
avea  fatto  piovere  sulla  terra,  mentre  non  esisteva  alcun 
uomo  per  lavorare  il  terreno.  (0)  (Però)  una  umidità  si  al- 
zava dalla  terra,  e adacquava  tutta  la  superficie  del  terreno. 
(7)  Il  Signore  Iddio  formò  l’uomo  di  terra  (presa)  dal  terreno, 
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ed  inspirò  nella  faccia  sua  respirazione  vitale:  così  l’uomo 
divenne  un  animale  vivente.  (8)  11  Signore  Iddio  piantò  un 
giardino  in  Eden,  all’Oriente,  e vi  collocò  l'uomo  ch’egli  avea 
formato.  (9)  Il  Signore  Iddio  fece  spuntare  dal  terreno  ogni 
albero  amabile  a vedersi,  e buono  a mangiarsi.  Eravi  pure 
in  mezzo  al  giardino  l’albero  della  vita,  e l’albero  del  discer- 
nere il  bene  ed  il  male.  (IO)  Un  fiume  usciva  di  Eden,  ad 
adacquare  il  giardino  ; e di  là  dividevasi,  e formava  quattro 
capi.  (11)  11  nome  dell’uno  è Pisciòn;  è quello  che  gira  per 
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tutto  il  paese  di  Hliavilà,  dove  è l’oro.  (12)  L’oro  di  quel  paese  è 
ottimo.  Ivi  è pure  la  perla,  e la  pietra  onice.  (13)  Il  nome  del  se- 
condo fiume  è Ghihhòn  : è quello  die  gira  per  tutto  il  paese  di 
Cusli.  (li)  Il  nome  del  terzo  fiume  è Hhiddèkel  [Tigri]:  è quello 
che  scorre  all’oriente  dell’Assiria.  Il  quarto  fiume  poi  è l’ Eu- 
frate. (15)  Il  signore  Iddio  prese  l’uomo,  e lo  collocò  nel  giar- 
dino di  Eden,  a coltivarlo  e custodirlo.  (Iti)  II  Signore  Iddio  co- 
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mandò  all’  uomo  con  dire  : Di  tulti  gli  alberi  del  giardino  puoi 
mangiare.  (17)  Ma  dell’albero  del  discernere  il  bene  ed  il 
male  non  mangiare;  perocché  qualora  tu  ne  mangi  devi  mo- 
rire. (18)  Il  Signore  Iddio  disse  : Non  ò bene  che  l’ uomo  sia 
solo  : voglio  fargli  un  aiuto  analogo  a lui.  (19)  Il  Signore  Id- 
dio avendo  formato  dalla  terra  tutte  le  bestie  selvagge,  e tutti 
i volatili  del  cielo,  li  recò  all’uomo,  perchè  decidesse  come 
avesse  a nominarli;  e quella  qualunque  denominazione  che 
l’uomo  imponesse  a ciaschedun  essere  vivente,  quella  fosse  il 
suo  nome.  (20)  L’uomo  impose  nomi  a tutto  le  bestie  ed  ai 
volatili  del  cielo,  come  pure  a tutte  le  fiere  selvagge;  ma  per 
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Adamo  non  trovò  alcun  aiuto  analogo  a lui.  (21)  Il  Signore 
Iddio  fece  cadere  sopra  1*  uomo  un  sopore,  sicché  dormì  ; ed 
egli  prese  una  delle  sue  coste,  e ne  chiuse  il  sito  con  carne. 
(22)  Il  Signore  Iddio  costrusse,  della  costa  che  prese  dall’uomo, 
una  donna;  e la  recò  all’uomo.  (23)  E l’uomo  disse:  Questa 
finalmente  è osso  delle  mie  ossa,  e carne  della  mia  carne; 
questa  deve  chiamarsi  Iscià  [donna],  poiché  da  Ish  [uomo]  fu 
tratta.  (24)  Quindi  è che  uno  lascia  suo  padre  e sua  madre, 
e si  attacca  [con  affetto  costante]  a sua  moglie,  e divengono 
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una  sola  persona.  (23)  Erano  amendue  ignudi,  l’uomo  e sua 

moglie,  nè  si  vergognavano. 
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III. 

(1)  Il  serpente  era  scaltro,  più  di  tutte  le  bestie  selvagge 
che  fatte  aveva  il  Signore  Iddio;  e disse  alla  donna:  C’è 
forse  anche,  che  Dio  abbia  detto:  « Non  dovete  mangiare  di 
alcun  albero  del  giardino?  » (2)  La  donna  disse  al  serpente: 
Delle  frutta  degli  alberi  del  giardino  possiamo  mangiare.  (3) 
Ma  delle  frutta  dell’albero,  ch’è  in  mezzo  del  giardino,  Iddio 
ha  detto  : Non  ne  mangiate,  e non  le  toccate  ; altrimenti  mor- 
rete. (4)  Il  serpente  disse  alla  donna:  Voi  non  morrete.  (5) 
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Ma  Iddio  sa  che  qualora  ne  mangiaste,  i vostri  occhi  si  apri- 
rebbero, e diverreste  simili  a Dio,  conoscitori  del  bene  e del 
male,  (ti)  La  donna,  scorgendo  che  l’ albero  era  buono  a man- 
giare, ed  era  dilettevole  alla  vista;  che  l’albero  (in  somma) 
destava  desiderio  nel  contemplarlo:  prese  delle  sue  frutta  e 
ne  mangiò,  e ne  diede  anche  a suo  marito  (da  maugiare)  con 
lei,  ed  egli  ne  mangiò.  (7)  Aprironsi  gli  occhi  di  amendue, 
e conobbero  eh’ erano  ignudi;  ed  intrecciarono  delle  foglie  di 
fico,  e se  ne  fecero  cinture.  (8)  Udirono  il  romore  del  Signore 
Iddio  camminante  pel  giardino  dalla  parte  del  giorno;  e l’uomo 
e la  sua  moglie,  per  timore  del  Signore  Iddio,  si  nascosero 
tra  gli  alberi  del  giardino.  (9)  Il  Signore  Iddio  chiamò  l’uo- 
mo, e gli  disse:  Dove  sei?  (10)  Quegli  disse:  Il  tuo  romore 
intesi  pel  giardino-,  quindi  temei,  essendo  io  ignudo,  e mi  na- 
scosi. (Il)  Ed  egli  disse:  Chi  ti  spiegò  che  sei  ignudo!  Hai 
forse  mangiato  di  quell’albero,  di  cui  ti  comandai  di  non  man- 
giare? (12)  L’uomo  disse:  La  donna  che  mi  ponesti  a canto, 
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dessa  mi  diede  di  quell’albero,  ed  io  ne  mangiai.  (13)  11  Si- 
gnore Iddio  disse  alla  donna:  Che  mai  facesti  ? La  donna  dis- 
se: Il  serpente  mi  sedusse,  ed  io  mangiai.  (14)  Il  Signore  Iddio 
disse  al  serpente:  Posciachè  hai  ciò  fatto,  sii  tu  il  più  male- 
detto [infelice]  di  tutti  i bestiami  e di  tutte  le  fiere  selvagge  ! 
Camminerai  sul  tuo  petto,  e terra  mangerai  tutto  il  tempo 
della  tua  vita.  (15)  Ed  io  porrò  odio  fra  te  e la  donna,  e fra 
la  tua  progenie  e la  sua.  Quella  li  pesterà  alla  testa,  e tu  l’ in- 
vilupperai al  calcagno.  (1(5)  Alla  donna  disse:  Renderò  grandi 
i tuoi  travagli,  e quelli  della  tua  gravidanza  ; con  dolore  par- 
torirai figliuoli;  tu  avrai  desiderio  del  tuo  marito,  ed  egli  do- 
minerà sopra  di  te.  (17)  E ad  Adamo  disse:  Posciachè  hai  dato 
ascolto  alla  tua  moglie,  e mangiasti  di  quell’albero,  di  cui  ti 
comandai  con  dire:  Non  mangiarne;  sia  la  terra  maledetta  per 
te!  Tu  la  godrai  con  travaglio  lutto  il  tempo  della  tua  vita. 
(18)  E spine  e triboli  ti  produrrà,  e tu  mangerai  erbaggi  agresti. 
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(19)  Col  sudor  del  tuo  volto  mangerai  pane,  sino  a che  tor- 
nerai alla  terra,  poiché  da  quella  fosti  tratto.  Sì,  terra  sei,  ed 
alla  terra  tornerai.  (20)  L’ uomo  impose  alla  sua  moglie  il  no- 
me di  Èva,  poiché  essa  fu  la  madre  d’ogni  vivente.  (21)  Il 
Signore  Iddio  fece  ad  Adamo  ed  alla  sua  moglie  tonache  di 
pelle,  e li  vestì.  (22)  11  Signore  Iddio  disse:  Ecco,  l’uomo  è 
divenuto  quasi  uno  di  noi,  discernendo  il  bene  ed  il  male;  ora 
non  vorrei  che  porgesse  la  mano,  e pigliasse  anche  dell’albero 
della  vita,  e ne  mangiasse,  ed  avesse  a viver  sempre-  (23)  Il 
Signore  Iddio  lo  mandò  fuori  del  giardino  di  Eden,  a coltivare 
la  terra,  dalla  quale  fu  tratto.  (24)  Scacciato  1’  uomo,  egli 
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collocò  all’ oriente  del  giardino  di  Eden  i Cherubini,  e la 
fulgida  spada  roteante,  per  custodire  la  via  dell’albero  della 
vita. 
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IV. 


(1)  L’uomo  poi  avendo  conosciuto  Èva  sua  moglie,  questa 
rimase  incinta,  e partorì  Caino,  e disse  : Ho  acquistato  un  uomo 
col(l’aiuto  del)  Signore.  (2)  Indi  partorì  eziandio  suo  fratello 
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Abele.  Abele  fu  pastore  di  bestiame  minuto,  e Caino  fu  agri- 
coltore. (3)  Al  termine  di  qualche  tempo  Caino  recò  dei  pro- 
dotti della  terra  un  presente  al  Signore.  (4)  Ed  Abele  recò 
anch’egli  dei  primogeniti  del  suo  bestiame  minuto,  e delle 
loro  parti  più  adipose;  ed  il  Signore  mostrò  gradimento  ad 
Abele  ed  al  suo  presente.  (5)  Ed  a Caino  ed  al  suo  presente 
non  mostrò  gradimento;  e ne  rincrebbe  a Caino  assai,  e ne 
restò  abbattuto.  (6)  11  Signore  disse  a Caino  : Perchè  ti  rincre- 
sce, e perchè  sei  abbattuto  ? (7)  Già  se  opererai  bene  sarai  esal- 
tato; ma  se  tu  non  operi  bene....  Il  peccato  sta  coricato  alla 
polla  ; egli  ha  desiderio  di  te,  ma  tu  domini  sopra  di  lui.  (8) 
Caino  disse  (ciò)  ad  Abele  suo  fratello.  Indi  mentr’  erano  in 
campagna,  Caino,  alzatosi  contro  Abele  suo  fratello,  1’  uccise. 
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(9)  Il  Signore  disse  a Caino  : Dov’  è Abele  tuo  fratello  ? E que- 
gli disse:  Non  so.  Son  io  il  custode  del  mio  fratello?  (10)  Ed 
egli  disse:  Che  mai  facesti?  Io  sento  il  sangue  del  tuo  fra- 
tello, che  sciama  a me  dal  suolo.  (11)  Or  dunque  maladetto 
sii  tu,  per  effetto  di  quel  medesimo  suolo,  che  apri  la  bocca 
a ricevere  dalla  tua  mano  il  sangue  del  tuo  fratello.  (12)  Quando 
lavorerai  il  terreno,  esso  non  seguirà  a darti  la  sua  virtù  [i 
suoi  prodotti):  errante  ed  irrequieto  sarai  per  la  terra.  (13) 
Caino  disse  al  Signore:  Il  mio  castigo  è troppo  grande  per 
potersi  sopportare.  (14)  Ecco  tu  ora  mi  scacci  dalla  faccia 
della  terra,  ed  io  sarò  rimosso  dal  tuo  cospetto  [abbandonato 
dalla  Provvidenza];  sarò  errante  ed  irrequieto  per  la  terra,  ed. 
allora  chiunque  mi  troverà  potrà  uccidermi.  (15)  Il  Signore  gli 
disse:  Ebbene,  chiunque  uccida  Caino  sarà  punito  a sette  doppi. 
Così  il  Signore  diede  a Caino  un  segno,  che  nessuno  eh’  il 
trovasse  1’  ammazzerebbe.  (16)  Caino  uscito  dal  cospetto  del 
Signore,  abitò  nel  paese  di  Nod  [nome  che  vale:  vita  errante], 
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K1  GENESI  IV. 

all’ oriente  di  Eden.  (17)  Caino  conobbe  sua  moglie,  e questa 
rimasa  incinta,  partorì  Hhanòch.  Datosi  a fabbricare  una  città, 
impose  alla  città  il  nome  di  suo  figlio  Hhanòch.  (18)  A Hha- 
nòch nacque  Iràd,  e Iràd  generò  Mehhujaèl,  e Mehhujacl  ge- 
nerò Methusciaèl,  e Methusciaèl  generò  Lèmech.  (19)  Lèmech 
prese  due  mogli;  di  cui  l’ una  avea  nome  Adà,  e l’altra  Siila. 
(20)  Adà  partorì  Javàl.  Egli  fu  il  padre  degli  abitatori  di  tende, 
e degli  armenlieri.  (21)  Suo  fratello  chiamossi  Juvàl.  Egli  fu 
il  padre  di  ogni  suonatore  di  cetra  e salterio.  (22)  Sillà  poi 
partorì  Tuval-Cain,  arrotalore  di  ogni  strumento  di  rame  e di 
ferro.  Sorella  di  Tuval-Cain  fu  Naamà.  (23)  Lèmech  disse  alle 
sue  mogli:  Adà  e Sillà,  prestatemi  ascolto  ; mogli  di  Lèmech, 
ascoltate  il  mio  dire.  Ho  io  con  una  ferita  ucciso  un  uomo,  un 
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bambino  con  una  percossa  ? (24)  Se  dunque  Caino  esser  deve 
vendicato  a sette  doppj,  Lèmecli  (lo  sarà)  a settanta  sette.  (25) 
Adamo  avendo  nuovamente  conosciuto  sua  moglie,  essa  partorì 
un  figlio,  al  quale  impose  nome  Sceth,  (con  dire):  Poiché  il 
Signore  mi  costituì  un’altra  prole,  in  luogo  di  Abele,  poscia- 
chè  Caino  l’uccise.  (26)  Anche  a Sceth  nacque  un  figlio,  cui 
pose  nome  Enòsh.  Allora  fu  incominciato  a predicare  il  nome 
del  Signore. 
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V. 

(1)  Quest’ è il  registro  della  posterità  di  Adamo.  Quando 
Iddio  creò  Adamo,  lo  fece  a simiglianza  di  Dio.  (2)  Maschio 
e femmina  li  creò  ; e li  benedisse,  e loro  pose  nome  Adamo, 
quando  furono  creati.  (3)  Adamo,  dopo  aver  vissuto  cento  e 
trenta  anni,  generò  (un  figlio)  a sua  simiglianza,  a sua  imma- 

pmob  07frb  OC  fnp  'P  p ,17>  PPP  0’31P3  OPC  Plfrb  ,p”3  pfrcb  P1PC  frnp 
TOtP  bbl31  ,|>PD  OC  fri?  CD©  n«  Kfrp'l  .1>73»  13P3ftl  13>3l7fr  frip  >3 

13PPC  /PC  »7(  7133b  7Pfr3  Pr  >3  pf>73  *.1D7S2  IDIOTI  Q)  .03p3C*1 
.ebbi»  jn  p>pc  j>p  frbi  ,07frb  ppi7  p>p  or  ipibs  ,P3  npfrc  obi»  >33  bs  ifri* 


Digitized  by  Google 


n nwn  54 

K“ipn  ìdSvo  irnoio  nSvn  nitr  n«ai 
rrSìn  hhk  D^nno*  iw  <*»  j ntr  iDtrriK 

j • i ••  —.  r t *r  I”  s J s • r r*  i : 

:mjm  ooo  nSvì  rw  n'KD  njDtr  nèrnK 

i t i*  t v r att  t ••  ìv  s 

n'WD  tnrrì  nr-iete  din*  *d*-So  viti  <n> 

••  '<“  : - v -s  ▼ ▼<••:  t si*- 

ré^m  o)  o irin*)  rw  o'&bw  rw 

••  • :i“  i A*rT  1*  s T T 

a)  jb^ktik  “iS'ri  rw  n«oi  ootr  ràn 

l v:  v vi-  ATT  -r*  : 1*  ▼ J"  ▼ 

dóìt  voi?  triÌN"nx  rrSin  nns*  ntr*m 

. T ^ -JV  vs  v j • I --S  r ••  # :i~ 

n :mni  o>js  nSvi  nj£>  mxo  ruotai 

| T <.*  T V )~  (\T  T ^ ••  JV 


yern  nitr  rnirr  ow  rrérwSo  vrm 
nyvn  ston  *m  ® o Jrion  rutr  dìkd 

*lr  : • ».  v.  j-  : - i t-  at  t » •• 


Hro*  o’ìis*  *m  « :wp"nx  iSvi  rutr 

— ! I-  •“  J-  : “ ||T  I ■•  V V 1“  ATT 

rttotn  njp  rhèw  ràn  ó*p-ns*  rrSin 
■So  rm  a»  snooi  ooo  nSìn  rw  nì«» 

T : I*  - i ▼ e T *•*  J ~ AT  *r  i •■ 

rup  nix»  rern  oós?  mn  sriix 
ibv)  pub*  d’JJob*  }j;p  w m o .‘non 
rrSìn  nrw  p»p  vm  <r>  :SxSSno-n« 
nì«o  rròtn  nitr  dwook  S^SShdtix 

i ••  jv  s ▼ ▼ ^_i*t  : - ••  : — : r 

? j»p  »o»-So  vrm  (V)  :nooi  ooo  iSn  pub* 

lT  I"  J"  : T : !•“  !■»■  ▼ v j-  ftTT 


Digitized  by  Google 


55  GENESI  V. 

gine;  e gli  pose  nome  Sceth.  (4)  I giorni  [lavila]  di  Adamo, 
dopo  eh’  ebbe  generalo  Sceth,  furono  ottocento  anni  ; e generò 
(altri)  figliuoli  e figliuole.  (5)  Tutti  i giorni  che  Adamo  visse 
furono  novecento  e trenta  anni  ; indi  morì.  (6)  Sceth  visse  cento 
e cinque  anni,  e generò  Enòsh.  (7)  Sceth  visse,  dopo  aver  ge- 
nerato Enosh,  ottocento  e sette  anni;  e generò  figli  e figlie. 
(8)  Tutti  i giorni  di  Sceth  furono  novecento  e dodici  anni, 
indi  morì.  (9)  Enòsh  visse  novant’  anni,  e generò  Kenàn.  (10) 
Enòsh  visse,  dopo  aver  generato  Kenàn,  ottocento  e quindici 
anni;  e generò  figli  e figlie.  (11)  Tutti  i giorni  di  Enòsh  fu- 
rono novecento  e cinque  anni,  indi  morì.  (12)  Kenàn  visse 
scttant’ anni , e generò  Mahalalcl.  (13)  Kenàn  visse,  dopo 
aver  generato  Mahalalè),  ottocento  e quarantanni;  e generò 
figli  e figlie.  (14)  Tutti  i giorni  di  Kenàn  furono  novecento  e 
dieci  anni,  indi  mori.  (13)  Mahalalcl  visse  sessantacinque  anni, 
e generò  Jòred.  (IO)  Mahalalcl  visse,  dopo  aver  generato  Jèred, 
ottonilo  e trenta  anni;  e generò  figli  e figlie.  (17)  Tutti  i 
giorni  di  Mahalalcl  furono  ottocento  e novantacinque  anni, 
indi  morì.  (18)  Jèred  visse  cento  e sessantadue  anni,  e generò 
Hhanòch.  (19)  Jèred  visse,  dopo  aver  generato  Hhanòch,  ot- 
tocento anni,  e generò  figli  e figlie.  (20)  Tutti  i giorni  di  Jòred 
furono  novecento  e sessantadue  anni,  indi  morì.  (21)  Hhanòch 
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.visse  sessantacinque  anni,  e generò  Methuscèlahh.  (22)  Hbanòch 
camminò  con  Iddio  [visse,  seguendo  sempre  le  vie  del  Si- 
gnore], dopo  aver  generato  Methuscèlahh,  trecent’  anni  ; e ge- 
nerò figli  e figlie.  (23)  Tutti  i giorni  di  Hhanòch  furono  tre- 
cento e sessantacinque  anni.  (21)  Hhanòch  (durante  questi 
anni)  camminò  con  Iddio,  indi  non  fu  più  (tra  gli  uomini),  poi- 
ché Iddio  lo  prese  (a  sé).  (25)  Methuscèlahh  visse  cento  ed 
ottantasette  anni,  e generò  Lèmech.  (26)  Methuscèllahh  visse, 
dopo  aver  generato  Lèmech,  settecento  e ottantadue  anni  e 
generò  figli  e figlie.  (27)  Tutti  i giorni  di  Methuscèlahh  furono 
novecento  e sessantanove  anni,  indi  mori.  (28)  Lèmech  visse 
cento  e ottantadue  anni,  e generò  un  figlio.  (29)  Gli  pose  nome 
Noè,  con  dire:  Questi  ci  sarà  di  conforto,  in  mezzo  al  nostro 
lavoro,  ed  al  travaglio  delle  nostre  mani,  proveniente  dal  ter- 

TjlTl  'finn')  (3?)  .70»  pipo  nn  .cippo  pioito  >c3Ò  b òbi  ,|Ò3  coti» 
tpio*dc  to  -jbpp*  t3*?bò?  pò  no  ,'o  >3073  ombp  )>3ob  3iop  :cv6w  nK 
ir*pp  ombo  ,'o  ippb  o ,i3Pt  0"ip  rn  :'ui  .no  o*pp  p>:3  c*ò  i*3ob 

’39P  (3">  t"P  O’bpp  ,*3Pp>  O blÒC  7>P  >CD3  P7B*  0*?bò  HO)  l’bò  IPpbl 
CD3P  pioòco  psipò  bo  coni  o>òo  in  ,o"6?  nòto  ini’  bòp  >3073  -jbpc 
Quod  si  homincs  illis  temporibus  putabant,  :'nO  'b  PO  ,CD3b  03CP  P31PÒ  boi 
Ucnochum  propter  pietatem  suam  a Deo  io  scdem  beatam  vocatum  esse, 
certo  de  futura  vita  aliquam  notitiam  habebant.  ,p»  òb  *p3P  O O’Otnò  co 
,O’31P7p0  O’POP  j’3  OJ  -ppb  rmi  031  Ò}P3  O 3171  .b"lO  310  P07  )3  j*Ò  03 PÒ 
OP1J01PP  1*037  phòl  3P3C  >31’  pP7p  ODIO  Stepbanus  Byzantinus  *037  ò*3P  'o*bpi 
....  quemdam  Anocum  qui  ultra  treccntos  annos  vixerit.  Qui  au-  >P10  ]icb3 
tem  circa  habilabant,  consulto  oraculo,  quamdiu  essent  victuri,  rcsponsum  tu- 
lisse  hoc  mortuo  omnes  perituros.  Haec  cum  Phryges  audivissent,  vchemcnter 
lamcnlabantur,  unde  natum  proverbium,  do  Anoco  plorare,  quod  dicitur  de 
iis  qui  valde  commiscrentur.  Cum  aulcm  sub  Deucalionc  fuisset  diluvium, 
omnes  interiore,  r 7133J3  1*7*  )13Jop  )3  ib  7blP3  OP3PP  : '131  IjOTO'  ni  (E32) 
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reno,  che  il  Signore  ha  maledetto.  (30)  Lèmech  visse,  dopo 
aver  generato  Noè,  cinquecento  e novantacinque  anni,  e ge- 
nerò figli  e figlie.  (31)  Tutti  i giorni  di  Lèmech  furono  set- 
tecento e settantasette  anni,  indi  morì,  (32)  Noè,  giunto  all’  età 
di  cinquecento  anni,  generò  Scem,  Hham,  e Jèfeth. 
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.ÒPD13  Ò37P3  PD’  ’PÒ  l~p3 

VI. 

(1)  Ora,  poiché  gli  uomini  [viventi  in  civile  consorzio]  in- 
cominciarono a moltiplicarsi  sulla  faccia  della  terra,  e nate 
furono  loro  (anche  molte)  ligliuole.  (2)  I (cosiddetti)  figli  di 
Dio  [uomini  agresti  e più  forti  dei  primi]  avendo  trovate  belle 
le  figlie  degli  uomini,  si  presero  delle  donne,  tutte  quelle  che 
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scelsero.  (3)  Il  Signore  disse  : Lo  spirito  mio  non  resterà  per- 
petuamente perplesso  intorno  all’uomo  [se  punirlo,  o perdo- 
nargli], nel  pensiero  ch’egli  è di  carne.  Egli  [l’ uomo]  abbiasi 
(ancora)  cento  e venti  anni.  (4)  I giganti  furono  al  mondo  in 

|*p  >::r>  ?bb?  o’baa?  i>?  D"j  >bibi  ,0317  bb ì ob  bb  ,j*p  *33r  rip  >nnb  p- 
ro  oro  bb  7Pb*o  boab  pi  orbe  pso  pb  ITI  IDtt'l  (3)  .pica  re  oam 
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,p7Pi  3*7  pcb  p7*  :c^J^  Citta  Tiri  ])T  vb  .37*3  bbc  >3 ”rb  o?73bb  p 
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OJ  bi?C3  ib  ,bi?  7t3  OJC3  Tiri  ,ippp  psscoi  bb?  >pp7  papiro  Pi'bnb 
pi  par  |>b  pi  73bm  j>wp33  733  bi?  03  aeba  amb  >pop  >*71  ,bb"*o  733 
pnp  0 r7»c  7p6  ,]pi  Tir  oob  ■pab*  ppb  *3  ,033  ■j"p  w voi  or  pb*  33>p» 
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quel  tempo,  ed  anche  in  seguito;  poiché  i (cosiddetti)  figli  di 
Dio  accompagnavansi  colle  figlie  degli  uomini,  e queste  ave- 
vano prole  d^  quelli.  Sono  questi  gli  Eroi  dei  tempi  antichi, 
quegli  uomini  di  fama.  (3)  Il  Signore  vide  che  grande  era 
sulla  terra  la  malvagità  dell’uomo,  ed  ogni  macchinazione  dei 
pensieri  del  suo  cuore  non  era  continuamente  che  male.  (6) 
Ed  il  Signore  si  pentì  d’aver  fatto  l’uomo  in  terra,  e n’ebbe 
il  cuore  addolorato.  (7)  Il  Signore  disse:  Voglio  distruggere 
d’in  su  la  faccia  della  terra  l’uomo  che  creai;  e gli  uomini 
e le  bestie,  e i rettili  e i volatili  del  cielo;  poiché  sono  pen- 
tito d’ averli  fatti.  (8)  Noè  però  incontrò  grazia  agli  occhi  del 
Signore.  (9)  Questa  è la  storia  di  Noè.  Noè  era  un  uomo 
giusto  ed  integro,  tra  i suoi  contemporanei.  Noè  camminava 
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absoc  03100  o’ipfn  'mi  obcn>  empii  .DÌ*pn  ojop  oi3  fiiioi  (7°>  'fi  3i>f>) 
io  ìrirrn  cito  noi  ,0'bÌD3  od  o’i>33  O orni  ocdò  >iif>i  .D’ileo  |n  ìcoui 
fn pei  oso»  :ti  HTì  (n)  .UOPO  r»7  d"j  p o oft in  dp"6i  ,ftio  noi» 
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,ri'307p  Plbjn  OOC35  0'PC3  OC»  CPPCO  1P357  >DÌl  Génèse,  Bruxelles,  1753. 
Rcpcrtorium  fùr  biblischc  und  morgenlàndisehe  Litera-  10DD3  Eichhom  l'opfn 
tur  Parie  V,  pag.  183,  10DC31  Einlcilung  in  das  alle  Tesiamoli,  Parte  II, 
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Die  Urkundcn  des  erslcn  Buchs  voi)  Moses  17503  Ugen  lopftl  .051  05  [03 
.0050  Obito  Bpli»  P»cf03  750  >5  7 17 6 in  lhrcr  llrgcstalt,  Halac  1708. 
Si  in  qua  alia,  tum  maxime  in  hac  pc-  : 171)3  *5  '07  037  Of3  p’Pliob  ’P’frl) 
ricopa  manifesta  deprchrndi  indicia  duorum,  ex  quibus  illa  coagmentata  sit, 
monumentonim,  statuunl  plcriquc  rccentiorum  post  Astrurium;  alternuntem 
videlicct  nominum  Dei,  070  et  O’obf),  usum,  frequente*  earundem  rerum  re- 
pctitas  commcmorationes,  et  certa*  loquendi  formulas,  quae  allcrutri  illorum 
scriplorum  sint  propriae,  salis  illud  argucrc  earundem  notarum  opc,  quae  cuju- 
sque  illorum  sint,  discerni  posse  arbitrantur.  Scd  quum,  inccrtos  illos  duces 
sequentes,  monumenta  illa  discernerc  conarentur,  in  expcdicndo,  quod  susce- 
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con  Iddio.  (IO)  Noè  generò  tre  figli:  Scem,  Hham,  e Jòfeth. 
(11)  La  terra  erasi  depravata  in  faccia  a Dio,  e la  terra  era 
piena  d’ingiustizie.  (12)  Iddio  vide  che  la  terra  erasi  depra- 
vata, che  ogni  mortale  sulla  terra  aveva  depravato  la  propria 
condotta.  (13)  E Dio  disse  a Noè:  La  fine  d’ogni  mortale  è 
da  me  decisa,  poiché  la  terra  è per  colpa  loro  piena  d’ ingiu- 
stizie; ed  io  sono  per  far  guasto  di  essi  e della  terra,  (li) 

peroni,  seccrncnili  ncgotio  mirtini  quantum  intcr  se  discrepane  Saepe  coiai 
quae  unus  assignat  monumento  velcri  ei,  in  quo  noraeo  Klohirn  usurpatur, 
cadem  alter  tribuit  alteri  monumento,  cujus  auctor  nomine  J.  uti  solet,  et 
contra.  Est  praeterea  aliud,  quod  illam  conjeeturam  suspcctam  facit.  Aut  enim 
Gencseos  scriptor  illa  monumenta  invicem  coagmcntavit,  aut  ex  utroque  non- 
nulla sclegit.  Hoc  si  sumas,  mirum  eril,  cur  non  rcpetitioncs  et  'etKXVTlOtpOt- 
VEt*^  omiserit;  illud  vero,  apparebit  io  utroque  monumento  seorsim  sumlo 
narratio  manca  et  hiulca,  quod  demonstrarunt  Koeppen  : die  Bibel  eia  Work 
der  gSttlichen  Varsehung,  Parte  II,  pag,  468,  cd.  2%  et  Hasse:  Entdeckimgen 
ira  Felde  der  ìllesten  Erd-und  Mensehgeschiclite,  Parte  li,  pag.  224  segg.  et 
241.  Jiobis  non  est  dubium,  auctorera,  ut  ejusdem  intra  paitcorum  verborum 
ambitum  nominis  repelitionera  vitaret,  mine  O’Mft,  nane  pnp  posuisse;  e. 
c.  6.  22.  7,  1.  et  10.  Noe  aliato  alternanlis  nomiois  O’Mò  et  pur»  rationera 
:ni  “Ònnn  □Tl/ttn  ntt  in  aliis  veteris  Testamenti  libris  quia  quacrat. 
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Falli  un’arca  di  legno  di  pino.  Divisa  a stanze  farai  l’arca,  e 
la  spalmerai  di  dentro  e di  fuori  colla  pece.  (15)  Ed  è cosi 
che  la  farai.  Trecento  braccia  sarà  la  lunghezza  dell’arca,  cin- 
quanta braccia  la  sua  larghezza,  e trenta  braccia  la  sua  al- 
tezza. (16)  Una  lìnestra  farai  all’  arca,  e farai  si  che  in  allo  fi- 
nisca in  un  braccio  ; collocherai  la  porta  dell’arca  da  un  lato 
di  essa;  divisa  in  piani  inferiori,  secondi  e terzi  la  farai.  (17) 
lo  poi  son  per  far  venire  sulla  terra  il  diluvio  di  acqua,  a di- 
struggere di  sotto  al  cielo  ogni  carne  in  cui  è alilo  di  vita: 
tutto  ciò  eh’ è in  terra  perirà.  (18)  Ed  io  fermerò  la  mia  al- 
leanza con  te,  ed  entrerai  nell’arca,  tu  e teco  i tuoi  figli,  tua 
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moglie,  e le  mogli  dei  figli  tuoi.  (19)  Come  pure  di  ogni 
vivente,  di  ogni  sorta  di  mortale,  due  (paia)  di  ciascheduna 
specie  introdurrai  nell’arca,  per  conservarli  in  vita  con  te  ; ma- 
schio e r femmina  saranno.  (20)  Dei  molliplici  volatili,  dei  mol- 
tiplici  quadrupedi,  di  tutti  i molliplici  rettili  della  terra,  due 
(paia)  di  ciascheduna  specie  (farai  che)  vengano  a te,  per  con- 
servarli in  vita.  (21)  Tu  poi  prenditi  d’ogni  cibo  atto  a man- 
giarsi, e raccogli  presso  di  te;  e servirà  da  mangiare  per  te 
e per  essi.  (22)  Noè  eseguì:  secondo  tutto  ciò  che  Iddio  gli  co- 
mandò, così  fece. 
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urna  ì»  PÌP  ,pi3p3Ìi  onori  pipì  pp»  Pie  ,irePi  e»P  ojoc  0P3C 
HO1*  ©)  .eo"P3Ì  oPono  oc  evo  pi  ,irePi  c >P  no»  ootco  Jo  7 pP  b 
pJ3  or  :ro  U/yi  (23)  .|73Pn  oorer  ,onP  oor  opPc  od  :nvrr6 

.(J3"tn)  ÌdPbo  po'DPi  (>*C7)  03P0 

VII. 

(1)  11  Signore  disse  a Noè  : Entra  tu  e tutta  la  tua  famiglia 
nell’arca,  poiché  te  io  veggo  probo  innanzi  a me  in  questa 
generazione.  (2)  D’ogni  quadrupede  mondo  ti  prenderai  sette, 
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ciascheduno  colla  rispettiva  femmina;  e dei  quadrupedi  che 
non  sono  mondi  due,  ciascheduno  colla  rispettiva  femmina. 

(3)  Anche  dei  volatili  del  cielo  sette,  ciascheduno  maschio  e 
femmina;  perchè  mantengano  razza  sulla  faccia  di  tutta  la  terra. 

(4)  Imperocché  dopo  ancora  sette  giorni  io  sono  per  far  pio- 
vere sulla  terra  per  quaranta  giorni  e per  quaranta  notti,  e 
distruggerò  d’in  su  la  faccia  della  terra  ogni  essere  vivente 
che  feci.  (8)  Noè  fece,  secondo  tutto  ciò  che  gli  comandò  il 
Signore.  (6)  Noè  aveva  seicento  anni,  quando  il  diluvio,  l’acqua 
cioè,  fu  sulla  terra.  (7)  Noè,  e con  lui  i suoi  figli,  la  sua  mo- 
glie, e le  mogli  dei  figli  suoi,  entrarono  nell’  arca,  a cagione 
delle  acque  del  diluvio.  (8)  Dei  quadrupedi  mondi,  e dei  qua- 
drupedi che  non  sono  mondi,  e dei  volatili,  e d’ogni  strisciante 
sulla  terra;  (9)  Due  per  ogni  specie,  ciascheduno  maschio  e 
femmina,  entrarono  appo  Noè  nell’arca,  come  Iddio  avea  co- 
mandato a Noè.  (10)  Ora  in  capo  ai  sette  giorni  le  acque  del 
diluvio  furono  sopra  la  terra.  (11)  Nell’anno  seicentesimo  della 
vita  di  Noè,  nel  mese  secondo,  ai  diciasette  del  mese  ; in  que- 
sto giorno  scoppiarono  tutte  le  fonti  del  grande  abisso,  e le 
cateratte  del  cielo  aprironsi.  (12)  Cadde  la  pioggia  sulla  terra 
per  quaranta  giorni  e quaranta  notti.  (13)  In  questo  medesimo 
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giorno  Noè,  Scem,  Hham  e Jèfeth,  figli  di  Noè,  e con  loro  la 
moglie  di  Noè,  e le  tre  mogli  de’  figli  suoi,  entrarono  nell’arca. 
(14)  Essi  e tutte  le  moltiplici  fiere,  tutti  i moltiplici  bestiami, 
lutti  i moltiplici  rettili  striscianti  sulla  terra,  e tutti  i molti- 
plici volatili,  ogni  uccello,  ogni  essere  alalo.  (15)  Entrarono 
appo  Noè  nell’arca;  due  d’ogni  specie,  di  ogni  carne  in  cui  è 
alito  di  vita.  (16)  Gli  entranti  entrarono  ciascheduno  colla  ri- 
spettiva femmina,  di  tutte  le  specie  d’animali,  secondo  che 
Iddio  gli  avea  comandato.  Indi  il  Signore  chiuse  intorno  a lui 
[rese  l’arca  impenetrabile  alle  acque].  (17)  Il  diluvio  avendo 
continualo  sulla  terra  quaranta  giorni,  le  acque  crebbero  e 
sollevarono  l’arca,  e questa  divenne  alta  da  terra.  (18)  Le 
acque  si  alzarono  e crebbero  assai  sulla  terra,  e l’arca  cam- 
minava sulla  superficie  delle  acque.  (19)  Le  acque  si  alzarono 
grandemente  sulla  terra,  e ne  rimasero  coperti  tutti  i più  alti 
monti  esistenti  sotto  tutto  il  cielo.  (20)  Quindici  braccia  al  di 
sopra  si  alzarono  le  acque,  dopo  coperti  i monti.  (21)  E perì 
ogni  carne  strisciante  sulla  terra  [cioè  ogni  animale  terrestre], 
tanto  il  volatile,  quanto  il  bestiame  e le  fiere,  ed  ogni  essere 
brulicante  sulla  terra;  e tutti  gli  uomini.  (22)  Tutti  quelli  che 
hanno  nella  faccia  respirazione  d’alito  di  vita,  fra  tutti  quelli 
che  vivono  nell’asciutto,  morirono.  (23)  (Il  diluvio)  distrusse 
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ogni  essere  vivente,  esistente  sulla  faccia  della  terra,  uomini, 
quadrupedi,  rettili  e volatili  del  cielo,  e rimasero  estinti  dalla 
terra  ; e restò  solo  Noè,  e quelli  eli’  erano  con  lui  nell’arca.  (24) 
Le  acque  furono  alle  sulla  terra  (durante)  cento  e cinquanta 
giorni. 

©>p>  >"p3  OJW  ,o*»3  o»DO»  »rb  o>0i3jo  onoo  >cf>7  nòc3  Dp"òi  ,oi*  |*p 

03T0  7133  ob*  òbc  pi  fi  3 OOOP  >CÒ7  Ì33C  0 PÒ  l"l3  1WC  ,0730  11333003 
piDO  ©b33»b)  0C30  bp©  7**Ò3  f">3  0301  .D77Ò  >->0  b33  PP31  0*00  '30  Ì33  pobb 
0»D3PI  0*0133  omo  17ÒC3  0*331  OC3P  b?P  ff>  ,p’D3  f"3  733  0030  -CP31  (Ò"' 
©ooo  rip  ’C fn  nòc3  tf>  ('7  'p  oi3»b)  ocp3  r'>  733  00133  ino  0000 

lì)33  ('0  OC)  03133  7PÒ31  0’0133  7P1’0  03’ÒC  13 77Ò  >70  bl)  03T0  P3P1  O’bll» 
.■JO  Ì0  0*0133  VÒ30  0*70  7ÒC1  137 7 6 *70  t Ò7 

Vili. 

(1)  Iddio,  memore  di  Noè,  e di  tutte  le  fiere  e di  tutti  i 
bestiami,  eh’ erano  con  lui  nell’arca,  fece  [dopo  i primi  quaranta 
giorni]  scorrere  un  vento  sulla  terra,  e le  acque  si  calmarono. 
(2)  Si  chiusero  le  fonti  dell’abisso  e le  cateratte  del  cielo;  e 
la  pioggia  cessò  dal  cielo.  (3)  Le  acque  andarono  ritirandosi 
d’ in  su  la  terra,  e le  acque  mancarono  in  capo  a cento  e cin- 
quanta giorni  (4)  Nel  mese  settimo,  nel  giorno  decimosettimo 
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del  mese,  l’arca  posò  sui  monti  d’Araràt.  (8)  Le  acque  anda- 
rono mancando  sino  al  mese  decimo:  nel  mese  decimo,  al  pri- 
mo del  mese,  apparirono  le  cime  dei  monti.  (6)  Ora  al  termine 
di  quaranta  giorni,  Noè  apri  la  finestra  che  avea  fatta  nell’arca. 
(7)  Lasciò  andare  il  corvo;  e questo  usci  e ritornò  più  volte, 
sinché  le  acque  non  si  furono  asciugate  su  la  terra.  (8)  Mandò 
fuori  la  colomba,  per  vedere  se  le  acque  erano  scemate  sulla 
faccia  della  terra.  (9)  Ma  la  colomba  non  trovando  riposo  alla 
pianta  del  suo  piede,  tornò  a lui  nell’arca,  poiché  eravi  acqua 
sulla  faccia  di  tutta  la  terra.  Egli  porse  la  mano  e la  prese,  e 
l' introdusse  appo  sé  nell'arca.  (10)  Aspettò  ancora  altri  sette 
giorni,  indi  tornò  a mandar  la  colomba  fuori  dell'arca.  (11) 
La  colomba  venne  a lui  in  sul  vespro,  ed  egli  vide  che  aveva 
in  bocca  fogliame  d’ ulivo,  una  foglia  fresca.  Noè  conobbe  che 
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le  acque  erano  scemate  su  la  terra.  (12)  Aspettò  ancora  altri 
selle  giorni,  indi  mandò  fuori  la*  colomba,  e questa  non  tomo 
più  a lui.  (13)  Nell’anno  seicentesimo  primo  [di  Noè],  nel  primo 
mese,  al  primo  del  mese,  le  acque  eransi  asciugate  d’ in  su  la 
terra  ; e Noè,  levato  il  coperchio  dell’arca,  vide  che  la  super- 
ficie della  terra  era  asciutta.  (14)  Nel  mese  poi  secondo,  ai 
ventisette  del  mese,  la  terra  era  divenuta  secca.  (13)  Iddio 
parlò  a Noè,  con  dire.  (1G)  Esci  dall’arca,  tu  e teco  la  tua 
moglie,  e i tuoi  figli,  e le  mogli  de’tuoi  figli.  (17)  Tutti  gli 
animali  che  sono  con  le,  qualunque  carne,  i volatili,  i quadru- 
pedi, ed  ogni. rettile  strisciante  sulla  terra,  fa  uscire  con  te; 
in  guisa  che  si  spargano  per  la  terra,  e prolifichino  e si  mol- 
tiplichino sulla  terra.  (Ì8)  Noè  uscì,  e con  lui  i suoi  figli,  e la 
sua  moglie,  e le  mogli  de' figli  suoi.  (19)  (Come  pure)  tutte  le 
bestie,  tutti  i rettili,  e tutti  i volatili,  qualunque  essere  stri- 
sciante sulla  terra,  divisi  a famiglie,  uscirono  dall’arca  (20) 
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Noè  fabbricò  un  altare  al  Signore,  e prese  di  tutti  i quadrupedi 
mondi,  e di  tutti  gli  uccelli  mondi,  e ne  fece  olocausti  sul- 
l’altare. (21)  Il  Signore,  gradito  l’odore  propiziatorio,  disse 
tra  sè:  Non  voglio  più  maledire  la  terra  a cagione  dell’ uomo, 
poiché  i concetti  del  cuore  dell’uomo  sono  rei  sino  dalla  sua 
giovinezza.  Non  voglio  più  percuotere  tutti  i viventi,  come  feci. 
(22)  Da  qui  innanzi,  per  tutta  la  durata  della  terra,  semina- 
gione e messe,  e freddo  e caldo,  e state  ed  inverno,  e gior- 
no e notte,  non  cesseranno. 
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IX. 

(1)  Iddio  benedisse  Noè  e i figli  suoi,  e disse  loro:  Proli- 
ficale, moltiplicatevi,  ed  empite  la  terra.  (2)  E tutte  le  bestie 
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della  terra,  e tutti  gli  uccelli  del  cielo,  avranno  timore  e spa- 
vento di  voi.  Tanto  gli  animali  lutti  che  strisciano  sulla  terra, 
quanto  i pesci  tutti  del  mare,  in  vostro  potere  sono  dati.  (3) 
Qualunque  strisciante  che  vive,  vostro  sarà,  da  cibarcene; 
come  i verdi  erbaggi,  io  ve  li  do  tutti.  (4)  Però  un  animale 
mentre  ha  la  sua  vita,  (cioè)  il  suo  sangue,  non  dovete  man- 
giare. (5)  Del  vostro  sangue  poi,  di  quello  cioè  della  vita  vo- 
stra, io  esigerò  conto.  Da  qualunque  animale  ne  esigerò  conto; 
e dall'uomo,  dall’uomo  suo  fratello,  esigerò  conto  della  vita 
dell'uomo.  ((>)  Chi  versa  il  sangue  dell’uomo,  di  lui  il  sangue 
\errà  dall’uomo  versato;  poiché  ad  immagine  di  Dio  egli  ha 
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fatto  l’uomo.  (7)  E voi  prolificate  e moltiplicatevi;  spargetevi 
, nella  terra,  e moltiplicatevi  in  essa.  (8)  Iddio  disse  poi  a Noè, 
ed  ai  suoi  figli  con  lui,  con  dire  : (9)  Ed  io  ecco  stabilisco  la 
mia  promessa  con  voi,  e colla  vostra  discendenza  dopo  di  voi. 
(10)  E con  ogni  essere  vivente  eh’ è con  voi,  sia  volatile,  sia 
bestiame,  e sia  ogni  fiera  della  terra,  insieme  a voi:  lutti  in 
somma  quelli  che  sono  usciti  dall’arca,  tutti  gli  animali  della 
terra,  (il)  E manterrò  la  mia  promessa  con  voi,  e non  perirà 
più  ogni  carne  per  le  acque  del  diluvio,  nè  sarà  più  diluvio 
a far  guasto  della  terra.  (12)  Iddio  disse:  Quest’è  il  segnale 
della  promessa,  eh’  io  pongo  a perpetuità  tra  me  e voi,  ed  ogni 
essere  vivente  ch’è  con  voi.  (13)  Il  mio  arco  io  colloco  nelle 
nubi,  ed  esso  sarà  tra  me  e la  terra  il  segnale  della  promessa. 
(14)  Ora,  quand’io  stenderò  le  nuvole  sopra  la  terra,  si  vedrà 
l’arcobaleno  nelle  nubi.  (15)  Ed  io  rammenterò  la  mia  pro- 
messa, ch’è  tra  me  e voi,  ed  ogni  essere  vivente  d’ogni  ge- 
nere ; nè  più  avverrà  che  l’acqua  divenga  un  diluvio,  in  guisa 
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da  distruggere  ogni  carne.  (16)  L’arcobaleno  sarà  nelle  nuvole, 
ed  io  lo  vedrò  per  rammentare  la  promessa  perpetua  ch’ètra 
Dio  ed  ogni  essere  vivente,  ogni  carne  eh’ è sulla  terra.  (17) 
Iddio  disse  a Noè:  É questo  il  segnale  della  promessa,  che  sta- 
bilisco tra  me  ed  ogni  carne  eh’ è sulla  terra.  (18)  I figli  di 
Noè  usciti  dall’arca  erano:  Scem,  Hham,  e Jèfeth;  e Hham  è 
il  padre  di  Canaan.  (19)  Questi  tre  sono  i figli  di  Noè,  e di 
questi  la  progenie  si  sparse  per  tutta  la  terra.  (20)  Noè,  uomo 
agricola,  incominciò,  e piantò  una  vigna.  (21)  E bevuto  del 
vino,  si  ubbriaco,  e si  denudò  entro  la  sua  tenda.  (22)  Hham, 
padre  di  Canaan,  vide  le  vergogne  di  suo  padre,  e narrò  la 
cosa  ai  due  suoi  fratelli  al  di  fuori.  (23)  Scem  e Jèfeth  presero 
una  coperta,  e postala  sulla  schiena  di  amendue,  camminarono 
a ritroso,  e coprirono  le  vergogne  del  loro  padre,  lenendo  il 
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volto  indietro,  e le  vergogne  del  loro  padre  non  videro.  (24) 
Svegliatosi  Noè  del  suo  vino,  seppe  ciò  che  gli  fece  il  suo  fi- 
glio minore.  (25)  E disse:  Maladetto  Cànaant  Infimo  schiavo 
sia  de’  suoi  fratelli.  (26)  Indi  disse  : Benedetto  il  Signore,  Iddio 
di  Scemi  E sia  Cànaan  schiavo  a loro.  (27)  Estenda  Iddio  i 
confini  di  Jèfeth,  e risieda  nelle  tende  di  Scem;  e sia  Cànaan 
schiavo  a loro.  (28)  Noè  visse  dopo  il  diluvio  trecento  e cin- 
quanta anni.  (29)  Tutta  la  vita  di  Noè  fu  novecento  e cinquanta 
anni,  indi  morì. 
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X. 

(1)  Questa  è la  discendenza  dei  figli  di  Noè:  Scem,  Hham, 
e Jèfeth,  ai  quali  nacquero  figliuoli  dopo  il  diluvio.  (2)  I figli 
di  Jèfeth  sono:  Gòmer,  Magòg,  Madai,  Javàn,  Tuvàl,  Mèscech 
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e Tiràs.  (3)  I figli  di  Gòmer:  Ashkenàz,  Rifàth  e Togarmà. 
(4)  1 figli  di  Javàn:  Eliscià,  Tarscìsh,  Kiuìm  e Dodanìm.  (5) 
Da  questi  si  diramarono  le  genti  transmarine  [europee]  nei 
loro  paesi,  ciascheduna  avente  la  sua  lingua,  divise  nelle  loro 
famiglie,  componenti  le  loro  nazioni.  (6)  I figli  poi  di  Hham 
sono:  Cush,  Misraim,  Put  e Canaan.  (7)  I figli  di  Cush:  Sevà, 
Hhavilà,  Savia,  Raamà,  e Savtechà;  e i figli  di  Raamà:Scevà 
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e Dedàn.  (8)  Cush  generò  Nimròd,  Questi  incominciò  ad  es- 
sere valoroso  [conquistatore]  nella  terra.  (9)  Egli  fu  valoroso 
cacciatore  innanzi  al  Signore  [cioè  senza  l’eguale];  ond’ è che 
si  dice  [per  esaltare  qualche  prode  guerriero]  : simile  a Nimròd, 
valoroso  cacciatore  innanzi  al  Signore.  (10)  Il  principio  del 
suo  regno  fu  Babele,  ed  Erech,  e Accàd,  e Calne,  nel  paese 
di  Scinaàr.  (11)  Da  quel  paese  passò  in  Assiria  e fabbricò  Ni- 
nive,  e Rehhovòth-Ir,  e Kelahh.  (12)  E Rèssen,  tra  Ninive  e 
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Keliihh.  Quella  [Ninive]  è la  grande  città.  (13)  Misraim  generò 
i Ludei,  gli  Anamei,  i Lehavei  e i Naftulihei.  (14)  Come  pure 
i Pathrussei,  e i Casluhhei  dai  quali  ebbero  origine  i Filistei; 
ed  i Caftorei.  (15)  Cànaan  generò  Sidòn  suo  primogenito,  e 
Hheth.  (16)  I Jevussei,  gli  Emorei,  ed  i Ghirgascei.  (17)  Gli 
Hhivei,  gli  Arkei,  ed  i Sinei.  (18)  Gli  Arvadei,  i Semarei,  e 
gli  Hhamathei.  Poscia  le  famiglie  dei  Cananei  si  diffusero  [per 
altre  contrade].  (19)  Il  territorio  dei  Cananei  fu  da  Sidòn  an- 
dando verso  Gheràr,  sino  a Gaza;  e andando  verso  Sodoma, 
Gomorra.  Adma  e Sevoim,  sino  a Lescia.  (20)  Questi  sono  i tigli 
di  Hham,  divisi  in  varie  famiglie  e linguaggi,  terre  e nazioni. 
(21)  Scem  ebbe  anch'egli  [numerosa]  discendenza;  egli,  che  fu 
il  progenitore  di  tutti  i [cosiddetti]  transfluviani  [popoli  di  là 
dell’ Eufrate];  egli  che  del  fratei  maggiore,  Jèfeth,  fu  [il  con- 
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degno]  fratello.  (22)  I figli  di  Scem  sono:  Elàm,  Asciùr,  Ar- 
pachseiàd,  Lud,  e Aràm.  (23)  I figli  di  Aram  : Uss,  Hhul,  Ghè- 
ther,  e Mash.  (24)  Arpachsciàd  generò  Scelahb,  e Scelahh 
generò  Ever.  (25)  Ad  Ever  nacquero  due  figli,  dei  quali  uno 
ebbe  nome  Pèleg,  perchè  ai  suoi  giorni  si  divise  la  terra  [fu 
la  divisione  delle  lingue  e delle  genti]  ; ed  il  suo  fratello  ebbe 
nome  Joctàn.  (26)  Joctàn  generò  Almodàd,  Scclef,  Hhassarma- 
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vel.  e Jerahh.  (27)  Hadoràm,  Usai,  Diclà.  (28)  Ovài,  Aviinaèl, 
Scevà.  (29)  Olir,  Hhavilà,  Jovàv.  Questi  tutti  sono  i figli  di 
Joclàn.  (30)  La  loro  sede  fu  da  Mescià  andando  verso  Sefàr, 
nella  regione  montuosa  (detta)  orientale.  (31)  Questi  sono  i figli 
di  Scem,  divisi  nelle  loro  famiglie,  nei  loro  linguaggi,  nelle 
loro  terre  e nazioni.  (32)  Queste  sono  le  famiglie  dei  figli  di 
Noè,  secondo  la  loro  genealogia,  divise  nelle  loro  nazioni;  e 
da  queste  si  divisero  le  nazioni  nella  terra  dopo  il  diluvio. 
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(1)  La  terra  tutta  aveva  una  sola  favella,  e le  medesime 
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espressioni.  (2)  Ora,  movendo  dall’oriente,  trovarono  una  pia- 
nura nel  paese  di  Scinaar  ed  abitarono  ivi.  (3)  E dissersi  l’uno 
all’altro:  Or  via  fabbrichiamo  mattoni,  e cuociamli.  Il  mattone 
servì  loro  di  pietra,  ed  il  bitume  servi  loro  di  malta.  (4)  Indi 
dissero:  Or  via,  edifichiamo  una  città,  ed  una  torre,  di  cui  la  cima 
giunga  al  cielo,  e ci  faremo  un  nome  [oppure:  un  monumento]; 
affinchè  non  avvenga  che  ci  spargiamo  sulla  faccia  di  tutta  la 
terra.  (5)  11  Signore  discese  a vedere  la  città  e la  torre  che  gli 
uomini  fabbricavano.  (6)  11  Signore  disse  : Ecco,  essi  formano  un 
popol  solo,  ed  hanno  tutti  un  solo  linguaggio,  e questo  è quanto 
incominciarono  a fare.  Ora  non  sarà  loro  difficile  d’eseguire 
quanto  penseranno  di  fare.  (7)  Or  via  discendiamo,  e confon- 
diamo ivi  la  loro  favella,  in  guisa  ohe  non  intendano  l’uno  il 
linguaggio  dell’altro.  (8)  Il  Signore  li  disperse  di  là  sulla 
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faccia  di  unta  la  terra,  e quindi  cessarono  di  edificare  la  città. 
(9)  Perciò  le  fu  dato  nome  Babèl,  poiché  ivi  il  Signore  con- 
fuse il  linguaggio  di  tutta  la  terra,  e di  là  il  Signore  li  disperse 
sulla  faccia  di  tutta  la  terra.  (10)  Quest’è  la  discendenza  di 
Scem  : Scem  nell’età  di  cento  anni  generò  Arpachsciàd,  due 
anni  dopo  il  diluvio.  (11)  Scem  visse  dopo  aver  generato  Ar- 
pachsciàd cinquecento  anni;  e generò  figli  e figlie.  (12)  Ar- 
pachsciàd visse  trentacinque  anni,  e generò  Scelahh.  (13)  Ar- 
pachsciàd visse  dopo  aver  generato  Scelahh  quattrocento  e tre 
anni;  e generò  figli  e figlie,  (li)  Scelahh  visse  trent’anni,  e 
generò  Ever.  (15)  Scelahh  visse  dopo  generalo  Ever  quattro- 
cento e tre  anni  ; e generò  figli  e figlie.  (16)  Ever  visse  iren- 
taquattro  anni,  e generò  Pèleg.  (17)  Ever  visse  dopo  generato 
Pèleg  quattrocento  e trenta  anni;  e generò  figli  e figlie.  (18) 
Pèleg  visse  trent’anni,  e generò  Reù.  (19)  Pèleg  visse  dopo 
generalo  Reù  duecento  e nove  anni;  e generò  figli  e figlie. 
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truxisse,  qua  vi  divina  prostrata,  gigantcs  per  univrrsam  tcrram  fuisse  di- 
sperso». i"n  Abydcnus  H37  Sunt  qui  dirunt  primos  e terra  edito», 

cura  virium  et  molis  rationc  superbiscimi,  turrim  cxcelsara  erexisse,  ubi 
nunc  est  Buh)ton;  et  cum  ea  jam  csset  oralo  proxima,  vento»  diis  subvenien- 
tea  tot  uni  opus  subvertisse;  nimis  antera  Bahyloniac  nomen  fuisse  imposi!  um. 
Cum  vero  ad  id  tcraporis  homincs  unius  linguac  fuisscnt,  linguam  disersam 
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(20)  Reù  visse  trentadue  anni,  e generò  Serùg.  (21)  Reù  visse 
dopo  generato  Serùg  duecento  e sette  anni  ; e generò  figli  e 
figlie.  (22)  Serùg  visse  treni’ anni,  e generò  Nahhòr.  (23)  Serùg 
visse  dopo  generato  Nahhòr,  duecento  anni;  e generò  figli  e 
figlie.  (24)  Nahhòr  visse  ventinove  anni,  e generò  Terahh. 
(23)  Nahhòr  visse  dopo  generato  Terahh  cento  e diciannove 
anni  ; e generò  figli  e figlie.  (26)  Terahh  visse  settant’anni,  e 
generò  Abramo,  Nahhòr,  e Haràn.  (27)  E questa  è la  discen- 
denza di  Terahh:  Terahh  generò  Abramo,  Nahhòr,  e Haràn; 
e Haràn  generò  Lot.  (28)  Haràn  mori  in  vita  di  Terahh  suo  pa- 
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dre,  nella  terra  dov’era  nato,  (cioè)  in  Ur-Casdim.  (29)  Abramo 
e Nahhòr  presero  mogli.  La  moglie  d’Àbramo  avea  nome 
Sarai,  e la  moglie  di  Nahhòr  chiamavasi  Milcà.  Questa  era  figlia 
di  Haràn,  il  quale  fu  padre  di  Milcà  e di  Iscà.  (30)  Sarai  era 
sterile,  non  aveva  prole.  (31)  Terahh  prese  Abramo  suo  figlio, 
Lot  figlio  di  Haràn  suo  nipote,  e Sarai  sua  nuora,  moglie  di 
Abramo  suo  figlio;  ed  uscirono  unitamente  a quelli  [cioè  con 
Nahhòr  e sua  moglie]  da  Ur-Casdim,  per  andare  nel  paese  di 
Canaan;  e andati  sino  a Hharàn,  stettero  ivi.  (32)  I giorni  di 
Terahh  furono  duecento  e cinque  anni,  indi  Terahh  mor.  in 
Hharàn. 
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XII. 

(I)  11  Signore  disse  ad  Abramo  : Vanne  dal  tuo  paese,  dal 
tuo  parentado,  e dalla  casa  di  tuo  padre,  al  paese  che  ti  farò 
vedere.  (2)  Ed  io  ti  farò  divenire  una  grande  nazione,  ti  be- 
nedirò, e renderò  grande  il  tuo  nome;  e sarai  (tipo  di)  bene- 
dizione. (3)  Benedirò  quelli  che  ti  benediranno,  e chi  li  ma- 
ledirà maledirò  ; e si  benediranno  in  te  tutte  le  famiglie  dplla 
terra  [nel  benedire  chi  che  sia  gli  desidereranno  fortuna  pari 
alla  tua].  (4)  Abramo  si  pose  in  viaggio,  come  gli  parlò  il  Si- 
gnore, e andò  con  lui  Lot.  Abramo  aveva  setlantacinque  anni 
quando  uscì  di  Hharàn.  (5)  Abramo  prese  Sarai  sua  mo- 
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glie.  Lot  figlio  di  suo  fratello,  e tutti  gli  averi  che  avevano 
acquistato,  come  pure  le  persone  [di  servizio]  eh’  eransi  pro- 
cacciate in  Hharàn  ; ed  usciti  per  recarsi  nel  paese  di  Ca- 
naan, entrarono  nel  paese  di  Canaan.  ((5)  Àbramo  s’internò 
nel  paese,  sino  al  sito  di  Sichem,  sino  (cioè)  al  terebinto  di 
More.  I cananei  erano  (già)  in  allora  nel  paese.  (7)  Il  Signore 
apparve  ad  Abramo,  e (gli)  disse  : Alla  tua  discendenza  darò 
questo  paese.  Ed  egli  fabbricò  ivi  un  altare  al  Signore  che 
gli  era  apparso.  (8)  Di  là  si  trasferì  verso  il  monte,  all’oriente 
di  Bcth-El  e tese  il  suo  padiglione.  Aveva  Belh-El  all’occidente, 
ed  Ai  all’oriente,  e fabbricò  ivi  un  aliare  al  Signore,  e predicò 
il  nome  del  Signore  [gli  attributi  di  Dio],  (9)  Così  Abramo  viag- 
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giava,  movendo  a varie  riprese  verso  il  Mezzodì  [della  Cananea], 
(10)  Fu  carestia  nel  paese,  ed  Abramo  recossi  in  Egitto,  per 
farvi  dimora,  la  carestia  essendo  grave  nel  paese.  (11)  Ora,  poi- 
ché fu  vicino  ad  entrare  in  Egitto,  disse  a Sarai  sua  moglie  : 
Or  vedi:  io  comprendo  che  tu  sei  donna  di  bell’ aspetto;  (12)  E 
che  quando  gli  Egizj  ti  vedranno,  e diranno:  « Costei  è sua  mo- 
glie »,  mi  uccideranno,  e serberanno  te  in  vita.  (13)  Di’  in  grazia 
che  sei  mia  sorella  ; affinché  avvenga  bene  a me  per  causa 
tua,  la  mia  vita  (cioè)  sia  conservata  in  grazia  di  te.  (14)  Ora 
poiché  Àbramo  entrò  in  Egitto,  gli  Egizj  videro  che  la  donna 
era  bella  assai.  (15)  La  videro  i Grandi  di  Faraone,  e la  loda- 
rono a Faraone;  e la  donna  fu  presa  in  casa  di  Faraone.  (16) 
Il  quale  beneficò  Abramo  in  grazia  di  lei;  cosicché  questi  ebbe 
bestiame  minuto  e bovino,  asini,  schiavi,  schiave,  asine,  e cam- 

: '$>  at:*"  .3"»  '3  peri  ]»3)  ; n«  Tira  to  'TDK  CP)  .i>r>  -joiòi  TI 6 i3tp> 

7 pò  b ,ioipò  ò>oc  077Ò3C  ,137100  33*71  (prì>  jh  iò>30)  p'o  ry?3  poso 
oò’coh  oò*30  -pbc  «cp*  >3  ,ioiJ70>  òbi  ,ocòb  ih  ooob  00730  c>30>c  oip> 
ìsnn  iòc>  b ò rprp  7*31  oiòos  oirp>  òbc  ooojò  3cpi  ,1700  >73337  7Pòb 
0*D1>  3177  Ì3Ò  ,1Ì7ÒÌ  31C>C  7»  Olil3PP3  OOP  137C>  Ò101  ,07  [ri  prr3  ire 

cv7*d  òio  >cs3  or>m  0301  qbo  rob  oiòos  orpioi  ,7 pò  piòs  ]>3ro  -prò 
03i»  ine  icr*c  0736  jnrr3  òb  >3  <j>oio  oso  ,p*77  rez  pi  ,>b  3u->  jrrS 
’.njTlD  OE)  .ib  nò  i’ioc  >s"i3Ò  ,prr  bpi  037  òb  oitd  *im>  noe  ,07pò 
OOP  ,033>7>3  Ò"0  173  Ò10  pi  'br  ITO  uro  ,ni70  Ò10C  ,>0Dip  |!CÌ3  >3  0*771  fi 
oboe  ornò  Rosellini  03P01  .on;p  obr  bob  033  Or  0*01  ,“bno  furo  Ptm  pi-uro 
OC3  ifnp3  O’obroi  ,Rc  jr  PJJJ  l’ro  03  >iiò  ’O  «pow  *3 fu  ,crc  !3>3ec  Re  pi 
>3P>o  j>3  ere  T7ij  fi  73  o*7i70  be  *ì»D’b3i7”3  pi  ,enc  07170  oeo  jr  7(330 
*.  3-BT  Ott)  .onpòi  fo>  ,op*  irò  ,b»so  nii3  b»o  trìpni  .D’obro  p»bc 

/friso  03p3  fbf  ,717P0  T3p3  prò  j'ÒC  b“Ìf  >3Ò  *3170  77Ò  b"3  :n3T!«l  .03373 
131TÒ  >33  0p7cbl  07>33  pjb  ODÒ  173  ,7*13  Ò7p3  J»p  Ò10C31  ,730  717P  frOC 
>3713  pebs  pi  ,0"»  3°b  oc)  07ci3  on>i3i  One»  coirò  pi  ,(ò">  »*n  o*cÒ73> 
o>ri30i  ,onwpo  J7  oiiioòo  }Ò3  p>p70  oso  ,Ò7so  npi  b»  3*3  7rò3  j òrò 

>3  3317 > 01  b3  73bT!  .0>b731  0131001  0’717P1  01P3C1  0>7313  10>J0  0(  13*30  òbc 
pfr  gr"3  »“’  3"c)  0>bl3  33701  717P0  >b  0C3PÒ  173  P3p30  b»  3*3  f?i73  717P 

,t»30  Pippo  ojpsb  oj  prò  nrò  j7t  7 pò  >biòi  .o3p3o  b»  miob  pròb  •jtij 

Luzxatto  S.  D.  * 


Digitized  by  Google 


r-3'  rmcn 


rijnsviK 1 mrr  yji’i  <n  JD’Snfi  njnxi 
«rè  ni?  ■n-rStf  in’rrriNi  d,1hj  o’MJ 

V i-  1— r i-  : fi  ••  v : f : *7*  ▼ : 

■np  *ìdn»i  dìdnS  n;n|>  *op»ì  OT)  •'  DDDN  « 
r\nm  »d  *S  marni1?  noS  *S  nw  m? 

nriK  npNì  toft  *nn#  mò#  j-idS  (to')  { NìH 

*/T  | /—/  |T  ■ • J T : - T <T  T I* 

a JTjSi  nj3  rnn  nn£i  nate1?  »S 
tini  ìriN  inWn  d*é?jn  rnns  vSr  un 

•••  : •>  ti-:-  rt-  t — . n.  : ~ yx^x  j-  :- 

JìSne^rS^nKì  iru?N 

l v -s  x v : i : • 

nr>  7wr>  bi>  rjsn  refi  popc  far  pirn  o (7"3  '7  3"n)  ppfc>  cijpn  pJ3 
■fiinas  7IJJ  ppft  |rn  >P”3P  b»  OJ  njPP  bi>  OJ  "info  PO  OCP  >37»  pcÌ3  }31 


-Sdì  ìntrKì  ni n anjnD  DDD^Sin  «> 

▼ : s:  • s . - . . . T : - ^ 

HDD  DDDNÌ  a)  JHD^H  ÌD^  DìSì  ìS~IÌPN 
Vj)ppS  T]Sh  a>  Ì3HJD1  ff)DDD  HJpDD  ÌNQ 

njrrwN  Qìpprr^  SN-rvp-Tjn  djjd 
:'yn  ?’Di  Sntvd  pd  nSnm  riSnN  di? 
rw*OD  dj?  néy-n^K  nàron  dIdd’Sn  n> 

ETQK1  D)  .Onjob  3np?  pbro  froc  ,’“f>  bc  ’mrn  pbrb  :rQJ3n  ft<) 
vj;crb  -;b»i  3"T>f>  ->mb  fa  fase  osp  ,to»  pcb  f>bi  ptos  pcb  ino  :tKa  *n2 


Digitized  by  Google 


GENESI  XII-XIll 


115 

raelli.  (17)  Il  Signore  piagò  Faraone,  e la  (genie  di)  sua  casa, 
con  grandi  piaghe,  a cagione  di  Sarai  moglie  di  Abramo.  (18) 
Faraone  chiamò  Abramo,  e (gli)  disse  : Che  mai  mi  facesti  ? 
Perchè  non  mi  dichiarasti  ch’è  tua  moglie?  (19)  Perchè  dicesti: 

• È mia  sorella»?  ond’io  me  l’aveva  presa  per  moglie.  Ora, 
ecco  tua  moglie,  prendila  e vanne.  (20)  Faraone  gli  assegnò 
alcuni  uomini,  i quali  scortarono  lui  e sua  moglie,  e quanto 
gli  apparteneva. 
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(1)  Abramo  parli  dall’Egitto,  egli  e sua  moglie,  e quanto 
gli  apparteneva,  avendo  seco  Lot  ; verso  il  Mezzodì  [della  Ca- 
nanea], (2)  Abramo  era  mollo  carico  [ricco]  in  bestiame,  ar- 
gento ed  oro.  (3)  Viaggiò  in  varie  mosse  dal  Mezzodì  sino  a 
Belh-El;  sino  a quel  luogo  (cioè),  dove  fu  la  sua  tenda  in  ad- 
dietro, tra  Beth-EI  ed  Ai.  (4)  Al  luogo  (cioè)  dell’altare,  che 
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aveva  ivi  fatto  in  prima  ; ed  Abramo  predicò  ivi  il  nome  del 
Signore.  (5)  Anche  Lot  che  viaggiava  con  Abramo,  aveva  be- 
stiame minuto  e bovino,  e tende.  (6)  Il  paese  non  li  poteva 
comportare  stando  uniti;  poiché  i loro  averi  erano  numerosi, 
ed  eglino  non  potevano  stare  assieme.  (7)  Insorse  discordia 
tra  i pastori  del  bestiame  d’Àbramo,  ed  i pastori  del  bestiame 
di  Lot.  I Cananei  ed  i Perizei  erano  allora  nel  paese.  (8)  Abramo 
disse  a Lot:  Deh!  non  sia  discordia  fra  ine  e te,  tra  i miei 
(cioè)  e i tuoi  pastori;  perocché  siamo  prossimi  congiunti.  (9) 
Tutto  il  paese  è a tua  disposizione:  dividiti  in  grazia  da  me. 
Se  tu  alla  sinistra,  io  andrò  alla  destra;  e se  tu  alla  destra, 

10  andrò  alla  sinistra.  (IO)  Lot,  alzati  gli  occhi,  e vista  tutta 
la  pianura  del  Giordano,  la  quale  tutta  era  abbondante  d'acqua  ; 
locchè  era  innanzi  ch’il  Signore  distruggesse  Sodoma  e Go- 
morra; (era  cioè)  come  il  Giardino  del  Signore,  come  il  paese 
d’Egitto;  la  pianura  (dico)  verso  Sòar.  (il)  Lot  si  scelse  tutta 
la  pianura  del  Giordano,  e mosse  verso  oriente.  Così  si  divi- 

t'I'yn  pai  vn  J'ai  (H)  .’noo  oc  fa  onìn3  orroft  o*oc  [roc  ofa>3 

MIO  [31  ,-}*3317  }>31  *3317  1*3  'lb  73*31  '3*3  030»  *00  fa  b Oipp  Cn*0  fa O 
,13"*  7">  ri»C  pi  ,f>"»  7*3  pi  ,'P  r”>  pi  1"13  p1D3  013»Ì  pi  ,7»lb  [3*333  1**11 
;'I3  '3  0>»7>  pi  ,('J  r>"3  f>" C)  17*3331  0»73  pi  ,P*’  J*>  737P3  pi  ,3**  0*3  pi 
1C3Ì  [133  ,73  3*3  13fa»  :*ca  0)  .3*h  3*3  bfaptP'1  ,1*3  ,1"»  ;'P  '»  ;3*3  3*3 

tnpOfa  .1)33  1»3  ,7373  1133CP1  ,bl3»  0Ò73  7331  ,(7">  0*D  O*bo)  [fap  003 

ritti  cric  ntt  'n  nnu>  'xh  .[733  [33  :ti  ]ir  .0*37  o*»*»t  pft  iopc»  pò 

[33  (31  ,(!3li  pfat  0»  71ED  f>bl  7lfa3  PDDirb)  ,13033  OC»  *737  OO  iTTitSJJ 
7fat3  flb  1>»>3  *3  ,0C»  *737  OO  733Ì  03Ò3  03  ,OCP  037  OO  03  0*7 ì»  pÒ3  'O 
,0*7301»  DOPÒ»  |’333  ob  pifa  OOPfaiO  Pcb  01’obl  ;733j  f>b  faoo  7330  |» 
[77*0  733  b PÒ  fri»  :p  31030  7133»C  0*0*C  7CB f>  03  ; 13*03  07*730  03» 
,0*73»  pfo  ,0  [33  (071» 33  pfa  OlTD  PÒ  '0  OPC  *3dÌ)  OpC»  ob  *3  7333  03fa 
733_b_oft  fan  vi'33-pft  tnbfan  oo  oo3»  ppp  nfa  p:ofai  o*o  or  *s!o 

D3Ò3  0’73P  pfa  '0-l33  071»33-pfa  O17D~0Ò  '0  OPC  Osi  OPC»  ob  '3  177*0 
* J l ’ J < . 1 J * 

011  33D7  17133*C  [fa  [31  ,0370  pwip»3  013»C3  pi»  IDTpD  (N')  : 7330 

333»  b fa'l  .oipbo  03P»i  Tip»  b ,0*0  l*7pfa  ìft  13 fa»!  ,0"p»  b 
rr. 

pòi  07p»  fao  7CÒ  Oip»0  b 3303  03P301  ,('3  1*U  33C10’)  0’37p33  OÌ33PÌ 


Digitized  by  Google 


r rnrtra  H8 

m :vn«  Sya  nien  Dipo  diS 

I*  T 'r**  1*  sjr--  v|av  • i 

nj)3  iir  oiS'i  »J3'pt«3  se"  disk 

J**rT  i * T s r*“AT  S I V|  v : JT  ▼ VT  ; - 

D’in  did  cn  ibiD-w  Srwn  -Dbn 

▼ : -r*  ; - s I : v.”  vsp,—  x • - 

“Sn  nim  od  n«D  nirrS  dwd™ 

v J“  ▼ XI-  l : r~  <V  T “ * 

irò  kj  tòro  DiS-Tisn  nnx  Din# 

I v <x  JX  ^ I”  J V|X  • . |-  X : - 

nifly  otr  nn«-“urN  DìpDrrp  nà"n 
pKirSs-nN  *b  di:)  ?nsn  nonpi  hsjji 

I vyr  x x v j-  t|xx  x :f/x  x s^v  ▼ 

-n;»  HO1?1  ^*7  ntjh  nriK'iB’K 

pnjn  iflyp  ^_nrriK  ran  0t2)  ? dyv 
pàn  nsirm  ni:aS  Sarò» 1 ntrtf 

I v x x jr*-i  v : • • j"  jv  -s 


Sn«»i  (tp)  JrojnK  r\b  *a  namSi  nb"itfS 

JT*  W|V“  T|v  : v il:  ;•  iv  s ▼ : v-r  : t i 


*n»D  \jStfb  btTvl  KD»1  CDbbX 

jv  v : “ r*  r*  : vjr-  v ▼*“  ▼;  - 


P*3  33»P  D'~C  >3  3P3C  »"3 fh  b»  3Wph  CI  jl'33  Jlft  Pimi  OlTD  *3  ,|M3 
1 GITOTI)  .bv?33  0*31  JTVP  i>3C  pbl>3  C'333  p ftipj  1 p?32  yT<3  CT)  bfr 


Digitized  by  Google 


GENESI  XtU 


119 

«ero  l’uno  dall’altro.  (12)  Abramo  restò  nel  paese  di  Canaan, 
e Lot  abitò  nelle  città  della  pianura,  e s’attendò  vicino  a So- 
doma. (13)  La  gente  di  Sodoma  era  malvagia  e peccatrice 
verso  il  Signore  oltremodo.  (14)  Il  Signore  poi  disse  ad  Àbra- 
mo, dopo  che  Lot  si  fu  diviso  da  lui:  Alza  gli  occhi  e vedi 
dal  sito  ove  sei,  verso  il  settentrione,  verso  il  mezzodì,  verso 
l’oriente  e verso  l’occidente.  (18)  Imperocché  tutto  il  paese 
che  tu  vedi,  a te  io  lo  darò;  alla  tua  discendenza  (cioè)  in 
perpetuo.  (16)  Renderò  la  tua  discendenza  come  la  polvere 
della  terra;  chè  se  uno  potrà  numerare  la  polvere  della  terra, 
anche  la  tua  discendenza  potrà  numerarsi  (17)  Or  via,  spazia 
per  lo  paese,  per  largo  e per  lungo;  perocché  a te  io  lo  darò. 
(18)  Abramo  s’attendò,  recossi  (cioè)  ad  abitare  nei  terebinti 
di  Mamrc,  situati  in  Hhevròn,  ed  ivi  fabbricò  un  altare  al  Si- 
gnore. 
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(1)  Avvenne  ai  tempi  di  Amrafèl  re  di  Scinaàr  [Babilonia], 
Arjòch  re  di  Elassàr,  Kedorlaùmer  re  di  Elàm  [Persia],  e Ti- 
daàl  re  di  Goim;  (2)  Che  questi  fecero  guerra  con  Bera  re  di  So- 
doma, Birscià  re  di  Gomorra,  Scinàv  re  di  Admà,  Scemèver 
re  di  Sevoim,  ed  il  re  di  Bela,  oggidì  Sòar.  (3)  Tutti  questi 
si  unirono  nella  valle  di  Siddìm.  dove  (in  oggi)  è il  lago  salso 
[il  lago  asfaltide,  o mare  morto].  (4)  Per  dodici  anni  avevano 
servilo  [pagato  tributo]  a Kedorlaùmer,  e nel  terzodecimo  si 
ribellarono.  (5)  Nell’anno  poi  decimoquarto  venne  Kedorlaùmer, 
coi  re  a lui  uniti,  e batterono  i Refaei  in  Ashterol-Camaim,  i 

,wc  CT  fib  *ji*  7»f>  0333»  0133  35>e  *ijm  3»f>  33'i  ]3f>3  nr>6  oji 

ii3p:c  p3*i  ,3ipsc»  bs  ,o*u-b3  *31*3  13*331  oro  oca  p *3  Pamphylìa  -b» 
•JUn»  KTI  (3)  .*“C3  f» 33C  f>33  r’cfnj  >3373  ,rrf>  Jifa  3133  nwifm 
oca  3*313  pb  ,D1~D  33D3P3  33333  f>bc  ,3C»  >»>3  3»>>p  33*3  373b  ire  ’ob 
0*313pfl3  oobrw  *3  *blf>  »Ì3  “b»  bt  1»C  3*3I3  flbc  3»1  .1*11*3  pb  D*Ù3ip  1>3C 
0**133  D3b  lfl3p  3"3JI  ,0Pi'C3b  0*»0313»  1*3  0**13ìl  3»7f)  331P311  017C3  obnC 
-»blfl1  ,»"C3  >33  »blf»  33ÙPC1  3Ù3C1  ,31C3  'b  »C33  ,313  'b  3133)  0331C3  bl>  D*31»3 
f»b  13*31  *33  OJI)  31C3  p b3  3*3  fi b 3 ili  ~bn  bsÙ  ,(13b  3337*  >rb3  33pfl  pfmpb 
rm’P  331Ì  3*33  >333  *1333  03313»  3*3  flb  3*31  ,(lbli*3  p*sbl  0*31C3  p Ì3  1*3 
.l*bf)  3313p3  331}  3*31  OC  bll  331  b6  3P3  »b»3  0*b  0*Ù3ip  ,33t  lb  D*Ù3ipi  j>*733 
33»rc  OTip  me  3*3  p •.C'TtPH  p»y  :'oi  331333  oro  *,b»  :rò*  fe  (J) 
03  O’  f)3p3  p3*b3C  flb  fi  ,Plb»  fll3  (mare)  O*  Ì3  :rt>Dn  C .fl*33  pflP 
O)  -O*»*  3ÙC  b 3»  7 fi»  3333  Plb»  fll 3 0170  O’  7133  ,3333  O’  1»3  ,Lacu» 
,33C3!  ebe  P3C31  3»lb3  33C31  cbc31  *.mtt?JJ  .3P3»1  0»  lb  lb313  1 112)1 

37D3)  >Ofl  *33  bsfl  ,0’3PÙl  313"fl31  'PÌC13*  013331  fl33  3*Cfl333  33*C3  3317  p 
ITDJ^TD  IO  (n)  .33 C 3*’  33CP3  37*3»3C  '*3  'C*31  Olbp3Ùl  (Ù33  '3331  obl3> 
flb  fi  331P311  0170  >3b»  b31  1Ù3  fi b V33P1  3»3lb373  *3  ,ppi*  p7  33173  [1333 
.,0»3  |33  flbl  3»71p3  33C3  033  73»  333C  017D  ^b»!  ,D3’33P1  0*fl333  bll 
bs  3 fi  3Ppb  31303  ,0lfl3D  03*b»  bs3  333  3133  033pb  0*33»  OPlfl  0f>3C3 
•jb»  3131  p3  *3  31333  ,3C»  *n*3  33333  333C  3»lf)  OC  tCttCl  PK  .bbc3 
f)*3  >3137fl31  3133C313  *jbl»  3*3  f»31  ,(fl*»  '3  0*33")  0*f>333  33*»  3f)C3  |C33 


Digitized  by  Google 


Trnnn'  m 

nnrrnxi  o>  JDVinp  mira  o*à*xn  hxi 
mby  “ìsrx  rixs  S*x  ny  iw  o*nr© 
xin  òstro  rp-Sx  ix:n  id&»i  <»  raion 
-nx  dìi  *pSorn  rnirSovix  a»i  t rip 

V Ia*‘*  r^in*  i"  : ▼ v — »|t 

r]So  xri  n non  jygno  ptr»n  noxn 
?]Sgi  ngix  tjSoi  rno#  Tj^pi  eri p 
onx  aijn  i£2rxin  ybz  T]Sgi  o*bv 
iprSinD  nx  te)  JOHirn  pota  nàrrio 
•]Sd  ’Ssngxi  ohi  ^p'Sjnni  dS%#  ^Sp 
oaSo  ntaix  -idW  iSd  iinxi  -noe* 

i*  t : : “ AT  ▼ v | vjtf  I v.  : ” : ^r;  • 

rnxD  rhxo  oritrn  pori  w tntronn-nx 
noenSsn  niori  ònonSo  ion  iòn 

xAt  : • - ix  j : | v |v  V..X-  x •• 

eotSotix  inpn  <*.>  :idd  mn  onxBòm 
inp»i  o*1)  :aS»i  dSdx-Sdtixi  niotn  dio 
aS»i  didx  nx‘p  ìebvnxi  ori’nx 
Tn  o^sn  xd*i  cw  :d“idd  d^’  xini 

Km * T - T-  1 : • e*  > *• 

neo  D'atei  .u'7u  fib  ;d”ì2  c'inn  .?cjn?  wc  ori  ?p>?  ->cf>  jcx>  lift 

01C7”C  Cip  7TC3  0>3CTO  ;-mnn  (1)  OÒl”  0’3C1>  VW  /»  '3  0*7373 

'p  0733  (*) 


Digilized  by  Google 


GENESI  XIV 


123 

Zuzei  in  Ham,  e gli  Etnei  in  Sciavè-Kirjalhaim.  (6)  E gli  Hhorei 
nel  loro  monte  Seir,  sino  al  terebinto  di  Paràn,  eh’ è presso 
al  deserto.  (7)  Indi  recaronsi  a En-Mishpàt,  ora  Cadèsh,  e bat- 
terono lutto  il  territorio  degli  Amaleciti;  come  pure  gli  Emorei, 
abitanti  in  Hhassasson-Tamàr.  (8)  Il  re  di  Sodoma,  il  re  di  Go- 
morra, il  re  di  Admà,  il  re  di  Sevoìm,  ed  il  re  di  Bela,  oggidì  Sùar, 
uscirono,  e schierarono  contro  di  essi  battaglia  nella  valle  di 
Siddim.  (9)  Contro  (cioè)  di  Kedorlaòmer  re  di  Elàm,  Tidaàl  re 
di  Goim,  Amrafòl  re  di  Scinaàr,  ed  Arjòch  re  di  Ellassàr; 
(questi)  quattro  re  (trovavansi)  contro  quei  cinque.  (10)  La 
valle  di  Siddim  conteneva  molli  pozzi  di  bitume,  ed  i re  di  So- 
doma e di  Gomorra  fuggendo  si  gettarono  ivi,  e gli  altri  fug- 
girono al  monte.  (11)  Quelli  presero  tutti  gli  averi  di  Sodoma 
e di  Gomorra,  e tutti  i loro  viveri,  e se  n’andarono.  (12)  Pre- 
sero anche  Lot  nipote  d’ Àbramo,  e i suoi  averi,  e se  n’anda- 
rono. Egli  abitava  (allora)  in  Sodoma.  (13)  Venuto  un  fuggi- 
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tivo,  narrò  (la  cosa)  ad  Abramo  ebreo  [vale  a dire  transeufra- 
tense,  venuto  dal  paese  detto  Ever  Hannahàr],  il  quale  abi- 
tava nei  terebinti  dell’Emoreo  Mamrè,  fratello  di  Eshcòl.  e fra- 
tello di  Anèr,  i quali  erano  confederati  di  Abramo.  (14)  Abramo, 
udito  eh’  il  suo  congiunto  era  stato  menato  in  cattività,  trasse 
fuori  i (servi)  da  lui  esercitati,  nati  in  sua  casa,  (in  numero 
di)  trecento  e diciotto;  ed  inseguì  sino  a Dan.  (15)  Divisosi 
contro  di  essi  di  notte,  egli  e i suoi  servi,  li  battè,  e gl' inseguì 
sino  a Hhovà,  eh’  è alla  sinistra  di  Damasco.  (16)  E fece  resti- 
tuire tutti  gli  averi  ; anche  Lot  suo  congiunto  e i suoi  averi  fece 
rendere,  ed  anche  le  donne  e la  gente.  (17)  Il  re  di  Sodoma 
gli  usci  incontro,  alla  valle  detta  Sciavo  [piana],  detta  in  oggi 
Valle  regia;  dopo  ch’egli  tornava  d’aver  battuto  Kedorlaòmer 
e i re  ch’eran  con  lui.  (18)  Malkissòdek  poi,  re  di  Scialèm, 
arrecò  pane  e vino.  Egli  era  sacerdote  di  Dio  altissimo.  (19) 
Lo  benedisse,  e disse:  Benedetto  sia  Abramo  dal  Dio  altissimo,. 
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padrone  del  cielo  e della  terra.  (20)  E benedetto  Iddio  altis- 
simo che  ti  diede  in  mano  i tuoi  nemici.  Ed  (Abramo)  gli 
diede  la  decima  d’ ogni  cosa.  (21)  li  re  di  Sodoma  disse  ad 
Abramo:  Dammi  le  persone,  e gli  averi  lienti  per  tc.  (22) 
Abramo  disse  al  re  di  Sodoma:  Io  alzo  la  mano  [in  giura- 
mento] verso  il  Signore,  Iddio  altissimo,  padrone  del  cielo  e 
della  terra;  (23)  Che  nemmeno  un  filo,  nemmeno  una  correg- 
gia da  scarpa;  che  (in  somma)  non  prenderò  alcun  cosa  di 
quanto  t’appartiene.  Non  voglio  che  tu  abbi  a dire:  Io  ho  ar- 
ricchito Abramo.  (21)  Nulla,  tranne  quanto  hanno  mangiato  i 
fanti,  e la  porzione  degli  uomini  [liberi]  che  sono  venuti  con 
me,  Anèr  (cioè),  Eshcòl  e Mamrè,  essi  prendano  la  propria 
porzione. 
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XV 


(I)  Dopo  queste  cose  la  parola  del  Signore  fu  ad  Abramo 
in  visione,  con  dire:  Non  temere,  Abramo;  io  ti  sono  scudo, 
la  tua  ricompensa  (sarà)  oltremodo  grande.  (2)  Abramo  disse: 
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Signore  Iddio,  che  cosa  mi  vuoi  dare?  mentre  io  morrò  senza 
prole,  e 1’  uomo  che  ha  il  governo  della  mia  casa  è Dammès- 
sek-Eliczer.  (3)  Abramo  disse  : Ecco,  a me  non  hai  dato  prole  ; 
quindi  il  mio  domestico  deve  ereditarmi.  (4)  Tosto  la  parola 
del  Signore  fu  a lui  con  dire:  Non  ti  erediterà  costui;  ma  uno 
che  uscirà  dalle  tue  viscere,  quegli  ti  erediterà.  (3)  Lo  trasse 
fuori,  e (gli)  disse:  Guarda  verso  il  cielo,  e numera  le  stelle, 
se  puoi  numerarle.  Indi  (gli)  disse:  Tale  sarà  la  tua  posterità. 
(6)  Egli  ebbe  fede  nel  Signore,  e (questi)  gliela  riputò  a me- 
rito. (7)  E gli  disse:  Son  io  il  Signore,  che  ti  trassi  da  Ur- 
Casdìm,  per  darti  questo  paese,  da  possederlo.  (8)  (Abramo) 
disse:  Signore  Iddio!  Che  cosa  mi  farà  conoscere,  esser  io  per 
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possederlo?  (9)  Ed  egli  gli  disse:  Provvedimi  una  vitella  ter- 
zogenita [pingue],  una  capra  terzogenita,  un  montone  terzoge- 
nito; una  tortora,  ed  un  piccione.  (10)  Egli  gli  provvide  tutti 
questi  (animali),  li  divise  per  mezzo,  e pose  l’una  metà  di  cia- 
scheduno in  faccia  alla  sua  simile;  e gli  uccelli  non  divise. 
(11)  Calarono  gli  uccelli  voraci  sui  corpi  morti,  ed  Abramo 
gli  sventolò  via.  (12)  Quando  il  sole  era  per  tramontare,  un 
sopore  cadde  sopra  Abramo,  e tosto  un  terrore,  un’oscurità 
grande  gli  sopravvenne.  (13)  Ed  egli  disse  ad  Abramo:  De- 
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,B733C  P17ÌH  bsP  7P31P  Ò13C  ,[U3b  ’C'bc  b»3  C7»3  ,Òpbp  f)bj»  B>b 

J*7733D3  pi  ,|bl3»  301P  >C>bc31  ,13PP  7P31P  >3C31  ,737?  C1P3  pCÒ73  O 
PI3  Òìl’31  ,|153b  >C>bc  bj»  1P3  ,31151  *7  C17>3  ,Òpbp  òbj»  ipb  >73>P1  (3*0) 
O 7Ò  ’33  1>3C  3P3  1P35  PlC3sb  3>B  Bf  bb  .337C  ,3>C'bc  rbj»  ('3  l"u  3>33C>) 
:(Qiiistiones  romanac)  -phuibs  3P3  3f3  Òi1»31  ,P>73  PP>733  PlC»b  0>b*37 
Apud  Beotos  eat  sacrificium,  quo  cane  in  duas  partea  diseisso,  per  carrum 
medium  transire  aolent.  ,P3fPB  j’»  OOC33  0>3>P3  bbs  OB  JÒ3  0*73(30  OOW31 
rwv)  oop3  i:mri  ,o>3cb  pibp  pj»  ‘.Trai  C)  .p"’  7”b  3>p7>3  >cn>3  j»35i 
,(0’b»D  37  17303  p7Òi  <JDV  '7  >7373)  P>73  P1*P1Ò  <flbp3  3°J  13PP1  (U">1  p">  7"b 
bbò  bs  PÒ  'b  pppb  'B  IBliC  P>3  B3B1  .335*p31  B3>PP  13>J3J  7153  >37553  pi 
JIVI  .0’3cb  |BB  P1PB3B  P73  p>obl  ,P>73  1P55  P173b  3Ì17  'B  3>3C  OB73Ò  j>3B 
,7PÒ3  7P3B  PÒ7pb  7PÒ  7P3  )P3  P1PB3B  jP  PPÒ  bsP  ‘.injT!  TITO 

p"pb3  ]>JB13  “3  b}Ò  ,13357  pfnpb  17P3  C’òb  1Ò  C>Ò»  |p>1  bb">B  piTpTB  >Dbl 
,b553B  7 Òr  |>553  Ò13  1B557  PÒ7pb  17P3  B3B1  ,b»3B  7 ÒP  OipP3  Brbc  Bì’bn  7Plb 
0>33  bl5  DÒ  *3331  Bf3  Òil>31  ,13557  PÒ7pb  17P3  3>3>C  Bt  (3103  7PÒ  bs  |P3 
,13557  pfnpb  C'Ò  jP7  31P3B  7ir>C  bj>Ò  B'bò  7r35>bò  >7>pbp  P557bl  ,(>blb  71BÒ) 
òbò  BÌ3  BPB3B  JP3  f»b  ,C>f>  pbrb  C17>3  Ò'BI  7JD1P  7P ÒP  Ò>3  17P3  pbm 
D37P  |P”3P71  .<pP3  17P3  C>Ò  73PC  O>735150  bs53  055  B3>  0>3DP  Bri  ,BP>iPP 
C7CP  :aa;7)  (K')  .p7pi7P  C17>3  Bt  pòi  0'7P3BP  ’b  bs  31P3  lbÒ3  ;17P3  C’Ò 
073 b >3  B(  plD33  B3113B1  ,7>1Ò3  PÒ  15>3P3  737  Bf’Ò  5.73553  >"55  0P>73B  ,3C3 
177  >C  òbò  ,prp  Ole  ib  Ò3  òbl  ,737  557>Ò  òb  "3  "pPSI  ,pPPP  BP  P135C  OC  3C> 
nDTTIl  D')  .71373  l’bò  Ò3  CPCB  Ò133  3"PÒ1  ,OPlÒ  p>P7B  Ò1B1  P13155B 

3Ò133B  PP77P  ib  BÒ31  (755  Ò1B  lbò3  ib  BÒ73  B>B  B(PP3  1Ò)  755  3>3  >3  :'U1 
0137P3  òb)  737  OC  :rc®n  .P>73  IP 55  P173b  'B  Ò3C  ,3fPP3  pbl7>  b"1jb  BP*ÒP1 


Digitized  by  Google 


mo  ninna 


yanx  orix  ijjn  onayi  art1?  xS  jnxa 
p nay.’-itrx  nan-nx  oji  m :njtr  nix» 

l-p"  )•  V V J—  s pr  T ^ 

nrwi  m :Svu  Bbna  wjp  p-nnw  Pjx 

-/T  “ ! lT  >\  ! ‘ l T Ir*  " -si-  : ■ A T 

ru’ra  -opri  aiS&o  rvnax-Sx  xnn 
-x?  o nan  o«r’  nnan  ini  m inaia 

» *’  TA“  J T • s ) ; |-r 

pappi  ’n;i  m inap-ty  nsxn  jiy  aSe» 
tsSi  py  man  nani  irn  ntaSyi.  nxà 
ava  (IT)  J nSxn  antan  va  này  nrx  e’x 
nnz  d -dktin  nw  ma  Nirin 

A -r  : «.t  : “ v -/T  : j-t  - 

D’iyp  "nip  min  pxn-riN  wu  rjx^nrS 
^pn-nK  <bd  ims-nro  Snjn  nrurrny 
wnvìKi  o)  :uanpn  rito  ♦ijjprrrwn 
naan-mi  oo)  :o»tmn-mi  nnarrmi 

v:  |t  V : I-  r : IT  v t i*  * : - v : 

d rpn\Tmi  n^njirriisn  b^pn-rw 


?D 


nSi  ìS  rrfa  *h  dìsk  roste  nri  w 

•/r  : a it  : r > t : - v j ••  -t  : 

ntr  na«rn  » nn  nari  nnya  nnst? 

-T  V - |T  T JT  ; e*  : * /T  : • 


Digilized  by  Google 


GENESI  XV-XVt 


133 

vi  sapere  che  la  tua  discendenza  sarà  per  quattrocento  anni 
avventicela  in  paese  non  suo,  e sarà  schiava  di  quei  (popoli), 
e quelli  la  maltratteranno.  (14)  Anche  però  quella  nazione, 
cui  (i  tuoi  discendenti)  serviranno,  io  punirò.  E poscia  usci- 
ranno con  grandi  averi.  (15)  Tu  poi  andrai  presso  ai  tuoi 
padri  in  pace,  sarai  sepolto  in  felice  vecchiaja.  (16)  Alla  quarta 
generazione  poi  torneranno  qui,  poiché  l’iniquità  degli  Emorei 
non  è peranco  piena.  (17)  Appena  il  sole  tramontò,  fu  tene- 
bre, ed  ecco  un  forno  fumante,  ed  una  face  ardente,  che  pas- 
sarono tra  quei  brani.  (18)  In  quel  giorno  il  Signore  stabilì 
con  Abramo  una  promessa,  con  dire  : Alla  tua  discendenza  ho 
destinato  questo  paese,  dal  fiume  d’ Egitto  sino  al  gran  fiume, 
l’ Eufrate.  (19)  I Kenei,  i Kenizei,  ed  i Cadmonei  (20)  I Hhittei, 
i Perizei  ed  i Refaei.  (21)  Gli  Emorei,  i Cananei,  i Ghirgascei, 
ed  i Jevussei. 
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XVI 

(1)  Sarai  moglie  d’Àbramo  non  gli  avea  figliato;  aveva  però 
una  schiava  egizia,  di  nome  Hagar.  (2)  Sarai  disse  ad  Abramo: 
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Or  vedi,  il  Signore  mi  nega  il  figliare:  prendi  deh!  la  mia 
schiava,  forse  avrò  prole  da  lei.  Abramo  acconsentì  a Sarai. 
(3;  Sarai  moglie  di  Abramo  prese  l’ egizia  sua  schiava  Hagar, 
in  capo  a dieci  anni  che  Abramo  abitava  nel  paese  di  Canaan, 
e la  diede  in  moglie  ad  Abramo  suo  marito.  (4)  Egli  avendo 
preso  Hagar,  questa  rimase  incinta;  e vedendosi  incinta,  ebbe 
a vile  la  sua  signora.  (5)  Sarai  disse  ad  Abramo:  Ho  a la- 
gnarmi di  te.  Io  stessa  ti  posi  in  seno  la  mia  schiava,  ed  ella 
vedendosi  incinta  mi  ha  a vile.  Giudichi  il  Signore  fra  me  e 
te!  (fi)  Abramo  disse  a Sarai:  La  tua  schiava  è in  tua  potestà, 
trattala  come  ti  piace.  Sarai  la  maltrattò,  ed  ella  fuggì  dal 
suo  cospetto.  (7)  Un  angelo  del  Signore  la  trovò  presso  una 
fonte  d’acqua,  nel  deserto;  presso  la  fonte  (dico)  ch’è  sulla 
via  di  Sciur.  (8)  Egli  (le)  disse:  Hagar,  schiava  di  Sarai,  onde 
vieni,  e dove  vai?  Ella  disse:  Da  Sarai  mia  signora  io  fuggo. 
(9)  L’angelo  del  Signore  le  disse:  Torna  alla  tua  signora,  e 
soffri  d’ esserne  maltrattala.  (10)  L’angelo  del  Signore  le  disse  : 
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Io  renderò  numerosa  la  tua  discendenza,  cosicché  per  la  grande 
moltitudine  non  sarà  numerabile.  (!i)  L’angelo  del  Signore 
le  disse:  Tu  sei  incinta,  e partorirai  un  figlio,  e gli  porrai 
nome  Ismael,  poiché  il  Signore  ha  prestato  ascolto  [attenzione] 
alla  tua  miseria.  (12)  Ed  egli  sarà  l’onagro  dell’umana  specie: 
porterà  la  mano  su  tutti,  e tutti  porteranno  la  mano  sopra  di 
lui  ; ed  al  cospetto  di  tutti  i suoi  fratelli  stabilirà  la  sua  sede. 

(13)  Ella  pose  nome  al  Signore  che  le  parlò:  Tu  sei  un  Dio 
provvido;  poiché  disse:  Avrei  io  creduto  di  vedere  anche  qui 
(provvidenza),  dopo  (lasciato)  il  mio  provveditore  [Àbramo]? 

(14)  Quindi  è ch’il  pozzo  fu  chiamato  Pozzo  dell’Immortale 
provvido.  Esso  è tra  Cadèsh  e Bòred.  (15)  Hagar  partorì  ad 
Abramo  un  figlio;  ed  Abramo  pose  nome  al  figlio,  che  gli  par- 
torì Hagar,  Ismael.  (16)  Abramo  aveva  ottantasei  anni,  quando 
Hagar  gli  partorì  Ismael. 
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XVII 

(1)  Ora,  essendo  Abramo  dell’  età  di  novantanove  anni,  il 
Signore  gli  apparve  e gli  disse:  Io  sono  Iddio  onnipossente: 
cammina  davanti  a me  [segui  i miei  cenni]  e sii  integro. 
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(2)  Ed  io  porrò  il  mio  patto  [la  mia  promessa]  fra  me  e le, 
e ti  renderò  sommamente  numeroso.  (3)  Abramo  si  gettò  sulla 
sua  faccia,  e Dio  gli  parlò  con  dire:  (4)  Eccoti  il  mio  patto 
[la  mia  promessa],  e diverrai  padre  di  moltitudine  di  genti. 
(5)  Non  sarai  più  chiamato  Abram,  ma  il  tuo  nome  sarà 
Abraham;  poiché  ad  esser  padre  di  moltitudine  di  genti  io  ti 
destino.  (6)  Ti  farò  grandemente  prolificare,  ti  renderò  nazioni, 
e re  da  te  deriveranno.  (7)  Fermerò  il  mio  patto  fra  me  e te, 
e la  tua  discendenza  dopo  di  te,  per  tutte  le  generazioni  av- 
venire, palio  perenne;  per  essere  il  Dio  (tutelare)  di  te,  e della 
tua  discendenza  dopo  di  te.  (8)  Io  darò  a te,  alla  tua  discen- 
denza (cioè)  dopo  di  te,  la  terra  delle  tue  pellegrinazioni,  tutto 
il  paese  di  Canaan,  in  possesso  perpetuo,  e sarò  il  loro  Dio. 
(9)  Iddio  soggiunse  ad  Abramo:  E tu  osserverai  il  mio  patto 
[la  mia  legge],  tu,  e la  tua  discendenza  dopo  di  te,  per  tutte 
le  generazioni  avvenire.  (10)  Egli  è questo  il  mio  patto  che 
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osserverete,  (patto)  tra  me  e voi,  (e  te  cioè)  e la  tua  discen- 
denza dopo  di  te:  che  abbia  a circoncidersi  tra  voi  ogni  ma- 
schio. (11)  Circonciderete  la  carne  del  vostro  prepuzio:  ciò  sarà 
tra  me  e voi  segno  di  alleanza.  (12)  NelFetà  di  otto  giorni  verrà 
circonciso  tra  voi  ogni  maschio,  per  tutte  le  generazioni  avve- 
nire; tanto  il  natovi  in  casa,  quanto  l’acquistato  col  danaro 
da  qualsiasi  straniero,  il  quale  non  sia  della  tua  discendenza. 
(13)  Circonciso  dovrà  essere  chi  nasce  in  casa  tua,  e chi 
avrai  comprato  col  danaro  ; e la  mia  alleanza  sarà  nella  vostra 
carne  alleanza  perenne.  (14)  Un  incirconciso,  un  maschio  che 
non  si  circonciderà  la  carne  del  prepuzio,  quella  persona  sarà 
tagliata  [tolta]  di  mezzo  ai  suoi  popoli  [non  lascerà  discen- 
denza, e quindi  il  suo  nome  andrà  estinto]:  ha  rotto  il  mio 
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patto.  (15)  Iddio  soggiunse  ad  Abramo  ; Sarai  tua  moglie,  non 
la  chiamerai  più  Sarai,  ma  Sara  è [esser  deve]  il  nome  suo. 

(16)  Io  la  benedirò,  cd  infatti  ti  darò  da  essa  un  figlio.  La  be- 
nedirò, sicché  diverrà  nazioni,  re  di  popoli  da  lei  deriveranno. 

(17)  Abramo  si  gettò  sulla  faccia,  e rise;  e disse  nel  suo  cuore: 
Un  uomo  di  cent’anni  avrebb’egli  prole?  e Sara?  una  donna 
di  novantanni  partorirebb’ ella?  (18)  Abramo  disse  a Dio: 
Mi  basterebbe  che  Ismael  vivesse  davanti  a te  [protetto  da 
te].  (19)  Iddio  (gli)  disse  : Ma  Sara  tua  moglie  deve  partorirli 
un  figlio,  cui  porrai  nome  Isacco;  ed  io  fermerò  la  mia  al- 
leanza con  lui,  alleanza  perenne,  per  la  sua  discendenza  dopo 
di  lui.  (20)  E quanto  ad  Ismael,  ti  esaudisco.  Ecco,  io  lo  be- 
nedico; lo  farò  prolificare,  e divenire  oltremodo  numeroso: 
dodici  principi  genererà,  e lo  renderò  una  grande  nazione. 
(21)  Ma  la  mia  alleanza  la  stabilirò  con  Isacco,  che  ti  parto- 
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rirà  Sara  di  questa  stagione  nell’anno  vegnente.  (22)  Termi- 
nato di  parlargli,  e Dio  allontanatosi  da  Abramo;  (23)  Abramo 
prese  Ismael  suo  figlio,  e tutti  i nati  in  casa  sua,  e tutti  i da 
lui  comprati  per  danaro,  ogni  maschio  della  gente  della  casa 
d’Àbramo,  e circoncise  la  carne  del  loro  prepuzio,  in  quel 
medesimo  giorno,  come  Iddio  gli  aveva  parlato.  (24)  Abramo 
aveva  novantanove  anni,  quando  si  circoncise  la  carne  del 
suo  prepuzio.  (25)  Ed  Ismael  suo  figlio  aveva  tredici  anni, 
quando  si  circoncise  [si  lasciò  circoncidere]  la  carne  del  suo 
prepuzio.  (2fi)  In  quel  medesimo  giorno  si  circoncise  Abramo, 
ed  Ismael  suo  figlio.  (27)  E tutta  la  gente  di  sua  casa,  tanto 
i nati  in  casa,  quanto  i comprati  per  danaro  da  gente  stra- 
niera, vennero  circoncisi  con  lui. 
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(1)  Il  Signore  gli  apparve  nei  terebinti  di  Mamrè,  men- 
tr’egli  era  seduto  all’ingresso  della  tenda  nel  maggior  caldo 
del  giorno.  (2)  Egli  (cioè)  alzati  gli  occhi,  vide  tre  uomini 
fermi  non  lungi  da  lui;  ciò  veduto,  corse  incontro  di  loro  dal- 
l’ ingresso  della  tenda,  e si  prostrò  a terra.  (3)  E disse  : Signore, 
se  pure  io  trovo  grazia  appo  te,  deh  ! non  trascorrere  oltre  al 
tuo  servo.  (4)  Permettete  che  venga  recato  un  poco  d’acqua, 
da  lavarvi  i piedi;  e adagiatevi  sotto  l’albero.  (5)  Ed  io  re- 
cherò una  fetta  di  pane,  onde  confortiate  il  vostro  cuore  [sto- 
maco]; indi  passerete  oltre:  (e  ciò)  posciachè  siete  passati 
presso  del  vostro  servo.  Essi  dissero  : Fa  pure  cosi,  come  hai 
parlato,  (fi)  Abramo  recossi  sollecito  nella  tenda,  appo  Sara,  e 
(le)  disse:  Piglia  presto  tre  Seà  di  fior  di  farina,  impasta,  e fa 

,prfo  13  ì'jdc  fnpi  ,wf>  oroc  bvxih  ; (3)  .ib?6  ppd  t>33  orò  nui 

J’Jìci  <p o >3  ,e-p  ìpiò  ico?  o:nò  ,pi’P3  citò  mòi  msr  »:ob  -b'P  noe 
o5’:>i'3  jp  »rfon  fo  cb  ìpoo  D’nDm  .mbic  oc3  ~>i~r  'z>  -fon  poc  reo 

?ppò  "D  -prsi  ,05’b»  bi  nob  tyyn  nnn  CD  .0573»  bm  i->3i?p  ho  bft 
•pia  w bai  jopb  ryrp  ('1  '3  fopn)  o»pd  nnò  pipo  ;n  ;nc  (H)  .onb  p d 
<pj?  bbr  bs  ’D  /fonico òr  :C23^  1TJJD1  .0310  O’cici  ccn  oomfo  o’p’-io 
r3j  unni  ,ppop  fare  fo  3 i:nni  ,bbp  i:*:cc  33  in  io:  33b  ’biftì  ;3b  fon» 

— r T-r  t ’ * 

ìfo  jo  bi?  *5  wo  tcniay  p b*y  '3  .O’nsn  pcb3  3’3  mi  ,3133  i;nm  ,pi? 
tetto  0)  •('*  3"b  OC)  -*33  >P*fo  P bi?  >3  ,('P  U">  P»cfn3)-  ’Pllp  bì3 
pnnp  :mry  .('ffoi  'icbp)  ni’ìb  osub  ofo  ipp»c  foò  -m  bufo  obs  fo> 

Tlievcnot  (Iler  orientale,  P17i?3  OP”CJ?  '17  pn  ,Ol’P  71?  0”37i?r>  JPinj  pip? 
libar  II.  cap.  32.):  Vcseuntur  etiam  libi»,  scu  placenlis,  inter  ipios  Mafruoaiu 
in  dcliciis  habent.  In  vase  lignro  In  ri  ria  tu  aqua  diluunt,  massamque  confiriunt, 
«piani  dilige»  ter  depsunt,  ({finite  in  placcntas  tenucs  et  rolundas,  cujus  dia- 
meter  rat  sesquipedali*,  estendimi.  Eas  {purgato  ubi  iguis  accensus  fucrat 
loco,  calcali  in  arena  imponimi  tcguntque  ealidis  rineribus  priinnm,  deinde 
primis.  Culli  altrruni  latns  coctum  est,  plarcntam  invprtunt,  cineribus  et  pru- 


Digitized  by  Google 


rr  rvTwrn  148 

rii  nps-p  npn  orna»  ri  npan“S«i  o> 
nri«  n'ibrS  man  nyin-S«  ?nn  ìidi 
n&g  njr«  ìp?n_tpi  n«on  npn  <n> 
fjjn  nnn  ditS^  ipy  «ini  onosS  ;rn 
nnr«  nnp  n>«  ^«  ™«n  <*>  iiSd^i 

Irtv.  • jrr-r  1”  - ▼ ••  j:  I " r " 

DltTK  Dltr  nQ«»l  n 5 Sh«D  HJH  1D«*1 

< *r  j V V | t ;•*  • Vi- 

r\nm  nnirS  p-nam  n>n  nyz  rrS« 

Piivs  * jtt  : |r  " * : ▼"  rJ*T  ì v •• 

:vnn«  «ini  7ri«n  nns  zirbi?  nnn 

p— : i“  j s v i ▼ "/.•  r“*r  : 

'Snn  o*d»3  o*«d  o*ipt  finn  Dnnn«i  (^> 
nntr  pnym  c»  lonsto  nn«  nn&?S  nvnS 
niny  ^n/vn  vifo  nn«  no«S  nanps 
nbS  onnn«-S«  mn*  nn«n  m :rpr  bn«i 

tjt  AT  T : “ v ìt  : v i“  Ill*"r  i*  | - 

nS«  djd«  n«n  nó«S  nni?  npnsz  hr 

ili»  similiter  tegunt,  doucc  id  quoque  latus  coclum  sii.  >^3  CUI»  DX'U  PH 
: 3P3  (Fastorum,  lib.  6.  v.  531)  Dl»7>3lf>  OJ1  ('P  '(  rCW)  M1W 
Liba  sua  properata  manu  Teglia  Saccrdos, 

Traditur  in  subito  corta  dedisse  foco. 

j**>  r*:rr)  p"Ì3  pi  ,jip  cm  ,ht>»  jin  ,pot  o ,ji»  oe* 

.0*3C3  ;-p  (1)  .incuria!  il,  arcuai  il  Jtfc»  >31»  'Ì31  ,?DiP3  TPiP  pjl»  Ji>  ('b 

noi  piw  f»b  :n«on  npi  in)  .iìoì  ni  r>  i»  «n3f>  .ps>  *.mci 

vft  Ìjj  7ipj  (*) 


Digitized  byXìoogle 


GENESI  XVIII 


149 

focacce.  (7)  Abramo  corse  poi  all’armento,  e prese  un  giovenco 
tenero  e bello,  e lo  diede  al  servitore,  e ne  sollecitò  la  pre- 
parazione. (8)  Indi  pigliò  crema  e latte,  ed  il  giovenco  che 
aveva  preparato,  e pose  davanti  a loro.  Egli  stava  in  piedi 
presso  di  loro  sotto  l’ albero,  ed  essi  mangiarono.  (9)  Gli  dis- 
sero: Dov’ò  Sara  tua  moglie?  Ed  egli  disse:  È nella  tenda 
[sta  ritirata,  perché  non  ha  prole].  (10)  E quegli  disse:  Tor- 
nerò appo  te  di  qui  a un  anno,  e Sara  tua  moglie  avrà  un 
figlio.  Sara  udiva  all’  ingresso  della  tenda,  che  era  dietro  di 
lui.  (11)  Abramo  e Sara  erano  vecchi,  avanzati  in  età;  Sara 
aveva  cessato  di  avere  la  consuetudine  delle  donne.  (12)  Sara 
rise  entro  di  sé,  con  dire:  Dopo  essere  logorata,  riacquisterei 
io  freschezza?  Ed  (oltre  a ciò)  il  mio  signore  è vecchio.  (13)  Il 
Signore  disse  ad  Abramo:  Perchè  rise  Sara,  con  dire:  Sarebbe 
mai  vero  eh’  io  dovessi  partorire,  mentre  io  sono  già  vecchia  ? 
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(14)  È forse  impossibile  al  Signore  alcuna  cosa?  Al  tempo  fissato 
tornerò  appo  te,  di  qui  (cioè)  a un  anno,  e Sara  avrà  un  figlio. 
(18)  Sara  negò,  con  dire:  Non  risi:  poiché  temè;  e quegli 
disse:  No,  ma  ridesti.  (16)  Quegli  uomini  alzaronsi  di  là,  e guar- 
darono verso  Sodoma;  ed  Abramo  andava  con  essi  per  accom- 
miatarli (17)  Il  Signore  aveva  detto  : Dovrei  io  celare  ad  Abramo 
quello  ch’io  sono  per  fare?  (18)  Mentre  Abramo  divenir  deve 
una  nazione  grande  e polente,  e si  benediranno  in  lui  tutte 
le  genti  della  terra.  (19)  Perocché  io  lo  predilessi,  affinché  egli 
raccomandi  ai  proprj  figli,  ed  alla  propria  famiglia  dopo  di  sé, 
che  attengansi  alla  via  del  Signore,  esercitando  umanità  e 
giustizia;  per  quindi  io  effettuare  sopra  Abramo  ciò  che  gli 
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ho  destinato.  (20)  Il  Signore  disse  (ad  Abramo):  Il  clamore 
contro  Sodoma  e Gomorra  essendosi  fatto  grande,  ed  i loro 
peccati  essendo  gravi  assai;  (21)  Voglio  andar  a vedere,  se 
hanno  assolutamente  fatto  conforme  alle  lagnanze  giunte  a me 
contro  di  essi;  e se  no,  saprò  (quel  che  ho  da  fare).  (22) 
Quegli  uomini,  voltatisi  via  di  là,  andarono  a Sodoma;  ed 
Abramo  stava  ancora  innanzi  al  Signore.  (23)  Abramo  si  fece 
innanzi,  e disse:  Sarebbe  mai  che  tu  facessi  perire  il  giusto 
col  malvagio?  (24)  Forse  vi  sono  cinquanta  giusti  entro  quella 
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città:  sarebbe  mai  che  tu  facessi  eccidio,  e non  usassi  indul- 
genza al  paese,  in  grazia  dei  cinquanta  giusti  che  vi  son  den- 
tro? (25)  Lungi  da  te  di  fare  simil  cosa,  di  far  morire  il  giusto 
insieme  al  malvagio,  in  guisa  che  ugual  sorte  abbiano  il  giu- 
sto ed  il  malvagio!  Lungi  da  te!  Il  giudice  di  tutta  la  terra 
non  farebbe  giustizia?  (20)  11  Signore  disse:  Se  troverò  in  So- 
doma cinquanta  giusti  entro  la  città,  userò  indulgenza  a tutto 
il  paese  in  grazia  di  essi.  (27)  Abramo  rispose  e disse:  Ecco 
io  proseguo  a parlare  al  Signore,  tuttoché  io  sia  terra  e ce- 
nere. (28)  Forse  i cinquanta  giusti  mancheranno  di  cinque: 
distruggeresti  a cagione  dei  cinque  tutta  la  citta?  Egli  disse: 
Non  distruggerò,  se  ne  troverò  là  quarantacinque.  (29)  Prose- 
gui ancora  a parlargli,  e disse:  Forse  se  ne  troveranno  là 
quaranta.  Kd  egli  disse:  Noi  farò,  in  grazia  dei  quaranta.  (30) 
Disse:  Deh,  non  dispiaccia  al  Signore,  ch’io  parli!  Forse  se  ne 
troveranno  là  trenta.  Ed  egli  dise:  Noi  farò,  se  ne  troverò  là 
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trenta.  (31)  Disse:  Ecco  ch’io  seguito  a parlare  al  Signore: 
forse  se  ne  troveranno  là  venti.  Ed  egli  disse:  Non  distrug- 
gerò, in  grazia  dei  venti.  (32)  Disse  : Non  incresca  al  Signore, 
eh’  io  parli  questa  sola  volta.  Forse  se  ne  troveranno  là  dieci. 
Ed  egli  disse  : Non  distruggerò,  in  grazia  dei  dieci.  (33)  Il  Si- 
gnore andossene,  poich’ebbe  terminato  di  parlare  ad  Abramo; 
ed  Abramo  tornò  al  suo  luogo. 
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XIX 

(1)  I due  angeli  entrarono  in  Sodoma,  in  sulla  sera,  men- 
tre Lot  si  trovava  alla  porta  di  Sodoma.  Lot,  vedutili,  si  alzò 
ad  incontrarli,  e si  prostrò  colla  faccia  a terra.  (2)  E disse: 
Or  bene,  miei  signori,  piegate  verso  la  casa  del  vostro  servo, 
pernottate,  e lavatevi  i piedi;  indi  di  buon  mattino  prosegui- 
rete il  vostro  viaggio.  Essi  dissero  : No,  ma  vogliamo  pernot- 
tare in  piazza.  (3)  Egli  gli  stimolò  assai,  ed  essi  piegarono 
verso  lui,  ed  entrarono  in  casa  sua.  Egli  fece  loro  una  refe- 
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zione,  e cosse  pani  azzimi,  e mangiarono.  (4)  Essi  non  erano 
ancora  andati  a dormire,  quando  gli  uomini  della  città,  la 
gente  di  Sodoma,  si  posero  intorno  alla  casa,  e giovani  e vec- 
chi, tutta  la  popolazione,  sin  dalle  estremità.  (5)  Chiamarono 
Lot,  e gli  dissero:  Dove  sono  quegli  uomini,  che  son  venuti 
presso  di  le  questa  notte?  Dalli  fuori  a noi,  che  li  vogliamo 
conoscere.  (6)  Lot  usci  a loro  all’ingresso,  e chiuse  l’uscio 
dietro  di  sé.  (7)  E disse:  Deh!  miei  fratelli,  non  conimeHete 
una  rea  azione.  (8)  Ecco  io  ho  due  figliuole,  che  non  han 
conosciuto  uomo:  lasciate  ch’io  le  dia  fuori  a voi,  e trattatele 
come  v’aggrada.  Però  a questi  uomini  non  fate  cosa  alcuna, 
poscia  che  son  venuti  sotto  l’ombra  del  mio  tetìo.  (0)  Ed  essi 
dissero:  Va  via!  E soggiunsero:  Vedi!  uno  che  è venuto  qui 
forastiere.  osa  pronunziare  giudizi  [censurando  una  misura  da 
noi  adottata  per  tener  lontani  i forastieri].  Ebbene,  vogliam 
fare  del  male  a te  più  che  ad  essi.  Fecero  grande  insistenza 
contro  l’uomo,  Lot  cioè,  e si  accostarono  per  romper  l’uscio. 
(Iti)  Ma  gli  uomini  [gli  angeli]  porsero  la  mano,  e trassero  a 
sè  Lot  in  casa,  e chiusero  l’uscio,  (li)  E percossero  d’abbar- 
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baglio  mento  gli  uomini  eh’ erano  all’ingresso  della  casa,  e 
piccoli  e grondi,  sicché  tentarono  inutilmente  di  trovare  l’in- 
gresso. (12)  Gli  uomini  dissero  poi  a Lot:  Chiunque  tu  abbi 
ancora  qui,  qualche  genero  cioè,  figliuoli  e figliuole,  quanti 
(in  somma)  hai  in  questa  città,  fa  ch’escano  del  paese.  (13) 
Imperocché  noi  siamo  per  distruggere  questo  paese,  poiché 
grande  è il  clamore  che  contro  di  essi  [dei  suoi  abitanti]  si 
alza  al  cospetto  del  Signore,  ed  il  Signore  ci  mandò  per  di- 
struggerlo. (14)  Lot,  uscito,  parlò  ai  suoi  generi  ehe  dovevano 
sposare  le  sue  figlie,  e disse:  Alzatevi,  uscite  di  questo  pa- 
ese, poiché  il  Signore  è per  distruggere  la  città.  Ma  egli  sem- 
brò ai  suoi  generi  un  uomo  che  scherzasse.  (15)  Tosto  poi  che 
l’alba  spuntò,  gli  angeli  pressarono  Lot  con  dire  : Su,  prendi 
tua  moglie,  e le  due  tue  figlie,  che  qui  si  trovano;  se  non 
vuoi  perire  nella  punizione  della  città  (16)  Egli  indugiava;  e 
gli  uomini  presolo  per  la  mano,  lui,  sua  moglie,  e le  due  sue 
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figlie,  per  la  misericordia  del  Signore  verso  di  lui,  lo  trassero, 
e miserlo  fuori  della  città.  (17)  E poi  che  gli  ebbero  tratti 
fuori,  (uno  di  essi)  disse:  Pensa  a salvarti  la  vita,  non  guar- 
darti indietro,  e non  fermarti  in  (alcun  luogo  di)  tutta  que- 
sta pianura:  al  monte  rifuggi,  se  non  vuoi  perire.  (18)  Lot 
disse  loro  ! Deh  ! non  così,  miei  signori.  (19)  Ecco  il  tuo  servo 
ha  trovato  grazia  appo  te,  e tu  mi  usasti  una  grande  miseri- 
cordia, serbandomi  in  vita.  0r3,  io  non  potrei  rifuggire  al 
monte,  poiché  [pria  eh’  io  vi  arrivassi]  il  disastro  mi  raggiun- 
gerebbe. ed  io  morrei.  (20)  V’è  pur  cotesta  città  eh’ è vicina, 
ove  potermi  rifuggire,  ed  è piccola  cosa.  Permetti  ch’io  mi 
rifugga  colà,  già  è piccola  cosa;  e ch’io  viva.  (21)  Egli  gli 
disse:  Ecco,  io  voglio  compiacerli  anche  in  questa  cosa,  di  non 
sovvertire  la  città,  di  cui  parlasti.  (22)  Rifuggi  presto  colà, 
poiché  non  posso  far  nulla  sinché  tu  non  sii  arrivato  là.  Per- 
ciò la  città  ebbe  nome  Sòar  [cioè  piccola  cosa,  mentre  in  ad- 
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dietro  chiamavasi  Bela].  (23)  Tosto  ch’il  sole  spuntò  sulla 
terra,  e che  Lot  entrò  in  Sòar;  (24)  Il  Signore  fece  piovere 
sopra  Sodoma  e sopra  Gomorra  zolfo  e fuoco,  dal  Signore, 
(cioè)  dal  cielo  (25)  E sovverti  quelle  città  e tutta  la  pianura, 
e tutti  gli  abitanti  delle  città,  e le  produzioni  del  suolo.  (26) 
Sua  moglie  guardò,  stando  dietro  di  lui,  e divenne  una  sta- 
tua di  sale.  (27)  Abramo  alla  mattina  recossi  al  luogo,  dove 
era  stato  davanti  al  Signore.  (28)  E guardando  verso  Sodoma 
e Gomorra,  e verso  tutto  il  paese  della  pianura,  vide  alzarsi 
da  quella  terra  un  fumo,  come  il  fumo  d’una  fornace.  (29) 
Ora,  quando  Iddio  distrusse  le  città  della  pianura,  fu  memore 
d’Àbramo,  e mandò  Lot  fuori  della  sovversione,  sovvertendo 
le  città  in  cui  Lot  abitava.  (30)  Lot  poi  partì  da  Sòar,  e stette 
nel  monte,  avendo  seco  le  due  sue  figlie;  poiché  temette  di 
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restare  in  Sòar.  Stette  in  una  caverna  egli  e le  due  sue  fi- 
gliuole. (31)  La  maggiore  disse  alla  minore:  Nostro  padre  è 
vecchio,  e nel  paese  non  vi  è alcun  uomo  da  sposarci,  se- 
condo il  costume  di  tutto  il  mondo.  (32)  Or  via  diamo  a ber 
vino  a nostro  padre,  e giacciamo  con  lui;  e cosi,  mediante 
nostro  padre,  avremo  discendenza.  (33)  Diedero  in  quella  notte 
a ber  vino  al  loro  padre,  e la  maggiore  andò  a giacersi  con 
suo  padre,  ed  egli  non  s’accorse  nò  quando  si  coricò  nè 
quando  si  alzò.  (31)  Alla  dimane  la  maggiore  disse  alla  mi- 
nore: Ecco,  io  giacqui  jersera  con  mio  padre:  diamogli  a ber 
vino  anche  questa  notte,  e vaiti  a giacere  con  lui;  e cosi  me- 
diante nostro  padre  avremo  discendenza.  (35)  Diedero  anche 
in  quella  notte  a ber  vino  al  padre  loro;  e la  minore  andò 
a giacersi  con  lui,  ed  egli  non  s’accorse  nè  quando  si  coricò, 
nè  quando  si  alzò.  (36)  Le  due  figlie  di  Lot  rimasero  incinte 
del  loro  padre.  (37)  La  maggiore  partorì  un  figlio,  e gli  pose 
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nome  Moàb.  Egli  è il  progenitore  degli  attuali  Moabiti.  (38) 
La  minore  partorì  anch’ella  un  figlio,  e gli  pose  nome  Ben- 
Ammi.  Egli  è il  progenitore  degli  attuali  Ammoniti. 
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' (1)  Abramo  trasferissi  di  là  verso  il  Mezzodi,  ed  abitò  tra 
Cadèsh  e Sciur,  e pellegrinò  in  Gheràr.  (2)  Abramo  dissedi 
Sara  sua  moglie:  È mia  sorella;  ed  Abimèlech  re  di  Gheràr 
mandò  a prender  Sara.  (3)  Iddio  venne  ad  Abimèlech  in  un 
sogno  della  notte,  e gli  disse:  Tu  devi  morire,  a cagione  della 
donna  che  hai  presa,  essendo  ella  maritata.  (4)  Abimèlech 
non  erasi  avvicinato  a lei;  e disse:  0 Signore!  uccideresti 
tu  una  nazione,  benché  innocente?  (5)  Vedi,  egli  m’ha  detto: 
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Ella  è mia  sorella;  ed  ella  altresì  disse:  Egli  è mio  fratello, 
lo  ho  fatto  la  cosa  con  innocenza  di  cuore  e purità  di  mani. 
(6)  E Dio  gli  disse  in  sogno  : Anch’  io  conosco  che  con  inno- 
cenza di  cuore  hai  ciò  fatto,  e t’ho  quindi  anch’io  salvato 
dal  peccare  verso  di  me;  perciò  non  permisi  che  tu  la  toc- 
cassi. (7 ) Or  dunque  restituisci  la  moglie  di  quell’  uomo,  poi- 
ché è profeta,  e pregherà  per  te,  e guarirai:  ma  se  tu  non 
la  restituisci,  sappi  che  devi  morire  tu  e quanti  t’appartengono. 
(8)  Abimèlech  di  buon  mattino  chiamò  tutti  i suoi  servi,  ed 
espose  loro  tutte  queste  cose  ; e quegli  uomini  temettero  gran- 
demente. (9)  Indi  Abimèlech  chiamò  Abramo  e gli  disse:  Che 
mai  ci  facesti?  Ed  in  che  cosa  ho  io  mancato  verso  di  te, 
per  cui  hai  trascinato  addosso  a me  ed  al  mio  regno  un 
grande  peccato?  Azioni  che  non  sono  da  farsi  facesti  verso 
di  me.  (IO)  Abimèlech  soggiunse  ad  Abramo:  Che  motivo  ave- 
sti, per  cui  facesti  questa  cosa?  (11)  Abramo  disse:  Poiché 
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pensai:  certamente  non  v’e  timore  di  Dio  in  questo  paese, 
ed  essi  potranno  uccidermi  a cagione  di  mia  moglie.  (12) 
Ed  anche  invero  ella  é mia  sorella,  figlia  di  mio  padre,  non 
però  figlia  di  mia  madre;  ed  è divenuta  mia  moglie.  (13) 
Ora,  quando  Iddio  mi  fece  andare  errante  lungi  dalla  casa 
paterna,  io  le  dissi:  Questa  è la  grazia  che  devi  farmi: 
in  ogni  paese,  dove  ci  recheremo,  di’  di  me:  Egli  è mia 
fratello.  (14)  Abimèlech  prese  bestiame  minuto  e bovino, 
e schiavi  e schiave,  e diede  ad  Abramo;  e gli  restituì  Sara 
sua  moglie.  (15)  Abimèlech  (gli)  disse:  Il  mio  paese  è a 
tua  disposizione:  abita  dove  ti  piace.  (16)  A Sara  poi  disse: 
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Ecco  ho  dato  mille  monete  a tuo  fratello.  Or  vedi  che  ciò 
[il  dire  ch’egli  è tuo  fratello  senz’aggiungere  eh’ è tuo  marito] 
ti  attira  gli  occhi  di  tutti  quelli  che  ti  avvicinano,  ami  di 
tutti.  Ed  ella  accettò  l’ammonizione.  (17)  Abramo  pregò  Dio, 
e Dio  risanò  Abimèleeh  e sua  moglie,  e le  sue  ancelle,  e po- 
terono generare.  (18)  Imperocché  il  Signore  avea  chiuso  ogni 
vulva  della  casa  di  Abimèleeh,  in  grazia  di  Sara  moglie 
d'Àbramo. 
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(1)  11  Signore  si  mostrò  memore  di  Sara,  come  avea  detto; 
ed  il  Signore  fece  a Sara  quanto  avea  promesso.  (2)  Sara 
concepì  di  Abramo,  e gli  partorì  un  figliuolo,  alla  vecchiaja 
di  lui,  al  tempo  che  Iddio  avea  detto.  (3)  Abramo  impose 
nome  al  natogli  figlio,  partoritogli  da  Sara,  Isacco.  (4)  Àbra- 
mo circoncise  Isacco  suo  figlio  nell’età  di  otto  giorni,  come 
Iddio  gli  avea  comandato.  (5)  Abramo  aveva  cent’anni,  allor- 
ché gli  nacque  Isacco  suo  figlio.  (6)  Sara  disse:  Iddio  mi 
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operò  una  cosa  da  ridere;  ognun  che  l’ode  riderà  intorno  al 
mio  caso.  (7)  E soggiunse:  Chi  avrebbe  detto  ad  Abramo, 
che  Sara  allatterebbe  figliuoli?  mentre  ho  partorito  un  lìglio 
alla  sua  vecchiaja.  (8)  Il  bambino  crebbe  e fu  spoppato;  ed 
Abramo  fece  un  gran  convito,  nel  giorno  che  Isacco  fu  spop- 
palo. (9)  Sara  vide  che  il  tiglio  dell’egizia  Hagar.  cui  parto- 
rito aveva  ad  Abramo,  si  faceva  beffe  [di  quell'allegria];  (10) 
E disse  ad  Abramo:  Discaccia  questa  schiava  e suo  figlio; 
poiché  il  figlio  di  questa  schiava  non  dev’essere  l’erede  a 
fronte  d’ Isacco  mio  figlio.  (11)  La  cosa  spiacque  assai  ad  Àbra- 
mo, a motivo  di  suo  figlio.  (12)  E Dio  disse  ad  Abramo:  Non 
ti  dispiaccia  pel  giovinetto  e per  la  tua  schiava  : acconsenti  a 
Sara  in  lutto  ciò  che  ti  dirà,  poiché  da  Isacco  avrai  discen- 
denza portante  il  tuo  nome  [seguace  della  tua  fede,  ed  erede 
delle  tue  benedizioni].  (13)  Ed  anche  il  liglio  della  schiava 
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farò  clic  divenga  una  nazione,  poiché  è ma  prole.  (14)  Abramo 
alzatosi  alla  dimane,  prese  del  pane  e nn  otre  di  acqua,  cui 
diede  ad  Magar,  glieli  pose  cioè  sul  dorso,  e (le  diede  anche) 
il  fanciullo,  e la  mandò  via.  Ella  andò,  e si  smarrì  nel  de- 
serto di  Beer-Sceva.  (15)  Finita  l'acqua  dall’otre,  ella  gittò  il 
fanciullo  sotto  uno  degli  arboscelli.  (16)  Ella  poi  andò,  e se 
ne  stette  in  distanza,  lungi  circa  un  tiro  d’arco;  poiché  disse: 
ch’io  non  vegga  morire  il  fanciullo.  Stette  in  distanza,  e diede 
in  sonoro  pianto.  (17)  Iddio  udì  le  grida  del  giovinetto,  ed 
un  angelo  di  Dio  chiamò  Magar  dal  cielo,  e le  disse:  Che  hai 
Magari  Non  temere,  poiché  Iddio  ha  dato  ascolto  alle  grida 
del  giovinetto  nel  luogo  stesso,  ov’egli  si  trova.  (18)  Or  via, 
solleva  il  giovinetto,  e lo  sostieni  con  mano  forte;  poiché  io 
lo  farò  divenire  una  grande  nazione.  (19)  Iddio  le  aperse  gli 
occhi,  ed  ella  vide  un  pozzo  d’acqua,  e andò,  empì  l’otre  di 
acqua,  e diede  a bere  al  giovinetto.  (20)  Iddio  fu  col  giovi- 
netto, il  quale  divenne  grande,  e stette  nel  deserto,  e fu  tira- 

ibi  -poh  :ynm  "jbn  .3»»  òbò  i»  ri  :ibn  m .71373 
0373Ò  ri  jroc  013  tip  ori  poni  3*3  pc*  777  isb  ib’òc  ,rni3  jn  013 
ics  .pulì  HMD  (1D  .'n  '3  rirri  {"»  :CTTW1  OD  .(03"n)  pb»3  7» 
ì-n»  pian  ’jnpi  in»»  *»33  7331  'ini  *3?iò  ,('r  7"’  »bci)  b*D3  c*òb  7331  "jb 
,rcp?  r”U33  0331331  ,ppp  citi  rii?  >iiò  : nutp  "qncBS  .(3"»  p"b  O’br) 
pii  3J’b  rtp3  i3>im  ,rcp3  dopiti  o*pphc3  fio  C3’b  oipo  7i3?*c3  'ibs 
ci7>D3  ìò  .odo  òbò  rcpo  o>3*bci  pòi  ,33bo  |*333  ,rcp  'in  ,ròrb  331 ->p 

.0*737  37*1  ->)c3  1PCÒ3  1*133  pi  3)3.1  ’obs  0*737  1*133  113  ,3**7*  pcb  *C*7 
1P3  13*3331  ,b»D  Ò13  331’  '7  P»7bl  ,737  OC  Ò13  7P131  l)Ò3  0*C17*53  >3cbl 
,bb3  13Ò7P  òbc  plÒ3  3373  3pP7r3  òb  0*333  bob  .CCp3  *3C11  0*p*P71C 
Ò13C  Oipi3  ;a£?  K1H  "vywa  (D  .1PP1  3Ò7P  òbc  713PC3  3pP7P3  pi 
31C  *3  ,blp  PÒ  òil  ,bip  bò  31P3  pobl  ,()3“173)  1P371C’  ib  J*W3  OC  ,11» 

o3c  3711  rr  pcb  ; n' nn  cnbt  npE'i  tc)  .ipcps  oc»  13*3»  bip  bò 

O’ibò  »1C1  pì’bll  31  "33  3*07  pòi  ,(plì*  p7  T»73)  7Ò33  OC  3*3  pb  OTip 
■Òbl3  PP’bd  733  *3*»  PP*pD  0310  *3  ,E3  ib  3C»3C  3Ò73C  ,7»33  bip  PÒ 
’blÒ  *3  03  ,0*1  OC  !>3C  3*Ò7  03  OC  l’3C  0*P’C3  *3  b*3  031  .D33  Ò13  ,3*bò 
113  ,pcp  13*3»  ’.ntyp  C)  .OP1Ò  3PÒ7  òbl  0*13»»  013  1*3  3»C  3P1Ò3 
113  Pi*obl  »7i  Tpsri  337  OSCI  3*31  ,(p“3  '3  3*»C*>  P13177  VP*PtÌ>P 


Digitized  by  Google 


tonwn  180 

’ìti  nà-raa  ago  lhj,i  niarrnx  o’nSx 
lS-npm  pxs  nanna  neO  «a  :ntpp  rai 
\“m  osi  w s ionro  p«o  rmt  idk 
ìàay-nÈ^a’Si  tjSóok  nprin  tonn  riga 
"Irà  ^aa  f\W  D’hSk  ÌDnS  DiTON-b» 

V J : I :r*  J*  vs  A " *T  ▼ : - v 

b’rtSxn  ^ ntotrn  nnyi  <r>  nnt* 
nona  najSi  aaSi  •*?  ■iptrtroK  nò 
pKirojn  nj?gri  r|»tf  wgSPgte 
òjn  omas*  nDtn  or)  ina  nmr-urx 

i*  rr  *r  ▼ : - v - it  t :r  v 


■7r  rpDOtmN  ama**  nami  m watt» 
nSaox  my  ìSra  uste  D’àn  -ito  nn« 
-n«  nfejj  *p  ’ngt  nS  t]Sòon  -ipan  o» 
òjk  DJi  ^ rmi-riS  nntroji  ntn  nann 

ir  i*r  s-  : • ▼ :j-  • I ▼ - “ : Av  “ jt  *r  - 

□ma#  npn  <0  ovn  *nSa  wdi?  nS 
dìtjp  iman  nSaosS  rnn  -inai  m 

IV  - s > : : — I VAV  • -s  r H#*  •*  P*»- T I J 

niraa  inPriK  amate  a^i  m :nna 

/ : • * ~-r:  v t t ; - _r |-  : 


,(03"cn)  (j"a  u"p  r*tft">3)  1331  imnnmi  ,333  zìi  [ara  13>3»  : rO~ì  jup  un 
03’fc  Pfrf?  tòro  : CUPI  (33)  -(»3*frl)  333  C3C1  P33  C3C  13 f»ÌP  ’133  l>3»3  031 

T” 


Digitized  by  Google 


GENESI  XXI 


481 

tore  d’arco.  (21)  Stelle  nel  deserto  di  Paràn,  e sua  madre  gli 
prese  una  moglie  del  paese  d’Egitto.  (22)  In  quel  tempo  Abi- 
mélech,  accompagnato  da  Pichòl,  capo  del  suo  esercito,  disse 
ad  Àbramo:  Iddio  è con  te  in  tutto  ciò  che  tu  fai.  (23)  Or 
qui  dunque,  giurami  per  Iddio  che  non  sarai  ingrato  a me,  a 
mio  figlio,  o al  mio  nipote;  ma  che  userai  con  me,  e col  pae- 
se dove  facesti  dimora,  quella  benivoglienza  ch’io  usai  teco. 
(24)  Abramo  disse:  Io  giurerò.  (23)  Indi  Abramo  riprese  Abi- 
mèlech, per  un  pozzo  d’acqua,  che  i servi  d’Abimèlech  si  erano 
usurpati.  (26)  Abimèlech  disse  : Non  so  chi  abbia  fatto  questa 
cosa;  nè  tu  me  l’hai  narrata,  nè  io  n’intesi  parlare,  prima  di 
oggi.  (27)  Abramo  prese  bestiame  minuto  e bovino,  e diede 
ad  Abimèlech  ; ed  amendue  stabilirono  alleanza.  (28)  Abramo 
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collocò  a parie  sette  pecorelle.  (29)  Abimèlech  disse  ad  Àbra- 
mo: Che  significano  queste  sette  pecorelle,  che  hai  collocate 
a parte?  (30)  E (questi)  disse:  Voglio  che  tu  riceva  da  me 
sette  pecorelle,  affinchè  ciò  mi  serva  di  testimonio,  che  son 
io  che  feci  scavare  questo  pozzo.  (31)  Perciò  quel  luogo  fu 
denominato  Beer-Sceva,  poiché  ivi  giurarono  ambidue.  (32) 
Così  avendo  stabilita  alleanza  in  Beer-Sceva,  Abimèlech,  e Pi- 
chòl  Capo  del  suo  esercito,  alzatisi,  tornarono  al  paese  dei  Fi- 
listei. (33)  (Abramo)  piantò  un  tamarisco  in  Beer-Sceva,  e 
predicò  ivi  il  nome  del  Signore,  Dio  eterno,  (34)  Abramo  fece 
dimora  nel  paese  dei  Filistei  lungo  tempo. 
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(1)  Ora,  dopo  queste  cose,  Iddio  sperimentò  Abramo,  e gli 
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disse:  Abramo!  ed  egli  disse:  Eccomi.  (2)  E gli  disse . Prendi 
tuo  figlio,  il  tuo  amato  unigenito,  Isacco;  e vanne  al  paese  di 
Morijà,  e lo  immola  ivi  in  olocausto,  sopra  quello  dei  monti 
che  ti  dirò.  (3)  Abramo,  alzatosi  alla  dimane,  mise  il  basto  al 
suo  asino,  prese  seco  i due  suoi  domestici  ed  Isacco  suo  figlio, 
spaccò  le  legna  (occorrenti)  per  un  olocausto,  si  alzò  e andò 
verso  il  luogo  che  Iddio  gli  avea  detto.  (4)  Nel  giorno  terzo, 
Abramo,  alzati  gli  occhi,  vide  il  luogo  da  lungi.  (5)  Abramo 
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disse  ai  suoi  domestici:  Rimanetevi  qui  col  somiere;  ed  io  ed 
il  giovinetto  andremo  sin  colà,  adoreremo,  e torneremo  a 
voi.  (6)  Abramo  prese  le  legna  dell’olocausto,  e le  pose  ad- 
dosso ad  Isacco  suo  figlio;  e tenne  in  mano  il  fuoco  ed  il  col- 
tello, e andarono  amendue  insieme.  (7)  Isacco  disse  ad  Àbra- 
mo suo  padre:  Padre  mio!  Questi  disse:  Eccomi,  figlio  mio. 
E quegli:  Or  vedi,  qui  è il  fuoco  e le  legna,  e dov’e  l'agnello 
per  l’ olocausto  ? (8)  Abramo  disse:  Iddio  si  provvederà  l'a- 
gnello per  olocausto,  o mio  figlio.  E proseguirono  il  loro  cam- 
mino amendue  insieme.  (9)  Ed  arrivati  al  luogo  che  Iddio 
gli  avea  detto,  Abramo  fabbricò  ivi  un  altare,  e dispose  le  le- 
gna, e legò  mani  e piedi  ad  Isacco  suo  figlio,  e lo  pose  sul- 
l’altare, al  di  sopra  delle  legna.  (10)  Abramo  porse  la  mano, 
e prese  il  coltello,  per  iscannare  suo  figlio,  (il)  Ed  un  an- 
gelo del  Signore  lo  chiamò  dal  cielo,  e disse:  Abramo,  Àbra- 
mo! E questi  disse:  Eccomi.  (12)  E quegli  disse:  Non  portar 
la  tua  mano  sul  giovinetto,  e non  gli  fare  cosa  alcuna;  im- 
perocché ora  conosco  che  sei  temente  di  Dio,  non  avendomi 
negato  tuo  figlio,  il  tuo  unigenito.  (13)  Abramo,  alzati  gli  oc- 
chi, vide  che  c’era  un  montone;  poscia  questo  rimase  invi- 
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tappalo  in  un  macchione  per  le  coma.  Ed  Abramo  andò,  prese 
il  montone,  e l’immolò  in  olocausto  invece  di  suo  figlio.  (14) 
Abramo  chiamò  quel  luogo  Adonai  irò  [il  Signore  provvedere]  ; 
ond’è  che  dicesi  oggidì:  Nel  monte  del  Signore  è chi  prov- 
vede. (15)  l/angelo  del  Signore  chiamò  un’altra  volta  Abrama 
dal  cielo.  (16)  E disse:  In  me  giuro,  dice  il  Signore,  che  po- 
scia che  hai  fatta  questa  cosa,  e non  hai  risparmialo  il  tuo 
figlio,  il  tuo  unigenito:  (17)  Io  ti  benedirò,  e renderò  nume- 
rosa la  tua  progenie  come  le  stelle  del  cielo,  e come  l'arena 
eh’ c sulla  riva  del  mare;  e la  tua  progenie  possederà  le  città 
de’ suoi  nemici.  (18)  E tutte  le  nazioni  della  terra  si  benedi- 
ranno nella  tua  progenie;  (e  ciò)  in  premio  che  mi  obedisti. 

(19)  Àbramo  tornò  presso  a’suoi  domestici,  ed  alzatisi  reca- 
ronsi  insieme  a Beer-Sceva;  ed  Abramo  stette  in  Beer-Sceva. 

(20)  Dopo  queste  cose  fu  narrato  ad  Abramo  quanto  segue: 
Milcà  anch’essa  ha  partorito  figliuoli  a Nahhòr  tuo  fratello. 

(21)  (Cioè):  Uss,  primogenito  suo.  e Buz  suo  fratello,  e Kemuèl 
padre  di  Arimi.  (22)  E Kòssed  e Hhazò,  e Pildàsh  e Idlàf  e 
Bethuèl.  (23)  Il  quale  Bethuèl  generò  Rebecca.  Questi  otto  par- 
torì Milcà  a Nahhòr  fratello  d’Àbramo.  (24)  E la  sua  concu- 
bina, di  nome  Reuma,  partorì  anch’essa  Tevahh  e Gàhham 
e Tàhhash  e Maachà. 
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fi)  La  vita  di  Sara  fu  centoventiselle  anni,-  gli  anni  (son 
questi)  della  vita  di  Sara.  (2)  Sara  mori  in  Kirjalh-Arbà,  ora 
Hhebròn,  nel  paese  di  Canaan;  ed  Abramo  recossi  (ivi)  per 
far  esequie  a Sara  e per  piangerla.  (3)  Levatosi  quindi  Abramo 
d’oppresso  al  suo  morto,  parlò  agli  Hhiltei,  con  dire:  (A)  Io 
sono  presso  di  voi  un  pellegrino  ed  avventicelo:  accordatemi 
presso  di  voi  una  possessione  ad  uso  di  sepoltura,  ond’io  mi 
tolga  d’ innanzi  e seppellisca  il  mio  morto.  (5)  Gli  Hhiltei  ri- 
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sposero  ad  Abramo,  con  dirgli  : (6)  Ascoltaci,  signore  ! Tu  sei 
tra  noi  un  principe  di  Dio  [cioè  veneratissimo].  Nel  migliore 
dei  nostri  cimiterj  seppellisci  il  tuo  morto  : alcuno  di  noi  non 
ti  negherà  il  suo  cimiterio  per  seppellirvi  il  tuo  morto.  (7)  Àbra- 
mo tosto  si  prostrò  innanzi  alla  gente  del  paese,  (cioè)  agli 
Hhittei.  (8)  E parlò  loro,  con  dire:  Se  è vostra  volontà  di  pre- 
starvi perchè  il  mio  morto  mi  venga  tolto  d’ innanzi  e sep- 
pellito, ascoltatemi,  e pregate  per  me  Efròn  figlio  di  Sòhhar; 

(9)  Perchè  mi  dia  la  grotta  della  Machpelà  che  gli  appartiene, 
situata  nell’estremità  del  suo  campo.  Me  la  dia  (cioè)  in  mezzo 
a voi,  per  l’intero  valore,  in  possessione  ad  uso  di  sepoltura. 

(10)  Efròn  trovavasi  in  mezzo  agli  Hhittei;  e l’hhitteo  Efròn 
rispose  ad  Abramo  in  presenza  degli  Hhittei,  di  tutti  quelli 
(cioè)  che  entravano  per  la  porta  della  sua  citta,  con  dire: 

(11)  No,  signore,  (ma)  ascoltami.  Il  campo  te  lo  do,  e la  grotta 
che  v’c  dentro  a te  la  do:  in  presenza  dei  miei  connazionali 
io  te  la  do,  seppellisci  il  tuo  morto.  (12)  Abramo  si  prostrò 
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innanzi  alla  gente  del  paese.  (13)  E parlò  ad  Efròn  in  pre- 
senza della  gente  del  pese,  con  dire:  Ma  se  tu  deh!...  ascol- 
tami. Io  do  il  valore  del  campo,  ricevilo  da  me  : ed  allora  io 
vi  seppellirò  il  mio  morto.  (14)  Ed  Efròn  rispose  ad  Abramo, 
con  dirgli:  (15)  Signore,  ascoltami.  Una  terra  di  quattrocento 
sicli  d'argento,  (trattandosi)  fra  me  e te,  che  cosa  èì  Ed  il 
tuo  morto  seppellisci.  (IR)  Abramo  annui  ad  Efròn.  Abramo 
cioè  pesò  ad  Efròn  quell’argento  ch’egli  avea  pronunzialo  in 
presenza  degli  Hittei  : quattrocento  sicli  d’  argento  correnti 
presso  i mercadanti.  (17)  Cosi  il  campo  di  Efròn,  situato  nella 
Maehpelà,  dirimpetto  a Mamrè  ; il  campo  (cioè)  e la  grotta  ch’è 
in  esso,  e tutti  gli  alberi  che  sono  in  quel  campo,  entro  tutto 
il  confine  che  lo  circonda;  (18)  Rimasero  acquisto  d’Àbramo 
in  presenza  degli  Hittei,  di  lutti  cioè  quelli  ch'entravano  per 
la  porta  della  sua  città.  (19)  Indi  Abramo  seppellì  Sara  sua 
moglie  nella  grotta  del  campo  di  Maehpelà,  dirimpetto  a 
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Mamrè,  ora  Hhebròn,  noi  paese  di  Canaan.  (20)  11  campo  e 
la  grotta  eh’  è in  esso  rimasero  di  Abramo,  (che  gli  acquistò) 
dagli  Hiltei,  in  possessione  ad  uso  di  sepoltura. 

XXIV 

(1)  Abramo  era  vecchio,  avanzato  in  età,  ed  il  Signore 
aveva  benedetto  Abramo  in  ogni  cosa.  (2)  Abramo  disse  al 
suo  servo,  vecchio  di  sua  casa,  che  aveva  il  governo  di  tutto 
il  suo:  Metti  deh!  la  tua  mano  sotto  la  mia  coscia.  (3)  E ti 
farò  giurare  pel  Signore,  Dio  del  cielo  e Dio  della  terra,  che 
non  prenderai  una  moglie  pel  mio  figlio  delle  figliuole  dei 
Cananei,  tra’quali  io  abito.  (4)  Ma  andrai  al  mio  paese  ed  al 
mio  parentado,  e (ivi)  prenderai  moglie  al  mio  figlio  Isacco. 
(5)  Il  servo  gli  disse:  Forse  la  donna  non  acconsentirà  di  se- 
guirmi in  questo  paese  : (in  tal  caso)  potrò  io  far  tornare  tuo 
figlio  al  paese  onde  sei  uscito?  (0)  Ed  Abramo  gli  disse:  Bada 
bene  di  non  far  che  mio  figlio  torni  colà.  (7)  11  Signore,  Iddio 
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del  cielo,  il  quale  mi  prese  dal  mio  casato  e dalla  mia  terra 
natia,  ed  il  quale  mi  promise  e mi  giurò  con  dire:  Alla  tua 
progenie  darò  questo  paese;  — egli  manderà  innanzi  a te  il 
suo  angelo,  e prenderai  moglie  a mio  figlio  di  là.  (8)  E se 
la  donna  non  acconsentirà  di  seguirti,  sarai  sciolto  da  questo 
giuramento  che  tu  mi  fai.  Però  mio  figlio  non  far  che  ritorni 
colà.  (9)  Il  servo  pose  la  mano  sotto  la  coscia  d’Àbramo  suo 
padrone,  e gli  giurò  intorno  a questa  cosa.  (10)  Il  servo  prese 
dieci  dei  cammelli  del  suo  padrone,  e partì,  avendo  seco  i più 
preziosi  oggetti  del  suo  padrone  ; e sollecitamente  si  recò  nella 
Mesopotamia,  alla  città  di  Nahhòr.  (11)  Fece  che  i cammelli 
si  posassero  sulle  ginocchia,  fuori  della  città,  presso  al  pozzo 
dell’acqua,  (ed  era)  verso  sera,  verso  il  tempo  in  cui  uscir 
sogliono  le  donne  che  vanno  ad  attinger  acqua.  (12)  E disse: 
Signore  del  mio  padrone  Abramo,  dehl  fammi  fare  oggi  (fe- 
lice) incontro,  ed  usa  benivoglienza  verso  il  mio  padrone 
Abramo.  (13)  Ecco  io  mi  fermo  presso  alla  fonte  d'acqua,  e le 
figliuole  dei  cittadini  usciranno  ad  attigner  acqua,  (lì)  Ora 
la  donzella,  cui  io  dirò  : • China  in  grazia  il  tuo  vase,  eh’  io 
beva  » e dirà  : • Bevi,  ed  io  darò  a bere  anche  ai  tuoi  cam- 
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melli  » quella  (io  crederò  esser  colei  che)  tu  assegnasti  al  tuo 
servo  Isacco,  e mediante  di  quella  io  conoscerò  [crederò]  che 
usasti  benivoglienza  verso  il  mio  padrone.  (15)  Ora  mentr’egli 
non  aveva  peranco  terminato  di  parlare,  ecco  uscire  Rebecca, 
nata  a Bethuèl  figlio  di  Milcà,  moglie  di  Nahhòr  fratello  di 
Abramo,  col  vase  sul  dosso.  (16)  La  donzella  era  bellissima  di 
aspetto,  vergine,  cui  cioè  nessun  uomo  aveva  conosciuta.  Ella 
scese  al  fonie,  empì  il  suo  vase  e salì.  (17)  Il  servo  le  corse 
incontro,  e (le)  disse  : Lasciami  deh  ! assaggiare  un  po’  d’acqua 
dal  tuo  vase.  (18)  Ed  ella  disse:  Bevi,  mio  signore.  Calò  pre- 
sto il  vase  sulla  propria  mano,  e gli  diede  a bere.  (19)  Ter- 
minalo di  dargli  a bere,  disse:  Attignerò  anche  pe’tuoi  cam- 
melli, sino  a che  abbiano  finito  di  bere  [abbiano  tutti  bevuto 
il  loro  bisogno].  (20)  Ella  vuotò  presto  il  suo  vase  nell’ab- 
beveratojo,  e corse  al  pozzo  ad  attingere  nuovamente,  ed  at- 
tinse per  tutti  i suoi  cammelli.  (21)  Quegli  erane  stupefatto, 
ma  taceva  [celava  la  sua  gioja],  aspettando  di  sapere  se  il 
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Signore  aveva  fatto  prosperare  la  sua  impresa  o no.  (22)  Ora, 
poiché  i cammelli  ebbero  terminato  di  bere,  quegli  prese  un 
pendente  d’oro,  del  peso  di  mezzo  siclo;  e due  manigli  (ap- 
plicò) sopra  le  di  lei  braccia,  del  peso  di  dieci  sicli  d’oro. 
(23)  E (le)  disse:  Figlia  di  chi  sei  tu?  Dimmelo  in  grazia. 
Havvi  in  casa  di  tuo  padre  luogo  per  noi  da  pernottare? 
(2't)  Ed  ella  gli  disse:  Son  figlia  di  Bethuèl  figlio  di  Milcà, 
la  quale  lo  partorì  a Nahhòr.  (25)  E gli  soggiunse:  E di  pa- 
glia e di  foraggio  è abbondanza  presso  di  noi,  come  pure  di 
luogo  da  pernottare.  (26)  Quegli,  inchinatosi,  si  prostrò  al  Si- 
gnore. (27)  E disse:  Benedetto  sia  il  Signore,  Iddio  del  mio 
padrone  Àbramo,  che  non  lasciò  la  sua  benevolenza  e la  sua 
fedeltà  verso  del  mio  padrone  ! Ecco  eh'  il  Signore  mi  guidò 
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direltamente  in  casa  dei  fratelli  del  mio  padrone.  (28)  La  don- 
zella corse,  e narrò  tali  cose  in  casa  di  sua  madre.  (29)  Re- 
becca aveva  un  fratello,  di  nome  Lavan.  Lavan  corse  a (tro- 
vare) quell’  uomo,  fuori,  alla  fonte.  (30)  Avendo  veduto  il  pen- 
dente, ed  i manigli  sulle  braccia  di  sua  sorella,  e udite  le 
parole  di  Rebecca  sua  sorella,  la  quale  diceva:  Così  mi  parlò 
quell’uomo  — recossi  presso  quell’uomo,  e lo  trovò  che  stava 
presso  i cammelli,  vicino  alla  fronte.  (31)  E disse:  Vieni,  be- 
nedettto  dal  Signore.  Perchè  stai  qui  fuori?  mentre  io  ho  sgom- 
berata la  casa,  ed  (anche)  il  luogo  pei  cammelli.  (32)  Quegli 
entrò  in  casa,  e scaricò  i cammelli  ; indi  (Lavàn)  diede  paglia 
e foraggio  ai  cammelli,  ed  acqua  da  lavarsi  i piedi,  per  lui 
e per  gli  uomini  ch’eran  con  lui.  (33)  Indi  venendogli  pre- 
sentato da  mangiare,  disse:  Non  mangerò  sin  ch’io  non  ab- 
bia parlalo  quel  che  ho  da  parlare  E (Lavàn)  disse  : Parla. 
(34)  Ed  egli  disse  : lo  sono  il  servo  d’Àbramo.  (35)  Il  Signore 
benedisse  grandemente  il  mio  padrone,  sicché  divenne  opu- 
lento. Gli  diede  bestiame  minuto  e bovino,  argento,  oro,  schiavi, 
schiave,  cammelli  ed  asini.  (36)  Sara  moglie  del  mio  padrone 
partorì  al  mio  padrone  un  figlio,  dopo  essere  già  vecchia;  ed 
egli  gli  assegnò  tutto  il  suo.  (37)  Ed  il  mio  padrone  mi  fece 
giurare  con  dire  : Non  prendere  in  moglie  pel  mio  figlio  una 
delle  figliuole  dei  Cananei,  nel  cui  paese  io  abito.  (38)  Ma 
andrai  al  mio  casato  ed  alla  mia  famiglia,  e (ivi)  prenderai 
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moglie  a mio  figlio.  (39)  lo  dissi'  al  mio  padrone:  Forse  la 
donna  non  mi  seguirà.  (40)  Ed  egli  mi  disse  ; 11  Signore,  da- 
vanti al  quale  camminai  [del  quale  ho  seguito  i cenni],  man- 
derà teco  il  suo  angelo,  e prospererà  la  tua  impresa;  sicché 
prenderai  una  moglie  a mio  figlio  della  mia  famiglia  e del 
mio  casato.  (41)  Allora  (soltanto)  sarai  sciolto  dal  mio  scon- 
giuro, quando  sarai  andato  alla  mia  famiglia.  Se,  cioè,  non  te 
la  daranno,  sarai  sciolto  dal  mio  scongiuramento.  (42)  Arrivato 
oggi  alla  fonte,  dissi:  Signore  Iddio  del  mio  padrone  Abramo, 
se  pur  sei  disposto  a prosperare  la  bisogna,  per  la  quale  io 
m’adopero....  (43)  Ecco  io  mi  fermo  presso  alla  fonte  d’acqua. 
Ora,  quella  giovine  che  uscirà  per  attignere,  ed  alla  quale  io 
dirò  : Dammi  a bere  in  grazia  un  po’  d’  acqua  dal  tuo  vase  ; 
(44)  E mi  dirà  : E tu  bevi,  ed  anche  pe’  tuoi  cammelli  atti- 
gnerò — quella  è la  donna  eh’  il  Signore  assegnò  al  figlio 
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del  mio  padrone.  (43)  Io  non  aveva  ancora  terminato  di  par- 
lare nel  mio  cuore,  quando  Rebecca  uscì  col  vase  sul  dosso,, 
discese  al  fonte  ed  attinse;  ed  io  le  dissi:  Dammi  di  grazia  a 
bere.  (46)  Ella  si  calò  presto  il  vase  d’ addosso,  e disse:  Bevi,, 
ed  io  darò  a bere  anche  ai  tuoi  cammelli.  — Io  bevetti,  ed  ella 
diede  a bere  anche  ai  cammelli.  (47)  L’ interrogai,  e dissi  : 
Di  chi  sei  figlia?  E disse:  Figlia  di  Belhuèl  figlio  di  Nahhòr, 
cui  gli  partorì  Milcà.  Io  le  posi,  il  pendente  sul  naso,  ed  i ma- 
nigli  sulle  braccia.  (48)  Ed  inchinatomi,  mi  prostrai  al  Signore, 
Iddio  del  mio  padrone  Abramo,  il  quale  mi  guidò  per  diritta 
via  a prendere  la  figlia  [nipote]  del  fratello  del  mio  padrone 
pel  figlio  di  lui.  (49)  Or  dunque,  se  voi  siete  disposti  ad  usare 
benevolenza  e fedeltà  verso  il  mio  padrone,  significatemelo; 
altrimenti,  significatemelo,  ed  io  mi  volterò  a destra,  o a si- 
nistra. (50)  Lavàn  e Uethuèl  risposero  e dissero:  La  parola 
è uscita  dal  Signore  [l’accaduto  dimostra  che  questo  matri- 
monio è voluto  da  lui]:  noi  non  dobbiamo  parlarti  né  in  male, 
né  in  bene  [nò  prò,  nò  contra  : non  dobbiamo  che  ubbidire]. 
(51)  Ecco  Rebecca  a tua  disposizione:  prendila,  e vanne;  e di- 
venga moglie  del  figlio  del  tuo  padrone,  come  il  Signore  ha 
decretato.  (52)  Ora,  poiché  il  servo  d’Àbramo  ebbe  udite  le  loro 
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parole,  si  prostrò  a terra  al  Signore.  (53)  Il  servo  trasse  fuori 
arredi  d’argento  e d’oro,  ed  abiti,  e diede  a Rebecea  ; e diede 
oggetti  preziosi  al  fratello  ed  alla  madre  di  lei.  (54)  Mangia- 
rono e bevettero  egli  e gli  uomini  ch’erano  con  lui.  e pernot- 
tarono; ed  alzatisi  alla  dimane,  disse:  Lasciate  ch’io  vada  al 
mio  padrone.  (55)  Il  fratello  e la  madre  di  lei  dissero:  Ri- 
manga la  donzella  presso  di  noi  un  anno,  o dieci  mesi;  indi 
andrà.  (5(5)  Ed  egli  disse  loro  : Non  vogliate  trattenermi,  mentre 
il  Signore  ha  prosperata  la  mia  impresa.  Accommiatatemi, 
ch’io  vada  al  mio  padrone.  (57)  Essi  dissero:  Chiamiamo  la 
donzella,  e chiediamo  il  suo  voto.  (58)  Chiamarono  Rebecca, 
e le  dissero:  Andresti  con  quest’uomo?  Ed  ella  disse:  Andrei. 
(59)  Accommiatarono  Rebecca  loro  sorella,  e la  sua  nutrice,  ed 
il  servo  d’Àbramo,  e la  sua  gente.  (fiO)  E benedissero  Rebecca, 
e le  dissero:  Sorella  nostra,  possa  tu  dare  origine  a migliaja 
di  miriadi,  e possa  la  tua  discendenza  impossessarsi  delle  città 
de’  suoi  nemici  ! (61)  E tosto  Rebecca  e le  sue  donzelle  mon- 
da fnp:  op*i  P3icn  137  b ’.  1113130)  (33)  .in: òro  *"r  iji}7  obi  bòoc  no 
oo*3Ò  onb  jr*i  O ò"3  '3  0*7)  v:3  pò  ib*P30  oi*3  jjdcwu  3iP3c  or  tjjoi 
:nOKl  nrtt  “'OtO’l  (fl3)  .('ròoi  jr'sro  p7"7)  ri37jrbi  sorbi  «jcab  riso  non» 
TÒr  far  o*o  0073Ò  >rò  }3  o>oc  bòin 3 >3  ornò  o n"òi  ,7ir  7313  òb  bòrnsi 
171373  ttì?  òioi  ,~bi  rp  ■josb  op37  0:0  7»r  orò  *p*9b  poi’  or  op37  jivo 
,'ui  orò  07i?;o  3cr  nrò  00  oròi  o»pòi  ,7373  3i3*r  oic  D*33ob  oso  òbi 
Dibp:ò)  o*ctp  oocr  iò  03C  ;”i1tt/y  IH  C'O'  .'ut  oorsb  òrpj  nrò  001 
o“3  òop*i)  irbiòj  o’on  0’tr  ìpa  ,on*pp  o;c  :c''0'  .(orr  *33»  O’cosrr  bi 
p pòi  ,bs3  >iri  oicr  *br  ,tic»  bs33  ira  ,07Cr»  33701  737  :n®jl  .(0*3 
V7PÒ1)  ’773D3bÒ0  OJ7rr01  .*7’CrO  Ol'b  OÒP  OC  Ò10  >3  ,C7pb  71CP3 
pi3  ,o*r>  ri p oì7p  ('rr.11  'rò7  oj  bòoc*»  òb  ocò  o*C73roi  Dir,3i7«o 
tJTfctn  dì  'r?nn  (n3)  .C7P  1Ò  o*m  1000  o»ri30i  .o*r*  oocr  nipsb  ,oocr 
òi>  'or  nrò  733C  orò  ,pri*b  òc:ob  ojiìo  oò  ori ò ibòc*c  pr*  òb  ;mn 
)>3»  OOT1331  00*33  *0  PÒ  blòcb  0*31P7p0  J03P  0*0  òbc  OÒ73  OJ  ,7370 
rpbc  prl>3  O’òn  13 òc  irsi  ,orir  rrrr  oinr  pò  pò*cr  i*o  pi3Òo  òbò  ,0f 
c*òo  or  7>r  orr  obro  (O3'co  *7373)  oruo  òbò  ; ipjjtt  òbc  ocò  i73r  ib 
pipòi  pò  :cnin*<  (£33)  .0*7PÒ  or  |rt  orò  rabbi  33rrob  *ìspp  iò  oro 
o*3inrpo  o*r*3  ;nnp30  .ri7>3  ,bb33  o*3npo  3m  crr  o*ròo  br  o*orÒ3 


Digitized  by  Google 


T3  mwnn 


212 


npnvrix  nyn  npn  K»xn  nnx  imbm 

KT‘*  • V v'yvx  Jj A*  X l'-sp  T i V.-  ••  - 

nS  ina  sòia  «a  pny’i  <=»  h!??1- 


*tn 

A* 


pny?  xy»i  <»>  jd^h  pKa  Diri»  «ini 
x^ri  ìw  «tsw  ny  nusS  mtra  rotrS 

VIX  ìlpm  XtWTl  OD)  JD’«3  D^DJI  rum 

v }t  : • <r  • - l*  t i*  - : j~  • : 

: Sdjjh  byn  ^sni  pnjrnx  «ini  rv>r 
TiVnn  ntVn  e*xmD  “oi>n“Sx  -idxjti  m 

l<**  r VX  - <•  x |«  V *\'  ▼ V v J “ 

yix  «in  -o^n  “ìDxn  wHxnpS  nwa 
n^n  “i|pp_  od)  : Danni  t)»jm  npni 
nxa*i  od)  iri&y  ip'x  onanrrSa  nx  pw  S 
npnrnx  npn  ìòx  mi?  nSrixn  prcr 
nnx  pny*  dto»i  mnxn  ntrxS  'iSmni 

r*“  r UT  : * !••▼•"  *W  X VS|V-  vr  • : J • : - 

3 ♦ ÌDX 


OÌtjc  7p6  oj)  jo’npjv  bi6  o*7*c»3  >333  mftc;  3ip*:P3  i*oc  36731  ,(u3"f>i) 
5TTO:  OJ  3P»  lpbc  133  >3  ,3PDC3  3CPcb  3p3’P3  ìpbc  6bl  ,310171  33363 
>pb  ->f>3b  -|Ì3C  it6’3p  irob  ptp  :'ui  N12B  N3  pTBTl  (20)  .(6"d  pics) 
pici  pPl*  61*1  7p6*C  3*3  *71  ,j63  3f  7>13b  pii  3P  3Cp  7373  3331  ,*6l7 
C’6  pPÌ*3’3C  0*7373  1*6731  ? pb  OTip  ^3  (3*0  3373C  rbw>  3P1  ,'U1  37C3 
;bbs33bl  771333b  ,3”C3  pici  37»  rosb  6j’C  3P  3*3  3IP1  ,317713333  33l6l  C17p 
7t6)  >617  ’pb  763  bi6  771333Ì  “bp  733  *3  7*J3b  31333  D*7p3  3(  13»>713bl 
b»  33l6  7t>31  7J3b  *|6bP3  OC  bbjJC  (6"*  3"3  Oljpb  )’>»)  ,OC  3C*33  "3  7p6 
3*3C  33»1  (3">  6"*  '*  *"C  pbupb)  03pbi31  0371331  1»7(  737  b»l  b6»PC*  37*b 


Dlgìtized  by  Googl 


GENESI  XXIV 


213 

tarono  sui  cammelli,  e seguirono  quell’uomo.  Cosi  il  servo, 
presa  Rebecca,  se  ne  andò.  (62)  Isacco  era  venuto,  dopo  es- 
sere stato  al  pozzo  detto  Lahhai-Roì.  Egli  abitava  nel  paese 
del  mezzodì.  (63)  Isacco  uscì  ad  orare  in  campagna  verso 
sera  ; ed  alzati  gli  occhi,  vide  cammelli  che  venivano.  (64)  Re- 
becca alzati  gli  occhi  e veduto  Isacco,  si  gettò  giù  d’ in  sul 
cammello.  (65)  E disse  al  servo  : Chi  è quell’  uomo  lì,  che 
cammina  per  la  campagna  incontro  di  noi?  Il  servo  disse:  È 
il  mio  padrone.  Ed  ella  prese  il  velo  e si  coprì.  (66)  Il  servo 
narrò  ad  Isacco  tutte  le  cose  che  fatte  aveva.  (67)  Isacco,  con- 
dottala nella  tenda  di  Sara  sua  madre,  prese  Rebecca  in  moglie, 
e l’amò.  Così  Isacco  si  confortò  dopo  (la  morte  di)  sua  madre. 
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(1)  Abramo  poi  aveva  presa  un’altra  donna,  di  nome  Ke- 
turà.  (2)  La  quale  gli  partorì  Zimràn,  Joksciàn,  Medàn,  Midjàn, 
Ishbàk,  e Sciuahh.  (3)  Joksciàn  generò  Scevà  e Dedàn.  I di- 
scendenti di  Dedàn  sono  gli  Asciurei,  i Letuscei  ed  i Leummei. 
(4)  1 lìgli  di  Midjàn  furono:  Efà,  Efer,  Hhannòch,  Avida,  El- 
daà.  Tutti  questi  sono  i discendenti  di  Keturà.  (5)  Abramo 
diede  tutto  il  suo  ad  Isacco.  (6)  Ai  figli  poi  delle  sue  concubine 
Àbramo  fece  dei  donativi;  e li  mandò,  mentr’era  vivo,  lungi 
da  Isacco  suo  figlio,  verso  levante,  al  paese  (detto)  orientale 
[denominazione,  sotto  la  quale  intendevasi  l’Arabia,  e la  Meso- 
potamia].  (7)  Questa  poi  è la  durata  della  vita  che  visse 
Abramo:  centosettantacinque  anni.  (8)  Abramo  venne  meno 
e mori  in  vecchiaia  felice,  attempato  e contento;  e si  rac- 
colse alla  sua  gente  [in  cielo].  (9)  E lo  seppellirono  Isacco  ed 
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Ismael  suoi  figli  nella  grotta  della  Machpelà,  nel  campo  di 
Efròn  figlio  di  Sòhhar,  hhilteo,  che  è dirimpetto  a Mamrè. 
(IO)  Nel  campo  (cioè)  che  Abramo  comprò  dagli  Hhittei.  Ivi 
fu  sepolto  Abramo  e Sara  sua  moglie.  (11)  Ora,  dopo  la  morte 
d’Àbramo,  Iddio  benedisse  Isacco  suo  figlio.  Isacco  abitò  presso 
il  pozzo  detto  Lahhai-Roi.  (12)  Questa  è poi  la  discendenza 
d’ Ismael  figlio  d’Àbramo,  cui  l’egizia  Hagàr,  schiava  di  Sara, 
partorì  ad  Abramo.  (13)  Son  questi  i nomi  dei  figli  d’ Ismael, 
registrati  in  ordine  di  nascita.  Primogenito  dismael,  Nevajòt; 
indi  Kedàr,  Adbeèl,  Mivsàm.  (14)  Mishmà,  Duina,  Massa. 
(IR)  Hhadàd,  Tema,  Jetùr,  Nafish,  Kedma.  (16)  Son  questi  i 
figli  d' Ismael,  e son  questi  i loro  nomi;  i quali  abitarono 
in  villaggi  e castella;  dodici  principi  d’altrettante  nazioni. 
(17)  E questi  sono  gli  anni  della  vita  d’Ismael:  centotrenta- 
sette  anni;  indi  venne  meno,  morì,  e si  raccolse  alla  sua 
gente.  (18)  Essi  abitarono  da  Hhavilà  sino  a Sciur,  eh’  è in 
faccia  all’Egitto,  verso  l’Assiria.  Al  cospetto  di  tutti  i suoi  fra- 
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telli  si  stabili.  (19)  Questa  è poi  la  discendenza  d’ Isacco  figlio 
d’Àbramo.  Abramo  generò  Isacco.  (20)  Isacco  aveva  quaranta 
anni,  quando  prese  in  moglie  Rebecca,  figlia  dell’arameo 
Bethuèl,  di  Padàn-Aràm,  sorella  dell’arameo  Lavàn.  (21)  Isacco 
supplicò  al  Signore  relativamente  a sua  moglie,  poiché  era 
sterile;  ed  il  Signore  l’esaudì,  e Rebecca  di  lui  moglie  rimase 
incinta.  (22)  I figli  si  conquassavano  nel  suo  ventre,  ed  ella 
disse:  Se  cosi  é,  a che  prò  son  io  (divenuta  incinta?)  Ed  ella 
andò  a ricorrere  al  Signore.  (23)  Ed  il  Signore  le  disse:  Due 
genti  sono  nel  tuo  ventre,  e due  nazioni  si  dirameranno  dalle 
tue  viscere:  l’un  popolo  sarà  più  dell’altro  possente,  ed  il 
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maggiore  servirà  il  minore.  (24)  Quand’ebbe  poi  compiuto  il 
tempo  per  partorire,  si  trovò  che  avea  gemelli  nel  ventre. 
(25)  Usci  il  primo  di  pelo  rosso,  tutto  a foggia  d’ una  pelliccia  ; 
e lo  chiamarono  Esaù.  (26)  Indi  uscì  suo  fratello,  colla  mano 
che  teneva  il  calcagno  di  Esaù,  e fu  quindi  chiamato  Giacobbe. 
Isacco  aveva  sessantanni  quando  nacquero.  (27)  Cresciuti  i 
giovanetti,  Esaù  divenne  abile  nella  caccia,  uomo  agreste  [aspro 
e fiero],  e Giacobbe  era  uomo  placido,  abitatore  di  tende 
[pastore].  (28)  Isacco  prediligeva  Esaù,  poiché  piacevagli  man- 
giar selvaggina;  e Rebecca  prediligeva  Giacobbe.  (29)  Gia- 
cobbe cucinò  una  minestra,  ed  Esaù  venne  dalla  campagna, 
ed  era  spossato.  (30)  Esaù  disse  a Giacobbe:  Fammi  deht 
trangugiare  di  queste  tante  cose  rosse,  poiché  io  sono  spos- 
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salo.  Quindi  è che  fu  chiamato  Edom.  (31)  Giacobbe  disse: 
Vendimi  prima  la  tua  primogenitura.  (32)  Esaù  disse:  lo  soglio 
espormi  a morire,  a che  mi  gioverebbe  la  primogenitura? 
(33)  E Giacobbe  disse:  Giurami  prima.  Ed  egli  gli  giurò,  e 
vendette  la  sua  primogenitura  a Giacobbe.  (34)  E Giacobbe 
diede  ad  Esaù  del  pane,  ed  una  minestra  di  lenti.  Esaù  mangiò 
e bebbe,  si  alzò  e se  ne  andò,  e disprezzo  la  primogenitura. 
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(1)  Fu  carestia  nel  paese,  oltre  alla  carestia  antecedente, 
che  fu  ai  tempi  d’Àbramo  ; ed  Isacco  recossi  a Ghèrar,  presso 
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Abimèlech  re  dei  Filistei.  (2)  Apparso  a lui  il  Signore,  gli 
disse  : Non  portarti  in  Egitto,  soggiorna  nel  paese  eh’  io  ti 
dirò.  (3)  Fa  dimora  in  questo  paese,  ed  io  sarò  teco  e ti  be- 
nedirò. Perocché  a te  ed  alla  tua  discendenza  io  darò  tutta 
questa  terra,  e manterrò  il  giuramento  che  feci  ad  Abramo 
tuo  padre.  (4)  Renderò  la  tua  discendenza  numerosa  come  le 
stelle  del  cielo,  e darò  alla  tua  progenie  tutti  questi  paesi; 
in  guisa  che  si  benediranno  nella  tua  prosapia  tulle  le  nazioni 
della  terra.  (5)  In  premio  che  Abramo  mi  ubbidì,  ed  osservò 
quanto  gl’  imposi,  i miei  comandi,  le  mie  prescrizioni,  e le 
mie  leggi.  (6)  Isacco  rimase  in  Glieràr.  (7)  Interrogato  dalla 
gente  del  luogo  intorno  alla  sua  donna,  egli  disse:  È mia 
sorella;  poiché  temette  di  dire:  È mia  moglie,  (pensando)  la 
gente  del  luogo  potrebbe  uccidermi  a causa  di  Rebecca,  es- 
sendo essa  di  bell’ aspetto.  (8)  Ora,  poiché  fu  ivi  lungo  tempo, 
Abimèlech  re  dei  Filistei  guardando  per  la  finestra,  vide  che 
Isacco  scherzava  con  Rebecca  sua  moglie.  (9)  Abimèlech 
chiamò  Isacco,  e (gli)  disse:  Senza  dubbio  essa  è tua  moglie, 
e come  hai  tu  detto:  « È mia  sorella?  » — Isacco  gli  disse  : Per- 
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che  pensai,  che  potrei  morire  a cagione  di  lei.  (10)  Ed  Abimé- 
lech  disse:  Che  mai  ci  hai  fatto?  Poco  mancò  che  alcuno  del 
popolo  giacesse  con  tua  moglie,  ed  allora  tu  ci  avresti  tratto 
addosso  una  colpa.  (11)  Quindi  Abimèlech  comandò  a lutto  il 
popolo  con  dire:  Chi  tocca  [offende]  quest’uomo,  o la  sua 
donna,  sarà  fatto  morire.  (12)  Isacco  seminò  in  quel  paese,  e 
trovò  in  quello  stesso  anno  il  centuplo:  tanto  lo  benedisse  il 
Signore.  (13)  L’uomo  divenne  grande  [ricco];  e crebbe  sem- 
pre più,  in  guisa  che  s’ingrandì  ollremodo.  (14)  Ebbe  gregge 
di  bestiame  minuto,  ed  armenti  bovini,  e servitù  numerosa; 
ed  i Filistei  n’ebbero  gelosia.  (15)  E quindi  tutti  i pozzi  che 
scavali  avevano  i servi  di  suo  padre  in  vita  d’Àbramo  suo 
padre,  i Filistei  turarono,  empiendoli  di  terra.  (16)  Abimèlech 
disse  ad  Isacco:  Vanne  via  da  noi,  perocché  sei  potente  più 
assai  di  noi.  (17)  Isacco  ritirossi  di  là,  pose  gli  alloggiamenti 
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nella  pianura  di  Gheràr,  ed  abitò  ivi.  (18)  Isacco  tornò  a sca- 
vare i pozzi  che  (i  suoi)  avevano  scavato  in  vita  d’Àbramo 
suo  padre;  i quali  i Filistei  avevano  turati  dopo  la  morte  di 
Abramo;  ed  impose  loro  gli  stessi  nomi  che  aveva  loro  im- 
posto suo  padre.  (19)  I servi  d’ Isacco  avendo  scavato  nella 
pianura,  vi  trovarono  un  pozzo  d’acqua  viva.  (20)  I pastori  di 
Gheràr  contesero  con  quelli  d’ Isacco,  con  dire:  L’acqua  i no- 
stra. Ed  egli  denominò  il  pozzo  Essek,  poiché  avevano  con- 
trastato con  lui.  (21)  Scavarono  un  altro  pozzo,  e quelli  con- 
tesero anche  per  esso;  ed  egli  lo  chiamò  Sitnà  (22)  Trasfe- 
ritosi di  là.  scavò  un  altro  pozzo,  intorno  al  quale  non  con- 
tesero, ed  egli  lo  chiamò  Rehhovòt,  e disse:  Sì,  ora  il  Signore 
vuol  porci  nell'agiatezza,  e noi  cresceremo  [prospereremo]  nel 
paese.  (23)  Di  là  recessi  in  Beer-Seeva.  (24)  11  Signore  gli  ap- 
parve in  quella  notte,  e (gli)  disse:  Io  sono  il  Dio  d’Àbramo 
tuo  padre.  Non  temere,  poiché  teco  son  io,  e ti  benedirò,  e 
renderò  numerosa  la  tua  discendenza,  in  grazia  d’Àbramo  mio 
servo.  (2o)  Egli  fabbricò  ivi  un  altare,  predicò-  il  nome  del 
Signore,  e tese  ivi  la  sua  tenda.  I servi  d' Isacco  scavarono  iti 
un  pozzo.  (26)  Abimèlech  poi  recossi  presso  di  lui  da  Gheràr, 
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con  Ahhuzzit  suo  amico,  e Picltòl  capo  del  suo  esercito. 
(27)  Isacco  disse  loro:  Coni’ è che  siete  venuti  da  me,  mentre 
voi  m’odiale,  e m’avete  mandato  via  da  voi?  (28)  Ed  essi 
dissero:  Abbiamo  veduto  ch’il  Signore  è con  te,  abbiamo 
quindi  deciso  che  passi  ira  noi  un  giuramento,  tra  noi  (cioè) 
e te,  e si  stringa  da  noi  alleanza  teco  ; (29)  Che  tu  non  abbi 
a farci  del  male,  come  noi  non  t’abbiamo  toccato,  e come  noi 
non  t’abbiamo  fatto  che  del  bene,  e l’abbiamo  mandalo  via  in 
pace  [illeso].  Sii  tu  pure  benedetto  dal  Signore.  (30)  Egli  fece 
loro  ima  refezione,  e mangiarono  e bevettero.  (31)  Alzatisi 
alla  dimane,  giuraronsi  l’uno  all’altro.  Isacco  gli  accommiatò, 
e si  partirono  da  lui  in  pace.  (32)  In  quel  giorno  vennero  i 
servi  d’ Isacco,  e gli  narrarono  di  un  pozzo  che  avevano 
scavato,  e gli  dissero:  Abbiamo  trovalo  acqua.  (33)  Egli  lo 
denominò  Scivà,  quindi  la  città  si  chiama  sino  a quest’oggi 
Bcer-Sceva.  (34)  Esaù  essendo  in  età  di  quarantanni  prese 
in  moglie  Jehudilh,  figlia  deU’hhitteo  Beeri,  come  pure  Bas- 
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semàth,  figlia  deH’hhittèo  Elòn.  (35)  Ed  esse  furono  cagione 

d’amaritudine  di  spirito  ad  Isacco  ed  a Rebecca. 
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(I)  Isacco  divenuto  vecchio,  ed  ofluscatiglisi  gli  occhi,  in 
guisa  da  non  vedere,  chiamò  Esaù  suo  figlio  maggiore,  e gli 
disse:  Figlio  mio!  ed  egli  gli  disse:  Eccomi.  (2)  E gli  disse: 
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Ecco  io  son  divenuto  vecchio,  non  so  quando  io  abbia  a mo- 
rire. (3)  Or  dunque  prendi  deh  ! le  tue  armi,  il  tuo  turcasso 
(cioè)  ed  il  tuo  arco,  ed  esci  alla  campagna,  e prendi  per  me 
alla  caccia  qualche  selvaggina.  (4)  E fammi  dei  manicaretti, 
quali  io  amo,  e recami  ch’io  mangi;  affinchè  il  mio  animo  ti 
benedica  innanzi  eh’  io  muoja.  (5)  Rebecca  udiva  quando  Isacco 
parlò  ad  Esaù  suo  figlio;  e tosto  eh’ Esaù  fu  partito  per  la 
campagna,  per  prendere  alla  caccia  qualche  selvaggina  da  re- 
care (al  padre),  (6)  Rebecca  disse  a Giacobbe  suo  figlio:  Ecco 
io  ho  udito  tuo  padre,  che  parlava  ad  Esaù  tuo  fratello,  con 
dire:  (7)  Portami  della  cacciagione,  e fammi  manicaretti,  ch’io 
mangi;  ed  io  ti  benedirò  innanzi  al  Signore  prima  della  mia 
morte.  (8)  Or  dunque,  figlio  mio,  ubbidiscimi  in  ciò  ch’io  son 
per  comandarti.  (9)  Va  di  grazia  al  bestiame  minuto  e recami 
di  là  due  bei  capretti,  e ne  farò  manicaretti  per  tuo  padre, 
quali  egli  ama;  (10)  E (li)  porterai  a tuo  padre,  ed  egli  mun- 
gerà— affinchè  ti  benedica  innanzi  alla  sua  morte.  (Il)  Gia- 
cobbe disse  a Rebecca  sua  madre:  Ecco,  Esaù  mio  fratello  è 
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uomo  peloso,  ed  io  son  uomo  liscio.  (12)  Forse  mio  padre  mi 
tasterà,  ed  io  sarò  ai  suoi  occhi  nn  ingannatore,  e mi  adirerò 
addosso  maledizione,  anziché  benedizione.  (13)  E sua  madre 
gli  disse:  Sia  sopra  di  me  la  tua  maledizione,  lìgliuol  mio; ma 
ubbidiscimi,  e vammeli  a prendere,  (lì)  Egli  andò,  pigliò,  e 
recò  a sua  madre;  e sua  madre  (ne)  fece  manicaretti,  come 
amava  suo  padre.  (15)  Rebecca  prese  gli  abiti  di  pregio  di 
Esaù  suo  figlio  maggiore,  ch’ella  aveva  presso  di  sé  in  casa, 
e ne  vestì  Giacobbe  suo  figlio  minore.  (16)  Delle  pelli  poi 
dei  capretti  gli  vestì  le  braccia  e la  parte  liscia  del  collo. 
(17)  E diede  i manicaretti  ed  il  pane,  che  fece,  in  mano  a 
Giacobbe  suo  figlio.  (18)  Questi  recossi  presso  suo  padre,  e 
disse:  Padre  mio!  E quegli  disse:  Eccomi;  chi  sei  tu,  figlio 
mio?  (19)  E Giacobbe  disse  a suo  padre:  Io  sono  Esaù  tuo 
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primogenito;  feci  secondo  che  mi  parlasti.  Or  via,  siedi,  e 
mangia  della  mia  cacciagione,  affinchè  l’animo  tuo  mi  bene- 
dica. (20)  Isacco  disse  a suo  figlio:  Che  cosa  è mai,  figlio 
mio,  che  facesti  si  presto  a trovare?  E quegli  disse:  Perchè 
il  Signore  tuo  Dio  mi  fece  fare  felice  incontro.  (21)  Isacco 
disse  a Giacobbe:  Appressali  deh!  ch’io  ti  tasti,  figliuol 
mio,  se  sei  poi  tu  il  mio  figlio  Esaù,  o no.  (22)  Giacobbe  si 
appressò  ad  Isacco  suo  padre,  il  quale  lo  tastò,  e disse:  La 
voce  è quella  di  Giacobbe,  ma  le  braccia  sono  quelle  di  Esaù. 
(23)  E noi  riconobbe,  poiché  avea  le  braccia  pelose  come 
quelle  di  Esaù  suo  fratello;  e (quindi)  lo  benedisse.  (24)  Egli 
•disse:  Tu  sei  dunque  mio  figlio  Esaù.  E quegli  disse:  Sono. 
(25)  Egli  disse:  Accostami,  ch’io  mangi  della  caccia  di  mio 
figlio,  affinché  l’animo  mio  ti  benedica.  Quegli  gli  accostò,  ed 
egli  mangiò;  e gli  recò  del  vino  ed  egli  bevette.  (26)  Indi 
Isacco  suo  padre  gli  disse:  Appressati,  di  grazia,  e baciami, 
figliuol  mio.  (27)  Si  appressò  e lo  baciò;  ed  egli,  sentilo  l’o- 
dore de’ suoi  abiti,  lo  benedisse,  e disse:  Ecco  l’odore  del 
mio  figlio!  Somiglia  all’odore  di  un  campo,  cui  il  Signore 
benedisse.  (28)  Concedati  Iddio  (campi  benedetti)  per  la  ru- 
giada del  cielo,  e pingue  terreno;  ed  abbondanza  di  grano  e 
mosto.  (29)  Popoli  ti  servano,  nazioni  a te  si  prostrino,  sii  su- 
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periore  a’tuoi  fratelli,  e prostrinsi  a te  i figli  di  tua  madre» 
Chiunque  ti  maledice  sia  maledetto,  e chiunque  ti  benedice 
sia  benedetto.  (30)  Ora,  poiché  Isacco  ebbe  terminato  di  be- 
nedire Giacobbe,  appena  (cioè)  Giacobbe  era  uscito  dal  co- 
spetto d’ Isacco  suo  padre,  Esaù  suo  fratello  venne  dalla  sua 
caccia.  (31)  Fece  anch’egli  manicaretti,  e (li)  portò  a suo  pa- 
dre, e disse  a suo  padre:  Si  alzi  mio  padre,  e mangi  della 
caccia  di  suo  figlio;  affinchè  l’animo  tuo  mi  benedica.  (32) 
Isacco  suo  padre  gli  disse:  Chi  sei  tu?  E quegli  disse:  Io  sono 
il  tuo  figlio  primogenito  Esaù.  (33)  Isacco  fu  colpito  da  uno 
sbalordimento  grande  oltremodo,  e disse:  Chi  dunque  è que- 
gli che  cacciò  selvaggina,  e mi  recò,  ed  io  mangiai  d’ogni 
sorta,  innanzi  che  tu  venissi,  e lo  benedissi?  Ed  anche  bene- 
detto sarà.  (34)  Poi  eh’ Esaù  ebbe  udite  le  parole  di  suo  pa- 
dre, diede  un  grido  grande  e dolente  oltremodo,  e disse  a 
suo  padre  : Benedici  anche  me,  padre  mio  ! (36)  E quegli  dis- 
se: É venuto  tuo  fratello  con  inganno,  e si  pigliò  la  tua  be- 
nedizione. (36)  E disse  (Esaù):  Fu  egli  dunque  perciò  chia- 
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maio  Giacobbe?  Infatti  mi  soppiantò  già  due  volte.  Tolta  si 
ha  la  mia  primogenitura,  ed  ora  si  tolse  la  mia  benedizione. 
Indi  disse:  Non  hai  tu  serbata  per  me  alcuna  benedizione? 
(37)  (Isacco)  rispondendo  disse  ad  Esaù:  Vedi,  io  Pho  costi- 
tuito superiore  a te,  e tutti  i tuoi  fratelli  ho  costituiti  suoi 
servi,  e di  grano  e di  mosto  lo  feci  forte.  Per  te  quindi,  fi- 
glio mio,  che  posso  io  fare?  (38)  Esaù  disse  a suo  padre:  Hai 
tu  forse,  padre  mio,  una  benedizione  sola?  Benedici  anche  me, 
padre  mio  t Ed  Esaù  proruppe  in  un  sonoro  pianto.  (39)  Isacco 
suo  padre  rispondendo  dissegli:  Or  bene,  un  pingue  terreno 
sarà  la  tua  sede,  e (benedetto)  per  la  rugiada  del  cielo  dal- 
l’alto. (40)  Vivrai  sulla  tua  spada,  e servirai  tuo  fratello; 
quando  però  gemerai,  ne  scuoterai  il  giogo  d’in  sul  collo. 
(41)  Esaù  odiò  Giacobbe,  a cagione  della  benedizione  che  gli 
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diede  suo  padre  ; ed  Esaù  disse  nel  suo  cuore  [e  poscia  a qual- 
che amico]:  Non  può  tardare  l’epoca  del  lutto  di  mio  padre, 
ed  (allora)  ucciderò  Giacobbe  mio  fratello.  (42)  Vennero  nar- 
rate a Rebecca  le  parole  di  Esaù  suo  figlio  maggiore,  ed  ella 
mandò  a chiamare  Giacobbe  suo  figlio  minore,  e gli  disse: 
Ecco  Esaù  tuo  fratello  si  conforta  (coi  suoi  progetti)  intorno 
a te,  (pensando)  d’ucciderli.  (43)  Or  dunque,  figlio  mio,  ubbi- 
discimi; ed  alzati,  e te  ne  fuggi  presso  Lavàn  mio  fratello, 
in  Hharàn.  (44)  Starai  presso  di  lui  per  qualche  tempo,  sino 
a che  si  calmi  l’ira  di  tuo  fratello.  (45)  Sino  a che  la  collera 
di  tuo  fratello  retroceda  da  le,  ed  egli  dimentichi  ciò  che  gli 
facesti;  ed  allora  ti  manderò  a prendere  di  là.  (E  ciò)  affin- 
ché io  non  abbia  a perdervi  entrambi  in  un  giorno.  (46)  Re- 
becca disse  ad  Isacco:  La  vita  mi  è odiosa,  a cagione  delle 
donne  hhittee.  Se  Giacobbe  prende  in  moglie  qualche  donna 
hhillea,  come  son  queste,  alcuna  (cioè)  delle  donne  di  questo 
paese,  a che  mi  giova  la  vita? 
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(1)  Isacco  chiamò  Giacobbe,  lo  benedisse,  gli  comandò,  e 
gli  disse  : Non  prendere  in  moglie  alcuna  cananea.  (2)  Alzati, 
va  in  Paddan-Aràm,  in  casa  di  Bethuèl  padre  di  tua  madre; 
e prendi  ivi  in  moglie  una  delle  figlie  di  Lavàn  fratello  di 
tua  madre.  (3)  E Iddio  onnipotente  li  benedica,  ti  faccia  pro- 
lificare e divenir  numeroso,  sicché  tu  dia  origine  ad  un  aggre- 
gato di  popoli.  (4)  E ti  conceda  la  benedizione  d’Àbramo,  a 
te  (dico)  e con  le  alla  tua  discendenza  ; in  guisa  che  tu  pos- 
segga la  terra  delle  lue  pellegrinazioni,  cui  Iddio  ha  donato 
ad  Abramo.  (5)  Giacobbe,  jnandato  da  Isacco,  andò  in  Pad- 
dan-Aràm presso  l’arameo  Lavàn  figlio  di  Bethuèl,  fratello  di 
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Rebecca,  madre  di  Giacobbe  e d’Esaù.  (0)  Esaù  avendo  ve- 
duto che  Isacco  aveva  benedetto  Giacobbe,  e l’avea  mandato 
in  Paddan-Aràm  a pigliare  ivi  moglie;  e che  nel  benedirlo 
gli  aveva  comandato  con  dire:  Non  prendere  in  moglie  alcuna 
cananea;  (7)  E che  Giacobbe  aveva  ubbidito  a suo  padre  ed 
a sua  madre,  ed  era  andato  ili  Paddan-Aràm:  (8)  Esaù  s’av- 
vide che  le  donne  cananee  spiacevano  ad  Isacco  suo  padre. 
(9)  Esaù  andò  quindi  presso  Ismael,  e prese  in  moglie,  oltre 
alle  (altre)  sue  mogli,  Mahhalàth,  figliuola  d’Ismael  figlio  d’A- 
bramo,  sorella  di  Nevajòlh.  (10)  Giacobbe,  uscito  di  Beer-Sceva, 
si  avviò  verso  Hharàn.  (11)  In  un  luogo  ove  s’abbattè,  ivi  per- 
nottò, essendo  tramontato  il  sole.  Prese  alcune  pietre  di  quel 
luogo,  se  le  pose  per  capezzale,  e giacque  in  quel  luogo.  (12)  Egli 
ebbe  un  sogno,  in  cui  vedeva  una  scala  situata  in  terra,  colla 
cima  che  arrivava  al  cielo;  e che  gli  angeli  di  Dio  salivano  e 
scendevano  per  quella.  (13)  Vide  poi  ch’il  Signore  stava  sopra 
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di  essa,  il  quale  (gli)  disse:  lo  sono  il  Signore,  Dio  d’Àbra- 
mo tuo  progenitore,  e Dio  d'Isacco.  Il  suolo  sul  quale  tu  giaci, 
a te  Io  darò  ed  alla  tua  discendenza.  (14)  La  tua  progenie  pa- 
reggerà  la  polvere  della  terra,  e ti  estenderai  verso  occidente, 
verso  oriente,  verso  seltentrione  e verso  mezzodì;  ed  in  te  e 
nella  tua  discendenza  si  benediranno  tutte  le  famiglie  della  terra. 
(15)  Io  sono  per  esser  teco,  e ti  custodirò  dovunque  andrai,  e 
ti  farò  tornare  in  questo  paese.  Sì,  io  non  ti  abbandonerò  sin 
ch’io  non  abbia  effettuato  quanto  ti  ho  promesso.  (16)  Giacobbe 
svegliatosi  dal  suo  sonno,  disse:  C’è  dunque  il  Signore  [la  di- 
vina Provvidenza,  anche]  in  questo  luogo,  ed  io  noi  sapeva  [e 
pareami  sventura  dover  qui  pernottare].  (17)  Egli  temette,  e 
disse  : Oh  com’è  venerando  questo  luogo  ! Questo,  non  v'  ha 
dubbio,  è una  Casa  di  Dio;  questa  è anzi  la  porta  del  cielo. 
(18)  Giacobbe  alzatosi  alla  dimane,  prese  quella  pietra  ch’erasi 
posta  per  capezzale,  la  eresse  (a  guisa  di)  monumento,  e vi  colò 
in  cima  dell’olio.  (19)  Impose  a quel  luogo  il  nome  di  Bel-El, 
però  la  città  chiamavasi  per  lo  innanzi  Luz  (20)  Giacobbe  fece 
un  voto,  con  dire:  Se  Iddio  sarà  meco,  e mi  custodirà  in  que- 
sto viaggio  ch’io  fo,  e mi  darà  pane  da  mangiare,  ed  abito  da 
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vestire;  (21)  E tornerò  incolume  alla  mia  casa  paterna,  ed  il 
Signore  sarà  il  mio  Dio  (tutelare):  (22)  Allora  (il  sito  di)  que- 
sta pietra,  ch’io  eressi  (a  guisa  di)  monumento,  sarà  Casa  di 
Dio  [vi  fabbricherò  un  altare];  e di  tutto  ciò  che  mi  darai 
darò  a te  la  decima. 
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(1)  Giacobbe  si  pose  in  cammino,  e recossi  al  paese  (detto)' 
degli  orientali  [la  Mesopotamia].  (2)  Vide  uu  pozzo  nella  cam- 
pagna, ed  ivi  erano  tre  gregge  di  bestiame  minuto  coricate 
presso  di  quello,  poiché  da  quel  pozzo  abbeveravano  le  man- 
dre  ; e sulla  bocca  del  pozzo  eravi  una  pietra  grande.  (3)  Ivi 
radunatesi  tutte  le  gregge,  veniva  rotolata  la  pietra  d'  in  su 
la  bocca  del  pozzo,  ed  abbeverato  il  bestiame  ; indi  si  rimet- 
teva la  pietra  al  suo  luogo,  sulla  bocca  del  pozzo.  (4)  Gia- 
cobbe disse  a coloro  [ai  pastori]:  Fratelli,  di  dove  siete?  Ed 
essi  dissero  : Siamo  di  Ilharàn  (5) Egli  disse  loro:  Conoscete  La- 
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vàn  figlio  di  Nahhòr?  Ed  essi  dissero:  Conosciamo.  (6)  Egli 
disse  loro:  Sta  egli  bene?  Ed  essi  dissero:  Sta  bene;  anzi  Ra- 
chele sua  figlia  deve  tosto  venire  col  bestiame.  (7)  Egli  disse  : 
Ecco  avanza  ancora  molto  della  giornata,  non  è tempo  eh’  il 
bestiame  si  ritiri  [nelle  stalle]:  abbeverate  gli  animali,  e andate 
a pascolarli.  (8)  Ed  eglino  dissero  : Non  possiamo  [non  ci  è le- 
cito di  farlo],  sinché  non  siansi  radunale  tutte  le  mandre  ; allora 
verrà  rotolata  la  pietra  d’in  su  la  bocca  del  pozzo,  ed  abbeve- 
reremo il  bestiame.  (9)  Egli  ancora  parlava  con  essi,  quando 
Rachele  venne  col  bestiame  minuto  di  suo  padre;  perocché  ella 
facea  la  pastora.  (10)  Ora,  poi  che  Giacobbe  ebbe  veduto  Ra- 
chele figlia  di  Lavàn  fratello  di  sua  madre,  ed  il  bestiame  di 
Lavàn  fratello  di  sua  madre,  Giacobbe  si  accostò,  rotolò  la  pie- 
tra d'in  su  la  bocca  del  pozzo,  ed  abbeverò  gli  animali  di  La- 
vàn fratello  di  sua  madre.  (11)  Giacobbe  baciò  Rachele,  e 
diede  in  sonoro  pianto.  (12)  Giacobbe  narrò  a Rachele  ch’egli 
era  fratello  di  suo  padre,  ch'egli  cioè  era  figlio  di  Rebecca; 
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ed  ella  corse  e narrò  a suo  padre.  (13)  Ora,  poi  die  Lavàn 
udì  nominare  Giacobbe  figlio  di  sua  sorella,  gli  corse  incontro, 
l’abbracciò,  lo  baciò,  e lo  condusse  a casa  sua.  Egli  poi  narrò 
a Lavàn  tutte  queste  (surriferite)  cose.  (14)  E Lavàn  gli  disse: 
Tu  sei  del  tutto  osso  mio  e carne  mia.  Ed  egli  restò  presso 
di  lui  pel  corso  d' un  mese.  (i5)  Indi  Lavàn  disse  a Giacobbe  : 
Forse  perchè  sei  mio  fratello,  hai  da  servirmi  gratuitamente! 
Dichiarami  quale  debba  essere  la  tua  mercede.  (16)  Lavàn 
aveva  due  figlie:  la  maggiore  chiamavasi  Leà,  e la  minore 
Rachele.  (17)  Leà  avea  gli  occhi  languidi,  e Rachele  era  di 
belle  forme  e di  bell’aspetto.  (18)  Giacobbe  amava  Rachele,  e 
disse:  Ti  servirò  selt’anni,  per  (avere)  Rachele  tua  figlia  mi- 
nore. (19)  Lavàn  disse:  E meglio  ch’io  la  dia  a te,  piuttosto 
che  darla  ad  altr’uomo.  Resta  (quindi)  presso  di  me.  (20)  Gia- 
cobbe servì  per  (avere)  Rachele  selt’anni,  i quali  gli  parvero 
poco  tempo,  per  l’amore  che  le  portava.  (21)  (Indi)  Giacobbe 
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disse  a Lavàn:  Dammi  mia  moglie,  ch’io  la  sposi;  perocché 
è compiuto  il  mio  tempo.  (22)  Lavàn  adunò  tutta  la  gente 
del  luogo,  e fece  un  convito.  (23)  Alla  sera  poi  prese  Leà  sua 
figlia,  e la  recò  a lui,  il  quale  usò  con  lei.  (24;  Lavàn  le  diede 
Zilpà  sua  serva,  (la  diede  cioè)  per  serva  a Leà  sua  figlia. 
(25)  Ora,  alla  mattina  vide  ch’ell’era  Leà,  e disse  a Lavàn:  Che 
mai  mi  facesti?  Non  è egli  per  (avere)  Rachele  ch’io  ho  ser- 
vito presso  di  te?  E perchè  m’ingannasti?  (2fi)  E Lavàn  disse: 
Non  si  fa  cosi  nel  nostro  paese,  di  dare  (cioè)  la  minore  prima 
della  maggiore.  (27)  Compisci  i sette  giorni  (di  nozze)  di  questa; 
indi  ti  daremo  anche  l’altra,  per  la  servitù  che  presterai  presso 
di  me  ancora  per  altri  sette  anni.  (28)  Giacobbe  fece  così,  e 
compì  i sette  giorni  di  quella,  indi  (Lavàn)  gli  diede  in  mo- 
glie sua  figlia  Rachele.  (29)  E Lavàn  diede  a Rachele  sua  fi- 
glia la  sua  serva  Bilhà,  per  serva  (cioè)  di  lei.  (30)  (Giacobbe) 
sposò  anche  Rachele,  ed  anche  amò  Rachele  più  di  Leà;  e 
servì  presso  di  lui  ancora  altri  seti’ anni.  (31)  Il  Signore  vide 
che  Leà  era  odiata  [trascurata  dal  marito],  e la  rese  feconda; 
e Rachele  (fu)  sterile.  (32)  Leà  divenne  incinta,  e partorì  un 
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figlio,  cui  pose  nome  Ruben,  poiché  disse:  Sì,  il  Signore  ha 
veduto  la  mia  miseria.  Si,  ora  mio  marito  mi  amerà.  (33)  Ri- 
masta nuovamente  incinta,  partorì  un  figlio,  e disse:  Si,  il  Si- 
gnore ha  osservato  ch’io  sono  trascurata,  quindi  mi  diede 
anche  questo.  E lo  chiamò  Simeone.  (34)  Rimasta  nuovamente 
incinta,  partorì  un  figlio,  e disse:  Ora  finalmente  mio  marito 
vivrà  presso  di  me,  poiché  gli  ho  partorito  tre  figliuoli.  Per- 
ciò gli  pose  nome  Levi.  (35)  Rimasta  nuovamente  incinta, 
partorì  un  figlio,  e disse:  Finalmente  renderò  omaggio  al  Si- 
gnore [conoscendo  questo  benefizio  al  di  là  dei  miei  meriti]; 
perciò  gli  pose  nome  Giuda.  Indi  si  rimase  di  partorire. 
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(1)  Rachele,  vedendo  che  non  figliava  a Giacobbe,  ebbe 
invidia  di  sua  sorella,  e disse  a Giacobbe:  Dammi  figliuoli, 
altrimenti  io  muojo.  (2)  Giacobbe  si  adirò  contro  Rachele,  e 
disse:  Fo  io  forse  le  veci  di  Dio,  il  quale  ti  negò  il  fruito 
del  ventre?  (3)  Ed  ella  disse:  Evvi  la  mia  sena  Bilhà;  spo- 
sala. Quand’ella  figlierà,  io  ne  riceverò  la  prole  sulle  mie 
ginocchia,  e col  suo  mezzo  sarò  madre  anch’io.  (4)  Ella  gli 


3pp»i  ,pppdc  pò  pp’c  fi bò  ?'P  f> b ppjto  ppu)  ;c,'33  nan  at> 
pi  .imjppp  pria  by  TÌ’m  <d  .010*33  ib  ?co*dc  *p  p3ob  oto  f> b 

IPCVCP  0013  bl>  pi  ,(3">  ’>  31  *Ò)  0003  >31P7p  3M7»  pi  ^JDl*  003  bl>  nb* 


Digitized  by  Google 


h rmna  202 

nriSa  "inni  <n>  Ppr  n*Sx  xan  ntrxS 
*aiSm  iDxm  « :p  àpjnS  ìSm 

‘jr*  ▼ •*  ▼ v < - Ir  K .r  : v r - 

jj-S#  ja  *S-jnji  *Spa  dji  o*nSx 
nnSa  nSni  ntò  -inni  «>  :n  ìdp  nxnp 
Sm  naxni  (n>  :àpy»S  >jtr  p Sm  nnstr 

••  T v j - Il  -:r  : V Ir*  A"  ▼ J-  : • 

“DJ  Tinx'ny  >nSnaj  • o\nSx  ’Sinsj 

«»•  -s  • :.j - ; . s- 

nx*S  «mi  «si  rSns:  iDtr  xnpm  »nSa* 
nnnsjr  naSrnx  npni  mSia  ma];  »a 
naS?  nSni  « m^N1?  a'pj^S  nnx  jnni 
nxS  npxni  «n  «p  àpjnS  nxS  nnatf 

iT  ..  V i - II”  li^*:rs  V.T  ••  )"  : • 

naSt  nSni  (a')  ♦ u iDsrnx  xnpm  uà 
nxS  naxm  m :apjnS  p nxS  nna:r 
ìatrnx  xnpm  nua  unete  »a  ntrxa 

t.  : v >t|:  • - a T * v.  : • r • : ▼ s 


oprr-ryp  *p*a  jaixi  ?]7>i  (T)  Tai  ntrx 
nxS’Sx  onx  san  nàtsa  crxnn  xynn 

••  V X J"  T — VT  " * T | <T  ; * “ 

’S  >oun  ni*S“Sx  'Sm  noxm  ìdx 

JT  • S T " V ” T V < “ A - 

bsj  100  : ]a  aprb  "6ni  <n)  .05  *33  lite  oirp  i-rcfi  (3">  i“d  o>i>c») 

np  73  63  (*) 


Digitized  by  Google 


GENESI  XXX 


263 

diede  in  moglie  Bilhà  sua  serva,  e Giacobbe  la  sposò.  (5)  Bilhà 
rimasta  incinta,  pariori  a Giacobbe  un  figlio.  (6;  Rachele  disse: 
Iddio  mi  fece  giustiza,  e di  fatti  m’esaudì,  e mi  diede  un  fi- 
glio. Perciò  gli  pose  nome  Dan.  (7)  Bilhà  serva  di  Rachele, 
rimasta  nuovamente  incinta,  partorì  un  secondo  figlio  a Gia- 
cobbe. (8)  Rachele  disse:  Una  lolla  di  Dio  [acerrimaj  lottai 
con  mia  sorella  ed  anche  ho  vinto.  Quindi  gli  pose  nome 
Nafialì.  (9)  Lei  vedendo  ch’erasi  rimasta  di  figliare,  prese  la 
sua  serva  Zilpà,  e la  diede  in  moglie  a Giacobbe.  (IO)  Zilpà 
serva  di  Leà  partorì  a Giacobbe  un  figlio.  (Il)  Leà  dis  e:  Con 
buona  sorte!  Quindi  gli  pose  nome  Gad.  (12)  Zilpà  serva  di 
Leà  partorì  un  secondo  figlio  a Giacobbe.  (13)  Leà  disse:  Con 
mia  felicità!  Si,  le  donne  mi  diran  beata.  Così  gli  pose  nome 
Ascèr.  (lfi)  Ruben  andando  per  la  campagna  nella  stagione 
della  messe  del  frumento,  trovò  dei  Dudaim  [specie  di  fiori, 
secondo  molti  .Mandi  agore],  e li  recò  a Leà  sua  madre.  Ra- 
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chele  disse  a Leà:  Dammi  di  grazia  alcuni  dei  Dudaim  di  tuo 
figlio.  (15)  Ella  le  disse:  É dunque  poco  toglierli  il  mio  marito, 
che  vorresti  prenderli  anche  i Dudaim  di  mio  figlio?  E Ra- 
chele disse:  Ebbene,  giaccia  egli  teco  questa  notte,  in  cambio 
dei  Dudaim  di  tuo  figlio.  (16)  Giacobbe  venendo  la  sera  dalla 
campagna,  Leà  gli  usci  incontro,  e disse:  Appo  me  verrai, 
poiché  io  t’ebbi  in  prestito  mediante  i Dudaim  di  mio  figlio. 
Ed  egli  giacque  con  lei  quella  notte.  (17)  Iddio  esaudì  Leà, 
ed  ella  rimase  incinta,  e partorì  a Giacobbe  un  quinto  figlio. 

(18)  Leà  disse:  Iddio  m’ha  dato  il  mio  premio;  perchè  ho  dato 
la  mia  serva  a mio  marito.  Quindi  gli  pose  nome  Issachàr. 

(19)  Leà  rimase  nuovamente  incinta,  e partorì  a Giacobbe  un 
sesto  figlio.  (20)  Leà  disse:  Iddio  m’ha  fornita  d’una  felice 
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provvisione;  finalmente  mio  marito  abiterà  meco,  poiché  gli 
ho  partoriti  sei  figli.  Quindi  gli  pose  nome  Zevulùn.  (21)  Po- 
scia partorì  una  figlia,  e le  pose  nome  Dina.  (22)  Iddio  poi  si 
mostrò  memore  di  Rachele,  l’esaudì,  e la  rese  feconda.  (23) 
Rimasta  incin  a,  partorì  un  figlio,  c disse:  Iddio  ha  dato  fine 
•Ha  mia  ignominia.  (24)  Gli  pose  nome  Giuseppe,  con  dire:  Il 
Signore  m’aggiunga  un  altro  figlio.  (2ò)  Ora,  quando  Rachele 
ebbe  partorito  Giuseppe,  Giacobbe  disse  a Lavàn:  Lascia  eh' io 
vada  al  mio  luogo  (natio)  ed  al  mio  paese.  (26)  Dammi  le  mie 
mogli,  ed  i miei  fanciulli,  per  cui  t’ho  servito;  sicché  io  men 
vada:  poiché  tu  conosci  la  servitù  ch’io  ti  prestai.  (27)  Lavàn 
gli  disse:  Se  pure  trovo  grazia  appo  te  (non  volere  andar  via, 
poiché)  ho  osservato  ch’il  Signore  mi  ha  benedetto  per  ca- 
gion  tua.  (28)  E soggiunse:  Determina  la  mercede  che  vuoi 
da  me,  e io  te  la  darò.  (2!))  Ed  egli  gli  disse:  Tu  sai  come 
t’ho  servilo,  c ciò  ch’il  tuo  bestiame  é divenuto  stando  con 
me.  (30)  Mentre  il  poco  che  tu  avevi  prima  di  me  [della  mia 
venuta]  si  è grandemente  moltiplicato,  ed  il  Signore  ti  bene- 
disse in  seguito  me  [alla  mia  venuta].  Ora  poi,  quando  farò 
anch’io  per  la  mia  famiglia?  (31)  Lavàn  disse;  Che  cosa  ho 
da  darli!*  Giacobbe  disse:  non  mi  darai  alcuna  cosa;  se  mi 
accorderai  quanto  io  sono  per  dirti,  io  seguiterò  a pascolare  e 
custodire  i tuoi  animali.  (32)  lo  passerò  oggi  per  mezzo  a tutto 
il  tuo  bestiame,  togliendone  via  ogni  animale  pecorino  pun- 
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teggiato  e variegato,  come  pure  ogni  bruno  tra  gli  agnelli, 
ed  ogni  variegata  e punteggiata  fra  le  capre;  e (i  simili  che 
nasceranno]  saranno  la  mia  mercede.  (33)  Così  la  mia  onestà 
(o  la  mia  slealtà)  farà  fede  al  tuo  cospetto  (in  favore  o)  con- 
tro di  me,  qualunque  volta  tu  venga  per  (esaminare  ciò  che 
mi  sarò  tenuto  per)  la  mia  mercede.  Tutto  ciò  che  non  è pun- 
teggiato e variegato  tra  (le  pecore  e)  le  capre,  e bruno  tra 
gli  agnelli,  è un  furto  presso  di  me  [se  troverai  ch’io  mi  sia 
appropriato  agnelli  o capre  privi  di  questi  distintivi,  potrai 
dire  ch’io  te  gli  ho  rubati].  (34)  Lavàn  disse:  Sì,  sia  pure 
come  tu  dici.  (3S)  Egli  tolse  via  in  quel  giorno  i caproni  se- 
gnati ai  piedi,  e variegati,  e tutte  le  capre  punteggiate  e va- 
riegate, ogni  animale  che  aveva  del  bianco,  e tulli  i bruni 
tra  gli  agnelli;  e li  consegnò  ai  proprj  figli.  (36)  E frappose 
una  distanza  di  tre  giornale  tra  se  e Giacobbe,  e Giacobbe 
pascolava  il  resto  del  bestiame  di  Lavàn.  (37)  Giacobbe  poi 
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si  prese  dei  bastoni  freschi  di  pioppo,  nocciuolo  e castagno, 
e vi  fece  delle  scanalature  bianche,  scoprendo  il  bianco  dei 
bastoni:  (38)  E collocò  i bastoni  che  aveva  scanalati,  nei  ca- 
nali e nelle  conche  d’acqua,  dove  il  bestiame  andava  a bere 
dirimpetto  al  bestiame,  e andando  a bere  entrava  in  calore. 
(39)  Il  bestiame  entrava  in  calore  guardando  i bastoni,  indi 
le  femmine  partorivano  segnati  ai  piedi,  punteggiati  e varie- 
gati. (40)  Gli  agnelli  poi  [che  ne  nacquero]  Giacobbe  li  divise, 
facendo  in  guisa  che  le  femmine  del  bestiame  di  Lavàn  aves- 
sero innanzi  agli  occhi  i (maschi)  segnati  ai  piedi  e tutti  i 
bruni.  Egli  (cioè)  se  ne  fece  delle  gregge  separate,  e non  li 
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pose  insieme  col  bestiame  di  Lavàn.  (41)  Ora,  ogni  volta 
ch’entravano  in  calore  le  femmine  che  partorivano  di  prima- 
vera, Giacobbe  metteva  i bastoni  nei  canali,  in  faccia  alle  pe- 
core, in  guisa  ch’entrassero  in  calore  guardando  i bastoni. 

(42)  Nel  parto  poi  autunnale  non  li  poneva.  Così  i parti  au- 
tunnali riuscivano  di  Lavàn,  e quelli  di  primavera  di  Giacobbe. 

(43)  Ed  egli  arricchì  oltremodo,  e possedette  bestiame  nume- 
roso, e schiavi  e schiave,  e cammelli  ed  asini. 
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(1)  Egli  udì  i discorsi  dei  figli  di  Lavàn,  i quali  dicevano: 
Giacobbe  si  tolse  tutto  quel  eh’  era  di  nostro  padre,  e da  quel 
di  nostro  padre  si  è fatta  tutta  questa  opulenza.  (2)  Giacobbe 
comprese  eziandio  dal  volto  di  Lavàn,  eh’  egli  non  era  verso 
di  lui  quello  eh’  egli  era  in  addietro.  (3)  Ed  il  Signore  disse 
a Giacobbe:  Ritorna  alla  terra  de’  tuoi  padri,  ed  al  tuo  paren- 
tado; ed  io  sarò  teco.  (4)  Giacobbe  quindi  mandò  a chiamare 

,O*30Ì  7(1P  ,es  }6r>  OJ7P  |tl3"P71  jpOP’i  1M7PC  (mienn  Dlipo6)  OTJPPrO  167 
,o;nn  «3’6  noni  3P3i  p7  6i  600*7  3j6  oc7"pm  pop  <t  ojpp  ’o  pinosi 
’.IIRX  bs  mwn  CI)  -pi  Ì2  6b  ,(inpb  sSr»  *p7  Ì2)  3p2»  Ì2  poir  rjnn  rim 
odo 7 p6ci  p”in3  6*31-13  01073  ,r*30  mpo  rp'o  6*pc  *c"73  ,»">  peni;  j**r 

LuXtATTO  S.  D.  18 

# 


Digitized  by  Google 


rmra  274 

’iSVIK  ’XN  HN“)  ?nS  *10K’l  <n>  MJ«2f 

JT‘  : v * |T  <v  1 V x V J-  I 

♦riSw  o^Str  Saro  ’Sk  uì’N’O  pos* 
-Saa  o tnjn*  nifi# i o>  :nar  rrn  Pt* 
P Snn  JD’DKl  (1)  Jp’DKTIK  ’JVUJJ  ’fb 

linr«Si  D’io  mtrr  ’maiPOTiK  tiSnm 

j x : | : vjv  v.*  : \ : ” v I r vs  |v  : 

DHpi  “ÌON*  riD’DN*  «pò  IHOtfJHnS  D’nStf 
rl3"Dfcn  dhdì  tréfrrSa  nSn  nix»  mr 

J * * «V ì\i  I i “ x ; : |x  ; I v x s jv  : • 

}*&ìtSd  nSn  rpDir  rr?r  DHp£  nari’ 
□3’DK  ropaviK  q’i-ìSk  Sipi  » iD’ipy 


ri-.. -. 

» ''VI,.- 


a»#  «gw  }N2fn  on*  nj;a  ’rn 
"Sy  D’Syn  dhìwh  rum  aìSna  joki 

’S«  nOK’l  on  ID’TDI  DHjU  DHj3£  |KÌn 

: ’un  nasi  aipg’  mSna  o’nStfn  naSa 

•r  • v."  |X  l(S  -:r  nr  v*  v:  |X  ls~  : - 


(PI)  ^npJ?  uoj>  p*30  r^pr  o px  pi  **D  *c"n  pi  ,pot  apr  ooi»7p 
0*0  *3f>  'obf  pi  ,vnptB  fbi  vrwn  f bc  >d"bP  'ib  : ■’~2y  JTn  '2X  Vlbo 
»obf  c fbf  ,*b  Biob  tpj  ->35i  ,ihb>ci  ,610  oip  jttb  if  ,(7t*7om  D3“ci)  *thb 
Boob  o*obf  i:r:  fbi  'idi  *3  bro  p*3fi  -bioi  none  on  ftioi  ,*7pb  r*o  *36 
onnc  irbbm  ìoww  ,bbn  enti*  b’Boo  fio  *rB?b  :?nn  (1)  .(poi*  fi-)  ’owb 
,('?  'e  orni)  ibro*  iobo3  c*fi  orni  .fbibufi  fon»  7it*br3  orni  ,('j  r"bp  o*bor) 
Bjnfj  |'J30  f"0  ooftcìl  ,7n"bo  CJ73  ("u  j'*  31*f)  13  lboOD  P3f3  brOO  Of 
eoe  ,7C"ion  rxn  otb  031-ipi  ,(o*inf  'b  7"b)  -pno»  ,b>cio»  ,i3iof  ,mo  obno 


GENESI  XXXI 


275 

Rachele  e Leà  in  campagna,  dov’  era  il  suo  bestiame.  (5)  E 
disse  loro:  lo  veggo  dal  volto  di  vostro  padre,  ch’egli  non  è 
verso  di  me  come  in  addietro;  eppure  (non  ho  altra  colpa,  se 
non  se  che)  il  Dio  di  mio  padre  fu  meco  [mi  protesse  e mi 
arricchì].  (6)  E voi  sapete  che  con  tutta  la  mia  forza  ho  ser- 
vito vostro  padre.  (7)  Ma  vostro  padre  s’è  preso  giuoco  di 
me,  e mi  cangiò  la  mercede  dieci  volte;  ma  Iddio  non  gli 
permise  di  nuocermi.  (8)  S’ egli  diceva  : « I punteggiati  sa- 
ranno la  tua  mercede  » tutte  le  femmine  partorivano  punteg- 
giali; e s’egli  diceva:  «I  segnali  ai  piedi  saranno  la  tua  mer- 
cede * tutte  le  femmine  partorivano  segnati  ai  piedi.  (9)  Iddio 
(in  somma)  ha  tolto  il  bestiame  di  vostro  padre,  e lo  diede  a 
me-  (IO)  Quando  gli  animali  entravano  in  calore,  io,  in  sogno, 
alzali  gli  occhi,  vidi  che  tutti  i caproni  che  ammontavano  le 
femmine  erano  segnati  ai  piedi,  punteggiali  e tempestati.  (11) 
E un  angelo  di  Dio  mi  disse  in  sogno:  Giacobbe!  Ed  io  dissi: 
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Eccomi.  (12)  Ed  egli  disse:  Alza  gli  occhi,  e vedi  che  tulli  i 
caproni  che  ammontan  le  femmine  sono  segnati  ai  piedi,  pun- 
teggiali e tempestati:  poiché  ho  veduto  come  Lavàn  ti  tratta. 
(13)  Io  sono  il  Dio  di  Bet-El,  dove  ungesti  una  lapide,  dove 
mi  facesti  un  voto.  Or  via,  esci  di  questo  paese,  e torna  alla 
tua  terra  natia.  (14)  Rachele  e Leà  rispondendo  gli  dissero: 
Abbiam  noi  ancora  (a  sperare)  qualche  parte  o retaggio  nella 
casa  [nelle  sostanze]  di  nostro  padre?  (15)  Non  ci  ha  egli  trat- 
tate da  straniere,  vendendoci,  e mangiandoci  il  nostro  denaro 
[la  mercede  a te  dovuta  per  14  anni  di  servitù]?  (Iti)  Sì, 
tutta  la  ricchezza  che  Dio  tolse  a nostro  padre,  nostra  è e dei 
figli  nostri.  Or  dunque  fa  quanto  Iddio  t’ ha  detto.  (17)  Gia- 
cobbe tostamente  pose  i suoi  tìgli  e le  sue  mogli  sui  cam- 
melli. (18)  E menò  via  tutto  il  suo  bestiame,  e tutti  gli  averi 
che  aveva  ammassati;  le  sostanze  di  sua  proprietà  che  aveva 
ammassate  in  Paddàn-Aràm;  per  recarsi  presso  Isacco  suo 
padre,  nella  terra  di  Cànaan.  (19)  Lavàn  era  andato  a tosare 
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il  suo  bestiame,  e Rachele  involò  i Terafim  di  suo  padre. 
(20)  Giacobbe  rubò  [deluse]  la  mente  deU  arameo  Lavàn,  non 
avendogli  dichiarato  che  pensava  d’ andarsene.  (21)  Fuggi 
dunque,  con  quanto  gli  apparteneva,  si  alzò  e passò  il  fiume, 
e si  diresse  verso  il  monte  Galaad.  (22)  Fu  narralo  a Lavàn 
nel  giorno  terzo  che  Giacobbe  era  fuggito.  (23)  Prese  seco  i 
suoi  congiunti,  l’inseguì  per  un  trailo  di  sette  giornate  di 
cammino,  e lo  raggiunse  nel  monte  Galaad.  (2i)  Iddio,  ve- 
nuto in  sogno  notturno  all’arameo  Lavàn,  gli  disse:  Guardali 
di  non  parlare  a Giacobbe  né  in  bene,  nè  in  male.  (2‘i)  Lavàn 
raggiunse  Giacobbe.  Giacobbe  aveva  fermata  la  sua  tenda  nel 
monte,  e Lavàn  fermò  i suoi  congiunti  nel  monte  Galaad.  (26) 
Lavàn  disse  a Giacobbe:  Che  mai  facesti,  deludendo  la  mia 
mente,  e menando  via  le  mie  figlie  quali  prigioni  di  guer- 
ra? (27)  Perchè  ti  ritirasti  di  soppiatto,  ed  ingannandomi? 
mentre  se  m’avessi  comunicato  (ti  tuo  pensiero),  t’avrei  ac- 
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compagnato  con  festa,  con  canti,  col  timpano  e coll’arpa.  (28) 
E non  mi  lasciasti  baciare  i miei  figli  e le  mie  figlie.  Questa 
volta  hai  agito  stoltamente.  (29)  Avrei  il  potere  di  farvi  del 
male;  ma  il  Dio  di  vostro  padre  mi  disse  jersera:  Guardati 
di  non  parlare  a Giacobbe  nè  in  bene  nè  in  male.  (30)  Or  via, 
(ammetto  che)  te  ne  sii  andato,  perchè  sentivi  desiderio  della 
casa  paterna.  Perchè  rubasti  i miei  dei?  (31)  Giacobbe  rispon- 
dendo disse  a Lavàn:  (Mi  ritirai  di  soppiatto,)  perchè  temei, 
pensando  non  tu  forse  mi  rapissi  le  tue  figlie.  (32)  Chiunque 
poi.  presso  del  quale  troverai  i tuoi  dèi,  non  vivrà.  Alla  pre- 
senza dei  nostri  congiunti  riconosci  se  v'ha  qualche  cosa  del  tuo 
presso  di  me  e te  la  prendi  — Giacobbe  non  sapeva  che  Ba- 
citele gli  avea  rubati.  (33)  Lavàn  entrò  nella  tenda  di  Giacobbe, 
nella  tenda  di  Leà,  e nella  tenda  delle  due  serve,  e non  trovò  ; 
ed  uscito  della  tenda  di  Leà,  entrò  in  quella  di  Rachele.  (34)  Ra- 
chele però  avea  presi  i Terafim,  e postili  nella  sella  del  cam- 
mello, vi  si  era  seduta  sopra.  Lavàn  frugò  tutta  la  tenda,  e 
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non  trovò.  (3$)  Ed  ella  disse  a suo  padre:  Non  ti  dispaccia, 
mio  signore  ; perocché  non  posso  alzarmi  innanzi  a te,  mentre 
ho  la  consuetudine  delle  donne.  Cosi  egli  investigò,  ma  non 
trovò  i Terafìm.  (36)  Giacobbe  dispiacente,  contrastò  con  La- 
vàn.  Incominciò  Giacobbe  e disse  a Lavàn:  Qual  colpa  commisi, 
qual  mancamento,  per  cui  m’inseguisti?  (37;  Dopoché  hai  ta- 
stato tutti  i miei  arnesi,  che  cosa  hai  trovato  di  tutti  gli  arnesi 
di  casa  tua?  Ponila  lì  in  faccia  ai  miei  ed  ai  tuoi  congiunti, 
e decidano  tra  noi  due.  (38)  Son  già  veni’  anni  eh’  io  sono 
presso  di  te:  delle  tue  pecore  e delle  lue  capre  non  solevano 
morire  i parli,  nè  io  mangiava  i montoni  del  tuo  bestiame. 
(39)  lo  non  li  recava  [a  mia  giustificazione]  gli  (avanzi  degli) 
animali  rapiti  [dalle  fiere]:  io  te  n’indennizzava,  tu  gli  esigevi 

ÒZW  ;irac  corifa  pnbno  o*'2ia  iò  c*b2iòc  ,0*0155  jòio  naicc  79-9 
9oÒ2t  -j);  ppò  ors  eoo  iò  -pò  p pp*o  br  bpo  ;*233  caca  tw»  bro  òioc2 
pi  ,b20P  òb i ina  ob-pj  b-£j'  ,(7rò  oi>  o2*3c  03  bscò  cab  ,*pb20  *rb20 
iaa  : nXTK  ({&  .0*210  o*3at3  osa  9pò  0559  ooao  P-3Ò  ba5  9aÒ3  (jò2 
'DMZn  tÓ  999153  OÒ  ,p550  ÒC13  ’P’'9  ’2Ò  ,5509  P9921  *1t5P  pob  03Ò15PÒ 
b55Db  D’ò’jac  ,00155  jòio  naicc  ia;i  ,(3"»  3*9  nac)  755  190*3*  035132  •.“'b’K 
*P**9  òb  ’5Ò1  obeba  0*91159  (Ò1  ,9991550  O’fnb  j(Ò  b"3  1Ò  0*5592  *P0  9-559 
.9b*ba  933530  ì’3  ,01*3  933520  [*3  930p3P  *T*a  D'29  b2  br  *2  ,p  P1055b  bl2’ 
055  *P39  ,(7'2  'Ò  9*550*)  139CP  >pòba  1P2  ,99P»  TP'Ol  ,P3125  W2  ITO* 33 
9CP  9*90  9P  :C9*9  p9  ,1557072  9212PÒ  >220  059p  òb  Dlbp3Òl  ('Ò  'Ò  92*Ò) 
;ob’b3  ’P-atl  01*3  *P9ac  9 aò  '131  Oi’  *P3i35  ©ìpasi  ,i9tp3P  *ra>  j’oao  [a 
òboi  ,obob  ib  9*9  p*on  P131CÒ99  0*30  7”*3  O’Cpa  [ÌPPO  PÒ  5370  *2  b'31 
Clbp2Ò  a'p  ,!C13ba31  lb2ÒP3  I555aa  O'OC  3’cob  9C9ÒC  *9”55Ò1  ;Olb2  lb  9*9  òb 
95515  9*91  3pr*P  999159  0p3a  pb  9*90  ’prac  09*91  Ò*C!p0  ja  W255  99509 
0:aÒ  Pf  1*2551  ,ob*b31  01*3  9iacb  P921P  9*9  obob  lb  9*9  òb  Opra  ,07P3  13 
,l"a  òba  93ir2  *P3135  rba  Pl’ob  *2  b"3  03  .1*9PÒ  Ò39  plDOP  »9373  bb23  Ò19 
,pb’b  *P3  351  Dl”r33  5 (931239  0Ò*7p9  Ò*9  “2  *ilÒl)  Ò7ip  Clbp2Ò  9*90  pp» 
33159  Ò10  *3Ò  lb*Ò2  J’3559  9*91  ,05Ep3P  *7*ai  999139  obon  *p>*9  *2Ò  93H2P1 
oro  bò  r*aoob  929  òb  Dlbp3Òl  .ob’bs  973Ò3  OÒ  j>3  01*3  97303  OÒ  1*3 
gib’ba  *P9aci  01*3  *P9ac  )»3239  ’sb  059pi  ,opiò  o*3*3a  1*9  òbc  ròro  oi’bao 
oi*3  i*3  99*  9iacb  opr*  pj®  ,333  ò'P  ii*ò2  pb  l’br  obra  9>9C  9PÒn  *2 


Digìtized  by  Google 


vb  nwn  284 

sin  ’jSax  dì»3  *n«n  a>  rnS'S  'pojji  ai* 

v v.  • r T **:  v “ • r ▼ »:r  i*  : |\ : 

^■nr  (8o)  iwd  Tini  mpi 

onpjj 

tiSnni  njròD  doìt  wi  n/ùn  »neb  rnt? 

lr--zr-  Iav  : i*  T ;•*  : Iv  : -l"  : * ▼▼ 

'ribx  tyb  do)  jdod  m&z ;nwp-n« 
^ ^ rrn  pnv  -inai  orna»  *nSs* 

*sa  t”j'-ns‘i  ^jjrnK  ’jnnSta  apn  rany 

v *•  ; v : • :*r  v -^x  ; - • |jt  ••  ir^- 

ì?1?  pà  a»)  v=d  riràK  navi  o’riSx  ntn 
’ja  D’jam  *piaa  nùan  aw’-Ss  aax’i 

-t  <•  *r  - : - : x-  | r—.r  v v j- 

«in  *S  nsn  nnK-iew  Sdì  'ìm  rx^ni 

A -i*  iv  JT  “ v v : | j “ : 

ponS  ìn  orn  nSxS  nfc^KTiD  wnSi 

HV  ••  S • ; - V ••  T <v  'vs  |V  |T  - : • s 

ma  nmaj  roS  nnri  no»  :nS* 

l*  : )t  : ; • vx  ; t^-;  |xx  /.*  -s 


O’sicfcaa  O'narac  , ansio  pjpr  frbfc  33'ft  >033  j pfrnpc  pipa  i33*fn  ,ob»b3  p3 
.ob»b  t3dji  ai*  »P33J  aawra  ai’bna  p>paab  *73  ,-p  abnpa  a-arc  O’pra 
oi’3  >panc  asvoa  : 'ui  ero  VPn  (0)  .r^aa  b"i  mai  >c“~>3  3irac  am 
ava  pane  a»ara  p’sb  ,api>  0733  oa»»cac  7ia  jn  or  Tarai  ob'ba  >pa»ci 
aipai  jnft  ab») a iòc  ipds  ab»ba  rame  Tarai  ,acp  amai  -paf»  ava  rfre  I»p3 
osa  ina  ,a»>D3  i:>s»i  ,-|b»a  rsc  0773  ina  ,773  |»  bp  :TìPT_  .(ft'#>»)  ocp 
(80)  .|ic»b  bia»  »P»a  f> bc  jfcia  pane)  :fm  >r»a  -p  ba  aba  ,7173  p*paft 
»as6  03 e onci)  or  ,»b  rbn  bba  a nf>  abmbi  '."JITaa  Hitt)  C''~,WV  'b  HI 
or  a nft  jab  P3>P33  .apu*  P3>M3i  ]ab>  P3T33  ri3»P3  >rc3  |»3»a  a»ara  .•pi» 


Digìtized  by  Google 


GENESI  XXXI 


280 

da  me:  rubati  fossero  di  giorno,  o rubati  di  notte.  (40)  Iq 
slava  di  giorno  a consumarmi  al  gran  caldo,  ed  al  gelo  du- 
rante la  notte;  ed  il  sonno  fuggiva  dai  miei  occhi.  (41)  Ho 
scorsi  vent'anni  in  casa  tua  : t’ho  servito  quattordici  anni  per 
le  due  tue  figlie,  e sei  anni  pel  tuo  bestiame;  e tu  mi  can- 
giasti la  mercede  [i  patti]  dieci  volte.  (42)  Ove  stato  non  fosse 
il  mio  Dio  paterno,  il  Dio  (cioè)  d’Àbramo,  e quegli  che  Isacco 
adora,  che  fu  con  me,  a quest’ora  m’avresti  licenziato  a mani 
vuote.  Iddio  vide  la  mia  miseria,  e le  sostenute  fatiche,  e pro- 
nunciò sentenza  jersera.  (43)  Lavàn  rispondendo  disse  a Gia- 
cobbe; Le  donne  sono  mie  figliuole,  i figli  sono  miei  figli, 
il  bestiame  è il  mio  bestiame,  e quanto  tu  vedi  è mio  [di  mia 
provenienza].  Ora  come  potrei  io  nuocere  a queste,  alle  mie 
figliuole,  o ai  figli  da  esse  partoriti  ? (44)  Or  dunque,  vieni  e 
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stringiamo  alleanza  io  e tu,  e (Iddio)  sia  testimonio  fra  me  e 
te.  (45)  Giacobbe  (frese  una  pietra,  e l'eresse  (a  guisa  di)  mo- 
numento. (4(5)  Giacobbe  disse  ai  congiunti  di  lui  [di  Lavàn]: 
Raccogliete  pietre  — Essi  presero  delle  pietre,  e ne  fecero  un 
mucchio.  Indi  [amendue  le  parti]  mangiarono  ivi  presso  a quel 
mucchio.  (47)  Lavàn  gli  pose  nome  Jegàr-sahaduthà,  e Gia- 
cobbe lo  denominò  Gal-Ed  [nomi,  l'uno  arameo,  l’altro  ebraico, 
significante  il  primo  Mucchio  di  testimonianza,  ed  il  secondo 
Mucchio  testimonio]  (48)  Lavàn  disse:  Questo  mucchio  divenga 
oggi  testimonio  tra  me  e te.  Perciò  fu  denominato  Gal-Ed. 
(49)  Ed  anche  Misspà,  perciocché  disse:  Il  Signore  osservi 
quel  che  passerà  fra  me  e te,  quando  non  saremo  visibili  l’uno 
aH’aHro.  (50)  Se  tu  maltratterai  le  mie  figlie,  o se  prenderai 
mogli  oltre  alle  mie  figlie...  Non  havvi  alcuno  presso  di  noi. 
Vedi,  Iddio  è testimonio  fra  me  e te.  (51)  Lavàn  soggiunse 
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a Giacobbe:  Ecco  questo  mucchio  ed  ecco  questa  lapide,  ch’io 
stabilisco  fra  me  e te.  (52)  Sia  testimonio  questo  mucchio,  e 
testimone  questa  lapide,  se  io  — ciocché  non  sia  — passerò 
verso  di  te  questo  mucchio,  e se  tu  — ciocché  non  sia  — ol- 
trepasserai verso  di  me  questo  mucchio  e questa  lapide  per 
male.  (53)  Il  Dio  d’Àbramo  e gli  Dei  di  Nahhòr  giudicheranno 
tra  noi  — Il  Dio  cioè  del  rispettivo  progenitore.  E Giacobbe 
giurò  per  Quello  che  Isacco  suo  padre  adorava.  (54)  Giacobbe 
scannò  degli  animali  sul  monte,  ed  invitò  i congiunti  di  lui 
[di  Lavàn]  a cibarsi.  Si  cibarono,  e pernottarono  nel  monte. 
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(1)  Lavàn  alzatosi  alla  dimane,  baciò  i suoi  figli  [nipoti] 
e le  sue  figlie,  e li  benedisse;  indi  Lavàn,  partitosi  fece  ritorno 
al  suo  paese.  (2)  Giacobbe  poi  segui  il  suo  viaggio,  ed  in- 
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contro  angeli  di  Dio.  (3)  Giacobbe  disse  poiché  li  vide:  Que- 
st’è  una  schiera  divina.  Quindi  denominò  quel  luogo  Muhha- 
naim.  (4)  Giacobbe  mandò  innanzi  a sè  dei  messi  ad  Esaù 
suo  fratello,  al  paese  di  Seìr,  (detto  poscia)  Campo  di  Edòm. 
(5)  E comandò  loro:  Direte  cosi  al  mio  signore  Esaù:  Dice 
così  il  tuo  servo  Giacobbe:  Feci  dimora  presso  Lavàn,  e mi 
trattenni  sino  ad  ora.  (6)  Acquistai  buoi  ed  asini,  bestiame 
minuto,  schiavi  e schiave;  locchè  mando  a notificare  al  mio 
signore,  per  incontrare  la  tua  grazia.  (7)  I messi  tornarono  a 
Giacobbe,  con  dire:  Ci  siamo  recali  presso  tuo  fratello  Esaù, 
ed  anzi  egli  ti  viene  incontro  con  quattrocent’uomini.  (8)  Gia- 
cobbe temette  assai,  e fu  in  angustia;  quindi  divise  in  due 
schiere  la  gente  che  aveva  seco,  ed  il  bestiame  minuto  e bo- 
vino ed  i cammelli.  (9)  Egli  pensò:  Se  Esaù  assalirà  l’una 
schiera  e la  percolerà, la  schiera  rimanente  potrà  salvarsi.  (10)  Indi 
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Giacobbe  disse:  0 tu,  Diodi  mio  padre  Abramo,  e Dio  di  mio 
padre  Isacco I tu,  Dio  Signore,  il  quale  mi  dicesti:  Torna  al 
tuo  paese  ed  al  tuo  parentado,  eh’ io  voglio  beneficarti.  (11)  Io 
sono  indegno  di  tanti  benefici!,  e di  tanta  fedeltà,  ebe  usasti 
col  tuo  servo:  mentre  col  (solo)  mio  bastone  passai  questo  Gior- 
dano, ed  ora  divenni  (padrone  di)  due  schiere.  (12)  Liberami 
deh!  dalla  mano  di  mio  fratello  Esaù;  perocché  io  lo  temo, 
ch’ei  non  venga  e mi  percuota  (spietatamente,  come  chi  uc- 
cide) la  madre  sopra  i figli.  (13)  Mentre  [al  contrario]  tu  dicesti: 
Io  ti  beneficherò  ; e renderò  la  tua  discendenza  pari  all'arena 
del  mare,  che  per  la  gran  moltitudine  non  può  numerarsi. 
(14)  Pernottò  ivi  quella  notte,  e prese  di  ciò  che  conduceva 
seco  un  presente  per  Esaù  suo  fratello.  (15)  Capre  dugento, 
e caproni  venti;  pecore  dugento,  e montoni  venti.  (16)  Cara- 
melle allattanti  trenta,  e i loro  figli;  vacche  quaranta,  e tori 
dieci;  asine  venti,  e puledri  dieci.  (17)  Consegnò  (tutto  ciò) 
ai  suoi  servi,  diviso  in  mandre  separate;  e disse  ai  suoi  servi: 
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Passate  innanzi  a me,  e lasciate  dello  spazio  tra  una  mandra 
e l’altra.  (18)  E comandò  al  primo  con  dire:  Quando  t’incon- 
trerà Esaù  mio  fratello,  e t’interrogherà,  con  dire:  A chi  ap- 
pariieni,  e dove  vai,  e per  chi  son  questi  (animali)  che  ti  vanno 
innanzi?  (19)  Dirai:  (lo  appartengo)  al  tuo  servo  Giacobbe, 
e questo  è un  presente  mandato  al  mio  signore  Esaù  ; ed  egli 
pure  ci  vien  dietro.  (20)  Comandò  parimente  al  secondo  ed  al 
terzo,  ed  a tutti  coloro  che  andavano  dietro  alle  mandre,  con 
dire:  Questo  discorso  terrete  ad  Esaù  quando  lo  troverete. 
(21)  E soggiungerete:  II  tuo  servo  Giacobbe  è anch’egli  qui 
dietro  a noi;  avendo  pensato:  Voglio  placarlo  col  presente  che 
mi  precede,  indi  me  gli  presenterò:  forse  mi  si  mostrerà  favo- 
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revole.  (22)  Il  presente  gli  passò  davanti,  ed  egli  restò  quella 
notte  nel  campo.  (23)  Alzatosi  nella  stessa  notte,  prese  le  due 
sue  mogli,  le  due  sue  ancelle,  e gli  undici  suoi  fanciulli,  e 
passò  il  guado  di  Jabbòk.  (24)  Li  prese,  e fece  loro  passare  il 
torrente;  e fece  passare  quanto  gli  apparteneva.  (25)  Giacobbe 
rimasto  solo,  un  uomo  lottò  con  lui  vicino  allo  spuntare  del- 
l’alba. (26)  Vedendo  che  noi  potea  vincere,  lo  toccò  [colpi] 
nell’estremità  del  femore;  e l’estremità  del  femore  di  Giacobbe 
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si  slogò  nel  suo  lottare  con  lui.  (27)  Quegli  disse  : Lasciami 
andare,  poiché  è spuntata  l’alba.  Ed  egli  [Giacobbe]  disse:  Non 
ti  lascio  andare,  se  prima  non  mi  benedici.  (28)  Quegli  disse: 
Che  nome  bai?  Ed  egli  disse:  Giacobbe.  (29)  E quegli  disse: 
11  tuo  nome  non  suonerà  più  Giacobbe,  ma  Israel;  poiché  lot- 
tando con  dèi  e con  uomini,  sarai  vincitore  [cioè:  gli  uomini, 
coi  loro  falsi  dèi,  non  potranno  nuocerti].  (30)  Giacobbe  inter- 
rogandolo disse:  Dichiarami,  di  grazia,  il  tuo  nome.  E quegli 
disse:  Perchè  mai  domandi  del  mio  nome?  — Cosi  quegli  lo 
benedisse  ivi.  (31)  Giacobbe  pose  nome  al  luogo  Penièl,  (di- 
cendo): Poiché  vidi  Iddio  [un  angelo]  faccia  a faccia,  e la  mia 
vita  rimase  salva.  (32)  Il  sole  gli  spuntò,  poi  eh’  egli  ebbe  pas- 
sato Penuèl;  ed  egli  era  zoppicante  d’una  coscia.  (33)  Egli  è 
perciò  che  gl’israeliti  sino  al  giorno  d’oggi  non  mangiano  il 
ligamento  che  ha  ceduto,  situato  sull’ estremità  del  femore: 
perocché  quegli  ha  colpito  l’estremità  del  femore  di  Giacobbe, 
il  ligamento  (cioè)  che  ha  ceduto. 
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(1)  Giacobbe,  alzati  gli  occhi,  e veduto  ch’Esaù  veniva 
con  quattroccnt’  uomini,  divise  i fanciulli  tra  Leà,  Rachel  e le 
due  ancelle.  (2)  Pose  le  due  ancelle  e i loro  fanciulli  innanzi, 
Leà  e i suoi  fanciulli  di  dietro,  e Rachel  e Giuseppe  ultimi. 
(3)  Egli  poi  li  precedette,  e si  prostrò  a terra  sette  volte  prima 
di  giungere  presso  a suo  fratello.  (4)  Esaù  gli  corse  incontro 
e l’abbracciò,  e gittatoglisi  sul  collo  lo  baciò;  e piansero. 
(5)  Alzali  gli  occhi,  e vedute  le  donne  ed  i fanciulli,  disse-. 
Chi  son  questi  che  tu  hai?  Ed  egli  disse:  Sono  i figliuoli,  di 
cui  Iddio  ha  graziato  il  tuo  servo.  (6)  Appressaronsi  le  serve 
coi  loro  fanciulli,  e si  prostrarono.  (7)  Si  appressò  anche  Leà 
coi  suoi  fanciulli,  e si  prostrarono  ; indi  appressaronsi  Giuseppe 
e Rachel  e si  prostrarono.  (8)  (Esaù)  disse:  A che  destini  tu 
tutta  quella  schiera  che  ho  incontrata?  E (Giacobbe)  disse: 
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Per  trovar  grazia  agli  occhi  del  mio  signore.  (9)  Esaù  disse: 
Io  ho  già  molto:  fratello,  tienti  il  tuo.  (10)  E Giacobbe  disse: 
Deh,  non  così!  Se  incontrai  la  tua  grazia,  tu  accetterai  da 
me  il  mio  presente;  posciachè  mi  sono  a te  presentato  come 
uno  si  presenta  innanzi  a Dio  [cioè  con  sacrifizi],  e tu  certa- 
mente mi  gradirai.  (11)  Ricevi,  di  grazia,  il  mio  tenue  dono, 
che  fu  recalo  a te;  poiché  Iddio  mi  ha  favorito,  ed  io  ho  di 
tutto  — Lo  stimolò,  e quegli  accettò.  (12)  (Esaù)  disse:  Mo- 
viamoci, e andiamo;  ed  io  ti  verrò  a fianco.  (13)  Ed  egli  gli 
disse:  Il  mio  signore  sa,  che  i figliuoli  sono  teneri,  ed  io  ho 
meco  (anche)  le  femmine  del  bestiame  minuto  e del  bovino,  in 
istato  di  allattanti.  Se  vengono  spinte  innanzi  (anche)  un  solo 
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giorno,  tutto  il  bestiame  minuto  morrebbe.  (14)  Passi  deh  ! il 
mio  signore  avanti  al  suo  servo,  e ch’io  mi  conduca  lenta- 
mente, secondo  il  passo  del  bestiame  che  mi  precede,  ed  il 
passo  dei  fanciulli,  sino  a tanto  ch’io  giunga  appo  il  mio  si- 
gnore, in  Seìr.  (15)  Esaù  disse:  Permetti  dunque  ch’io  lasci 
presso  di  te  una  parte  della  gente  che  ho  meco.  Ed  egli  disse: 
Perché  mai  vorresti  usarmi  tanto  favore’?  (16)  Esaù  tornò  in 
quel  giorno  per  la  sua  strada,  verso  Seir.  (17)  E Giacobbe 
mosse  verso  Succòt,  ove  si  fabbricò  una  casa,  e fece  delle  ca- 
panne. pel  suo  bestiame  ; perloché  denominò  quel  luogo  Succòt. 
(18)  Giacobbe,  reduce  da  l’addàn-Aràm,  arrivò  incolume  alla 
città  di  Sichem,  situata  nel  paese  di  Canaan;  e si  stanziò  in 
faccia  alla  città.  (19)  E comprò  quel  pezzo  di  campagna,  dove 
tese  il  suo  padiglione,  dai  tìgli  di  Hhamòr  padre  di  Sichem, 
per  cento  Kessità  (20)  Eresse  ivi  un  altare,  e lo  denominò  : 
Egli  è polente  il  Dio  d’Israel. 
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(1)  Dina  figlia  di  Leà,  cui  (questa)  partorì  a Giacobbe,  usci 
a vedere  le  donne  del  paese.  (2)  Vedutala  l’hbiveo  Sichem, 
figlio  di  Hhamòr  principe  del  paese,  la  prese,  e facendole  vio- 
lenza. giacque  seco  lei.  (3)  Il  suo  animo  rimase  attaccato  a 
Dina  figlia  di  Giacobbe;  amò  la  giovine,  e le  parlò  al  cuore. 
(4)  Disse  poi  Sichem  a Hhamòr  suo  padre:  Prendimi  per  mo- 
glie questa  fanciulla.  (K)  Giacobbe,  mentre  i suoi  figli  erano 
in  campagna  col  suo  bestiame,  udì  che  colui  contaminò  Dina 
sua  figlia;  ma  Giacobbe  stette  cheto,  aspettando  il  loro  arrivo. 
((!)  (Intanto)  Hhamòr  padre  di  Sichem  uscì  appo  Giacobbe,  per 
parlargli.  (7)  I figli  poi  di  Giacobbe,  udita  la  cosa,  vennero 
dalla  campagna,  e s’addolorarono,  ed  increbbe  loro  oltremodo; 
poiché  quegli  aveva  fatto  oltraggio  alla  famiglia  d’ Israel,  stu- 
prando la  figlia  di  Giacobbe,  cosa  che  non  era  da  farsi. 
(8)  Hhamòr  parlò  loro,  con  dire:  Sichem  mio  figlio  s’è  inva- 
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ghito  della  vostra  figlia.  Dategliela,  di  grazia,  in  moglie.  (9)  Ed 
imparentatevi  con  noi  : le  vostre  figlie  darete  a noi,  e le  figlie 
nostre  piglierete  per  voi.  (10)  Voi  resterete  presso  di  noi,  ed 
il  paese  sarà  a vostra  disposizione;  restate,  e giratelo,  e sta- 
bilitevi in  esso.  (11)  Sichem  poi  disse  al  padre  ed  ai  fratelli 
di  lei:  Accordatemi  questo  favore,  ed  io  darò  quanto  mi  di- 
rete. (12)  Imponetemi  gran  dote  e regali,  ed  io  darò  secondo 
che  mi  direte:  purché  mi  diale  la  giovane  in  moglie.  (13)  I 
figli  di  Giacobbe  rispondendo  a Sichem  ed  a Hhamòr  suo 
padre,  parlarono  con  inganno,  posciachè  quegli  aveva  conta- 
minata Dina  loro  sorella.  (14)  E dissero  loro:  Noi  non  possiam 
fare  questa  cosa,  dare  cioè  nostra  sorella  ad  uomo  che  abbia 
prepuzio:  esso  essendo  per  noi  oggetto  d’ignominia.  (15)  Sol- 
tanto a questa  condizione  aderiremo  a voi:  se  voi  diverrete 
simili  a noi,  quando  (cioè)  ogni  maschio  tra  voi  si  circoncida. 
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(16)  (Allora)  noi  vi  daremo  le  nostre  figlie,  e sposeremo  le 
vostre;  abiteremo  con  voi,  e formeremo  uno  stesso  popolo. 

(17)  Se  poi  non  ci  darete  ascolto  in  quanto  al  circoncidervi, 
prenderemo  la  nostra  figlia,  e ce  n’andremo.  (18)  Le  loro 
parole  piacquero  a Hhamòr,  ed  a Sichem  figlio  di  Hhamòr. 
(19)  Ed  il  giovine  non  tardò  a fare  la  cosa,  poiché  desiderava 
la  figlia  di  Giacobbe;  ed  egli  era  il  più  stimato  fra  tutto  il 
suo  casato.  (20)  Quindi  Hhamòr  e Sichem  suo  figlio,  recatisi 
alla  porta  della  loro  città,  parlarono  alla  gente  della  loro  città 
come  segue.  (21)  Questi  uomini  sono  sinceri  con  noi:  fate  che 
restino  nel  paese,  e lo  girino:  il  paese  è già  ben  ampio  per 
essi.  Le  loro  figlie  noi  sposeremo,  e daremo  loro  le  nostre. 
(22)  Però  a questa  condizione  i medesimi  aderiranno  a noi  di 
abitare  con  noi,  c formare  un  sol  popolo:  quando  (cioè)  ogni 
maschio  tra  noi  si  circoncida,  coin’essi  sono  circoncisi.  (23)  Le 
loro  gregge,  i loro  averi,  ed  ogni  loro  bestiame,  già  diven- 
gono cosa  nostra.  Però  acconsentiamo  ad  essi,  in  guisa  che 
restino  presso  di  noi.  (2ì)  Diedero  ascolto  a Hhamòr,  ed  a 
Sichem  suo  figlio,  tutti  quelli  che  uscivano  per  la  porta  della 
sua  città;  e tutti  quelli  che  uscivano  per  la  porta  della  sua 
città  si  circoncisero,  tutti  (cioè)  i maschi.  (25)  Ora,  nel  giorno 
terzo,  mentre  quelli  erano  in  dolore,  due  dei  figli  di  Giacob- 
be, Simeone  e Levi,  fratelli  di  Dina,  presero  ciascheduno  la 
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propria  spada,  assalirono  a man  salva  la  città,  ed  uccisero 
ogni  maschio.  (26)  Uccisi  a fil  di  spada  Hhamòr,  e Sichem 
suo  figlio,  presero  Dina  dalla  casa  di  Sichem  e uscirono.  (27)  I 
figli  di  Giacobbe,  recatisi  appo  gli  uccisi,  depredarono  la  città; 
posciachè  coloro  avevano  contaminata  la  loro  sorella.  (28)  il 
loro  bestiame  minuto  e bovino,  e i loro  asini,  e quant’  era 
nella  città,  e quant’ era  nella  campagna,  presero.  (29)  E tutti  i 
loro  averi,  tutti  i loro  fanciulli,  e le  loro  donne,  menarono 
cattivi  e predarono-,  come  pure  tutto  ciò  ch’era  in  casa. 
(30)  Giacobbe  disse  a Simeone  ed  a Levi:  Voi  m’avete  dan- 
neggiato, rendendomi  odioso  agli  abitanti  del  paese,  ai  Cananei 
(cioè)  ed  ai  Perizzei.  Io  sono  in  poca  gente,  ed  essi  possono 
unirmisi  contro  e battermi,  in  guisa  ch’io  rimanga  distrutto, 
colla  mia  famiglia.  (31)  Essi  dissero:  Doveva  dunque  egli  trattar 
nostra  sorella  qual  meretrice? 
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(1)  Iddio  disse  a Giacobbe:  Alzati,  portati  a Beth-El,  e sof- 
fermali ivi;  e fa  ivi  un  altare  al  Dio  che  ti  apparve  quando 
fuggivi  da  Esaù  tuo  fratello.  (2)  E Giacobbe  disse  alla  sua  fa- 
miglia, ed  a tutti  quelli  ch’eran  con  lui:  Deponete  gli  dèi  stra- 
nieri che  avete  tra  voi,  purificatevi,  e cangiate  le  vesti.  (3)  Ed 
alziamci,  e rechiamci  a Beth-El,  e farò  colà  un  altare  al  Dio  che 
mi  esaudì  nel  tempo  della  mia  angustia,  e fu  meco  nel  viaggio 
che  intrapresi.  (A)  Diedero  a Giacobbe  tutti  gli  dèi  stranieri  che 
avevano  presso  di  sò,  ed  i pendenti  che  avevano  agli  orecchi; 
e Giacobbe  li  sotterrò  sotto  il  terebinto  situato  presso  Sichem. 
(5)  Postisi  essi  in  viaggio,  un  terrore  di  Dio  [un  forte  spavento] 
colpi  le  città  circonvicine,  in  guisa  che  non  corsero  dietro  ai 
figli  di  Giacobbe.  (6)  Giacobbe  si  recò  a Luz,  ora  Beth-El,  ' 
ch’è  nel  paese  di  Canaan;  egli,  e tutta  la  gente  ch'era  con  lui. 
(7)  E fabbricò  là  un  altare,  e denominò  il  luogo  El-Beth-El,  [vi 
è Iddio  in  Beth-El];  poiché  ivi  gli  si  era  appalesalo  Iddio,  quando 
fuggiva  da  suo  fratello.  (8)  Morì  Debora,  nutrice  di  Rebecca,  e 
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venne  sepolta  al  di  sotto  di  Beth-EI,  sotto  un  terebinto,  il  quale 
fu  chiamato  Terebinto  del  pianto.  (9)  Iddio  apparve  nuovamente 
a Giacobbe,  reduce  da  Paddàn-Aram,  e lo  benedisse.  (10)  Iddio 
gli  disse:  Tu  bai  nome  Giacobbe:  tu  non  sarai  più  chiamato 
Giacobbe,  ma  Israel  sarà  il  tuo  nome.  Cosi  gl’impose  il  nome 
d’Israel.  (11)  Iddio  gli  soggiunse:  Io  sono  Iddio  onnipotente:  tu 
prolificherai  e diverrai  numeroso:  una  popolazione,  anzi  un  ag- 
gregato di  popolazioni,  avrà  origine  da  te  ; e regi  usciranno  dai 
lombi  tuoi.  (12)  Ed  il  paese  che  ho  assegnato  ad  Abramo  e ad 
Isacco,  a le  lo  darò;  alla  tua  discendenza  cioè  dopo  di  te  darò 
il  paese.  (13)  Iddio  gli  scomparve,  nel  luogo  stesso  in  cui  parlò- 
con  lui.  (14)  E Giacobbe  eresse  un  monumento,  (ossia)  una  la- 
pide, nel  luogo  ove  gli  parlò  ; versovvi  sopra  dei  libamenti,  e 
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vi  colò  sopra  dell’olio.  (15)  Giacobbe  nominò  il  luogo  dove  Dio 
gli  aveva  parlato,  Beth-El.  (16)  Partiti  di  Beth-El,  e mancando 
un  breve  tratto  di  terra  per  arrivare  ad  Efràt,  Rachel  partorì, 
ed  ebbe  difficile  parto.  (17)  Mentr’ella  penava  a partorire,  la 
levatrice  disse  : Non  temere,  poiché  anche  questo  è per  te  un 
figlio.  (18)  Nell’atto  che  spirava  — imperocché  (indi)  morì  — 
gl’impose  nome  Ben-Onì  [figlio  del  mio  lutto];  e suo  padre  lo 
nominò  Binjamin  [figlio  della  destra,  caro  come  la  man  destra]. 
(19)  Rachel  morì,  e fu  sepolta  sulla  strada  d'Efràt,  ora  Betlem- 
me. (20)  E Giacobbe  eresse  una  lapide  sulla  sua  sepoltura  : è 
quella  che  tuttora  dicesi  la  lapide  sepolcrale  di  Rachel.  (21)  Israel 
partì  e tese  il  suo  padiglione  più  in  là  di  Migdal-Eder.  (22)  Ora, 
soggiornando  Israel  in  quel  paese,  Ruben  andò  e giacque  con 
Bilhà  concubina  di  suo  padre,  del  che  Israel  ebbe  notizia.  — 
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[Colla  nascita  di  Binjamin]  i figli  di  Giacobbe  furono  dodici. 
(23)  (Cioè:)  figli  di  Leà:  Ruben,  primogenito  di  Giacobbe;  e 
Simeone  e Levi  e Giuda,  e Issachàr  e Zevulùn.  (24)  Figli  di 
Rachel:  Giuseppe  e Binjamin.  (25)  Figli  poi  di  Bilhà  serva  di 
Rachel:  Dan  e Naftali.  (26)  E figli  di  Zilpà  serva  di  Leà:  Gad  e 
Asccr.  Son  questi  i figli  di  Giacobbe,  che  gli  nacquero  in  Pad- 
dàn-Aràtn.  (27)  Giacobbe  si  recò  presso  Isacco  suo  padre,  in 
Mamrè  Kirjàth-Arbà,  ora  Hhevròn,  ove  fecero  dimora  Abramo  ed 
Isacco.  (28)  La  vita  d’ Isacco  fu  di  cenlottant’anni.  (29)  Isacco 
venne  meno,  morì,  e si  raccolse  alla  sua  gente,  vecchio  e sazio 
di  vita;  e Esaù  e Giacobbe  suoi  figli  lo  seppellirono. 
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(1)  Questa  poi  è la  discendenza  di  Esaù,  detto  Edòm. 
(2)  Esaù  prese  le  sue  mogli  tra  le  donne  Cananee  : Adà  figlia 
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d’Elòn  hhitteo,  ed  Aholivamà  figlia  di  Anà,  (detta)  figlia  di  Si- 
vòn  hhivveo.  (3)  E Bassemàt  figlia  d’Ismael,  sorella  di  Nevajòt. 
(4)  Adà  partorì  ad  Esaù  Elifàz,  c Bassemàt  partorì  Reuèl.  (5)  Ed 
Aholivamà  partorì  Jeùsh,  Jalàm  e Corahh.  Questi  sono  i figli  di 
Esaù,  che  gli  nacquero  nel  paese  di  Cànaan.  (6)  Esaù  prese  le 
sue  mogli,  i suoi  figli,  le  sue  figlie,  e tutte  le  persone  di  sua 
casa;  le  sue  gregge,  e tutto  il  suo  bestiame;  e tutti  gli  averi 
che  aveva  ammassato  nel  paese  di  Cànaan:  e andò  in  altra 
terra,  a cagione  di  Giacobbe  suo  fratello.  (7)  Poiché  le  loro  fa 
colta  erano  troppe  per  poter  abitare  insieme  ; e la  terra  della 
loro  dimora  non  poteva  comportarli,  in  causa  delle  loro  gregge. 
(8)  Esaù  abitò  nel  monte  di  Seìr;  Esaù,  cioè  (la  nazione  di) 
Edòm.  (9)  E quest’è  la  discendenza  di  Esaù,  padre  degridumei, 
nel  monte  di  Seìr.  (10)  Questi  sono  i nomi  dei  figli  di 
Esaù  : Elifàz  figlio  di  Adà  moglie  di  Esaù  ; Reuel  figlio 
di  Bassemàth,  moglie  di  Esaù.  (li)  I figli  di  Elifàz  furono: 
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Temàn,  Ornar,  Sefò,  Gatàm,  e Kenàz.  (12)  E Timnà  fu  con- 
cubina di  Elifàz  tìglio  di  Esaù,  e partorì  ad  Elifàz  Amalèk. 
Questi  sono  i tìgli  di  Adà  moglie  di  Esaù.  (13)  E questi  sono 
i tìgli  di  Reuèl:  Nàhhat,  e Zerabh,  Sciammà  e Mizà.  Questi 
furono  i figli  di  Bassemàth  moglie  di  Esaù.  (14)  E questi  fu- 
rono i tìgli  di  Aholivamà  figlia  di  Anà,  (detta)  figlia  di  Sivòn, 
moglie  di  Esaù:  essa  partorì  ad  Esaù:  Jeùsh,  Jalàm  e Coralli). 
(15)  Queste  sono  le  tribù  dei  figli  di  Esaù:  figli  di  Elifàz, 
primogenito  di  Esaù:  tribù  di  Temàn,  Tribù  di  Ornar,  tribù 
di  Sefò,  tribù  di  Kenàz.  (16)  Tribù  di  Coralli»,  tribù  di  Gatàm, 
tribù  di  Amalèk.  Queste  sono  le  tribù  di  Elifàz  nella  terra  di 
Edàm,  questi  sono  i figli  di  Adà.  (17)  E questi  sono  i tìgli  di 
Reuèl  figlio  di  Esaù:  tribù  di  Nàhhat,  tribù  di  Zerahh,  tribù 
di  Sciammà,  tribù  di  Mizà.  Queste  sono  le  tribù  di  Reuèl  nella 
terra  di  Edòm,  questi  sono  i tìgli  di  Bassemàl  moglie  di  Esaù. 
(18)  E questi  sono  i figli  di  Aholivamà  moglie  di  Esaù:  tribù 
. di  Jeùsh,  tribù  di  Jalàm,  tribù  di  Corahh.  Queste  sono  le  tribù 
di  Aholivamà  figlia  di  Anà,  moglie  di  Esaù.  (19)  Sonp  questi 
i tìgli  di  Esaù,  e son  queste  le  loro  tribù  : quest’  è la  nazione 
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idumea.  (20)  Questi  sono  i figli  di  Seìr  hhoreo,  (antichi)  abi- 
tatori del  paese:  Lotàn,  e Sciovài,  e Sivòn  e Anà.  (21)  E Di- 
sciòn,  e Esser,  e Disciàn  Queste  sono  le  tribù  degli  Hhorrei, 
figli  di  Seìr,  nella  terra  (detta  poscia)  di  Edom.  (22)  Figli  di 
Lolàn  furono  Hhorì  ed  Hemàm,  e sorella  di  Lotàn  fu  Timnà. 
(23)  Questi  poi  sono  i figli  di  Sciovai:  Alvàn,  e Manàhhat,  e 
Evàl,  Scefò  e Onàm.  (24)  E questi  sono  i figli  di  Sivòn  : e 
Ajà  e Anà.  Egli  è questi  quell’ Anà,  che  trovò  i muli  nel  de- 
serto, pascolando  gli  asini  di  Sivòn  suo  padre  [trovò,  qualche 
asina  aver  concepito  da  un  cavallo,  quindi  introdusse  l’ uso 
dei  muli].  (23)  E questi  sono  i figli  di  Anà:  Disciòn;  Aholi- 
vamà  essa  pure  era  figlia  di  Anà  (2(5)  E questi  sono  i figli  di 
Disciòn  [quello  del  testo  24]:  Hhemdàn,  e Eshbàn,  e Ithràn, 
e Cheràn.  (27)  Questi  sono  i figli  di  Esser  : Bilhàn,  e Zaavàn, 
e Acàn.  (28)  Questi  sono  i figli  di  Disciàn:  Uss,  e Aràn. 
(2!))  Queste  sono  le  tribù  degli  Hhorei:  tribù  di  Lotàn,  tribù 
di  Sciovài,  tribù  di  Sivòn,  tribù  di  Anà.  (30)  Tribù  di  Disciòn, 
tribù  di  Esser,  tribù  di  Disciàn.  Son  queste  le  tribù  degli 
Hhorei,  divise  in  varie  famiglie  nel  paese  di  Seìr.  (31)  Questi 
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poi  sono  i re  che  regnarono  nella  terra  di  Edòm,  innanzi  che 
i figli  d’ Israel  avessero  alcun  re.  (32)  Regnò  nell’  Idumea  Bela 
figlio  di  Beòr,  e la  sua  città  avea  nome  Dinhàva.  (33)  Morto 
Bela,  regnò  in  luogo  suo  Jovàv  figlio  di  Zerahh  di  Bossrà. 
(34)  Morto  Jovàv,  gli  succedette  Hhusciàm,  del  paese  dei  Te- 
maniti.  (33)  Morto  Hhusciàm,  gli  succedette  Hadàd  figlio  di 
Bedàd,  il  quale  battè  i Madianiti  nel  territorio  moabitico  ; e la 
sua  città  avea  nome  Avìt.  (36)  Morto  Hadàd,  gli  succedette 
Samlà,  di  Masrecà.  (37)  Morto  Samlà,  gli  succedette  Sciaùl.  di 
Rehhovot-hannahàr.  (38)  Morto  Sciaùl,  gli  succedette  Baal-Hha- 
nàn,  figlio  di  Achbòr.  (39)  Morto  Baal-Hhanàn  figlio  di  Achbòr, 
gli  succedette  Hadàr,  della  città  di  Pau  ; e la  sua  moglie  chia- 
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rilavasi  Mehetavèl,  figlia  di  Matrèd,  figlia  di  Me-Zahàv.  (40) 
Questi  poi  sono  i nomi  delle  (attuali)  tribù  di  Esaù  [formanti 
a’  tempi  di  Mosè  una  confederazione,  e indipendenti  dal  regno 
Idumeo,  il  quale  invece  abbracciava  la  maggior  parte  delle 
primitive,  sopra  mentovate  tribù],  divise  in  varie  famiglie,  ed 
in  varie  contrade,  che  da  esse  presero  i nomi  : tribù  di  Timnà, 
tribù  di  Alvà,  tribù  di  Jethèt.  (41)  Tribù  di  Aholivamà,  tribù  di 
Eia,  tribù  di  Pinòn.  (42)  Tribù  di  Kenàz,  tribù  di  Temàn,  tri- 
bù di  Mivsàr.  (43)  Tribù  di  Magdièl,  tribù  di  Iràm.  Sono  que- 
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ste  le  tribù  di  Edòm,  divise  in  varie  sedi,  nel  paese  di  loro 

possessione.  Quest’ è (quanto  concerne)  Esaù,  il  padre  degli 

Idumei. 
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(1)  Giacobbe  poi  restò  nella  terra  delle  pellegrinazioni  di  suo 
padre,  nella  terra  cioè  di  Canaan.  (2)  Quest’ è (quanto  con- 
cerne) la  discendenza  di  Giacobbe.  Giuseppe  dell’  età  di  dicias- 
selt’anni  pasturava  coi  suoi  fratelli  il  bestiame  minuto,  e faceva 
da  famiglio  coi  figli  di  Bilhà  e con  quelli  di  Zilpà,  mogli  di 
suo  padre;  e Giuseppe  recavane  a suo  padre  relazioni  sfavo- 
revoli. (3)  Israel  poi  amava  Giuseppe  più  di  tutti  i suoi  figli, 
siccome  quello  ch’era  per  lui  un  figlio  della  vecchiaja;  egli 
fece  una  veste  talare.  (4)  I suoi  fratelli,  vedendo  eh’  il  loro 
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padre  lo  amava  più  di  tutti  i suoi  fratelli,  odiamolo,  nè  [iole- 
vano  tollerare  il  suo  parlare  amichevole.  (5)  Giuseppe  fece  un 
sogno,  e lo  narrò  a’ suoi  fratelli;  e questi  presero  a odiarlo 
maggiormente.  (6)  Egli  disse  loro:  Udite,  di  grazia,  questo 
sogno  che  ho  veduto.  (7)  Parevano  che  noi  legassimo  dei  co- 
voni in  mezzo  la  campagna,  e che  il  mio  covone  si  alzasse, 
ed  anche  restasse  litio;  indi  i vostri  covoni  si  mettessero  in 
circolo,  e si  prostrassero  al  mio  covone.  (8)  I suoi  fratelli  gli 
dissero:  Diverresti  tu  dunque  re  sopra  di  noi?  avresti  tu  forse 
a signoreggiarci?  — Ed  eglino  presero  a odiarlo  maggiormente, 
a cagione  de’suoi  sogni  e dei  suoi  discorsi.  (9)  Egli  fece  un 
altro  sogno,  e lo  raccontò  a’ suoi  fratelli.  Disse  cioè:  Ecco  vidi 
nuovamente  un  sogno,  in  cui  parevami  ch’il  sole,  la  luna,  ed 
undici  stelle  si  prostrassero  a me.  (iO)  Narratolo  a suo  padre 
ed  ai  suoi  fratelli,  suo  padre  lo  sgridò,  e gli  disse:  Che  sogno 
mai  è egli  questo  che  sognasti?  Verremo  dunque  io,  tua  ma- 
dre [già  defunta],  e i tuoi  fratelli,  a prostrarci  a te  a terra? 
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(li)  1 suoi  fratelli  ebbero  di  lui  gelosia,  c suo  padre  stette  in 
aspettazione  della  cosa.  (12)  Ora,  i suoi  fratelli  essendo  andati 
a pascolare  il  bestiame  del  loro  padre  in  Sichem;  (13)  Israel 
disse  a Giuseppe:  I tuoi  fratelli  pasturano  in  Sichem:  vieni, 
ch’io  ti  mandi  ad  essi.  Ed  egli  gli  disse:  Eccomi.  (14)  Ed  egli 
gli  disse:  Va,  di  grazia,  osserva  il  benessere  dei  tuoi  fratelli, 
e quello  del  bestiame,  e rendimi  risposta.  Egli  lo  mandò  dalla 
valle  di  Hhevròn,  e quegli  si  recò  a Sichem.  (15)  Taluno  aven- 
dolo trovalo,  mentr’erasi  smarrito  per  la  campagna,  l'inter- 
rogò con  dire:  Che  cosa  cerchi?  (16)  E (Giuseppe)  disse:  Io 
cerco  i miei  fratelli:  additami  deh!  dov’èche  pasturano.  (17) 
E colui  disse  : Sonosi  dilungati  di  qui  ; perocché  gli  ho  uditi, 
che  dicevano:  Vogliamo  andare  a Dolhàn  — E Giuseppe  andò 
dietro  a’  suoi  fratelli  e li  trovò  in  Dothàn.  (18)  Essi  il  videro 
da  lungi;  ed  innanzi  che  si  avvicinasse  a loro,  gli  macchina- 
rono contro  per  ucciderlo.  (19)  Si  dissero  l’uno  all’altro:  Ecco 
costà  Tuorno  dai  sogni  che  viene.  (20)  Or  via,  uccidiamolo,  e 
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gettiamlo  in  qualche  cisterna;  indi  diremo:  Una  belva  lo  di- 
vorò. Così  vedremo  qual  effetto  avranno  i suoi  sogni.  (21)  Ru- 
ben. ciò  udito,  lo  sottrasse  alla  loro  mano,  e disse:  Noi  to- 
gliamo di  vita.  (22)  Soggiunse  loro  Ruben:  Non  versate  sangue. 
Gittalelo  in  codesta  cisterna,  eh’ è nella  campagna,  invece  di 
mettergli  le  mani  addosso.  (Ciò  disse),  aitine  di  sottrarlo  alia 
loro  mano,  per  poi  restituirlo  a suo  padre.  (23)  Giunto  che  fu 
Giuseppe  presso  a’ suoi  fratelli,  essi  lo  spogliarono  della  sua 
tonaca,  (cioè)  della  tonaca  talare  che  aveva  in  dosso.  (24)  E 
presolo,  lo  gillarono  nella  cisterna,  e la  cisterna  era  vuota,  non 
c’era  acqua.  (25)  Indi  sedettero  a prender  cibo;  ed  alzatigli 
occhi  videro  una  carovana  d' Ismaeliti,  che  veniva  da  Galaad. 
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coi  cammelli  carichi  d’aromi,  di  balsamo,  e di  laudano;  in- 
camminala a portar  (queste  merci)  in  Egitto.  (26)  Giuda  disse 
ai  suoi  fratelli:  Qual  profuto,  quand'avremo  ucciso  nostro  fra- 
tello, e n’avremo  coperto  il  sangue  [occultata  la  morte]? 
(27)  Or  via,  vendiamlo  agl’ismaeliti,  invece  di  portare  sopra 
di  esso  la  nostra  mano,  posciachò  nostro  fratello,  nostra  carne 
egli  è.  — E i suoi  fratelli  acconsentirono.  (28)  Ma  passati  alcuni 
Madianiti  mercatanti,  tirarono  Giuseppe,  trasserlo  della  cisterna, 
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e lo  vendettero  per  venti  sicli  d’argento  agl’ Ismaeliti,  i quali 
lo  condussero  in  Egitto.  (29)  Ruben,  tornato  alla  cisterna,  e 
vedendo  che  Giuseppe  non  vi  era,  si  lacerò  le  vesti.  (30)  E 
tornato  ai  suoi  fratelli,  disse:  Il  fanciullo  non  v’è;ed  io,  che 
mai  va  ad  accadermi!  (31)  Essi  presero  la  tonaca  di  Giusep- 
pe; e scannato  un  capro,  infusero  la  tonaca  in  quel  sangue. 
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(32)  Mandarono  la  tonaca  talare,  e la  fecero  recare  al  loro  pa- 
dre, con  dirgli  : Questa  abbiam  trovato  : riconosci  se  è,  o non 
è,  la  tonaca  di  tuo  tiglio.  (33)  Egli  la  riconobbe,  e disse:  É 
la  tonaca  di  mio  figlio  — Una  belva  lo  mangiò  — Giuseppe  fu 
dilanialo!  (34)  Giacobbe  si  lacerò  le  vesti,  si  pose  (tela  da) 
sacco  ai  lombi,  e fece  lutto  per  suo  tìglio  lungo  tempo.  (35) 
Tutt’i  suoi  figli  e tutte  le  sue  figlie  si  accinsero  a confortarlo, 
ma  egli  ricusò  di  darsi  conforto;  anzi  disse:  No;  ch’io  voglio 
per  (la  perdita  di)  mio  figlio  scendere  iti  ludo  alla  tomba.  — 
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Cosi  il  padre  seguitò  a piangerlo.  (36)  I Madianiti  poi  lo  ven- 
dettero (a  ehi  viaggiava)  verso  l'Egitto,  (in  guisa  che  fu  poi 
venduto)  a Potifàr,  ministro  [o:  eunuco]  di  Faraone,  Capo  dei 
carnefici. 

mim  ojo  ptb3  i3’33>c  0'3npfio  oomfri  ,Petelre  >31*  OWPJ  ‘.'lE'tC'C  .333D 
>n  Petamun  pi  (qui  soli»  est,  ideai  soli  proprius  el  quasi  addictus)  crizb 
,C no  dod  6)  :D,TD  .n*ntò  fiwc  >o  Paiusiri  ,(b’bf>  oc)  [wf>b  7Pim  òi3C 
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ic  3*3  o’P3o  (-forra  3"3  3>o7>3  pi  .wraro  ’.CTiatcn  ‘itti  .O’cod  i*o 
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.('rfn)  3iP3  uscii  or>3  ncpbi  ooncb  -[beo- 

XXXVIII 


(1)  A quel  tempo,  Giuda,  partitosi  dai  suoi  fratelli,  atten- 
dessi presso  un  uomo  della  città  di  Adullàm,  di  nome  Hhirà. 
(2)  Giuda,  veduta  colà  la  figlia  d’un  cananeo,  nomato  Sciua, 
la  prese  e la  sposò.  (3)  Quella,  divenuta  incinta,  partorì  un 
figlio,  cui  egli  nominò  Er.  (4)  Divenuta  nuovamente  incinta, 
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partorì  hn  figlio,  cui  ella  nominò  Onàn.  (5)  Partorì  un  altro 
figlio;  cui  nominò  Scelà.  (Giuda)  trovavasi  in  Cheziv.  quando 
ella  lo  partorì.  (6)  Giuda  prese  moglie  ad  Er  suo  primogenito, 
di  nome  Tamàr.  (7)  Er,  primogenito  di  Giuda,  spiacendo  al 
Signore,  il  Signore  lo  fece  morire.  (8)  E Giuda  disse  ad  Onàn  : 
Sposa  la  moglie  di  tuo  fratello,  esercitando  verso  di  lei  il  do- 
vere del  cognato,  e fa  sorger  prole  a tuo  fratello.  (9)  Ma  Onàn, 
conoscendo  che  la  prole  non  sarebbe  appartenuta  a lui,  quando 
aveva  commercio  colla  moglie  di  suo  fratello,  lo  rendeva  in- 
fruttuoso, alfine  di  non  procurar  prole  a suo  fratello.  (10)  Tale 
suo  procedere  spiacque  al  Signore,  il  quale  fece  morire  an- 
che lui.  (11)  E Giuda  disse  a Tamàr  sua  nuora:  Resta  vedova 
in  casa  di  tuo  padre,  sinché  divenga  grande  Scelà  mio  figlio 
— poiché  pensò:  Potrebbe  morire  anch’egli,  come  i suoi  fra- 
telli. Tamàr  andò,  e stette  in  casa  di  suo  padre.  (12)  Passato 
lungo  tempo,  morì  la  figlia  di  Sciua,  moglie  di  Giuda.  Or 
questi,  volendo  darsi  conforto,  si  recò  in  Timnà,  appo  i tosatori 
del  suo  bestiame,  in  compagnia  del  suo  amico  adullamila  Hhirà. 
(13)  Fu  narrato  a Tamàr,  con  dire  : Tuo  suocero  deve  recarsi 
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in  Timnà  a tosare  il  suo  bestiame.  (14)  Ed  ella  si  levò  di  dosso 
gli  abiti  vedovili,  si  copri  con  un  velo  e vi  s’ inviluppò,  indi 
si  pose  alla  porta  di  Enaim,  (città)  situata  sulla  via  di  Timnà; 
(e  ciò)  perchè  vedeva  che  Scelà  era  divenuto  grande,  e che 
ella  non  gli  veniva  data  in  moglie.  (15)  Giuda,  vedutala,  la 
giudicò  una  meretrice,  poiché  erasi  coperto  il  volto.  (16)  Egli 
piegò  verso  di  lei,  (che  slava)  sulla  strada,  e disse:  Or  via, 
eh’  io  venga  da  te  (in  casa)  — poiché  non  sapeva  eh’  era  sua 
nuora.  Ed  ella  disse:  Che  mi  darai,  se  verrai  da  me?  (17) 
Egli  disse:  Io  manderò  un  capretto  dalla  greggia.  Ed  ella: 
(Si,)  se  (mi)  darai  un  pegno,  sinché  (lo)  mandi.  (18)  Ed  egli 
disse:  Qual  è il  pegno  che  t’ho  da  dare?  Ed  ella:  Il  tuo  si- 
gillo, il  tuo  cordoncino,  ed  il  bastone  che  hai  in  mano.  — 
Egli  glieli  diede,  e andò  da  lei,  ed  ella  ne  rimase  incinta. 
(19)  Indi  prontamente  andatasene,  si  tolse  il  velo  di  dosso,  e 
si  rivesti  degli  abiti  vedovili.  (20)  Giuda  poi  mandò  il  capretto 
per  mezzo  del  suo  amico  adullamila,  per  ritirare  il  pegno  dalla 
donna;  ma  questi  non  la  trovò.  (21)  Interrogò  la  gente  di  quel 
luogo,  con  dire:  Dov’è  la  prostituta,  che  era  in  Enaim,  sulla 
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strada?  E quelli  dissero:  Non  fu  mai  qui  prostituta.  (22)  Tor- 
nato a Giuda,  (gli)  disse:  Non  l’ho  trovata;  ed  anche  la  gente 
di  quel  luogo  (mi)  disse:  Non  fu  mai  qui  prostituta.  (23)  E 
Giuda  disse:  Se  li  tenga,  affinchè  non  ci  esponghiamo  all’altrui 
disprezzo.  Vedi,  io  ho  mandato  questo  capretto,  e tu  non  l' hai 
trovala.  (21)  Ora,  scorsi  circa  tre  mesi,  fu  narrato  a Giuda 
con  dire:  Tamar  tua  nuora  ha  fornicato,  e di  fatti  è incinta 
per  effetto  di  fornicazione.  E Giuda  disse:  Traetela  fuori,  e si 
abbruci.  (25)  Menlr’ella  veniva  tratta  fuori,  mandò  a dire  a 
suo  suocero:  D’un  tale,  cui  queste  cose  appartengono,  io  sort 
gravida  — soggiungendo:  Riconosci,  di  grazia,  di  chi  sono 
questo  sigillo,  questi  cordoncini,  e questo  bastone.  (20)  Giuda 
li  riconobbe,  e disse:  Essa  fu  più  giusta  di  me,  posciachè  io 
non  la  diedi  a Scelà  mio  figlio.  — Non  segui  però  ad  aver 
commercio  con  lei.  (27)  Giunto  il  tempo  del  suo  parto,  si 
trovò  che  aveva  gemelli  nel  ventre.  (28)  Partorendo  ella, 
l’uno  porse  fuori  un  braccio,  e la  levatrice  prese  un  filo 
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scarlatto,  e glielo  legò  alla  mano,  con  dire:  Questo  è uscito 
prima.  (29)  Appena  quegli  ritirò  la  mano,  ed  ecco  uscì  suo 
fratello.  E quella  disse:  Perchè  ti  spingi  innanzi?  Tu  sei  reo 
di  violenza.  Quindi  fu  chiamato  Pères.  (30)  Poscia  uscì  suo 
fratello,  che  aveva  sulla  mano  il  filo  scarlatto  ; e fu  chiamato 
Zerahh. 
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ilio  partu  pcrinarum  fuiase  frp  (Jenac  1703)  Slevogt  r»7  .»bta>  OUana 
ruptum,  cl  quidem  talem  «dfuissc  rupturam,  quac  nomine  ruplurae  perinaei 
centrali,  venire  solet  adeoque  infante»!  fui,, e nalum  trans  perinacum.  PJT71 
easum  Thamaris  pertinere  ad  versiones  frp  (Groningae,  I Si'i)  A.  H.  Isnsels 
;rri  Ò)  spontanea,  cum  ruptura  perinaei  a frenulo  pudendorum  incipiente. 
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XXXIX 


(1)  Giuseppe  poi  fu  condotto  in  Egitto,  e fu  comprato  da 
Potifàr,  ministro  di  Faraone,  capo  dei  carnefici,  uomo  egizio, 
dagl’ismaeliti  che  aveanlo  condotto  colà.  (2)  Il  Signore  fu 
con  Giuseppe,  e questi  fu  uomo  prosperoso;  quindi  rimase 
in  casa  dell’egizio  suo  padrone.  (3)  Il  suo  padrone  vedendo 
eh’  il  Signore  era  con  lui,  e che  quanto  faceva  il  Signore  gli 
facea  prosperar  nelle  mani;  (4)  Giuseppe  incontrò  la  sua 
grazia,  e fu  ammesso  al  servizio  della  sua  persona.  Indi  que- 
gli lo  costituì  governatore  della  sua  casa,  e quanto  aveva  gli 
affidò  nelle  mani.  (5)  Ora,  dacché  lo  costituì  governatore  di 
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casa  sua,  ed  amministratore  di  quanto  possedeva,  il  Signore 
benedisse  la  casa  dell’egizio  in  grazia  di  Giuseppe;  e la  divina 
benedizione  mostravasi  in  tutto  ciò  che  gli  apparteneva,  sì  in 
casa,  che  in  campagna.  (6)  Quindi  abbandonò  tutto  il  suo  in 
mano  di  Giuseppe,  e non  ne  sapeva  di  nulla  con  lui,  tranne 
il  cibo  che  mangiava.  Giuseppe  poi  era  di  belle  forme,  e di 
bell’aspetto.  (7)  Ora,  dopo  queste  cose,  la  moglie  del  suo  pa- 
drone volse  gii  occhi  verso  Giuseppe,  e disse:  Giaci  meco. 
(8)  Ed  egli  ricusò  ; e disse  alla  moglie  del  suo  padrone  : Vedi, 
il  mio  signore  non  ne  sa  di  nulla  con  me  di  quanto  è in  casa, 
e tutto  il  suo  ha  posto  in  mia  mano.  (9)  Egli  non  è in  questa 
casa  niente  più  di  me,  nò  havvi  cosa  eh’ in  mia  potestà  la- 
sciato non  abbia,  fuorché  te,  poiché  sei  sua  moglie.  Come  dun- 
que potrei  commettere  si  grande  misfatto,  e peccare  [quando 
pure  nessuno  il  venga  a sapere]  contro  a Dio?  (10)  Ora,  poi 
ch’ella  gli  ebbe  parino  di  giorno  in  giorno,  e ch’egli  non  le 
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diede  ascolto  di  giacere  presso  di  lei,  di  trattenersi  seco  lei; 
(11)  Accadde  un  giorno,  ch’egli  essendo  venuto  a casa  a fare 
le  sue  faccende,  mentre  nessuno  della  gente  di  casa  trovavasi 
ivi  nella  stanza;  (12)  Ella  lo  aflerrò  per  la  veste,  dicendo: 
Giaci  meco.  — Ma  egli  le  lasciò  in  mano  la  veste,  fuggi,  ed 
uscì  fuori.  (13)  Ora,  poi  eh’ eli’ ebbe  veduto  ch’egli  le  aveva 
lasciato  la  veste  in  mano,  ed  era  fuggito  fuori  ; (14)  Chiamò 
la  gente  di  casa,  e disse  loro:  Vedete,  egli  [mio  marito]  ci 
ha  recato  un  uomo  ebreo  ad  insultarci.  (Costui)  venne  a me 
per  giacersi  meco,  ed  io  gridai  ad  alta  voce.  (15)  E poi  che  udì 
eh’  io  mi  posi  a gridare  ad  alta  voce,  lasciò  la  sua  veste  presso 
di  me,  fuggì  ed  uscì  fuori.  (10)  Ella  serbò  la  veste  presso 
di  sè,  sino  a che  il  padrone  di  lui  venne  a casa.  (17)  E gli 
tenne  lo  stesso  discorso,  con  dire:  Lo  schiavo  ebreo  che  ci 
recasti,  è venuto  a me  per  insultarmi.  (18)  Ma  poi  eh’  io  ad 
alta  voce  gridai,  lasciò  la  sua  veste  presso  di  me,  e fuggì 
fuori.  (19)  Ora,  quando  11  suo  padrone  ebbe  udito  il  discorso 
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che  gli  tenne  sua  moglie,  con  dire:  Tali  cose  nvi  feco  il  tuo 
schiavo  — si  accese  di  sdegno.  (20)  Quindi  il  padrone  di  Giu- 
seppe lo  prese  e lo  pose  nella  casa  detta  Sòhar.  luogo  dove 
erano  detenuti  i carcerati  del  re;  ed  egli  rimase  ivi  nella  pri- 
gione. (21)  Ed  il  Signore  fu  con  Giuseppe,  e lo  rendette  ama- 
bile, e lo  mise  in  grazia  del  capo  della  prigione.  (22)  Ed  il 
capo  della  prigione  diede  in  mano  di  Giuseppe  tutti  i detenuti 
eh’ erano  nella  prigione;  ew  tutto  ciò  che  colà  faeevasi,  era 
egli  che  faceva  [veniva  fatto  secondo  i suoi  ordini].  (23)  Il 
capo  della  prigione  non  gli  teneva  l’occhio  addosso  in  nessuna 
cosa  di  quanto  faceva;  poiché  il  Signore  era  con  lui,  e quanto 
egli  faceva,  il  Signore  facea  prosperare. 
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re  d’Egitto  commisero  un  mancamento  verso  del  loro  padrone, 
il  re  d’ Egitto.  (2)  E Faraone  sdegnossi  contro  i due  suoi  mi- 
nistri, contro  il  capo  dei  coppieri  e contro  il  capo  dei  panat- 
tieri.  (3)  E li  pose  in  custodia  in  casa  del  capo  dei  carnefici, 
nella  casa  detta  Sòhar,  luogo  dov’era  detenuto  Giuseppe. 
(4)  Il  capo  dei  carnefici  commise  a Giuseppe  di  averne  cura, 
e questi  li  serviva.  Eglino  stettero  un  anno  in  custodia.  (5)  So- 
gnarono amendue  in  una  notte  un  sogno  diverso,  ciascheduno 
un  sogno  di  particolare  interpretazione;  il  coppiere  (cioè)  ed 
il  panattiere  del  re  d’Egitto,  eh’ erano  detenuti  in  quella  pri- 
gione. (6)  Giuseppe,  recatosi  da  loro  la  mattina,  li  vide  tur- 
bati. (7)  Ed  interrogò  i ministri  di  Faraone,  ch’eran  con  lui 
in  custodia  in  casa  del  suo  padrone,  con  dire:  Onde  è ch’il 
vostro  volto  è oggi  tristo?  (8)  E quelli  gli  dissero:  Abbiam 
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fatto  un  sogno,  e non  v’è  chi  possa  interpretarlo.  E Giuseppe 
disse  loro  : Appartengono  a Dio  le  interpretazioni.  Narrate,  di 
grazia,  a me.  (9)  Il  capo  dei  coppieri  narrò  il  suo  sogno  a 
Giuseppe,  e gli  disse:  Nel  mio  sogno  parevami  d’avere  innanzi 
una  vile.  (10)  Quella  vite  aveva  tre  tralci;  ed  appena  fioriva, 
e ne  spuntava  il  germoglio,  già  i suoi  grappoli  avevano  uva 
matura.  (11)  Io  poi  aveva  in  mano  il  nappo  di  Faraone;  e pren- 
deva l’uva,  la  spremeva  dentro  al  nappo  di  Faraone,  e met- 
teva il  nappo  sulla  palma  di  Faraone.  (12)  Giuseppe  gli  disse: 
È questa  la  sua  interpretazione  : i tre  tralci  sono  [significano] 
tre  giorni.  (13)  In  capo  a tre  giorni  Faraone  si  ricorderà  di 
le,  e ti  rimetterà  nel  tuo  posto,  e tu  darai  il  nappo  in  mano 
a Faraone,  come  per  lo  innanzi,  quand’ eri  suo  coppiere, 
(li)  Ah!  sì,  se  tu  serberai  appo  te  memoria  di  me.  quando 
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sarai  felice,  e vorrai  deli  ! usarmi  misericordia;  mi  menzionerai 
a Faraone,  e mi  farai  uscire  di  questa  casa.  (15)  Perocché 
rubalo  io  fui  dal  paese  degli  Ebrei;  nè  qui  feci  alcuna  cosa, 
per  la  quale  m’ abbian  posto  in  questa  fossa.  (16)  Il  capo  dei 
panattieri,  vedendo  ch’egli  aveva  interpretato  in  bene,  disse 
a Giuseppe:  Anch’io  nel  mio  sogno  parevami  d’aver  sul  capo 
tre  canestri  di  focacce.  (17)  E nel  canestro  superiore  eravi 
d’ogni  sorta  di  cibi  usati  da  Faraone,  lavoro  di  pistore;  ed 
il  volatile  gli  andava  mangiando  dal  canestro  d’ in  sul  mio 
capo.  (18)  E Giuseppe  rispondendo  disse:  È questa  la  sua  in- 
terpretazione: i tre  canestri  sono  [significano]  tre  giorni.  (19)  Al 
termine  di  tre  giorni  Faraone  li  decapiterà,  e t’appiccherà  sulla 
forca;  ed  il  volatile  ti  mangerà  la  carne  d’addosso.  (20)  Ora 
nel  giorno  terzo,  giorno  natalizio  di  Faraone,  questi  fece  una 
refezione  a tutti  i suoi  ministri,  e nella  rivista  dei  suoi  ministri 
si  ricordò  del  capo  dei  coppieri  e del  capo  dei  panattieri. 
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(21)  E rimise  il  capo  dei  coppieri  nell’ amministrazione  delle 
sue  bibite,  sicché  pose  il  nappo  sulla  palma  di  Faraone.  (22) 
Ed  il  capo  dei  panattieri  impiccò,  come  aveva  loro  interpre- 
tato Giuseppe.  (23)  Il  capo  poi  dei  coppieri,  lungi  dal  ricor- 
darsi di  Giuseppe,  lo  dimenticò. 
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(I)  Ora,  in  capo  a due  anni  interi,  Faraone  sognava,  e 
parevagli  di  stare  presso  al  Nilo.  (2)  E che  dal  Nilo  salissero 
sette  vacche,  belle  a vedersi  e di  corpo  pingue,  e pascolas- 
sero per  1’  erba  palustre.  (3)  Che  poi  altre  selle  vacche  sa- 
lissero dietro  a quelle  dal  Nilo,  brutte  a vedersi  e di  corpo 
magro;  le  quali  si  rimanessero  presso  alle  (prime)  vacche 
sulla  riva  del  Nilo.  (4)  Indi  le  vacche  brulle  a vedersi  e di 
magro  corpo  divorassero  le  sette  vacche  belle  a vedersi  e 
grasse.  E Faraone  si  svegliò.  (8)  Indi  addormentatosi,  sognò 
nuovamente,  e parevagli  che  sette  spiche  grasse  e belle  si 
alzassero  in  un  medesimo  gambo.  (6)  E poscia  sette  spiche 
sottili,  e aduste  da  forte  vento,  spuntassero  dietro  di  quelle. 
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(7)  E le  spiche  sonili  ingojassero  le  sette  spiche  grasse  e 
piene.  Indi  Faraone  destatosi,  ebbe  fine  il  sogno.  (8)  Orti,  alla 
mattina,  trovandosi  lo  spirito  agitato,  mandò  a chiamare  tutti 
i maghi  dell’ Egitto,  e tult’i  suoi  savj.  Faraone  narrò  loro  il 
suo  sogno,  ma  non  vi  fu  chi  gliel’ interpretasse.  (9)  Il  capo 
dei  coppieri  parlò  a Faraone,  con  dire:  I miei  mancamenti  io 
debbo  oggi  rammemorare.  (10)  Faraone  si  è sdegnato  contro 
i suoi  servi,  e mi  pose  in  custodia  in  casa  del  capo  dei 
carnefici:  me  (dico»,  ed  il  capo  dei  panattieri.  (11)  Ed  io  e 
colui  femtno  in  una  medesima  notte  un  sogno,  ciascheduno 
un  sogno  di  particolare  interpretazione.  (12)  Ivi  era  con  noi 
un  giovine  ebreo,  servo  del  capo  dei  carnefici;  e noi  gli 
narrammo,  ed  egli  c’  interpretò  i nostri  sogni,  dando  ad 
ognuno  un' intepretazione  analoga  al  suo  sogno.  (13)  Ora,  co- 
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m’egli  c’interpretò,  cosi  accadde:  me,  egli  [Faraone]  rimise 
nel  mio  posto,  e colui  appiccò.  (14)  Faraone  mandò  a chia- 
mare Giuseppe,  il  quale  fu  tostamente  tratto  dalla  fossa,  e si 
rase,  e si  cangiò  di  vestiti,  e andò  da  Faraone.  (15)  Faraone 
disse  a Giuseppe:  Ho  fatto  un  sogno,  e non  hawi  chi  l’in- 
terpreti ; ed  io  intesi  dire  di  te,  che  udito  un  sogno,  sai 
interpretarlo.  (16)  Giuseppe  rispondendo  a Faraone,  disse: 
Non  più!  Iddio  rivelerà  ciò  che  possa  contribuire  al  benes- 
sere di  Faraone.  (17)  Faraone  disse  a Giuseppe:  Nel  mio 
sogno  parevami  di  stare  sulla  riva  del  Nilo.  (18)  Ed  ecco  che 
dal  Nilo  salivano  sette  vacche  di  corpo  pingue  e di  belle  for- 
me. e pascolavano  per  l’erba  palustre.  (IH)  Ed  ecco  altrp  sette 
vacche,  che  salivano  dietro  di  quelle,  misere,  di  brullissima 
figura,  e di  corpo  smunto:  simili  alle  quali  non  ne  vidi  di 
brutte  in  tutta  la  terra  d’Egitto.  (20)  E le  vacche  smunte  e 
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brutte  divoravano  le  prime  sette  vacche  grasse.  (21)  E queste 
entrate  nel  loro  ventre,  non  si  conosceva  che  entrate  fossero 
nel  ventre  loro,  conservando  1’  aspetto  bruito  come  prima. 
Allora  mi  svegliai.  (22)  Indi  io  vedeva  nel  mio  sogno  sette 
spiche  piene  e belle,  che  si  alzavano  in  un  medesimo  gambo. 
(23)  Ed  ecco  sette  spiche  secche,  sottili,  e aduste  da  forte 
vento,  che  spuntavano  dietro  di  quelle.  (24)  E le  spiche  sot- 
tili ingoiavano  le  sette  spiche  belle,  lo  (lo)  dissi  ai  savj,  nè 
vi  è chi  me  ne  dia  la  spiegazione.  (25)  Giuseppe  disse  a Fa- 
raone : Il  sogno  di  Faraone  non  è che  uno.  Iddio  ha  indicalo 
a Faraone  ciò  eh’  egli  è per  fare.  (26)  Le  sette  vacche  belle 
sono  §ette  anni,  e le  sette  spiche  belle  sono  sette  anni  : il 
sogno  non  è che  uno.  (27)  E le  sette  vacche  smunte  e brutte 
che  salivano  dietro  di  quelle,  sono  sette  anni  ; e le  sette  spi- 
che vuote,  aduste  da  forte  vento,  saranno  sette  anni  di  care- 
stia. (28)  Appunto  com’  io  diceva  a Faraone,  Iddio  ha  fatto 
vedere  a Faraone  ciò  ch’egli  è per  fare.  (29)  Ecco,  sette 
anni  son  per  venire,  di  grande  abbondanza  in  tutta  la  terra 
d’Egitto.  (30)  E dopo  quelli  sorgeranno  sett’anni  di  carestia, 
tale  che  l’abbondanza  verrà  del  tutto  dimenticata  nella  terra 
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d’Egitto,  e la  carestia  consumerà  il  paese.  (3i)  L’abbondanza 
(antecedente)  non  sarà  riconoscibile  nel  paese,  a cagione  di 
quella  carestia  che  le  verrà  dietro;  poiché  sarà  ollremodo 
grave.  (32)  Quanto  poi  all’essersi  il  sogno  ripetuto  a Faraone 
due  volte;  ciò  significa  che  la  cosa  è già  stabilita  per  decreto 
di  Dio,  e che  Dio  è sollecito  ad  effetiuarla.  (33)  Or  dunque 
scelga  Faraone  un  uomo  intelligente  e savio,  e lo  ponga  alla 
testa  del  paese  d’ Egitto.  (34)  Faccia  (anzi)  Faraone  (stesso),  e 
nomini  commissarj  sul  paese,  e provvisioni  il  paese  d’Egitto 
nei  self  anni  d’  abbondanza.  (35)  Incettino  cioè  lutti  i viveri 
dei  prossimi  seti’ anni  buoni,  ed  accumulino  e custodiscano 
il  grano  ed  nitri  viveri.  nelle  singole  città,  sotto  la  potestà  di 
Faraone.  (30)  1 viveri  saranno  in  deposito  ad  uso  del  paese, 
pei  seti’ anni  di  carestia  che  saranno  nella  terra  d’Egitto; 
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onde  il  paese  non  perisca  per  la  fame.  (37)  La  cosa  piacque 
a Faraone,  ed  a tulli  i suoi  ministri.  (38)  Faraone  disse  ai 
suoi  ministri:  Potremmo  noi  trovare  un  uomo  simile,  dotato 
di  uno  spirito  divino?  (39)  E Faraone  disse  a Giuseppe: 
Dappoi  che  Iddio  ti  fece  conoscere  lutto  ciò,  non  hawi  al- 
cuno intelligente  e savio  al  pari  di  te.  (40)  Tu  sarai  sopran- 
tendente  della  mia  casa,  e dietro  i tuoi  ordini  si  governerà 
tutto  il  mio  popolo:  io  non  avrò  di  più  di  te,  fuorché  il  trono. 
(41)  Faraone  disse  a Giuseppe:  Ecco  io  ti  costituisco  alla  testa 
di  tutto  il  paese  d’  Egitto.  (42)  E Faraone  si  tolse  di  mano 
l’anello,  e lo  pose  sulla  mano  di  Giuseppe;  indi  gli  fece  in- 
dossare abiti  di  bisso,  e gli  pose  al  collo  la  catena  d’  oro. 
(43)  Lo  fece  montare  sulla  carrozza  ch’egli  aveva  ad  uso  del 
viceré,  e venne  proclamato  innanzi  a lui:  Avrceh!  [in  egizio 

•Tirb  oiori  tip)  ofro:  »3  /oro  opri  p33  |>òc  p»fn  jfon  pò  3"òc  ,o  fri  333 
3”r  I»»)  pop  bu  icò  fnpi  co  -bno  orò  pjicfnp  pticp  bri  :TP3  7P 
wd  ,jp:r’  ; per  .ooicfnp  mi  obr  hiò  pi  ,(3"3-V'u  3"3  ?>i?cn  ,p'*  p*»- 

: “jOD  NOrn  pi  .jlJP  77D  b»  0037 P H7D  13*33?  pD3  071331  ,0>3  per  |3 

ppp  oj  jpirp  p :'iji  injdis  n«  njnc  "ci  <nta>  .‘3  'ò  obiwb  p*i? 

.Perdicea  bò  iri)3B  jP3  1PW3  773D3bò  pi  ,bl71P  7>P1P  7303  |Ò01l3lf>  >3bn  blf> 
(19.  1)  DiO’bsi  ,C3t  fnp:  p>p  oln  jicbii  ,Ii3  fnpi  oopiòpp  oodd3  '.tt’C' 
nec  ulta  suol  eis  3P3  1377  O’CSJ?  0>7J3P  bill  ,OOi73  P71J  Ò1PC  fl3P  b»  3PD 
l’PC  7>37  ipi fi  ,p»> 70  Ò“p3  ;ann  "P3*l  .candore  mollilicve  pracfcrenda 

P337PP  ino  ;:b>  -wk  rotron  m:r.D2  ao)  .qbiib  Pino  iòiìi  coro 
pp*p  òb  *3  ,ii  7tò  Olmi  ,(J3"r7i  p'77  ,03"C7)  -brb  Pier  fnpc  *nb  nriro 
"{blP  PO  -jbrp  013  "jblP  POC3  blf)  ,H7pf>  P337P  lb  PP’P  P3CPP  ’3  ,P3tnp  7’3 
òbò  337P  fi b P337P  t7’D  D3"n  *3  1371  .PJtrb  07 PI 71  -jbnb  PP’PC  P337P3 
337P  bl3  77Ò3  P337P  ’3  rròl  ,"jbnb  P3CPP  P’bl>  3C1>  POC  P77DP  IÒ  LIDO 
i»  PPP3P  bl3  jÒ3  P31130  PO  OÒC  b"3  ~Ò  ,P’bl3  0>3317C  PPP3P  bl3  Ol  77Ò31 
Òlp  OÒ  'pai*  .0’C1D31  3373  D’3317  I3ÒJ7C  D"33Ò  T337P3  f>b  ,bb“0  03377 
,01303  ]»313P  J73  C7CP,  b'ITDP  PO’C  'fìlli  P31*  '7  C17’33  p330  CTpp  pcb 
;ps>  3t>rp  b'roop  pòc  òbfr  ,('i  p”3  P’P7>)  O’Zcé  irs  ,ò"o  cipri  <jb“ftri 
P3P1  ,tf>7  Pi’iU  ape  if»  alle  rbo  ,P*12P  03’333  rek  rbo  ,OÌ»  'b  ÒOC  ÌOIPI 

TT  — 

•C"73  3103C  OipP3  ’3  1371  .(Ignatius  Rossi  0C3  7133)  Q3CÒ7  ICO  13*313  ■J73f>- 


Digitized  by  Google 


KB  rYWVTQ  382 

tiprSN  rijns  "ipin  OD)  * onjfD  p^-Sa 

K°  v *v  ; “ v j-  • |t  : • I vjv  *r 

ì-rnx  rw  o*t-nS  rpySai  ripa  ok 

v j*  *t  | I v*V  : • ^Vs  : - j-  -s 

Nnpn  otD)  :onyp  pjsrSaa  iSyvrsn 
*m*  iS-|nn  hjys  ryay  ^pror  ripa 
njh  rosteS  m rria  pa  ♦disto  niox 
t)DV]  od)  :o nyp  nr1»  HP1* 
wn  onypr]Sp  ripa  oaS  np#a  nir 
♦•onyp  pjrSaa  iajri  ripa  oaSp  tjpv 
ìd^ddS  yatrn  or  yara  pàn  rjprvi  od» 
ir*?  opr  yar  • SairSa-nN  fàj?n  6» 
Sai<  onya  Sair}nn  D’iyp  p*o  Vn 
inaina  \n:  rrria’aD  ir#  *vyn-nnr 
“ma  nann  o»n  Sina  na  noi»  iayn  «»> 
f)pvSi  o)  nspp  }*jpa  ispS  Snipa  n# 
ir**  aynn  ror  Kian  a-iaa  ooa  or  nS» 

<•••  ~ AT  x >x  J-  : IX  vjv  : • x jr-  i x \ 

.pDJ  pi  ,W1  jicb  ,*7>3C  (jip  b»  |C  »"3  't"73  Tf>3»  ,^0  >1 nfi  jltb  -jO 

Vrjfc  bc3?  pi  mun  ftwi  :'1J1  "j'T)rt>ai  .f.n  n’n6  >:f>  :njnc  ':K  OD) 
3n  o ,kn  jn  fro  roòn  :'ui  jy'K  CO1*  tó  .(03"  tu  ipb  73-3  ’C"i)  ■jm» 

Wwp  Tni  (*) 


Digitized  by  Google 


GENESI  XLI 


383 

Abe-Rek,  il  capo  inchinare];  in  guisa  che  fu  posto  alla  testa 
di  tutto  il  pae?e  d’Egitto.  (44)  Faraone  disse  a Giuseppe:  lo 
son  Faraone;  e senza  di  te  [senza  il  tuo  permesso]  nessuno 
alzerà  nè  mano,  nè  piede,  in  tutta  la  terra  d’  Egitto.  (45)  Fa- 
raone impose  a Giuseppe  il  nome  di  Safenàt-Paaneahh  e gli 
diede  in  moglie  Assenàth,  figlia  di  Potifèra  sacerdote  di  On 
[Eliopoli] ; indi  Giuseppe  uscì  a scorrere  il  paese  d’Egitto. 
(4(1)  Giuseppe  aveva  treni’  anni,  allorché  fu  presentato  a Fa- 
raone re  d’Egitto.  Giuseppe,  uscito  d’ innanzi  a Faraone,  per- 
corse tutto  il  paese  d’Egitto.  (47)  La  terra  nei  sett’anni 
d’abbondanza  produsse  a manate.  (48)  Ed  egli  incettò  tutt’i 
viveri  dei  seti’  anni  (d’ abbondanza)  che  furono  nel  paese 
d’Egitto,  mettendo  viveri  nelle  varie  città,  ponendo  dentro  di 
■ciascheduna  città  i prodotti  della  campagna  del  suo  territorio. 
(49i  Giuseppe  accumulò  [nei  pubblici  depositi]  grano  in  gran- 
dissima quantità,  come  l’arena  del  mare;  a segno  che  tra- 
lasciò di  tenerne  calcolo,  essendo  innumerabile.  (50)  Nacquero 
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a Giuseppe  due  figli,  innanzi  che  venisse  l’anno  della  care- 
stia; procreati  a lui  da  Assenàth.  figlia  di  Polifèra  sacerdote 
di  On.  (51)  Giuseppe  pose  nome  al  primogenito  Manasse,  (di- 
cendo): Poiché  Iddio  mi  ha  fatto  dimenticare  tutte  le  mie 
pene,  e tutta  la  mia  casa  paterna  [cioè  l’ invidia  e Podio  dei 
fratelli].  (52;  Ed  al  secondo  pose  nome  Efraim,  (dicendo): 
Poiché  Iddio  mi  fece  prolificare  nel  paese  della  mia  miseria. 
(53)  Terminati  i sett’anni  dell’abbondanza,  che  fu  nel  paese 
d’Egitto,  (5'»)  Incominciarono  a venire  i selt’anni  di  carestia, 
come  aveva  detto  Giuseppe;  e vi  fu  fame  in  tuli’  i paesi,  ed 
in  tutta  la  terra  d’ Egitto  v’  era  pane.  (55)  Tuli’  il  paese 
d’Egitto  sentendo  la  carestia,  il  popolo  sciamò  a Faraone, 
chiedendo  pane;  e Faraone  disse  a tulli  gli  Egizii:  Andate 
da  Giuseppe,  e fate  quanto  vi  dirà.  (5G)  La  carestia  essendo 
estesa  sopra  tutto  il  paese,  Giuseppe  apri  tutti  i depositi 
e vendette  agli  Egizii,  la  carestia  essendo  forte  nel  paese 
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d'Egitto.  (57)  E la  gente  (eziandio)  di  tutt’i  paesi  (limitrofi) 
recavasi  in  Egitto  appo  Giuseppe,  per  comprare,  la  carestia 
essendo  forte  in  tutta  la  regione. 

rumo  ’rc  <pDi»  31030  3P"f>i  ,on>73»  163  fato  bi  : fno  73  o>nsm  >obi  or 
.6pi7  <pv  hft  orbo  or’oci  ,7i3tb  ’73  orbo  03113  op*oc 


XLII 


(1)  Giacobhe  scorgendo  ch’eranvi  in  Egitto  viveri  vendibili, 
disse  ai  suoi  tìgli:  Perchè  vi  guardate  l’un  l’altro1?  (2)  E 
soggiunse  : Ecco  ho  udito  che  trovansi  viveri  vendibili  in  E- 
gitto  : recatevi  colà,  e comprate  per  noi  ; e cosi,  anziché  mo- 
rire, ci  conserveremo  in  vita.  (3)  I fratelli  di  Giuseppe,  dieci 
(cioè)  andarono  a comprar  grano  dall’Egitto.  (4)  Binjamìn  però, 
fratello  di  Giuseppe,  non  fu  da  Giacobbe  mandato  co’  suoi 
fratelli;  perocché  disse:  Potrebbe  accadergli  qualche  sinistro. 
(5)  1 figli  d’ Israel  andarono  a comprare  fra  gli  altri,  la  ca- 
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restia  essendo  (anche)  nella  terra  di  Canaan.  (6)  Ed  essendo 
Giuseppe  il  Governatore  del  paese,  e quegli  che  vendeva  a 
tutta  la  moltitudine;  i fratelli  di  Giuseppe  vennero  (a  lui),  e 
gli  si  prostrarono  colla  faccia  a terra.  (7)  Giuseppe,  veduti  i 
suoi  fratelli  e riconosciutili,  si  fìnse  loro  straniero,  parlò  con 
essi  aspramente,  e disse  loro:  Onde  venite?  Ed  essi  dissero: 
Dal  paese  di  Canaan,  per  comprar  viveri.  (8)  Giuseppe  aveva 
conosciuti  i suoi  fratelli,  ed  essi  non  l’avean  conosciuto.  (9) 
Giuseppe  si  ricordò  i sogni  che  avea  sognato  (e  narrato)  ad 
essi,  e disse  loro:  Voi  siete  spie,  siete  venuti  per  vedere  le 
vergogne  [le  cose  segrete]  del  paese.  (10)  Ed  essi  gli  dissero: 
No,  signore;  ma  i tuoi  servi  son  venuti  per  comprar  viveri. 
(11)  Noi  tutti  siam  figli  d'uno  stesso  uomo:  noi  siamo  onesti 
uomini:  i tuoi  servi  non  furono  mai  spie.  (12)  Ed  egli  disse 
loro  : No,  ma  siete  venuti  per  vedere  le  cose  secrete  del 
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paese.  (13)  Essi  dissero  : Noi  tuoi  servi  siam  dodici  fratelli^ 
figli  di  uno  stesso  uomo,  (il  quale  è)  nel  paese  di  Cànaan. 
Il  più  piccolo  è attualmente  con  nostro  padre,  e l’altro  non 
è più.  (14)  Giuseppe  disse  loro:  Quest’ è appunto  (una  prova 
di)  ciò  ch’io  vi  diceva,  che  siete  spie  [poiché  dimostrate  fa- 
cilità di  fabbricar  menzogne].  (15)  Ecco  come  sarete  speri- 
mentati. Viva  Faraone,  voi  non  uscirete  di  qui,  se  non  viene 
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qui  il  vostro  fratello  minore.  (16;  Mandate  uno  di  voi,  che 
prenda  vostro  fratello;  e voi  resterete  in  carcere,  sino  a che 
sia  fatta  prova  delle  vostre  asserzioni,  (e  si  conosca)  se  è vero 
quanto  dite.  Altrimenti  [se  non  avete  un  altro  fratello],  viva 
Faraone,  voi  siete  spie.  (17)  Ed  egli  li  ritirò  in  luogo  di 
custodia  per  tre  giorni.  (18)  Però  nel  giorno  terzo  Giuseppe 
disse  loro:  Ecco  ciò  che  avete  a fare,  per  la  vostra  conser- 
vazione [per  quella  cioè  della  vostra  famiglia].  — lo  temo 
Iddio  — (19)  Se  siete  onest’ uomini,  un  vostro  fratello  resti 
detenuto  nella  casa,  ove  siete  in  custodia;  e voi  andate  a 
portare  i viveri  per  la  fame  delle  vostre  famiglie.  (20)  Indi 
recatemi  il  vostro  fratello  minore.  Cosi  potranno  verificarsi 
le  vostre  asserzioni,  senza  che  abbiate  a perire  [cioè  senza 
che  la  famiglia  rimanga  nella  penuria].  Ed  essi  fecero  così. 
(21)  Parlando  poi  tra  di  loro  dissero:  Ma  noi  siam  colpevoli  per 
(ciò  che  abbiam  fatto  soffrire  a)  nostro  fratello,  di  cui  abbiam 
veduto  l’animo  angosciato,  menlr’egli  ci  supplicava,  e non 
(gli)  demmo  ascolto.  Ecco  perchè  ci  accade  questa  sventura. 
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(22)  E Ruben  rispondendo  disse  loro:  Non  vi  diss’io,  che  norv 
commettiate  un  misfatto  verso  il  giovinetto?  Ma  voi  non  (mi) 
deste  ascolto.  Or  ecco,  ci  vien  chiesto  conto  del  suo  sangue. 

(23)  Essi  non  sapevano  che  Giuseppe  comprendeva  [quel  che 
parlavano  nella  loro  lingua],  poiché  tra  essi  e lui  eravi  l’in- 
terprete. (24)  Egli  scostossi  da  loro  e pianse;  indi  tornato 
ad  essi,  parlò  con  loro,  e prese  da  loro  Simeone,  e lo  incar- 
cerò sotto  i loro  occhi.  (25)  Giuseppe  comandò,  e i loro  ar- 
nesi vennero  empiti  di  grano;  come  pure  ordinò  che  i loro 
denari  venissero  rimessi  a ciascheduno  nel  suo  sacco,  e che 
venisse  data  loro  vettovaglia  pel  viaggio:  e cosi  fu  fatto  loro. 
(2(5)  Ed  essi,  caricato  sui  loro  asini  il  grano  comprato,  par- 
tirono di  là.  (27)  Ed  uno  avendo  aperto  il  proprio  sacco,  per 
dar  da  mangiare  al  suo  asino  nell’albergo,  vide  il  suo  de- 
naro alla  bocca  del  suo  saccone.  (28)  Egli  disse  a’  suoi  fra- 
telli: Il  mio  denaro  è stato  restituito,  e di  fatti  ecco  ch’esso 
è nel  mio  saccone.  Essi  ne  rimasero  tramortiti,  e si  guarda- 
rono l’un  l’altro  attoniti,  con  dire:  Che  mai  ci  ha  fatto  Iddio? 
(29)  Giunti  che  furono  appo  Giacobbe  loro  padre  nella  terra 
di  Canaan,  gli  narrarono  tutte  le  cose  accadute  loro,  come  se- 
gue: (30)  Colui  ch’è  il  padrone  del  paese  ci  usò  parole  dure 
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e ci  trattò  da  esploratori  del  paese.  (31)  Noi  gli  dicemmo: 
Noi  siamo  onest’  uomini,  non  siamo  mai  stati  spie.  (32)  Noi 
siamo  dodici  fratelli  figli  di  nostro  padre;  uno  non  è più,  ed 
il  minore  è attualmente  con  nostro  padre  nella  terra  di  Ca- 
naan. (33)  E colui  ch’è  il  padrone  del  paese  ci  disse:  Ecco 
com’io  conoscerò  che  siete  onest’uomini;  un  vostro  fratello 
lasciate  presso  di  me,  e voi  prendete  (quanto  occorre  per) 
la  fame  delle  vostre  famiglie,  e andatevene.  (34)  E portatemi 
il  vostro  fratei  minore,  e conoscerò  che  non  siete  spie,  ma 
siete  onest’uomini.  Allora  vi  renderò  il  vostro  fratello,  e voi 
potrete  girare  il  paese.  (33)  Ora,  mentr’essi  vuotavano  i loro 
sacehi,  ciascheduno  trovò  il  gruppo  del  proprio  denaro  nel 
suo  sacco;  ed  essi  ed  il  loro  padre,  al  vedere  i loro  gruppi 
di  denaro,  s’impaurirono.  (30)  Giacobbe  loro  padre  disse 
loro:  Voi  mi  spogliate  di  figliuoli!  Giuseppe  non  è più,  Si- 
meone non  è,  e volete  prendere  Binjamin.  (Le  sventure) 
piombano  tutte  addosso  a me!  (37)  Ruben  disse  a suo  padre: 

«rii  .o*D33n  ics  ,>jii  jicb  pino  3>orc  ’ifrw  jn  3*3  ir»?  'sii  ,j3"m  ro 73 
.37333  bo  )*prwc  btc  bs  ibs  -p>7  bib  pc  13*30  |>b  3*3010  ojirc  cibp;b 
]am  nai  c6)  .d°t  <fV)  rpb  ob  *33  bbi  7 vf>  dò  >33  ; ira»  \a 

cmoopi  ;ipp  03T3  |i307b  1*733  bi fio  o3“b7i  cibp3b  3073  ob73  IDjTO 
bl3C  00731  ,00003  ippi  7*333  03T3  Pwb  >lfn  3*3C  PÒ73  *3  ,p>0  0*3*73 
(o">)  obonb  pi  ,rpb3  r*co3  orbiosc  o*bo3  *:c  7P>  73pb  owooo  *oecto 
ooob  cibo  ob  rbcc  of)73  3*3  |vs»  *ob  ,03>r3  p307  73C  ib*33  ob  orbi 
P bbl  ,130  lPipi  ì">  )"n  0"31  ,ob  00  7Cp3  D3T3  [1307  73C  |>b  O ,p*DDO 

tipim  ied:  nmt  u/*k  rum  <r6)  afo-obi  r*  ?"pi  91-7  cip  '7  7"» 

b37*l  113  03*30  3331  rb«  0373  0*703  ,ipC3  1DC3  717Ì  3*3  7Pb  Ì3C  lb37 
TliK  (1$>)  .3bb  b*3C  b37*i  ,3bb  bo  3331  7p33  >3*1  1P3  ,ibirn 
*73  ,pp*33  rb  pibcb  3ii7  3*3  bbc  7pbn  ‘b  ,po7c  rb  irnoe  or*b  7CP  bb 
P1733  bo  331133  ]*b  *.  IVI  bj!  .13PP  713b  bl3  *731  ,31  tb  bsi»  bb  jlOPC 
rbj  bit  37i  pb  ,oiio3c  pn3  b bo  bb b ,(p’3P7i  o3”b7  ro~3)  0733  pbbo 
C'OOpb  >lb7  3*3  31  obi  ,3borb  p37  ippr  ì*n>33  rbl  *3  >b  3b73  3*3  ,*bo 
obi  *J3  C7SP  0"33  -jb  ,(133'b  jlOPCl  133>b  <JD1>)  <jpf3  bb  ,0*373  133*b  [107C1 
*33P  c*3c  ;';a  'jty  ntt  (ò)  -obuoc  rnS3  bs  1>3>  »bo  ;b  ippr  j*p*33  rb 


Digitized  by  Googl 


jo-no  nwo 


398 


ttvh*  uym  oxi  inx  run  rrSx 

F |v  ••  >v  ■ -s  i*  —.  r -t  <r  : | Av  •• 

r\D  VI1X”*3  DDD^  U3  1"rxS  “)DX»1  (ni») 

••  • t r ftv  (.•  : r—  i 

q-na  }ìdx  inxnpi  nxtyj  naS  t^irn 

I v V - I T <T  t|;  T ; • j - : J : 


*na*irnx  twynim  nà-iaSn  -it?x 


,3777  7P1*W  737  ii)  P71P  pf)  pin  >5  PPfi  j?  .<0’:lP~p?  7fct  P3TT  pi  ,p"77) 


1*73  7B*K3  *7*1  a ipt<3  733  31*771  « 

• <V  *,r  • : “ I V|T  T )"  T T|T  : 

onxDD  ix*an  -ipx  ia#rrnx  ^axS 

■ AT  : ’ ‘ <■■  " r-  ~ v v - v j v:  p- 

"Bya  wS-173B*  13B*  07’3N  07’Sn  708*1 

: • 1%  v • -s  v ••  -s  v <“ 

nvn  ivn  ìdxS  min»  vSx  mxn  co  iSax 

^ ••  -r-T  ^ ••  KT  : vr  ••  v *-  v | 

oa»nx  »nSa  *is  ixnrrxS  naxS  B»xn  uà 

/v  • -s  e : • j : • i ••  <•  t t 

«n»  13*7N'7N  nWo  3C*’-DN  o>  :D37K 

ftr  • 1*  T V - - : * I : v • |V  s • 

n Wd  rwx-oxi  <n>  iSax  qS  mani  rrru 
*Ì3  ixnrrxS  u»Sx  “iax  srxma  tu  xS 

-X  J : • I ••  ••  <-  X • T r rt--  J 

Ofct  ,01»  p7  73K1P  7f*C3  fibc  tóf>  ,tmi  ib  ftb  ;^7  VP  (3) 


Digitized  by  Google 


GENESI  XLII-XUII 


399 

Farai  morire  due  dei  miei  figli,  se  non  tei  riconduco.  Conse- 
gnalo a me,  ed  io  tei  renderò.  (38)  Ma  quegli  disse:  Non 
voglio  che  mio  figlio  vada  con  voi;  perocché  suo  fratello  è 
morto,  ed  egli  solo  è rimaso  [di  quella  madre];  e se  gli  ac- 
cade qualche  sinistro  nel  viaggio  che  intraprenderete,  voi 
sarete  cagione  che  la  mia  veccbiaja  scenda  alla  tomba  (im- 
mersa) nel  dolore. 
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XL.III 


(1)  La  carestia  frattanto  era  grave  nel  paese.  (2)  Ora,  poi 
ch’ebbero  terminalo  di  mangiare  i viveri  che  aveano  portati 
dall’Egitto,  il  loro  padre  disse  loro:  Tornate  a comprare  per 
noi  un  po’  di  viveri.  (3)  E Giuda  gli  disse:  Colui  ci  ha  pro- 
testalo, con  dire:  Non  vedrete  la  mia  faccia,  senz’avere  con 
voi  il  vostro  fratello.  (4)  Se  tu  sei  disposto  a lasciar  venire 
con  noi  nostro  fratello,  noi  andremo,  e ti  compreremo  viveri. 
{5)  Ma  se  tu  noi  lasci  venire,  non  andremo  ; poiché  colui  ci 
ha  detto:  Non  vedrete  la  mia  faccia  senz’avere  con  voi  il 
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vostro  fratello.  (6)  E Israel  disse:  Perchè  m’avete  fatto  il 
male  di  dichiarare  a quell’uomo  se  avete  ancora  qualche  fra- 
tello? (7)  Ed  eglino  dissero:  L’uomo  chiese  contezza  di  noi  e 
del  nostro  parentado,  dicendo:  Vostro  padre  è egli  ancora  vivo? 
Avete  voi  qualche  fratello?  E noi  gli  dichiarammo  (il  tutto) 
a tenore  di  questi  (suoi)  discorsi.  Potevam  noi  sapere  che 
direbbe:  «Recate  vostro  fratello»?  (8)  E Giuda  disse  ad  Israel 
suo  padre:  Manda  il  giovinetto  con  me,  e noi  prontamente 
partiremo,  e cosi  avremo  da  vivere,  mentre  altrimenti  mor- 
remo e noi  e tu  e la  nostra  lìgliuolanza.  (9)  Io  ne  sarò  mal- 
levadore, da  me  potrai  esigerlo:  s’io  non  tei  riconduco,  in 
guisa  ch’ei  rimanga  presso  di  te,  voglio  essere  (considerato) 
colpevole  verso  di  te  per  tutta  la  vita-  (10)  Conciossiachè,  se 
non  avessimo  indugiato,  saremmo  a quest’ora  tornati  (a  casa) 
già  due  volte.  (11)  Israel  loro  padre  disse  loro:  Fate  dunque 
così.  Prendete  nei  vostri  arnesi  dei  prodotti  più  decantati  di 
questo  paese,  e recatene  un  presente  a quell’  uomo  : un  poco 
(cioè)  di  balsamo,  un  po’  di  miele  [succo  d'  uva  passa],  aro- 
mi, laudano,  pistacchi,  e mandorle.  (12)  E prendete  con  voi 
doppio  denaro,  ripigliate  cioè  con  esso  voi  il  denaro  che  fu 
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rimesso  nella  bocca  dei  vostri  sacconi:  forse  è stato  uno 
sbaglio.  (13)  Prendete  anche  vostro  fratello,  e tornate  pron- 
tamente da  quell’uomo.  (14)  E Iddio  onnipotente  inspiri  a 
quell’uomo  pietà  verso  di  voi,  sicché  ponga  in  libertà  l’altro 
vostro  fratello,  e Binjamin.  Quanto  a me  poi,  se  devo  restare 
orbato,  già  lo  sono.  (15)  Eglino  presero  l’accennato  regalo, 
come  pure  presero  seco  doppio  denaro,  e Binjamin  ; e pron- 
tamente andarono  in  Egitto,  e si  presentarono  a Giuseppe. 

(16)  Giuseppe,  veduto  ch’ebbe  seco  loro  Binjamin,  disse  al 
suo  maggiordomo:  Introduci  quegli  uomini  in  casa;  scanna 
gli  occorrenti  animali,  e prepara  (un  pranzo)  ; perocché  que- 
gli uomini  devono  fare  con  me  il  pasto  del  mezzogiorno. 

(17)  Colui  eseguì  quanto  disse  Giuseppe,  ed  introdusse  quegli 
uomini  in  casa  di  Giuseppe.  (18)  Eglino  poi  impauriti,  veden- 
dosi introdotti  in  casa  di  Giuseppe,  dissero:  Egli  è a cagione 
del  denaro  eh’ è tornato  la  prima  volta  nei  nostri  sacconi. 
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che  noi  veniamo  (qui)  introdotti,  (e  ciò)  nell’intenzione  di 
assalirci  con  raggiri  e pretesti,  per  poi  tenerci  schiavi,  e (te- 
nersi) i nostri  asini.  (19)  Accostatisi  quindi  al  maggiordomo 
di  Giuseppe,  gli  parlarono  alla  porta  della  casa.  (20)  E dis- 
sero : Deh,  signore  1 Noi  siam  venuti  la  prima  volta  per  com- 
prar viveri.  (21)  Indi  quando  entrammo  nell’ albergo,  ed  a- 
primmo  i nostri  sacconi,  trovammo  il  denaro  di  ciascheduno 
alla  bocca  del  rispettivo  saccone;  (v’era  cioè)  il  nostro  ar- 
gento nel  (preciso)  suo  peso;  e l’abbiamo  riportato  con  noi. 
(22)  Ed  altro  denaro  portammo  con  noi  per  comprar  viveri. 
Non  sappiamo  chi  abbia  posto  il  nostro  denaro  nei  nostri 
sacconi.  (23)  E quegli  disse:  È pace  a voi  [nessun  male  vi 
minaccia],  non  abbiate  timore.  Il  vostro  Dio  e Dio  de’  vostri 
padri  vi  ha  dato  nei  vostri  sacconi  un  tesoro  nascosto.  U 
vostro  denaro  è stato  da  me  ricevuto.  — Indi  trasse  lor 
fuori  Simeone.  (24)  Colui  introdusse  quegli  uomini  in  casa  di 
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Giuseppe;  diede  acqua,  e si  lavarono  i piedi;  e diede  forag- 
gio ai  loro  asini.  (25)  Allestirono  il  presente,  innanzi  che  ve- 
nisse Giuseppe  al  mezzogiorno  ; avendo  inteso  che  ivi  doveano 
pranzare.  (20)  Giuseppe  essendo  venuto  a casa,  gli  recarono 
nella  stanza  il  presente  che  avevano  con  sé,  e gli  si  prostra- 
rono a terra.  (27)  Egli  gl’ interrogò  del  loro  ben  stare,  e 
soggiunse:  Sta  egli  bene  il  vostro  vecchio  padre,  di  cui  fa- 
ceste menzione?  Viv’egli  ancora?  (28)  Ed  eglino  dissero:  Il 
tuo  servo,  nostro  padre,  sta  bene;  egli  è ancora  in  vita.  — E 
s’inchinarono  e prostrarono  (29)  Ed  egli,  alzati  gli  occhi,  e 
visto  Binjamìn  suo  fratello,  figlio  di  sua  madre,  disse  : È egli 
questo  il  vostro  fratel  minore,  di  cui  mi  parlaste?  E sog- 
giunse: Iddio  ti  sia  propizio,  figliuol  mio.  (30)  E tosto  Giu- 
seppe, infiammatasi  in  lui  la  pietà  verso  suo  fratello,  e vo- 
lendo piangere,  entrò  in  camera,  e pianse  colà.  (31)  Lavossi 
il  volto,  ed  usci;  e si  fece  forza  : e disse:  Ponete  il  cibo  (in 
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tavola).  (32)  Venne  posto  a lui  da  parte,  e ad  essi  da  parte, 
ed  agli  Egizi,  che  mangiavano  con  lui,  da  parte;  poiché  gli 
Egizi  non  possono  pasteggiare  insieme  cogli  Ebrei,  perocché 
tal  cosa  è per  gli  Egizi  un’  abbominazione.  (33)  Furono  fatti 
sedere  davanti  a lui  [in  ordine  di  età],  i primogeniti  secondo 
la  loro  primogenitura,  ed  i minori  secondo  la  loro  minore 
età;  ed  eglino  guardaronsi  l’un  l’altro  attoniti.  (34)  Egli  of- 
frì loro  di  quel  che  aveva  davanti,  e l’ offerta  fatta  a Binja- 
mìn  fu  cinque  volte  maggiore  di  quelle  fatte  a ciascheduno 
di  essi.  Eglino  bevettero  e s’ubbriacarono  appo  lui. 
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XLIV 


(1)  Egli  poi  com  odò  al  suo  maggiordomo,  con  dire: 
Riempi  di  viveri  i sacconi  di  quegli  uomini,  quanto  possono 
portare,  e poni  il  denaro  di  ciascuno  alla  bocca  del  rispettivo 
saccone.  (2)  Porrai  poi  il  mio  bicchiere,  (cioè)  il  bicchiere 
d’argento,  alla  bocca  del  saccone  del  più  giovine,  oltre  al 
denaro  da  lui  recato  per  l’acquisto  dei  viveri.  — E quegli 
fece  secondo  l’ ordine  pronunziato  da  Giuseppe.  (3)  La  mat- 
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lina  seguente,  tosto  che  fu  chiaro,  quegli  uomini  furono  la- 
sciati partire  unitamente  ai  loro  asini.  (4)  Erano  appena  usciti 
della  città,  senza  esserne  lontani,  (piando  Giuseppe  disse  al 
suo  maggiordomo:  Corri  prontamente  dietro  a quegli  uomini, 
e,  raggiuntili,  di’  loro:  Perchè  avete  pagato  male  per  bene? 
(8)  Egli  è pur  questo  [che  avete  rubato,  il  bicchiere],  nel 
quale  il  mio  signore  suol  bevere,  ed  egli  ne  tira  presagio 
[la  sua  perdita  ò per  lui  di  cattivo  augurio].  Voi  a\ete,  ciò 
facendo,  malvagiamente  operato.  (6)  Quegli  li  raggiunse,  e 
fece  loro  questi  discorsi.  (7)  Ed  essi  gli  dissero:  Perchè  il 
signore  parla  in  tal  guisa?  Lungi  dai  tuoi  servi  il  fare  una 
cosa  simile!  (8)  Vedi,  il  denaro  che  abbiam  trovato  alla  boc- 
ca dei  nostri  sacconi,  te  l’abbiamo  riportato  dal  paese  di  Ca- 
naan; e come  mai  ruberemmo  dalla  casa  del  tuo  padrone 
argento  od  oro?  (9)  Colui  dei  tuoi  servi,  presso  del  quale 
(il  bicchiere)  sarà  trovato,  vogliam  che  muoja;  ed  anche 
noi  saremo  schiavi  del  signore.  (10)  E quegli  disse:  La  cosa 
è ancora  come  voi  dite  [io  vi  credo  ancora  onest’ uomini,  ma 
uno  di  voi,  a vostra  insaputa,  ha  commesso  un  furto].  Quegli 
presso  del  quale  si  troverà  (il  bicchiere),  mi  sarà  schiavo,  e 
voi  sarete  liberi.  (11)  Essi  prontamente  calarono  a terra  ognuno 
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il  proprio  saccone,  e ciascheduno  apri  il  suo.  (12)  E quegli 
frugò,  incominciando  dal  maggiore,  e terminando  col  minore; 
e si  trovò  il  bicchiere  nel  saccone  di  Binjamìn.  (13)  Si  lace- 
rarono i vestiti  ; ciascheduno  ricaricò  il  proprio  asino,  e tor- 
narono in  città.  (14)  Giuda  e i suoi  fratelli  entrarono  in  casa 
di  Giuseppe,  mentr’egli  era  ancora  là  ; e si  gettarono  a terra 
davanti  di  lui.  (15)  E Giuseppe  disse  loro:  Che  azione  è mai 
questa  che  avete  commessa?  Non  sapete  voi  che  un  uomo 
del  mio  grado  suol  tirare  presagi?  (16)  Giuda  disse:  Che 
diremo  al  signore?  Che  giova  parlare,  e che  giustificarci? 
Iddio  ha  scoperto  il  delitto  dei  tuoi  servi.  Eccoci  schiavi 
del  signore,  tanto  noi,  quanto  colui,  presso  del  quale  fu  tro- 
vato il  bicchiere.  (17)  Ed  egli  disse:  Lungi  da  me  di  fare 
così!  Quegli,  presso  cui  fu  trovalo  il  bicchiere,  egli  sarà  mio 
schiavo  ; e voi  andate  in  pace  presso  vostro  padre.  (18)  Al- 
lora Giuda,  appressatosi  a lui,  disse:  Deh,  signore,  permetti 
ch’il  tuo  servo  diriga  qualche  parola  al  mio  signore,  senza 
ch’il  tuo  sdegno  si  accenda  contro  del  tuo  seno;  poiché  iti 
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sei  altrettanto  che  Faraone.  (19)  Il  mio  signore  ha  inter- 
rogati i suoi  servi,  con  dire:  Avete  voi  padre,  o fratello? 
(20)  E noi  dicemmo  al  signore:  Abbiamo  un  padre  vecchio, 
con  un  figlio  giovine  natogli  nella  sua  vecchiaja;  il  quale, 
morto  essendo  un  suo  fratello  [uterino],  rimase  unico  di  sua 
madre,  e suo  padre  (quindi)  lo  predilige.  (21)  E tu  dicesti 
ai  tuoi  servi:  Conducetelo  a me,  ch’io  gli  dia  un’occhiaia. 
(22)  Dicemmo  allora  al  signore  : Il  giovinetto  non  può  ab- 
bandonare suo  padre;  e s’egli  abbandonasse  suo  padre,  questi 
ne  morrebbe.  (23)  Ma  tu  dicesti  ai  tuoi  servi  : Se  il  vostro 
fratei  minore  non  viene  con  voi,  non  vedrete  più  la  mia  faccia. 
(24)  Indi  recatici  appo  tuo  servo  mio  padre,  gli  narrammo 
le  parole  del  signore.  (25)  Poscia  nostro  padre  disse:  Tornate 
a comprare  per  noi  un  po’ di  viveri.  (26)  E noi  dicemmo: 
Non  possiamo  andare.  (Soltanto)  se  avremo  con  noi  nostro 
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fratello  minore,  andremo;  perocché  non  potremo  vedere  la 
faccia  di  quell’ uomo,  senz’avere  con  noi  il  nostro  fratei  mi- 
nore. (27)  Ed  il  tuo  servo  mio  padre  ci  disse:  Voi  sapete, 
che  mia  moglie  [prediletta]  rn’lia  partorito  due  (soli)  figliuoli. 
(28)  Dei  quali  uno  mi  è mancato,  in  guisa  che  ho  dovuto 
pensare  che  certamente  sia  stalo  dilaniato;  né  sinora  l’ho 
più  veduto.  (29)  Se  voi  mi  togliete  dinanzi  anche  questo,  e 
gli  accada  qualche  sinistro,  voi  siete  cagione  che  la  mia  vec- 
chiaja  scenda  infelice  alla  tomba.  (30)  Ora,  tosto  eh'  io  venga 
appo  il  tuo  servo  mio  padre,  senza  ch’il  giovinetto  sia  con 
noi  — e l’anima  di  quello  è legata  coll’ anima  di  questo  — 
(31)  Quegli,  visto  ch’il  giovinetto  non  è,  morrà;  e i tuoi  servi 
avranno  fatto  scendere  la  vecchiaja  del  tuo  servo  nostro  padre 
alla  tomba  (immersa)  nel  dolore.  (32)  Imperocché  il  tuo  servo 
si  c fatto  mallevadore  del  giovinetto  presso  mio  padre,  di- 
cendo: Se  non  tei  riconduco,  voglio  essere  (considerato)  col- 
pevole verso  mio  padre  per  tutta  la  vita.  (33)  Or  dunque 
permetti  ch’il  tuo  servo  stia  qui  schiavo  del  mio  signore  in 
cambio  del  giovinetto,  ed  il  giovinetto  riparta  co’  suoi  fratelli. 
(34)  Poiché  come  potrei  recarmi  presso  mio  padre,  senz’ aver 
meco  il  giovinetto?  (Accetta  dunque  il  cambio)  ond’  io  non 
sia  testimonio  del  male  che  avverrebbe  a mio  padre. 
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(1)  Giuseppe  non  potè  più  farsi  violenza  (secondo  clic  ri- 
chiedcasi)  pei  numerosi  astanti,  e gridò:  Fate  uscire  ogni 
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persona  d’iniorno  a me.  — F nessuno  rimase  con  lui,  quando 
Giuseppe  si  diede  a conoscere  a’ suoi  fratelli.  (2)  Egli  diede 
in  sonoro  pianto,  sicché  l’ udirono  gli  Egizi,  e n'ebbe  notizia 
la  casa  di  Faraone.  (3)  Giuseppe  disse  ai  suoi  fratelli  : Io  sono 
Giuseppe.  Mio  padre  viv’egli  ancora?  Ma  t suoi  fratelli  non 
gli  poterono  rispondere,  poiché  rimasero  sbalorditi  al  suo 
cospetto.  (4)  Giuseppe  allora  disse  ai  suoi  fratelli  : Appres- 
satevi di  grazia  a me.  — Eglino  si  appressarono,  ed  egli 
disse:  Io  son  Giupeppe  vostro  fratello,  che  avete  venduto  (a 
chi  viaggiava)  verso  l’Egitto.  (S)  Ora  però  non  vi  contri- 
state, e non  vi  rincresca  d’ avermi  venduto  verso  qui;  pe- 
rocché Iddio  ha  voluto  eh’  io  vi  precedessi,  ond’essere  stru- 
mento della  vostra  conservazione.  (6)  Poiché  son  già  due 
anni  ch’è  carestia  nel  paese,  ed  ancora  per  cinque  anni  "on  vi 
sarà  nè  arare,  nè  mietere.  (7)  E Iddio  fece  sì  ch’io  vi  prece- 
dessi, per  darvi  alcun  residuo  sulla  terra,  ed  anzi  conser- 
varvi in  vita  in  numerosa  gente  scappata  al  pericolo.  (8)  Quindi 
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non  siete  voi  che  m’avelc  mandato  qui.  ma  è Iddio,  il  quale 
mi  costituì  qual  padre  a Faraone,  e padrone  di  tutta  la  casa 
sua,  e dominante  su  tutto  il  paese  d’Egitto.  (9)  Andate  pron- 
tamente da  mio  padre , e ditegli  : Dice  cosi  tuo  figliuolo 
Giuseppe:  Iddio  mi  ha  costituito  padrone  di  tutto  l’Egitto. 
Vieni  a me,  non  indugiare.  (10)  Abiterai  nel  paese  di  Gòscen, 
e sarai  vicino  a me.  (Vieni  cioè)  tu,  co’  tuoi  figli,  i tuoi  ni- 
poti, il  tuo  bestiame  minuto  ed  il  bovino,  e tutto  quanto 
t’appartiene,  (li)  Io  ti  alimenterò  colà,  poiché  vi  sono  ancora 
cinque  anni  di  carestia.  (Vieni,)  onde  non  perisca  tu,  la  tua 
famiglia,  e tutto  ciò  che  possiedi.  (12)  Ed  ecco  voi  vedete 
coi  vostri  occhi,  come  pure  mio  fratello  Binjamìn,  eh’ è la 
mia  bocca  che  vi  parla  [cioè  senza  interprete],  (13;  Narrerete 
dunque  a mio  padre  tutto  l'onore  ch’io  godo  in  Egitto,  e 
tutto  ciò  che  avete  veduto;  e sollecitamente  trasporterete  mio 
padre  qui.  (li)  Indi  si  gettò  al  collo  di  suo  fratello  Binjamìn, 
e pianse;  e Binjamìn  pianse  sul  collo  di  lui.  (15)  Baciò  lutti 
i suol  fratelli,  e pianse  sopra  di  essi;  e [soltanto]  dopo  ciò 
i suoi  fratelli  parlarono  con  lui.  (16)  La  voce  si  divulgò  in 
casa  di  Faraone,  con  dire:  Sono  venuti  i fratelli  di  Giuseppe 
— e (la  cosa)  piacque  a Faraone,  ed  ai  suoi  ministri.  (17)  E 
Faraone  disse  a Giuseppe:  Di’ ai  tuoi  fratelli:  Fate  così:  ca- 
ricate le  vostre  bestie,  e partite,  e recatevi  al  paese  di  Ca- 
naan. (18)  E prendete  vostro  padre  e le  vostre  famiglie,  e 
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venite  a me;  e vi  darò  il  miglior  sito  della  terra  d’Egitto,  e 
godrete  la  parte  migliore  del  paese.  (19)  Io  te  l’impongo: 
Fate  cosi:  prendete  dal  paese  d’Egitto  dei  carri,  per  la  vo- 
stra figliuolanza  e le  vostre  mogli  ; trasportate  vostro  padre, 
e venite.  (20)  Nè  v’incresca  di  lasciare  le  vostre  masserizie, 
poiché  il  meglio  di  tutto  il  paese  d'Egitto  è per  voi.  >21)  I 
figli  d’Israel  eseguirono.  Giuseppe  diede  loro  dei  carri,  se- 
condo l’ordine  di  Faraone,  e diede  loro  viatico  pel  viaggio. 

(22)  A tutti  diede  una  muta  d’abiti  per  ciascheduno  ; ed  a Hin- 
jamin  diede  trecento  sicli  d’argento,  e cinque  mute  d’abiti. 

(23)  F.d  a suo  padre  mandò  parimente  dieci  asini  carichi  del 
meglio  dell’Egitto,  e dieci  asine  cariche  di  grano,  di  pane  e 
d’altri  alimenti,  per  suo  padre  pel  viaggio.  (21)  Accommiatò 
i suoi  fratelli,  e se  n’andarono;  c disse  loro:  Non  v'inquie- 
tate per  viaggio.  (2">)  Partiti  dall' Egitto,  arrivarono  al  paese 
di  Canaan,  presso  Giacobbe  loro  padre.  (20)  E gli  narrarono 
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che  Giuseppe  è ancor  vivo,  e eh'  egli  domina  su  tutto  il 
paese  d' Egitto  ; ma  il  suo  cuore  rimase  (com’  era)  abbattuto, 
poiché  non  gliel  credeva.  (27)  Quando  poi  gli  esposero  tutti 
i discorsi  che  fatti  aveva  loro  Giuseppe,  e quando  vide  i carri, 
che  Giuseppe  avea  mandati  per  trasportarlo,  lo  spirito  di 
Giacobbe  loro  padre  si  ravvivò.  (28)  Israel  disse  : Basta  ! 
Giuseppe  mio  figlio  è ancora  vivo.  Voglio  andare  a vederlo, 
innanzi  ch’io  muoja. 
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(1)  Israel  si  pose  in  viaggio,  con  quanto  gli  apparteneva; 
e,  giunto  in  Beer-Sceva,  fece  sagrifizi  al  Dio  di  suo  padre 
Isacco.  (2)  E Dio  in  visione  notturna  disse  ad  Israel:  Gia- 
cobbe 1 Giacobbe!  e questi  disse:- Eccomi.  (3)  E quegli  disse: 
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Io  sono  Iddio,  il  Dio  di  tuo  padre:  non  ti  faccia  paura  l’an- 
dare in  Egitto,  poiché  colà  io  ti  farò  divenire  una  grande 
nazione.  (4)  Io  verrò  teco  in  Egitto,  ed  io  stesso  li  farò  anche 
tornar  qui  [cioè  la  tua  discendenza];  e Giuseppe  [quando 
morrai]  ti  porrà  la  mano  sugli  occhi.  (5)  Giacobbe  parti  di 
Beer-Sceva:  i figli  (cioè)  d lsrael  trasportarono  Giacobbe  loro 
padre,  la  loro  figliuolanza  e le  loro  mogli,  nei  carri  che  Fa- 
raone aveva  mandato  per  trasportarlo.  (G)  Presero  il  loro 
bestiame,  e gli  averi  che  ammassarono  nel  paese  di  Cànaan, 
e recaronsi  in  Egitto,  Giacobbe,  e con  lui  tutta  la  sua  pro- 
genie. (7)  I suoi  figli  e i suoi  nipoti  con  lui,  le  sue  figlie,  le 
figlie  de’  suoi  figli,  tutta  in  somma  la  sua  discendenza  con- 
dusse seco  in  Egitto.  (8)  E questi  sono  i nomi  degl’ Israeliti 
recatisi  in  Egitto,  Giacobbe  (cioè)  e i figli  suoi:  il  primogenito 
di  Giacobbe  è Ruben.  (9)  E i figli  di  Ruben  sono:  Hhanòch, 
Pallù,  Hhessròn  e Carmi.  (10)  E i figli  di  Simeone  sono:Je- 
muèl,  Jamin,  Ohad,  Jachin  e Sòhhar,  e Sciaùl  figlio  della  Ca- 
nanea. (11)  E i figli  di  Levi  sono:  Gheresciùn,  Kehàl  e Me- 
rari. (12)  E i tìgli  di  Giuda  furono:  Er,  Onàn,  Scelà,  Pòress 
e Zerahh  ; ma  Er  ed  Onàn  morirono  nella  terra  di  Cànaan. 
Figli  di  Pèress  furono:  Hhessròn  e Hhantùl.  (13)  E i figli 
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d’ Issachàr  sono:  Tolà,  Puvvà,  Jov  e Scimròn.  (14)  E i figli 
di  Zevulùn  sono:  Sèred,  Elòn  e Jahhleèl.  (15)  Questi  sono  i 
figli  di  Leà,  che  procreò  a Giacobbe  in  Paddàn-Aràm,  oltre 
a Dina  sua  figlia.  Tutte  le  persone  dei  figli  e delle  figlie  di 
lui  [lui  compreso]  sono  trentatrè.  (16)  E i figli  di  Gad  : Sifjòn, 
Hliagghì,  Sciunì,  Esbòn,  Eri,  Arodì  e Arelì.  (17)  E i figli  di 
Ascèr:  Imnà,  Ishvà,  lshvì  e Berià,  e la  loro  sorella  Serahh. 
E i figli  di  Berià:  Hhèver  e Malkièl.  (18)  Questi  sono  i figli  di 
Zilpà,  che  Lavàn  diede  a Leà  sua  figlia.  Ella  procreò  questi 
a Giacobbe,  (cioè)  sedici  persone.  (19)  1 figli  di  Rachel,  moglie 
(prediletta)  di  Giacobbe  : Giuseppe  e Binjamin.  (20)  Nacquero 
a Giuseppe  nel  paese  d'Egitto,  partoriti  a lui  da  Assenàth  figlia 
di  Potifèra  sacerdote  di  On,  Manasse  ed  Efraim.  (21)  E i tìgli 
di  Binjamin  : Bela,  Bècher,  Ashbèl,  Gberà,  Naamàn,  Ehhi,  Rosh, 
Muppim,  Hhuppìm  e Arde.  (22)  Questi  sono  i figli  di  Rachel, 
nati  a Giacobbe:  in  tutto  quattordici  persone.  (23)  I figli  di 
Dan  : Hhuscim.  (24)  E i figli  di  Naftali  : Jahhseèl,  Gunì,  Jèsser 
e Scillèm.  (25)  Son  questi  i figli  di  Bilhà,  che  Lavan  diede 
a Rachel  sua  figlia.  Essa  procreò  questi  a Giacobbe,  in  tutto 
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sette  persone.  (2(5)  Tutte  le  persone  passate  in  Egitto,  appar- 
tenenti a Giacobbe,  uscite  dalla  coscia  sua,  oltre  alle  mogli 
dei  figli  di  Giacobbe:  in  tutto  persone  sessantasei.  (27)  I 
figli  poi  di  Giuseppe,  nati  a lui  in  Egitto,  persone  due.  Le 
persone  della  casa  di  Giacobbe,  andate  in  Egitto,  [coi  tre 
die  già  vi  erano,  e Giacobbe  stesso]  erano  in  tutto  settanta. 
(28)  (Giacobbe)  mondò  innanzi  a sè  Giuda  appo  Giuseppe, 
affinchè  questi  gli  additasse  prima  del  suo  arrivo  (la  via)  verso 
Gòscen.  Cosi  arrivarono  al  paese  di  Gòscen.  (29)  Giuseppe, 
attaccata  la  sua  carrozza,  andò  incontro  a suo  padre  a Gò- 
scen ; e tosto  che  si  mostrò  a lui,  questi  gli  si  gettò  al  collo, 
e pianse  sul  suo  collo  lungamente.  (30)  Israel  disse  a Giu- 
seppe: Posso  finalmente  morire,  dopo  ch’io  ho  veduta  la  tua 
faccia,  (dopo  cioè  aver  veduto)  che  sei  ancor  vivo.  (31)  Giu- 
seppe disse  ai  suoi  fratelli  ed  alla  famiglia  di  suo  padre  : Vo- 
glio andare  a narrare  (la  cosa)  a Faraone,  e dirgli:  I miei 
fratelli  e la  famiglia  di  mio  padre,  ch’erano  nel  paese  di  Ca- 
naan, sono  venuti  a me.  (32)  Eglino  sono  pastori  di  bestiame 
minuto,  essendo  (sempre)  stati  proprieiarj  di  gregge  ; ed  hanno 
recato  (con  sè)  il  loro  bestiame  minuto  e bovino,  e tutto  ciò 
che  possiedono.  (33)  Ora,  quando  Faraone  vi  chiamerà,  e (vi) 
dirà:  Quali  sono  le  vostre  occupazioni?  (34)  Direte:  I tuoi 
servi  furono  proprietarj  di  gregge  dalla  nostra  giovinezza  fino 
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ad  ora,  e noi  e i nostri  padri.  — E ciò,  affinchè  vi  si  faccia 
abitare  nel  paese  di  Gòscen;  poiché  ogni  pastore  di  bestiame 
minuto  è in  abbominazione  presso  gli  Egizi. 

ofnjo  ’ob  jw  f ob  >3  uiD3i  , coirò  o»  otit'  bbi  073b  nc’c  <j Di»  Pio 
P>3cv  jpjp  p*>  bbc  ’bibi  jws  ISbb  P3np  pp>p  'r\n  'ibn  c>b»ò:>n  rzn  >obi 
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(1)  Giuseppe  andò  e narrò  (la  cosa)  a Faraone,  e disse: 
Mio  padre  e i miei  fratelli,  col  loro  bestiame  minuto  e bovino, 
e tutto  quello  che  possiedono,  sono  venuti  dalla  terra  di  Cà- 
naan,  e sono  ora  nel  paese  di  Gòscen.  (2)  E tra  i suoi  fratelli 
prese  cinque  uomini,  e li  presentò  a Faraone.  (3)  Faraone 
disse  ai  fratelli  di  lui:  Quali  sono  le  vostre  occupazioni?  Ed 
eglino  dissero  a Faraone:  I tuoi  servi  sono  pastori  di  bestiame 
minuto,  come  furono  anche  i nostri  padri.  (4)  E soggiunsero- 
a Faraone:  Siamo  venuti  a far  dimora  in  questo  paese,  poiché 
manca  il  pascolo  al  bestiame  de’ tuoi  servi,  la  carestia  essendo 
grave  nel  paese  di  Canaan:  permetti  quindi  eh’ i tuoi  servi 
stiano  nel  paese  di  Gòscen.  (5)  Faraone  disse  a Giuseppe  : Tuo 
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padre  e i tuoi  fratelli  sono  venuti  da  te.  (6)  La  terra  d’ Egitto 
è a tua  disposizione:  nel  miglior  sito  del  paese  colloca  tuo 
padre  e i tuoi  fratelli:  stiano  (quindi)  nel  paese  di  Gòscen.  E 
se  conosci  che  vi  siano  tra  essi  uomini  di  vaglia,  costituiscili 
soprantendenti  al  mio  bestiame.  (7)  Giuseppe  fece  venire  Gia- 
cobbe suo  padre,  e lo  presentò  a Faraone:  e Giacobbe  bene- 
disse Faraone.  (8)  Faraone  disse  a Giacobbe:  Quanti  sono  gli 
anni  della  tua  età?  (9)  E Giacobbe  disse  a Faraone:  Gli  anni 
del  mio  pellegrinaggio  sono  cento  e trenta.  Pochi  ed  infelici 
furono  gli  anni  della  mia  vita,  e non  giunsero  agli  anni  della 
vita  de’  miei  padri  nel  tempo  del  loro  pellegrinaggio.  (IO)  Gia- 
cobbe benedisse  Faraone,  ed  uscì  dal  cospetto  di  Faraone, 
(il)  Giuseppe  collocò  suo  padre  e i suoi  fratelli,  e diede  loro 
delle  terre  in  possesso  nel  paese  d’Egitto,  nella  parte  migliore 
del  paese,  nella  terra  (cioè)  di  Raamsès,  come  Faraone  aveva 
comandato.  (12)  Giuseppe  alimentò  suo  padre,  i suoi  fratelli, 
e tutta  la  casa  patema,  (somministrando  i)  viveri  secondo  la 
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quantità  della  fìgliuolanza.  (13)  I viveri  mancavano  in  tutto  il 
paese,  la  carestia  essendo  grave  assai;  ed  i paesi  d’Egitto  e 
di  Canaan  erano  stanchi  [languivano]  per  la  carestia.  (14)  Giu- 
seppe raccolse  tutto  il  denaro  esistente  nei  paesi  d’Egitto  e 
Cànaan,  in  cambio  dei  viveri  eh’ essi  compravano;  e Giuseppe 
fece  entrare  il  denaro  in  casa  di  Faraone.  (15)  Finito  il  denaro 
nei  paesi  d’Egitto  e Cànaan,  tutti  gli  Egizi  recaronsi  a Giu- 
seppe, dicendo  : Somministraci  viveri,  se  non  vuoi  vederci  mo- 
rire; poiché  non  c’è  più  argento.  (16)  E Giuseppe  disse:  Date 
jl  vostro  bestiame,  e vi  darò  in  cambio  del  vostro  bestiame, 
se  non  v’ò  più  argento.  (17)  Ed  eglino  recarono  il  loro  be- 
stiame a Giuseppe,  e Giuseppe  diede  loro  i viveri  in  cambio 
dei  cavalli,  delle  mandre  di  bestiame  minuto  e bovino,  e degli 
asini;  e li  sostenne  per  quell’anno,  somministrando  loro  il  pane 
in  cambio  di  tutto  il  loro  bestiame.  (18)  Terminato  quell’anno, 
recaronsi  a lui  nell’anno  susseguente  [ultimo  della  carestia]. 
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e gli  dissero:  Non  occulliam  nulla  al  signore  [non  abbiamo 
ricchezze  nascoste]  ; ma  è finito  l’argento,  e le  mandre  del  be- 
stiame sono  presso  il  signore:  non  rimane  a disposizione  del 
signore,  fuorché  il  nostro  corpo  ed  il  nostro  terreno.  (19)  Per- 
chè vorresti  vederci  perire  e noi  ed  il  nostro  terreno?  Fa 
acquisto  di  noi  e del  nostro  terreno  mediante  il  pane,  e noi 
ed  il  nostro  terreno  diverrem  servi  di  Faraone;  e sommini- 
straci la  sementa,  in  guisa  che  noi,  anziché  perire,  viviamo, 
ed  il  terreno  non  rimanga  incolto.  (20)  Giuseppe  acquistò  per 
Faraone  tutto  il  terreno  dell’  Egitto,  gli  Egizi  avendo  venduto 
ciascheduno  il  proprio  campo,  oppressi  eh’ erano  dalla  fame; 
e la  terra  divenne  di  Faraone.  (21,)  E la  popolazione  fec’egli 
passare,  divisa  (com’era  prima)  nelle  varie  città,  dall’ una  al- 
l’altra estremità  del  territorio  d’Egitto  [vale  a dire:  traslocò 
le  popolazioni,  senza  però  dividere  gli  abitanti  d’ alcuna  città, 
ma  mandandoli  in  massa  in  altra  città  lontana  da  quella]. 
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(22)  Non  acquistò  però  i terreni  dei  sacerdoti,  perocché  i sa- 
cerdoti ricevevano  una  pensione  da  Faraone,  e vivevano  della 
pensione  che  loro  passava  Faraone  ; quindi  non  vendettero  i 
loro  terreni.  (23)  Giuseppe  disse  al  popolo  : Ecco,  io  v’  ho  adesso 
acquistati,  voi  e la  vostra  terra,  per  Faraone:  eccovi  la  se- 
menta, e seminate  il  terreno.  (24)  Ad  ogni  ricolto  darete  la 
quinta  parte  a Faraone;  e le  altre  quattro  parti  saranno  vo- 
stre, per  la  seminagione  della  campagna,  pel  vostro  manteni- 
mento, per  quelli  che  avete  in  casa,  e pel  mantenimento  della 
vostra  fìgliuolanza.  (25)  Eglino  dissero:  Tu  ci  ridoni  la  vita. 
Possiamo  (sempre  cosi)  trovar  grazia  presso  il  signore!  Sa- 
remo [volentieri]  servi  di  Faraone.  (26)  Giuseppe  la  stabili 
[questa  cosa]  qual  legge  (sussistente)  sino  a quest’oggi,  sul 
terreno  dell’  Egitto,  a vantaggio  di  Faraone,  che  gli  fosse  (cioè) 
pagato  il  quinto  (dei  prodotti).  Però  il  terreno  dei  soli  sacer- 
doti non  divenne  di  Faraone.  (27)  Gl’Israeliti  rimasero  nella 
terra  d’Egitto,  nel  paese  di  Gòscen:  vi  si  stabilirono,  e pro- 
lificarono, e si  moltiplicarono  grandemente.  (28)  Giacobbe 
visse  nella  terra  d’Egitto  diciasette  anni;  e i giorni  di  Gia- 
cobbe, gli  anni  della  sua  vita,  furono  cento  e quarantasette 
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anni,  (29)  I giorni  d’Israel  avvicinandosi  a (quello  del)  mo- 
rire, egli  chiamò  suo  figlio  Giuseppe,  e gli  disse:  Se  pure 
trovo  grazia  appo  te,  metti  dehl  la  mano  sotto  la  mia  coscia, 
promettendo  di  usarmi  benevolenza  e fedeltà:  li  prego  (cioè) 
di  non  mi  seppellire  in  Egitto.  (30)  Ma  tosto  ch’io  giacerò  coi 
miei  padri,  mi  trasporterai  dall’Egitto,  e mi  seppellirai  nella 
loro  sepoltura.  — E quegli  disse:  lo  farò  come  tu  dici. 
(31)  Disse:  Giurami.  — E quegli  gli  giurò.  Giacobbe  allora 
(gli)  s’inchinò  stando  sul  letto. 
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(1)  Dopo  queste  cose  fu  detto  a Giuseppe:  Ecco,  tuo  pa- 
dre è ammalato.  — Ed  egli  prese  seco  i due  suoi  figli,  Ma- 
nasse  ed  Efraim.  (2)  Fu  narrato  e detto  a Giacobbe:  Ecco, 
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tao  figlio  Giuseppe  è venuto  a te.  — Israel  si  sforzò,  e sedette 
sul  letto.  (3)  Giacobbe  disse  a Giuseppe:  Iddio  onnipotente 
mi  è apparso  in  Luz,  nella  terra  di  Canaan,  e mi  benedisse. 

(4)  E mi  disse:  Ecco  io  son  per  farti  prolificare  e divenir  nu- 
meroso, e ti  renderò  un  aggregato  di  popoli;  e darò  questo 
paese  in  perpetuo  possesso  alla  tua  discendenza  dopo  di  te. 

(5)  Ora,  i tuoi  due  figli,  nati  a te  nel  paese  d’ Egitto,  innanzi 
ch’io  venissi  appo  te  in  Egitto,  sono  miei  [voglio  che  siano- 
riguardali  come  due  tribù].  Efraim  e Manasse  saranno  miei, 
egualmente  che  fiùben  e Simeone.  (0)  La  prole  poi  che  ge- 
nererai dopo  di  essi,  sarà  tua  : sotto  il  nome  dei  loro  fratelli 
verranno  chiamati  nel  (ricevere  il)  loro  retaggio.  (7)  A me 
poi,  quand’io  veniva  da  Paddàn,  mori  Rachel  nella  terra  di 
Canaan,  per  viaggio,  mentre  mancava  un  breve  tratto  di  terra 
per  arrivare  ad  Efràt,  ed  io  la  seppellii  colà  sulla  strada  di 
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Efràt,  ora  Betlemme.  (8)  Israel,  veduti  i figli  di  Giuseppe, 
disse:  Chi  sono  questi?  (9)  Giuseppe  disse  a suo  padre:  Sono 
i miei  figli,  che  Dio  mi  diede  in  questo  paese.  — E quegli  dis- 
se: Me  li  reca  qui,  ch’io  li  benedica.  (IO)  Israel  aveva  perla 
vecchiaja  la  vista  indebolita,  non  poteva  vedere  [distintamente]. 
Quegli  glieli  appressò,  ed  egli  li  baciò  ed  abbracciò.  (li)  Israel 
disse  a Giuseppe:  Io  non  avrei  giudicato  di  (dover  mai  più) 
vedere  la  tua  faccia,  ed  ecco  che  Dio  mi  fece  vedere  anche 
la  tua  prole  (12)  Giuseppe  li  scostò  dalle  ginocchia  di  lui,  e 
si  prostrò  colla  faccia  a terra.  (13)  Indi  Giuseppe  li  prese 
amendue,  Efraim  colla  destra,  corrispondente  alla  sinistra  di 
Israel,  e Manasse  colla  sinistra,  corrisp  indente  alla  destra  di 
Israel  ; e glieli  appressò.  (14)  Ma  Israel  porse  la  sua  destra  e 
la  pose  sul  capo  d’ Efraim,  il  quale  era  il  minore,  e la  sini- 
stra sul  capo  di  Manasse.  Egli  [apparentemente]  sbagliò  nel 
collocare  le  sue  mani,  poiché  era  Manasse  il  primogenito. 
(15)  Benedisse  Giuseppe,  e disse:  Quel  Dio,  davanti  al  quale 
camminarono  i miei  padri,  Abramo  ed  Isacco;  quel  Dio  che 
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ebbe  cura  di  me,  dacché  esisto  sino  ad  oggi;  (16)  L’angelo, 
che  mi  ha  liberato  da  ogni  male,  benedica  questi  giovanetti, 
in  guisa  che  si  perpetui  in  essi  il  mio  nome,  e quello  de’ miei 
padri  Abramo  ed  Isacco,  e si  propaghino  in  gran  numero  in 
mezzo  al  paese  (17)  Giuseppe,  vedendo  che  suo  padre  metteva 
la  mano  destra  sul  capo  d’Efraim,  n’ebbe  dispiacere;  e sol- 
levò la  mano  di  suo  padre,  per  levarla  d’in  sul  capo  d’Efraim, 
(e  porla)  sul  capo  di  Manasse.  (18)  Giuseppe  disse  a suo  padre: 
Non  così,  padre  mio;  poiché  questi  è il  primogenito;  metti 
la  tua  destra  sul  capo  suo.  (19)  Ma  suo  padre  ricusò,  e disse: 
Lo  so,  figlio  mio,  lo  so:  anche  quello  formerà  un  popolo,  ed 
anche  quello  diverrà  polente:  però  suo  fratello  minore  di- 
verrà più  potente  di  lui,  e la  sua  discendenza  sarà  un  ag- 
gregato di  popolazioni.  (20)  Egli  li  benedisse  in  quel  giorno, 
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con  dire:  Israel  benedirà  [cui  vorrà  benedire],  nominando 
te,  e dicendo:  Ti  faccia  Dio  simile  ad  Efraim  ed  a Manasse! 
— Egli  cosi  antepose  Efraim  a Manasse.  (21)  Indi  Israel  disse 
a Giuseppe:  Io  sono  per  morire;  ma  Dio  sarà  con  voi,  e vi 
farà  tornare  alla  terra  de’ vostri  padri.  (22)  Io  poi  ti  assegno 
una  porzione  di  più  de’ tuoi  fratelli,  (in  ciò)  eh’ io  debbo  con- 
quistare sugli  Emorei  colla  mia  spada  e col  mio  arco. 
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v’annunzii  ciò  che  vi  accadrà  nei  tempi  avvenire.  (2)  Rac- 
coglietevi (intorno  a me),  ed  ascoltate,  o figli  di  Giacobbe; 
e prestate  attenzione  ad  Israel  vostro  padre.  (3)  Rùben,  mio 
primogenito  tu  sei,  mia  virtù,  e primizie  del  mio  vigore  ; su- 
periore in  rango,  e (insieme)  superiormente  fiero.  (4)  Impe- 
tuoso come  l’acqua,  non  devi  godere  superiorità;  perocché 

salisti  al  letto  di  tuo  padre.  Allora  disonorasti Egli  il  mio 

strato  salì!  (5)  Simeone  e Levi  son  (del  tutto)  fratelli,  stru- 
menti d’ingiustizia  sono  le  loro  spade.  (6)  Nel  loro  consi- 
glio non  entri  la  mia  persona  ; nel  loro  congresso  non  ti  unire, 
o mio  onore:  perocché  nella  loro  collera  uccidono  un  uomo, 
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e nella  loro  calma  storpiano  un  bue.  (7)  Maledetta  la  loro  col- 
lera, poiché  è feroce;  e l’ira  loro,  poiché  ò inflessibile  1 Voglio 
dividerli  in  Giacobbe,  e sparpagliarli  in  Israel.  (8)  Giuda,  tu 
riceverai  gli  omaggi  de’ tuoi  fratelli,  la  tua  mano  coglierà  la 
cervice  de’ tuoi  nemici,  prostrerannosi  a te  i figli  di  tuo  pa- 
dre. (9)  Qual  giovine  leone  egli  è Giuda  — tu  ritorni  [illeso], 
fìgliuol  mio,  dopo  aver  fatto  preda  — egli  si  piega,  si  corica, 
a guisa  di  leone,  o di  leonessa,  e chi  Io  farebbe  alzare? 
(10,  Non  verrà  a mancare  lo  scettro  da  Giuda,  nè  il  baston 
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-del  comando  dai  piedi  suoi;' a segno  che  (anche  allora  che) 
si  verrà  a Scilo  [a  fare  la  distribuzione  della  terra  conquistata, 
Giosuè  Capo  18],  a lui  sarà  l’obedienza  dei  popoli  [una  supe- 
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ficalor.  Promittit  ilaque  Jacobus  tribui  Judae,  nop  rccessurum  ab  co  impe- 
rimi), donec  veniat  magnus  ilio  princeps  qui,  exlremo  mundi  aevo  turbala 
omnia  ad  pacem  et  tranquillilalcin  sii  rcvocaturus,  et  tolius  orbi»  lerrarum 
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riorità  sulle  altre  tribù]  (H)  Egli  lega  alla  vite  il  suo  pule- 
dro, alla  vite  dell’uva  migliore  il  figlio  dell’asina  sua;  lava 
nel  vino  il  suo  vestito,  e nel  sangue  delle  uve  i suoi  panni. 
(12)  Ha  rubicondi  gli  occhi  per  l’abbondanza  del  vino,  e can- 
didi i denti  per  l’abbondanza  del  latte.  (13)  Zevulùn  abiterà 
al  lido  del  mare;  egli  (starà)  al  lido  delle  navi,  ed  il  suo  con- 
fine (sarà)  presso  a Sidòn.  (14)  Issachàr  è un  asino  corpu- 
lento, che  si  corica  tra  i graticolati  [in  luoghi  riparali]. 
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(16)  Trova  felice  il  riposo,  ed  ameno  il  suolo;  piega  quindi 
il  dorso  a portar  la  soma , e si  fa  obediente  tributario. 

(16)  Dan  difenderà  la  sua  gente,  al  pari  di  uno  dei  Capi  d’Israel. 

(17)  Sia  Dan  qual  serpente  sulla  strada,  qual  cerasta  sulla 
via;  che  morde  le  calcagna  del  cavallo,  ed  il  cavalcatore  ne 
cade  all’ indietro.  (18)  Da  te,  Dio  Signore,  io  spero  la  salute. 
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(19) Gad  aggredito  da  orde  nemiche,  taglierà  loro  il  calcagno. 

(20)  D’Ascèr  saranno  pingui  i prodotti:  egli  somministrerà  regie 
delizie.  (21)  Naftalì  è una  cervia  sciolta;  egli,  che  tributa  (a  Dio) 
parole  di  contentezza.  (22)  Una  pianta  prosperosa  è' Giuseppe, 
pianta  prosperosa  (situata)  presso  una  fonte  ; i cui  rami  si  spa- 
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ziano  sopra  il  pergolato.  (23)  E lo  amareggiarono,  e lo  saet- 
tarono ; gli  furono  avversi  i saettieri.  (24)  Ma  resistè  vigoroso- 
l’arco  suo,  e furono  agili  le  su-  braccia;  col  (soccorso  del) 

Dio  tutelare  di  Giacobbe  ; di  Lui,  eh’ è il  pastore,  anzi  la  rocca 
d’ Israel.  ;2o)  Col  favore  (cioè)  del  Dio  di  tuo  padre,  il  quale 
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ti  soccorrerà  ; dell’Onnipossente  che  ti  benedirà,  benedizioni 
provenienti  dall’alto  cielo,  benedizioni  dell’ imo-giacente  abisso  : 
benedizioni  (dico,  del  cielo  che  fa  l’ uffizio)  delle  mammelle, 
e (del  suolo,  che  fa  l'uffizio)  della  matrice.  (26)  Le  benedizioni 
che  ti  dà  tuo  padre  si  alzano  ai  beni  provenienti  dai  monti, 
alle  dolcezze  delle  alte  colline.  Verranno  [tutte  queste  bene 
dizioni]  sul  capo  di  Giuseppe,  sulla  testa  di  lui  eh'  è il  distinto 
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Ira' suoi  fratelli.  (27)  Binjamìn  è un  lupo  rapace,  il  quale  la 
mattina  mangia  preda,  e la  sera  divide  bottino.  (28)  Tutti 
questi  dodici  sono  i Capi-tribù  d’ Israel,  e questo  è quanto  disse 
loro  il  loro  padre  benedicendoli;  a ciascheduno  dei  quali  diede 
la  sua  speciale  benedizione.  (29)  Indi  diede  loro  i suoi  ordini, 
e disse  loro:  Io  sono  per  raccogliermi  alla  mia  gente:  seppel- 
litemi presso  ai  miei  padri,  nella  grotta  situata  nel  campo  del- 
l’ hhitteo  Efrùn.  (30)  Nella  grotta  situata  nel  campo  di  Machpelà. 
eh’ è dirimpetto  a Mamrè,  nella  terra  di  Canaan;  campo  che 
Abramo  comprò  dall' hhitteo  Efròn,  in  possessione  ad  uso  di 
cimitero.  (31)  Ivi  seppellirono  Abramo,  e Sara  sua  moglie; 
ivi  hanno  seppellito  Isacco  e llebecca  sua  moglie;  ed  ivi  ho 
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sepolto  Leà.  (32)  L'acquisto  del  campo,  e della  grotta  in  esso 
situata,  fu  fatto  col  consenso  degli  Ilhitlei.  (33)  Giacobbe,  ter- 
minato di  dare  gli  ordini  ai  suoi  figli,  ritirò  i piedi  dentro  del 
letto,  indi  spirò,  e si  raccolse  alla  sua  gente. 
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Li 


(!)  Giuseppe,  gittatosi  sulla  faccia  di  suo  padre,  pianse  so- 
pra il  suo  corpo  e lo  baciò.  (2)  Indi  Giuseppe  comandò  ai  me- 
dici che  aveva  al  suo  servigio,  d’imbalsamare  suo  padre;  e i 
medici  imbalsamarono  Israel.  (3)  Impiegaronsi  per  lui  quaranta 
di,  tale  essendo  il  tempo  in  cui  si  compie  l’imbalsamazione; 
e gli  Kgizi  lo  piansero  per  settanta  giorni  [cioè  durante  l’ im- 
balsamazione, e trenta  giorni  dopo].  (4)  Passato  il  tempo  del 
piangerlo,  Giuseppe  parlò  alla  famiglia  di  Faraone,  con  dire: 
Se  pure  ho  incontrato  grazia  appo  voi,  esponete  deh!  a Fa- 
raone ciò  che  segue:  (5)  Mio  padre  mi  fece  giurare,  dicen- 
domi: Io  son  per  morire:  seppelliscimi  nella  sepoltura  che  mi 
sono  scavato  nella  terra  di  Canaan.  — Permetti  quindi  eh’  io 
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vada  a seppellir  mio  padre,  indi  ritorni.  (6)  E Faraone  disse  : 
Va  a seppellir  tuo  padre,  com’egli  ti  fece  giurare.  (7)  Giu- 
seppe andò  a seppellir  suo  padre,  e andarono  con  lui  tull’i 
ministri  di  Faraone,  anziani  della  sua  casa,  e tutti  gli  anziani 
del  paese  d’Egitto.  (8)  Come  pure  tutta  la  famiglia  di  Giu- 
seppe, i suoi  fratelli,  e la  casa  paterna.  Soltanto  la  loro  tenera 
prole,  ed  il  loro  minuto  e grosso  bestiame,  lasciarono  nel  paese 
di  Gòscen.  (9)  Andarono  con  lui  anche  cocchi  ed  anche  cava- 
lieri, cosicché  la  comitiva  fu  numerosa  assai.  (10)  Arrivati  al- 
l’nja  (delta)  dell’Atàd  [degli  spini],  situata  passato  il  Giordano, 
fecero  ivi  esequie  grandi  e solenni  assai.  Egli  fece  a suo  pa- 
dre un  lutto  di  sette  giorni.  (11)  I Cananei,  abitanti  del  paese, 
vedendo  il  lutto  nell’aja  dell’Atàd,  dissero:  Egli  è questo  un 
grave  lutto  per  gli  Egizi.  Ond’è  ch’il  luogo  fu  denominato 
Avèl-Missraim,  il  quale  si  trova  passato  il  Giordano  [cioè  nella 
Cananea],  (12)  I suoi  figli  gli  fecero  appunto  com’egli  avea 
loro  comandato.  (13)  1 suoi  figli  cioè  lo  trasportarono  nella 
terra  di  Cànaan,  e lo  seppellirono  nella  grotta  del  campo  |di 
Machpelà;  campo  che  Àbramo  comprò  dall’  hhiiteo  Efròn  in 
possessione  ad  uso  di  sepoltura,  situato  dirimpetto  a Mamrè. 
(14)  Giuseppe,  dopo  ch’ebbe  seppellito  suo  padre,  tornò  in 
Egitto,  co’ suoi  fratelli  e tutti  quelli  eh’ erano  andati  con  lui 
a seppellir  suo  padre.  (13)  I fratelli  di  Giuseppe,  visto  ch’era 
morto  il  loro  padre,  pensarono:  Potrebb’ essere  che  Giuseppe 
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ci  serbasse  odio,  e volesse  renderci  lutto  il  male  che  gli  ab- 
biam  fatto.  (16)  Fecero  quindi  dire  a Giuseppe:  Tuo  padre  ha 
comandato  innanzi  di  morire,  con  dire:  (17)  Direte  così  a 
Giuseppe:  Deh!  perdona  di  grazia  la  colpa  dei  tuoi  fratelli  ed 
il  loro  mancamento,  mentre  ti  hanno  trattato  male;  ed  ora 
perdona  deh  I la  colpa  dei  servi  del  Dio  di  tuo  padre.  — E 
Giuseppe  pianse  quando  gli  si  parlò.  (18)  Indi  andarono  i suoi 
fratelli  stessi,  gli  si  gettarono  innanzi,  e dissero:  Eccoci  tuoi 
schiavi.  (19)  Ma  Giuseppe  disse  loro:  Non  temete,  perocché  fo 
io  forse  le  veci  di  Dio  [per  poter  quindi  punire  le  intenzioni]? 
(20)  Se  voi  avete  avuto  il  pensiero  di  farmi  del  male,  Iddio 
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l’ha  voluto  per  bene,  per  produrre  ciò  che  si  è effettuato,  di 
mantenere  (cioè)  in  vita  numerosa  gente.  (21)  Or  dunque  non 
abbiate  timore:  io  alimenterò  voi  e la  vostra  figliuolanza.  — 
Così  li  consolò,  e parlò  al  loro  cuore.  (22)  Giuseppe  rimase 
in  Egitto,  egli  (cioè)  e la  famiglia  di  suo  padre;  e Giuseppe 
visse  cento  e dieci  anni.  (23)  Giuseppe  vide  i pronipoti  di 
Efraim;  ed  anche  i figli  di  Machìr,  figlio  di  Manasse,  nacquero 
sulle  ginocchia  di  Giuseppe.  (24)  Giuseppe  disse  ai  suoi  fra- 
telli: Io  sono  per  morire;  ma  Dio  si  mostrerà  memore  di  voi, 
e vi  farà  passare  da  questo  paese  al  paese  ch’egli  ha  giurato 
ad  Abramo,  Isacco  e Giacobbe.  (25)  Indi  Giuseppe  fece  giurare 
i figli  d’ Israel  con  dire:  Quando  Dio  si  mostrerà  memore  di 
voi,  trasporterete  le  mie  ossa  di  qui.  (2G)  Giuseppe  morì  di 
cento  e dieci  anni;  e fu  imbalsamalo,  e posto  in  un’arca  in 
Egitto. 
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